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ATTI 

Il ELLA 

GIUNTA CENTHALE DI STATISTICA. 

PHDL\ SESSIOXE DEL J 87·1. 

Adunanza del 5 febbraio. 
. OHE 11 A~TDlEHJD. 

Prcsùlcn.~ct acl siynnr lJiinistrn, comm. Fi1wli. 

Presenti i signori Correnti, "J{eneghini, Mantcgn,.zza, Mal­
vano, Garbarino, Castigliani, Piolti de' Bianchi, Haimann, 
Casanova, Boldrino e Boclio. 

Il signor Ministro apre la Sessione felicitandosi di tro­
varsi circondato da uomini insignì per dottrina ed espe­
rienza nello discirline statistiche, e ricordando come in virtù 
d'un recente decreto reale 16 novembre 187:3) da lui stesso 
promosso, la Giunta sia stata accresciuta di varii membri 
e vi sia stato introclotto il principio (lolla rinnovazione 
periodica, che pare v [l mancasse. Accenna pure alla nomina te­
stè fattasi mediante decreto regio del viccprcsidcntc clelh 
Giunta nella persona dell'onorevole Correnti, c ad alcune 
moclificazioni state introdotte all'intento di semplificare c 
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rendere più spedita l'azione dell'ufficio esecutivo, per cui, 
mentre cessò di esistere il Comitato Permanente, il se­
gretario della Giunta centrale assunse le funzioni di diret­
tore della statistica generale del regno ; ciò che del resto 
non impedirà che per gli studi preparatorìi delle singole 
questioni o per la elaborazione dei modelli delle nuove sta­
tistiche, secondo i concetti che già fossero determinati dalla 
Giunta plenaria, abbiano a formarsi Commissioni speciali 
di volta in volta nel seno della Giunta medesima. 

L'onorevole Correnti espone alcune osservazioni intorno 
alla utilità precisamente di rendere continuativa l'opera della 
Giunta durante gli intervalli fra una sessione e l'altra. 
La Giunta, che ha la direzione superiore di tutte le ricer­
che statistiche, non deve avere un'attività a sbalzi, inter­
rotta e ripresa ad ogni chiudersi e riconvocarsi d'una ses­
sione ; ma deve poter proseguire i suoi lavori per mezzo di 
speciali delegazioni o comitati, cosicchè il pensiero della 
Giunta stia sempre vivo e presente all'organo esecutivo della 
statistica. L'oratore è persuaso che il ministro non ebbe 
per nulla intenzione, col decreto ultimo, di menomare l'au­
torità della Giunta, nè il suo raggio ù'azione; essa non è 
soltanto un corpo consultivo tecnico, al quale unicamente 
s'abbiano da proporre questioni speciali per avere il suo 
parere da un punto di vista esclusivo; all'incontro, per il 
concetto che presiedette alla sua istituzione, essa deve avere 
facoltà d'iniziativa e quindi i singoli suoi ·membri potranno 
pregare il signor ministro di riunire la Giunta in tornate 
straordinarie e farvi nuove mozioni. 

Risponde il signor :Ministro che tale fu appunto il suo 
pensiero allorchè promosse l'abolizione del Comitato per­
manente; egli intese per appunto d'invitare la Giunta a 
formare di volta in volta Commissioni apposite, che curas-



-3-
sero lo svolgimento e l'attuazione dei voti della Giunta. 
nell'esecuzione dei lavori statistici da essa deliberati, negli 
intervalli fra due sessioni consecutive. 

L'onorevole Correnti gradirebbe di sapere se fu prov­
veduto a sistemare la biblioteca del Ministero, in quella 
parte che riguarda la statistica, essendo nota l'importanza 
dell'avere in ordine perfetto le pubblicazioni ufficiali di 
tutti i paesi, quasi archivio stampato dell'ufficio statistico. 

Il signor Ministro risponde che a ciò fu provveduto, chia­
mando a riorilinare la biblioteca un uomo notoriamente 
versato negli studi statistici e in possesso di varie lingue 
moderne. 

Dovendosi poi assentare per affari urgenti, il signor mi­
nistro prega l'onorevole Correnti di voler dirigere le di­
scussioni della Giunta pel rimanente della seduta. 

L'onorevole Correnti invita la Giunta ad occuparsi del 
primo tema posto all'ordine del giorno, cioè a prendere in 
esame nuovamente il Regolamento e le Istruzioni per l'im­
pianto e la conservazione del registro di popolazione presso 
i comuni. Fa in brevi parole la storia dei lavori che pre­
pararono il testo dél Regolamento, le Istruzioni ministeriali 
ed i modelli annessi a queste ultime; ricorda come siano 
state sollevatP. osservazioni in Parlamento e fuori, circa alle 
Istruzioni ed in ispecie ai modelli, i quali furono detti so­
verchiamente particolareggiati, e prega il segretario della 
Giunta di dar lettura dei documenti, su cui la discussione 
dovrà farsi, incominciando dal Regolamento 4 aprile 1873. 

Osserva anzitutto l'onorevole Correnti, che ora non si 
tratta di ritornare indietro e rimutare le disposizioni fon­
damentali del Regolamento 4 aprile, ma di esaminare piut­
tosto i reclami venuti da varii municipii, e da taluni spe-
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cialmente fra i pii1 popolosi, i quali hanno già sostenuto 
gravi spese per istituire il registro col metodo del 1864, o 
con altri loro metodi particolari, e vedere se non sia op­
portuno adottare a loro riguardo certi temperamenti per 
relHlernc meno dispendiosa la trasformazione. 

Imperocchè non bisogna dimenticare che già molti co­
nnmi hanno incominciato e portato molto innanzi il lavoro 
d'impianto del nuovo registro, sicchè ovc la Giunta e il 
Governo volessero tutto rimettere in questione e rifare le 
istruzioni c i modelli, ne verrebbero puniti i municipii dili­
genti; ciò che sarebbe singolare maniera <l'incoraggiare alla 
pronta cd esatta csreuzionc degli ordini ministcriali. 

Propone quindi alla Giunta, che s'ahhiano a leggere 
tutti i documenti, a fine (l'iniziare cd istruire una specie di 
processo in form:t r0golare delle disposizioni elaborate dalla 
Giunt1- circa il registro di popolazione. 

La lettura del rrgnlamrnto l' interrotta alla iine degli 
articoli che rign:lrdano la popolazione sbhilo, poìchè, dice 
l'onorevole CorrentL non paro che siano stato promosse oh­
biezioni intorno al rrgi:-;;tro (lella, popolazioae mutabile. 

~la sulb o~srrrazionc <le l cav. Boldrino, che potrebbe di­
scutersi altrcsl se il registro dalla. popolazione mutahile si 
possa rralmentdPncrc al corrente delle variazioni giurnaJiL•re, 
e in ogni caso SP non sia un <1uplicato non necessario del regi­
stro a,n~tlogo che tic•nc l'ufticio di <plestt;ra, si <El lettura 
anche di quella parte del regolamento che sì riferisce alla 
popolazione mut:tbile. 

Dopo di ciò il prcsillcntr, duhit:11Hlo che la lettura dcl­
l'ìnticro testo delle Istruzioni ministcri:1li ~ lnglio non sia 
prr riuscire sovcrchiamcntc Iung:t c tctlios:1 pci mcmhri 

dcl1:1 Commissione, i quali del resto giit le conoscono poi-
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chè i più di essi hanno concorso a formarle, crede miglior par­
tito di ricordare i principii su cui il nuovo siHtema fu ideato. 

Si intese, adunque, colle nuove istruzioni di rendere 
così agile e snodato il registro di popolazione da poter so­
sti tu ire alle numerose scritturazioui necessarie coll'antico 
sistc~ma, nella maggior parto de' casi, un semplice trasporto 
manuale ùoi fogli da, una casella all'altra dell'armadio; e 
ciò non solamente in occasione dei cambiamenti di abita­
zion~ nell'interno del Comune; ma facondo girabile il fo­
glio individuale, si volle ottenere la stessa economia di ser­
vizio in tutti i casi di trasferimento di residenza da un co­
m une all'altro. 

Delle Istruzioni si leggeranno quelle sole parti su cui 
cadranno lo o b biezioni e i reclami. 

La parola è data al Segretario della Giunta per esporre 
le principali obbiczioni e contrapporvi gli elementi delle 
risposte. 

Il prof. Bodio principiando ùa quelle di carattere più 
generale prodottesi nella Camera dci deputati (seduta del 
13 dicemlJre) in occasione dell:it discussione del bilancio 
del l\Iinistero di agricoltura e commercio) rammenta le 
seguenti: 

l o Il sistema precedente era buono : pcrchò mutarlo? 
211 L'attuale sistema (dicesi) importa enormi spese; 
3° Col sistema dci fogli volanti si corre pericolo di 

smarrire, insieme coi documenti, ogni traccia delle persone 
che ebbero dimora nel comune; 

4° In nessun altro Stato d'Europa si danno molestie 
ai cittadini per il servizio dell'anagrafe, pari a quelle che 
importa in Italia l'attuazione del Regolamento 4 aprile e 
delle relative Istruzioni ministeri ali 9 luglio 1873; 

5° Il potere esecutivo ha ecceduto le proprie facoltà 
allorchè emanava il decreto e le istruzioni anzidette. 



-6-

L'onorevole Correnti propone che la Giunta non abbia 
da tener conto di quest'ultima abbiezione, in q n::mto che, 
oltre ad essere una petizione ài principio, come quella 
che torna a dire che un registro di popolazione non possa 
domandare ciò che il Uegolamento ha domandato, essa è 
di c3.rattere puramente politico, estranea per conseguenza 
alle attribuzioni di questo corpo consultivo e tecnico. Tocca 
al potere e~tecutivo di assumere la parte di responsabilità 
costituzionale che gli spetta e difenderla innanzi al Parla­
mento. 

Il prof'. Bodio continua acl esporre lo stato della que­
stione col ricordare, in ordino alla prima o b biezione (che 
cioò il sistema procedente fosso buono, o non occorresse 
mutarlo ), come anzitutto il Regolamento 31 dic<-•lllbro ,1864 
mancasse di sanzione penale. 

E bensì vero che l'art. 9 invocava a proprio sostegno 
le pene di polizia, ma il Consiglio di Stato, interpellato in 
proposito dall\Iinistero dcll 'Interno, al seguito delle istanze di 
alcuni municipi, che si rifiutavano di ottemperare alle di­
sposizioni di quel decreto, dichiarò non essere applicabili 
le dette pene senza una espressa disposizione tli legge. 

Ora la legge 20 giugno 1871, nell'atto che ordinava do­
versi fare il censimento generale della popolazione, prescri­
veva altresì d'istituire o completare e correggere (dove già 
esistesse) in ogni comune il registro di popolazione e re­
cava (art. 9) le necessarie sanzioni. 

Seconclariamente, il modello (foglio eli famiglia) annesso 
al Regolamento del1864 non richiedeva il nome del padre, 
nè quello della madre, e quindi mancant di dati essenziali 
per l'identificazione delle persone, in tanta frequenza degli 
omonimi. 

In terzo luogo, il Regolamento del 1864 prescriveva la 
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tenuta del registro in fogli di famiglia legati a volumi, 
mentre l' esperienza di poi ha mostrato che il migliore 
sistema è il più snodato, cioè quello in cui più sono libere 
le articolazioni; di guisa che meglio del foglio di famiglia 
legato serve il foglio sciolto; e meglio anche del foglio 
di famiglia sciolto, il foglio individuale. Con quest'ultimo 
sistema, in tutti i casi di trasferimento di abitazione della 
famiglia nell'intorno rlel Comune; in luogo delle cancellazioni 
e nuove f'critturazioni che richiederebbe il foglio di fa­
miglia inamovibile, basta il trasporto di un foglio in­
dividuale da un foglio di famiglia all' altro~ e dei fogli 
individuali e di famiglia, da un foglio di casa all'altro, 
nelle rispettive caselle dello scaffale che rappresenta la 
topografia del Comune. Oltrechò l' avere un foglio per 
ogni individuo si presta più facilmente per le classifica­
zioni statistiche, che si volessero in qualunque tempo ese­
guire: ciò che sanno per esperienza quei comuni, i quali 
hanno l'indice a fogli sciolti, e ripetono sulJe sehede d'in­
dice tutte, o la maggior parte delle note individuali. 

Ora l'attualo sistema in ciò sopratutto differisce dall'an­
tico, che prende per unità elementare il foglio individuale 
ed accompagna la persona dalla nascita alla morte, tenen~ 
dogli dietro in tutti i suoi cambiamenti di residenza. 

Hispetto alla seconda obhiezione, egli è 1Jen vero che 
il nuovo sistema importa una spes[i. di primo impianto 
superiore a quella che poteva esigersi coll' antieo, per 
ciò appunto che abbiamo, oltre al foglio di famiglia, il 
foglio individuale; ma non dobbiamo dimenticare che la 
spesa di manutenzione è diminuita di molto, per la circo­
stanza ricordata, che vengono evitate tutte quelle trascri­
zioni, alle quali ora si supplisce col semplice trasporto mec­
canico di fogli individuali da un inserto di famiglia ad un 
altro o da un foglio di casa ad un altro. Imperoccbè gio­
verà pure aver presente che il maggior lavoro consistente 
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nel compilare il foglio riepilogativo di famiglia, si riduce a 
scrivere un~ volta dì più il nome e cognome dell'individuo 
e la sua relazione col capo di ca.sa (figlio, moglie, dome­
stico). Vedasi il modello C, a pag. 40 delle Istruzioni. 

E finalmente rammentiamo che il signor ministro, nella 
circolare 10 agosto 1873, colla quale spediva ai Comuni 
le Istruzioni e i Modelli, dichiarava che la sostituzione 
dei nuovi modelli agli antichi avrebbe potuto farsi gra­
datn.mente, a misura che si sarebbero dovute effettuare 
le nuove scritturazioni, sia per f:1tti di nascita, matri­
moni e morti, sia per trasferimento di residenza od im~ 

migrazione. 
Del resto, in una successiva circolare, 10 ottobre 1873, 

lo stesso ministro diceva che:« la spesa non sarebbe grave, 
e potrebbe salire a circa 100 lire per mille abitanti, dove 
si trattasse di nuovo impianto, e sarebbe anche molto mi­
nore, dove si trattasse di correzione; la spesa re lati va nei 
Comuni più popolosi sarebbe alquanto minore che negli 
altri. » Questo calcolo, fatto in base a un rapporto della 
persona che fu incaricata di ispezionare il registro di 
popolazione in alcune provincie, parrebbe dimostrare che 
la spesa d'impianto non sarebbe superiore, a ragione di 
popolazione, a quella che gilt sostennero i municipii di 
Homa, Pirenze, 1\Iibno, Venezia, Ferrara per costituire il 
registro con metodi di versi. 

E per discendere a particolari, mentre quell'ispettore cal­
colava per la città. di Torino, per istampati, mobiglio e 
compenso straordinario agli impiegati, una spesa d'im­
pianto di 25,701 lire, cioè in ragione di 120 lire per mille 
abitanti (popolazione del comune di Torino 215 mila abi­
tanti circa), egli diceva in un suo rapporto che Milano, con 
199 mila abitanti, aveva speso per lo stesso oggetto 65 mila 
lire; Venezia, con 129 mila abitanti, 55 mila lire; Ferrara, 
con 72 mila abitanti, 70 mila lire. 
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Ad ogni modo, non si può non ritenere esagerata l' as­
serzione di un oratore della Camera, che la spesa d'impianto 
del 1·egistro possa equivalere ad un decimo dell' imposta 
fondiaria. 

La terza delle menzionate obhiezioni parrebbe al se­
gretario della Giunta essere meglio fondata delle altre. 
Egli pure è d'avviso che qualche cosa si lasci desiderare 
per tenere fra loro collegati i documenti che attestano i 
movimenti della popolazione, mentre ora non si hanno che 
fogli slegati, asportabili c quindi di possibile smarrimento. 
N ondimcno conviene riflettere che la possibilità. di perdere 
la tracGia dell'esistenza d'un individuo o d'una famiglia 
residenti nel comune è assai remota, poichè se si perdo il 
foglio individuale, rimangono il cartellino d'indice e il foglio 
di famiglia che ne ripetono gli estremi più importanti, e 
permettono di ritrovarlo o rifarlo; bisognerebbe che an­
dassero smarriti simultaneamente tutti e tre quei docu­
menti, perchè non si potessero rintracciare le notizie sulla 
persona o sulla famiglia di cui si tratta. 

Ed è altresì prescritto dal Regolamento rart. 11) e dalle 
Istruzioni (art. 28) che « un indice specinJe conserverà i 
dati contenuti nei fogli individuali di coloro che abbiano 
abbandonata la residenza nel comune. » 

Passando alla quarta obbiezione, che cioè in nessun al­
tro Stato si diano molestie pari a quelle che si recano in 
Italia ai cittadini per l'impianto del registro di popola­
zione, il segretario della. Giunta si permette di ricordare 
l'importanza che ha questo servizio, il quale è destinato 
a scemare notevolmente le fatiche e le spese che occorrono 
dove si sia costretti a compilare ad ogni tratto ex novo i 
ruoli diversi dei contribuenti, dei giurati, degli elettori, 
senza una sorgente comune e sicura d 'informazioni, che 
permetta di tenere tutti quegli elenchi al corrente delle va­
riazioni giornaliere. 
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E soggiunge che, dovunque l'amministrazione pub­
blica procede ben ordinata, esiste un buon servizio di 
anagrafe, e fa notare come il registro di popolazione nel 
nostro paese presenti questo vantaggio, in confronto, per 
esempio, a ciò che trovasi in Baviera ed in Prussia, di 
essere affidato, alle autorit:'t comunali, mentre in quei due 
Stati tedeschi il registro è tenuto dall'autorità di polizia. 

Il segretario presenta alla Giunta le istruzioni e i mo­
delli dci registri di popolazione di Berlino e di Monaco, 
e il testo della Poli.~ci- Vcrordnung bctreffcnd das JJ[clde­
wcscn 1

1
6 giugno 1867 per Berlino (l) e delle ordinanze della 

polizia J 9 e 26 agosto 1868 e 16 dicembre 1873 per Mo­
naco, come pure i modelli usati per l'anagrafe in Am~ 
burga, e il regolamento 31 ottobre 1866, approvati con 
dccrrto reale per la tenuta del registro di popolazione 
in tu~ti i comuni del Belgio :in relazione alla legge 2 
giugno 185G) e i modelli anncssivi. In Austria le dispo­
sizioni risguanbnti gli uffici di anagrafe si ricavano dalla 
lrggc 29 marzo 18G~), che stabiliva la rinnovazione del censi­
mento generale dnlla popolazione acl ogni periodo di 10 
anni, e dall'analogo regolamento, non che dalle ordin::tnze 
del 9 e del 15 febbraio 1857 relative ai passaporti ed alle 
denuncie per mutazioni di domicilio o di residenza. lvi pure 
si tratt~ d'un servizio ordinato e tenuto presso gli uffici di 
polizia,. 

Fa. notare che, dove il registro sia tenuto dalla polizia, 
si trova in esso una, colonna, di OssernL:ioni, che può con­
tenere notizie indiscrete e lesive della riputazione delle 
persone. 

Ora i modelìi annessi alle Istruzioni ministeri::tli del 9 lu-

(l) Per ciò che rig-uarda la Prn~sia. è ora di f'ommo interes~e pel 
st>nizio di anagrafe la lt'gge recentissima de l 9 marzo 181 -!, circa le 
notitieazioni degli atti di stato civile e il matrimonio civile. 
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glio potranno dirsi eccedere le giuste proporzioni per un la­
voro di primo impianto nella maggior parte dei comuni, 
dove l'istituzione riesca nuova, ma non contengono alcuna 
domanda indiscreta. 

N è potrebbe sostenersi che l'attuazione del nuovo registro 
avesse a trallursi in eccessive molestie pel cittadino, in quanto 
che le notizie dichiarate fìtcollrdivc nè il municipio è obbli­
gato n, chiederle, nò il cittadino interrogato sarebbe tenuto 
a. rispondervi. I~ le notizie ofJbli!Jaloric, in forza del Rego­
lamento 4 aprile, a cui le Istruzioni si riferiscono, sono 
queste sole: 

N ome e cognome; 
~esso; 

Nome del padre; 
Nome e cognome flella madre; 
Comune ed epoca della nascita; 
~tato civile (celibe, coniugato o vedovo); 
N ome e cognome del coniuge: 
Professione o condizione; 
Cittadinanza; 
Domicilio civile (nei soli casi in cui questo sia 

dichiarato formalmente, agli effetti di legge). 

Un'altra abbiezione però si fa all'adozione dei modelli 
obbligatorii contenenti notizie oòbligrdoric c notizie facul­
tativc, ed è la seguente. Come si concilia questa prescri­
zione delle Istruzioni (9 luglio) col testo del Hcgolamcnto 
4 aprile (art. 53), là dove dice: << l~ fatta facolUt ai Comuni 
d'introdurre negli ordinamenti del registro quelle maggiori 
indicazioni e perfezionam~nti che stimassero convenienti, 
purchè non alterino l'economia delle disposizioni anzidette, 
e coll'autorizzazione del :\Iinistcro di Agricoltura e Com­
mercio»? 

A questo proposito il segretario della Giunta si limita a 
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rìc<Yrdare il processo storico, per cui, dalla prima disposizio­
ne che permetteva di estendere le ricerche statistiche presso 
i singoli Comuni al di là delle notizie obbligatorie, salva 
l'approvazione del Governo, i compilatori delle Istruzioni 
abbiano potuto passare, quasi per via di sottintesi, a dettare 
modelli uniformi: i quali si prestassero a raccogliere tl:l.nto 
il molto come il poco. 

E in vem, poichè il Regolamento aveva prescritto che ad 
ogni cambiamento di residenza, dovessero trasportarsi i re­
lativi fogli individuali da un Comune all'altro, ne veniva la 
necessitlt che i fogli da spedire avessero le stesse dimen­
sioni da qualunque Comune provenissero. 

Da questa necessit~t, per così dire materiale e meccanica, 
all'idea di suggerire un modello indi vi duale, che prevenisse 
i desiderii di quei municipii, i quali fino da ora o più 
tardi, avrebbero potuto desiderare di estendere il pro­
spetto delle notizie individuali, e tracciare così a forma di­
mostrativa, a maniera eli consiglio, quelle maggiori indica­
zioni che avrebbero potuto dcsùlcì'arsi, non c'era che un 
passo. E fu dietro codesta facile e quasi inavvertita transi­
zione di idee che furono consigliati moclelli uniformi, i quali 
si propongono eli sviluppare in una pagina tutto ciò che 
la demografia potrebbe aspirare a conseguire in un tempo 
più o meno prossimo. 

Che se una tale uniformitlt non fosse adottata e con­
servata, avverrebbe di continuo questo inconveniente: il 
municipio ..A riceve i fogli individuali da Comuni diversi, e di­
versamente formulati: gli uni ricchi Ji colonne, gli altri più 
scarsi. Se un giorno lo stesso Comune A volesse ampliare il 
suo proprio registro) coll'aggiunta di nuove colonne, esso 
troverebbesi costretto, non solo a ricopiare tutte le proprie 
schede individuali, ma ancora a ricopiare tutte quelle che 
gli Yerrcbbero rimesse dagli altri Comuni, in seguito alle 
nuove immigrazioni di individui o famiglie. 
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Infine, coll'adozione dei modelli individuali uniformi si 
potè aver di mira altresì di eliminare anticipatamente certe 
indagini troppo minute e vessatorie, che fossero, per av­
ventura suggerite da un eccesso di zelo o da un cotal di­
lettantismo statistico. E in prova di ciò si potrebbero citare 
certe proposte che furono letto cd applaudite in una re­
cente adunanza d'un' associazione scientifica in Napoli. E 
però, a cagion d'esempio, furono scartate, una volta per 
tutto, dal voto della Giunta, le domande relative ai pn­

ccdcnti crimhwli. 
Jvla alcune rubriche furono fatte segno a critiche umo­

ristiche, c sono quelle che si riferiscono a certi caratteri 
fisici individuali, cioò: Statura; Colore degli occhi, della 
pc11o, dci capelli. 

Ora giova rammentare che quelle noto, se anche potes­
sero prestarsi ad uno studio etnologico sn1le popolazioni 
italiane, non furono ivi collocate collo scopo esclusivamente, 
nè principalmente statistico. Il foglio individuale esscnùo 
destinato ad accompagnare la persona in tutte le sue 
trasmigrazioni dalla nascita fino alla morto, [potè sem­
brare utile che poche colonne apposito tenessero nota 
di certi caratteri del volto c della statura. Si tratta pre­
cisamente d' identifìcarr; b persona; c il foglio indivi­
duale è como una carta di passaporto. E, del resto, quelle 
notizie non verranno raccolte cd inscrittc, se non quanclo 
l'autorità~ per debito d'ufficio, sia chiamata a determinare 
le caratteristiche individuali (sia per rilasciare passaporti, 
sia. per ma.ndati di cattura, o permessi di cacci:t ccc). I .. a 
misura della statura potrlt ricavarsi dal \·crktle delle ope­
razioni di leva. ln ogni caso poi, siccome chi era di ca­
pello biondo, pnù essere divenuto piì1 tardi bianco, le noto 
saranno contrassegnate sempre dalla data del giorno in cui 
furono rilevate. 

Altra domanda cho può paroro superflua (~ quella dei 
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titoli delle opere pubblicate. Or bene, quella rubrica fu 
inserita per agevolare alle amministrazioni municipali, che 
volessero farlo, la compilazione di una bibliografia degli 
scrittori che ebbero i natali nei loro Comuni o che vi di­
morarono più o meno lungamente. E il municipio di Cre­
mona, fra gli altri, sta facendo un lavoro simile, con spesa 
c fatica non lievi. Del resto non dico (soggiunge l' ora­
tore) che simili notizie dovessero inserirsi nel registro, me­
diante colonne apposite: per esse, come per altre parec­
chie, avrebbe potuto bastare una colonna di Osservazioni; 
ma poichè le Istruzioni le hanno raccomandate all'attenzione 
dei Comuni con apposite rubriche, parmi che nulla costi di 
più lo avere nel foglio individuale anche quella avvertenza, 
quella specie di ricordo per la statistica dell'avvenire. 

Quanto alle notizie che si chiederebbero col foglio di 
casa, sono ancor esse, per la massima parte, facoltative; e 
nulla contemplano che possa offendere la libertà dei pro­
prietari di stabili. 

Sono fatti interessanti in alto grado l'igiene e la sicurezza 
pubblica: sapere come sono incanalate le acque potabili, 
le acque di scolo, ecc., a quale altezza stanno i fabbricati 
sopra il livello delle acque lacunali o fluviali, la data della 
costruzione della casa e quella di un profondo restauro o 
d'un' alterazione od ampliazione considerevole, come pure 
sapere se l' edificio sia assicurato contro gl' incendi, ecc. 
Sono cose che il proprietario, se le conosce, può notifi­
care senza difficoltit; ma s'egli ancora si rifiutasse di co­
municarle, nessuno ve lo potrebbe costringere. E non sarà 
in Uoma, dove gli studi sulla salute pubblica sono di tanto 
momento, che potranno negarsi le attinenze fra la stati­
stica sanitaria e le condizioni topografiche ed idrogra­
fiche. Vedere, per esempio, dove serpeggia la febbre nei quar­
tieri diversamente elevati od esposti, ecc., sarebbe facile, 
qualora il foglio dei fabbricati fosse stato da molto tempo 
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adottato, così da trovarsi in buona parte riempito, grazie 
alla cortesia dei proprietarii. 

Ecco qui (soggiunge il relatore) due volumi importantissi­
mi di statistica della città di N ew-York, i quali dimostrano, col 
l'aiuto di carte figurative, il cammino percorso dall'epidemia 
del 1872 (difterite cerebro-spinale) da casa a casa e da 
quartiere a quartiere. Studi consimili non potrebbero farsi 
da noi, investigando le relazioni tra i fatti igienici e le circo­
stanze topografiche e meteorologiche? -Ma un'altra abbie­
zione che fu mossa in Parlamento e che, se prendiamo il testo 
delle istruzioni alla lettera, non manca di veritù, parmi la 
seguente. Se l::t notizia, del sapere, o no, leggere e scrivere, 
dovesse determinarsi mediante la firma della persona di 
cui si tratta; se i titoli accademici, non potessero essere 
iscritti sul foglio individuale se non sulla produzione 
dei relativi documenti originali o in copia autentica, 
s' andrebbero a disturbare moltissime persone per dar la 
prova di ciò che è notorio. Ora, io credo che non fosse 
nell'intenzione di chi aveva. proposto quei modelli, nè 
del ministro che li approvava, che s'avesse da recare una 
tanta molestia ai cittadini. Io sono d' avviso che quelle 
istruzioni (le quali alla fin dei conti potrebbero facilmente 
essere modificate da nuove istruzioni dichiarative e sup­
pletive) significassero che la nota del grado d'istruzione 
e queJla. relativa ai titoli accademici e simili dovessero 
rimanere come provvisorie fin tanto che un atto auten­
tico, visto dall'ufficio municipale anagrafico, non v(avesse 
aggiunto la prova positiva del fatto e la data certa. 

Del rimanente, la maggior parte delle obbiezioni erano 
state prevenute e vi avevano risposto in anticipazione le 
due circolari dell'attuale ministro del IO agosto 1873 e del 
10 ottobre dello stesso anno. 

Passate in rassegna queste oh biezioni di carattere gene­
rale, il segretario della Giunta annunzia che altre di indole 
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più propriamente tecnica furono affacciate da alcuni Co­
muni. Il Ministero volendo procedere con ogni cautela in 
questa materia c presentare alla Giunta tutti gli elementi 
di fatto che potrebbero illuminare le sue deliberazioni, ha 
invitato i municipi eli :Milano, Genova, N a poli, Torino, 
Firenze, Padova, Bologna, Livorno e Venezia a mani­
festare in proposito le loro osservazioni. 

A Homa non fu scritto, perchè già il municipio eli Roma 
aveva fatto noto in una lettera diretta a questo Ministero, 
com'esso fosse disposto ad eseguire gradatamente la trasfor­
mazione del suo registro anagrafico coi nuovi modelli, con 
due solo mo<liticazioni, che non disturbano reconomia del 
servizio intcrcomunale, c sullo <Jnali ritorneremo fra breve. 

Quanto a~li altri municipi a cui la domanda fu diretta, 
quello solo <li :Jfibno ha risposto finora, allegando una 
mpmoria di f1Udla Giunta comunale di statistica ed un'altra 
partieolaro del segretario capo (li quoll'uf1icio municipala 
di anagrnJo; documenti importanti nella qnistione che ci 
occupa, c che la Giunta centralo udirh corto volentieri 
lrggere testualmente. 

Prim:t p<'rù clw sia data lettura dell::t risposta del sin­
daco di :J[ilanll, il comm. Correnti chiama l'attenzione della. 
Giunta sopra dtw osservazioni che gli somhrano di molta 
imporhtnz:t pr:ttic:l, <lell"nna dello •tnali fn fatto cenno nel 
eors,) di questa. tliscus"iono o dell'altra 110. 

L'obhiczionc che col sistema. attnale llei f()gli sciolti si 
corra rischio di pNdcrc h tr:1cci:1 di qualche individuo o 
famiglia che ahhiano dimnrato nel Comune, pargli meritare 
che si provveda. a troYare un lcg:une sicuro fra tutti i do­
cumenti che compongono il rc'gistro ann.grafi~o. Egli pro­
pone cht' si tenga un n•pcrtorio gt>ncrale cronologico di tutte 
le pcrsmw che 1wr qual~ia.;;i f:1tto entrino a far parte della 
popolazione st:lhile dd C<llllU!lf'; dovroblJ'csserc una specie 



-17-

di giornale o di protocollo, nel quale vengano segnati, dì per 
dì, gli atti d'ingresso della popolazione stabile, sia per nasci­
ta, sia per matrimonio o per immigrazione. l\Iediante quelle 
iscrizioni si addebita l'ufficio anagrafico della partita nuova 
che debbcsi aprire; si esige da esso che risponda in qua­
lunque tempo della sua presenza, ovvero della sua uscita, 
sia per morte, sia per trasferimento di resiùenza in altro 
comune del regno, o per emigrazione all'estero. 

Osserva pure che le note relative ai caratteri fisici do­
vrebbero essere sempre accompagnnte dalla <lata del giorno 
in cui sono prese, affinchì· non s'abbia da trovare nel foglio 
individuale d'nn 1wmo in et.\ avanzata, il ritratto di lui quan­
do era fanciullo. Del resto, che il foglio indivi<lu:tle sia sud­
diviso in m0lte domanc1e, non gli sembra cosa che noccia, 
poichè un qnadro dei dcsùlcratct è per se stesso un'Istru­
zione. 

Altra modificazione che l'onorevole Correnti desidere­
rebbe venisse recata alle Istruzioni consistcrchhe nel ren­
dere girabili soltanto i fogli individuali, e non più i car­
tellini d'indice. Questi potrebbero allora essere compilati 
come meglio piacesse ai singoli municipi, 11on pochi dei 
quali (a somiglianza di quanto faceva Homa fin quì) preferi­
scono di ripetere sul cartellino d·indice i dati più impor­
tanti delJa schecla individuale (età, per esempio, stato ci­
vile c professione) a fine eli avere subito nel casellario la 
risposta ai <JUC>siti più comuni dell'anagrafe . 

..:\;!giunge l'osservazione che i cartellini d'indice~ per ser­
vire esatb.mcntc alloro scopo, clehhono essere d'un impasto 
di carta molto sodo e resistente, ed essere rigorosamente 
identici fra loro nelle dimensioni; senza di che mal si pos­
sono maneggiare nelle ca3sette del casellario. E dovendo 
essere continuamente fra la dita degli impiegati si lor­
dano, e diverrebbero anche più presto indecenti e inservibili 
qualora si facessero girare da un comune all'altro; mentre 

2 
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invece il foglio individuale è destinato ad essere custodito 
dentro ai rispettivi fogli di famiglia, e nel più dei casi 
qualche piccola differenza di dimensione non guasterà. 

Però, continua l'onorevole Correnti, il municipio di Roma 
ha già notificato a questo Ministero che non sarebbe nep­
pure alieno dal prestarsi a rendere girabili tanto il car­
tellino d'indice quanto il foglio individuale, e soltanto ha 
domandato che si permettesse di fare quest'ultimo piega­
bile in due, per poter lo riporre nei fogli di famiglia, attual­
mente in uso nel proprio ufficio, e di seri vere in tutte lettere 
nella scheda d'indice il nome della via o piazza a cui la 
medesima appella, prendendo per ognuna di tali iscrizioni 
lo spazio di quattro rettangoli invece che di uno solo nel 
reticolato della scheda qual'è tracciato nei modelli mi­
uisteriali. La ragione di questa preferenza si è che, scri­
vendo una cifra in luogo del nome della via o piazza 
in tutte lettere, bisogna poi ricorrere volta per volta ad 
un repertorio, a fine di averne la traduzione; perocchè 
si capisce facilmente che in una grande città dove siano 
più centinaia di vie o piazze, è impossibile all'impiegato 
del registro di popolazione di aver a mente a quale delle 
vie corrisponda una data cifra. 

Ripete però ch'egli vedrebbe più volentieri che fosse 
lasciata ai Comuni libertà di ordinarsi ognuno l'indie~ del 
registro come meglio lo intende. Si tratta qui di un in­
teresse di amministrazione interna, dove la disformità cogli 
altri Comuni non può recar pregiudizio. 

L'onorevole Correnti accenna altresì ad un'altra lettera 
che lo stesso municipio di Roma aveva precedentemente 
inviata al l\1ini8tero per mostrargli come da vari Comuni 
gli fossero stati mandati fogli individuali diversi, e come 
poi il municipio di Firenze, interpellato da quello di Roma 
perchè detti fogli non fossero esattamente conformi ai mo­
delli annessi alle Istruzioni, avesse risposto: « D'ora in-
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nanzi, nel corrispondere col municipio romano, faremo 
uso dei modelli ministeriali >) quasi ehe si trattasse di soddi­
sfare ad un desiderio particolare del comune di Roma, 
e non piuttosto di 0ttemperare ad una disposizione generalo. 

In seguito il segretario della Giunta iHt lettura della 
risposta del Sindaco di Milano e del verbale delle discus­
sioni di quella Giunta locale di statistica sull'argomento. 
l passi più importanti di quest'ultimo documento sono qui 
ri pro(1otti. 

La Giunta milanese è d'avviso: 
« l. N o n essere ammissibile la trasformazione gra­

duale, o per meglio dire, occasional8 del registro di popo­
lazionr, perchè i nuovi modelli, per il diverso loro formato, 
mal si co:nbinano cogli usati, e i due diversi metodi non 
possono stare insieme, se non con molti e costosi espe­
dienti, e pi'~l precisamente a condizione di continuare il 
registm veccl1io e preparare contemporaneamente il nuovo, 
applieandq per molti anni al registro di popolazione doppio 
lavoro e doppia spesa, cui non corrisponderebbe certo una 
maggiore spPditezza ed uua maggiore regolarità del ser­
vizio: sic:chè adottando i nuovi modelli, conviene rifare in­
tegralmente il registro, senza riguardo alle spese prodigate 
nel suo recente riordinamento. 

>~ 2. Che i modelli in uso, nella savia loro semplicità, 
soddisfano perfettamente alle esigenze del pubblico e pri­
vato servi zio, ed hanno, in confronto ai nuovi, il vantaggio 
di pre~entare nel foglio di famiglia, a colpo d'occhio, le 
condizioni personali di tutti i componenti la famiglia, le 
relazioni loro e le diverse loro vicende, come occorre per 
gli stati giornalmente richiesti, sia per privata utilità, sia 
per ragione di pubblico servizio; mentre corrispondono so­
stanzialmente al prescritto del nuovo regolamento, potend:> 
l'attuale cartellino d'indice, che ripete le indicazioni ob-
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bligatorie del foglio individuale, tener luogo di esso, come 
è consigliato gi~t nell'art. 9 del Regolamento pei Comuni 
aventi una popolazione inferiore a 10 mila abitanti. 

>~ 3. Che finalmente, e per riguardo alle osservazioni 
premesse, il fondata la domanda di poter continuare nel 
modo usato, salvo adottare, se così vuolsi, i nuovi modelli 
per la corrisponclenza cogli altri Comuni, i quali vi ab­
biano conformato il proprio registro. 

>> quanto alle indicazioni facolt:l.tive, cui è riservata la 
massima parte dci nuovi modelli, la Giunta ha notato che 
molte sono di contestabile importanza ed altr8 estranee 
alla competenza dd rc~istro di popoln.zione, mentre poi 
quelle che hanno una pratic:t utilith sono nei grandi Co­
muni fornite dagli uffici speciali. » 

L'onorevole Piolti de' Bianchi. membro della Giunta co­
munale fli sbtistica di Mila.uo, insiste sulle osservazioni 
presentate da quest'ultima, c fa. in brevi tratti la storia 
dell'uflìcio di anagrafe milanese. 

L'orn. f'ssendo brcla. il presidente invitn. la Giunta a. 
riunirsi domani per continuare la trattazione del tema. 
Frattanto }Wl'() rgli desidera che sin. chiarito ancora una 
volta il punto di Yista, d~ cui dovrehhero procedere gli 
studi della Giunta. 

L'og-gdto su cui piìt prccis:tmrntc c piit utilmente do­
vrebbero versare le sue discussioni. s:trrhhe qnello di cer­
care i mezzi praticL p0i rptali i gr:mtli Comuni, che hanno 
gii't fatto sprsc~ notPvoli per l 'istituziow"' del registro, non 
siano costr0tti n. nuovi rileva.nti sacrifici per trovn.rsi d'ac­
cordo col m1m·o mf'totlo. 

A tale scopo l'espediente su~gcrito dal municipio di 
~lilano, c1i trnersi cio(' il proprio I't'gistro tale e qualc, salvo 
a corrispondere cogli n.ltrì municipii rneniantc i nuovi mo­
delli. mediante una specie di ufficio dl'gli esteri posto accanto 
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al servizio di anagrafe intorno, che non turberebbe l'egua­
glianza dei rapporti tra comune e comune, sarebbe la solu­
zione certamente più economica per il comune di Milano; 
ma anche la meno conforme al dettato delle Istruzioni miui­
steriali del 9 luglio. 

Altri espedienti potranno escogitarsi, e saranno presi 
dalla Giunta in esame nella sua tornata di domani. Le diffi­
coltà. della trasformazione, ad ogni modo, non dovrebbero 
essere le più gravi, dove il registro giit esiste in fogli di fa­
miglia sciolti, qualunrrue ne siano i modelli; ma sì piuttosto 
in quegli altri Comuni, i q nali avendo seguito letteralmente 
il disposto del decreto 31 dicembre 1864, hanno anche oggidì 
il registro formato a volumi legati. l vi l'in tcrealare i fogli 
individuali nei fogli di famiglia si rende impossibile, senza 
che vengano scuciti i volumi. 

La seduta è sciolta a,lle 3 pomeridiane, e la Giunta con­
vocata di nuovo per il domani. 

Seconda seduta, 6 febbraio. 
ORE 11 ANTL\IE}{JD. 

Presiede il llfinistro. 

Presenti i signori Correnti, :Jie~scdaglia,, ::\Iantcllini, Luz­
zatti, ~Iantcgazza, .Mencghini, Piolti de'Bianehi, .:\Ialvano, 
Castiglioni, Haimann, Boldrino, Casanova, Garh~trino e Bodio. 

Correnti riassume le discussioni della se d uta precedente 
per informarne il ministro, che aveva dovuto assentarsi, e 
formula di nuovo il quesito nei termini in cui era stato 
ieri proposto, cioè ùcllo studiare i mctoùi pratici che pos· 
sono agevolare la trasformazione del registro dal yecchio 
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al nuovo sistema, senza mutare sostanzialmente le disposi­
zioni del Regolamento e delle Istruzioni per tutti quei Co­
muni, i quali hanno già dato opera ad impiantarlo coi nuovi 
modelli, non avendone alcuno prima d'ora. 

Luzzatti manifesta il timore che la spesa imposta ai 
municipì per tale istituzione n0n sia per riuscire sorerchia. 
Anzitutto egli desidera essere chiarito intorno all'a,mmon­
tare di detta spesa nei Comuni grandi e ne'i piccoli, rag­
guagliatamente al numero della popolazione. In secondo 
luogo egli si preoccupa dello scarso grado di abilit:'t e di 
cultura che hanno presentemente i segretarì comunali, mas­
sime nei piccoli Comuni di campagna, ai quali pure è affi­
dato per intero il lavoro di impianto e di conservazione 
del registro. 

Ricorda come fino dalla prima Sessione di questa Giunta 
centrale, nell' estate del 1872, egli avesse manifestato 
le sue idee in proposito, chiamando l' attenzione della 
Giunta medesima sulle difficoltà in cui versa la statistica 
ufficiale, non tanto per difetto di attività al centro, quanto 
per l' iwmfticienza dei suoi organi alla periferia. Dice che 
alcune statistiche speciali, come quelle del commercio, della 
navigazione, della produzione mineraria ccc., possono riu­
scire anche oggi in modo soddisfacente, perchè il Governo 
si rivolge alle autoriUt appositamente costituitr, per racco­
gliere q nelle notizie; cioè alle capitanerie di porto, agli 
ufficiali di dogana, agli ingegneri del corpo reale delle 
miniere ecc.; ma quando si rientri nella statistica industriale 
in genere, o quando sia da fare un censimento generale della 
popolazione, allora siamo costretti a fare appello alla col­
laborazione spontanea dei cittadini, alle Giunte comunali 
di statistica, le quali funzionano troppo disugualmente e 
troppo imperfettamente, e i risultati che se ne ottengono 
non possono essere che imperfetti del pari. 
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Egli pertanto esprime il voto che si esamini se quanto 
si esigerebbe dai segretari comunali per l'attuazione del 
nuovo registro non sia per avventura superiore a ciò che 

essi possono dare colla loro intelligenza, e collo scarso 
tempo che hanno disponibile. 

Bodio rammenta i calcoli esposti ieri intorno al costo 
degli stampati pel registro di popolazione ed alle rimanenti 
spese d'impianto per il lavoro del personale e pel mobilio, 
sull'autorità di quanto scrisse in proposito il dott. Pianta­
nida incaricato dell'ispezione del registro di popolazione. 

Luzzatti replica che le cifre esposte non lo soddisfano, 
mentre egli stesso avrebbe avuto dalla cortesia di un Sin­
daco il calcolo per una spesa assai superiore, che importe­
rebbe l'impianto del registro secondo le nuove istruzioni 
e modelli in una città importante del Veneto. 

Corrr'nti ammette come autorevoli le informazioni rife­
rite dall'an. preopinante; ma vi contrappone un altro cal­
colo dedotto dall'amministrazione del municipio di Roma. 
Questo, colla spesa di sole 15 mila lire, potrà provvedere la 
carta, gli stampati P. i cartellini neccSS<ìri per sistemare 
il proprio registro secondo i nuovi modelli. Osserva inol­
tre che tale spesa potrà ripartirsi in cinque rate an­
nu3li. L'oratore che lo precedette ha molto insistito sulla 
graviHt della spesa, di cui sarà cagione l'impianto dd registro 
in tutti quei Comuni che ancora non ne possedono uno; 
l'an. Correnti raccomanda di riflettere, da un altro lato, al­
l'economia grandissima di spesa che si potrà conseguire 
concentrando in un unico registro le notizie sparse nei 
ruoli diversi, che ora si debbono, per necessità, mandare 
avanti simultaneamente. 

Del resto, circa l'ammontare della spesa degli stampati, 
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sarà facile al Ministero di ottenere informazioni da varie 

parti e precise. L' obbiezione più seria. ch'egli riconosce 

essere stata mossa dal preopinante, è quella che riguarda 

il grado di capaciUt e le già numerosissime occupazioni di 

cui sono caricati i segretari comunali. Ma, oltrechè la ne­

cessit~t tli provvcllere! una volta per tutte, all'impianto 

d'un registro regolare di popolazione in tutti quanti i Co­
mtmi, non è cosa che si possa più revocare in discussione, 

le Istruzioni ì\Iinisteriali tanto criticate come sovcrchiamcnte 

<lifl'nsP, riuseirono tali appunto per il proposito che lo dettò, 
òi guidare per mano il meno esperto fra i segretari comu­

nali in tutti i particolari dell·csecuzione. 

Piolll: rlr:' Birmchi dice che fu fatto cenno fin qui dei 
C0muni che hanno prin~ipiato ad istituire il rr>gistro se­

conclo le Istruzioni, non avelltlone prccrdcntcmente alcuno, 

e di quei Comuni i quali, avciHlo gi~t il registro conforme 

alle regole del 18G-4:, sono invitati a trasformarlo gradab­

mente: ma ('gli dcsitlcrcrchbe sapere quanti sono gli uni e 

gli altri, e quanti sono di una terza categoria, cioh di quelli 

che non hanno nulla. nè il vecchio regi~tro~ nè il nuovo. 

A questi ultimi, che devono essere (scconllo l'orator(') mol­

tissimi, c proha,bilmentc ndla, maggior p;trtc i piit piccoli 

e piìt poveri Comtmi~ l'istituzione del registt·o coi num·i mo­

dnlli in confronto all' onlin;tmento piìt semplice del l 864 

don·cbhe torn:"l.re di cccessiYo aggr;tvio. 

Aecennamlo poi piit specialmente al Comune di 1Iilano, 

dice che la spesa di trasform~tzione del registro vi riusci­

rebbe molto grave. Soggiunge che il Comune dci Corpi Santi 

ha prl'scntemente il suo n~gistro tenuto nell'identica forma. 

di quello llelb citEt di ::\Iilano, e dovendo ora i due uffici 

an:lgratici congiungersi, a forma.rnc uno solo, in conseguenza 

della fusione avvenuta dei due Comuni. o,·c si remlc.sse ne­

cessario di aycre accanto al registro vecchio una nuova 
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scaffabtura per contenere le carte del registro nuovo che 
via via si verrel1be formando coi nuovi modelli, s·anùrchbe 

incontro ad una spesa non indifl'erente, anche per pigione 
e adattamento di nuovi locali. 

Conchiude proponenùo che si dia all' articolo 52 del 
Hcgolamento una interpretazione estensiva, nel senso di 
lasciare che ogni comune ordini il registro a suo modo, 
per ciò che riguarda il suo servizio intemo, purchò dia 
garanzia di fornire a qualunrrue richiesta. le notizie clichia­
rate dal Hegolamcuto oLbligatorie, saho a corrispond<~re 

cogli altri comuni mediante fogli individuali con1pihti se­

concio i nuovi modelli, in tutti i casi ùi cambiamento di re­
sidenza. 

Il ministro ricorda alla Giunta com·egli sles:1o, aunnct­

tenJo la Ut~ccssiUt di agevolare con ogni mezzo 1a trasfor­
mazione del registro dai vecchi mctocli al uuoro, aveva 
espressamente dichiarato nella Circolare 1 O otto l)re (che 

accompagnavrt il decreto di proroga) che << dove esistesse già. 
un registro socldisfaccntc, la sostituzione d<'i fogli i w li vi­
duali di nuovo modello ag1i antichi e le moclificazioni :te­

cessorie avrebbe potuto operarsi grarlatamcntc, a misura 

che il moYimcnto della popolazione richieùesse le Imove 
scritturazioni. » 

Piolli de' Bianch-i replica che la collcessinlle clw sareb­
be fatta con quella Circolare ai Comuni, di avviarsi a 
rinnovare a poco per volta tutti gli stamp:tb del regi­

stro non basterebbe. Asseriscono le persone praticlJC che, 
specialmente nei grandi Comuni, sarebbero tali gli iuco­

modi e le spese d'una trasformazioue buta e graùuale, 

quando i fogli individuali di nuovo moùello non possano 
accludersi nei fogli di famiglia antichi, che meno male tor­
nerebbe mutare ogni cosa d'un solo tratto. 
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In presenza di siffatti ostacoli tecnici e finanziari, egli 
persiste nella mozione che l'articolo 52 del Regolamento 
s'abbia, ad interpretare nel senso più lato da lui accennato. 

. E sostiene, dopo tuttn, la superiorità dell'attuale sistema 
milanese in confronto ai nuovi modelli ministeriali, in al­
cune parti, ma piit specialmente in confronto al nuovo fo­
glio di famiglia. Diffi<:ilmente il Municipio di Milano si pri­
ver:'L del suo foglio di famiglia, che conserva la traccia 
di ciascun membro della famiglia, anche quando per qual­
siasi causa ahhia cessato di farne parte, e dà quindi i 
mezzi di riconoscere e constatare le origini e le pa­
rentele. 

llfrmtrr;(( :.::a dichiara che le discussioni prodottesi fino 
a questo punto lo aYrcbbero indotto acl accostarsi piuttosto 
a coloro che credono essere il nuovo registro attuabile senza 
ditlit·olt:\ eccessive, nò spese sproporzionate all' utile di 
avere nna prrfetta anagrafe in tutto il regno ed una 
certa uniformiUt di servizio in tutti i comtmi. D'altronde 
anche il rl'troccllcrc, qualora non ne sia dimostrata una 
vera neccssit:'t, porterebbe pregiudizio all'autorità del Go­
verno presso le popolazioni. In pratica, converrà suggerire 
e consentire i temperamenti atti a rendere meno sensibili 
i sacrifici di de'naro c di fatica richiesti; ma abbandonare 
la partib, or:t che ferre il larm·o presso un gran numero 
di comuni, non gli parrebbe cosa opportuna. 

CDrrrnfi prega la Giunta di proporsi nettamente il que· 
sito~ se intenda di rimettere in discussione le basi stesse del 
nuovo registro fissate dal Hegvlamento, ovvero circoscri \·ere 
l'es:tmc Sll·> :11le mollalitil. di esecuzione ed agli espedienti 
che valgano a facilitare il passaggio dal vecchio al nuo­
vo sistema. 
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Luzzatti ritiene che non si esigerà molto tempo per 

raccogliere notizie precise intorno all'ammontare della 

spesa d'impianto del registro coi nuovi moLlclli. Quando 

quei dati di fatto saranno riuniti, potrh la Giunta essere 

di nuovo convocata in una Sessione straordinaria c dare il 
suo parere detinitivo. 

Frattanto l'ufficio di statistica potrebbe cercare di sa­

pere quanti siano i comuni che hanno già intrapresa l'isti­

tuzione del nuovo registro; quanti quelli che hanno tut­

tora l'antico, senza che neppure 110 abbiano incominciata la 

trasformazione; c quanti quelli che non hanno vcrun uf­
ficio di anagrafe. 

]]odio risponde che le notizie che potrcldw fornire, per 

ora, in proposito, l'ufficio centrale della Statistica. sono 

scarse e troppo generiche. In una. Cireolarc (2!) giugno 

1872) del ministro preced(~nte, che inviava ai Prefetti 

il R0golamento per il registro di popolazione per essere 

distribuito ai Comuni, cd annunciava prossuna In trasnlissio­

ne anche dPllc Istruzioni e modelli, era c1dto: «Amo credere 
che i Comuni di eodesta Provincia, eccitati opportunamente 

dalla S. V. JllmJ. ad uniformarsi alle disposizioni d'ordine 

transitorio, contenute nel H. Decreto 28 gennaio scorso, 

N. 666 (l) avranno ottemperato all'invito c tenuto esatto 

conto di tutte le variazioni avvenute nella rispettiva popo­

lazioae dal giorno del censimento fi11o :ul oggi. >> 

In relazione a qnell'eceiLuncnto i signori prefetti rispo­

sero, in generale, che l'titilit:'t c la ncccs'ÌiUt fli dare un 

ass0tto regolare e clcfinitivo al servizio di a11a.~rafe eta 
dovunque sr~ntita e che essi non avrebbero trascurata pre­

mura per far tradurre in atto le disposizioui del Governo. 

f1) V èrlaf'i il te"to di ri Il P! Dr><'rPto a pal-". !)7 r1•d vnlttuw rl••gli An­
nali del ,lfinMfPro di ngrieolff!rrr. inrlu.•tria e commr'rcio, clw corri"ponde ai 
trimestri II, III e IV del l.>:sil. Parte Il Statbtica-Economato. 
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~aggiunsero in pari tempo alcune informazioni, ma 

affatto vaghe per la maggior parte, e come sovente accade, 

le uno inclinate al pessimismo, le altre all' ottimismo, se­
condo le preoccupazioni personali, dalle quali anche gli 

alti funzionari che reggono le provincie, non possono 

sempre intcrameute spogliarsi; di guisa che per ora l'ar­
chi vi o della Statistica non potrebbe far conoscere la reale 

situazione del servizio anagrafico nei Comuni. 

]~ soggiuugc non aver egli creduto che fosse giunto fi­
nora il momento opportuno, per consigliare al signor l\Ii­

nistro di domandare ai Prefetti la statistica dei Comuni 

aventi un registro di popolazione pii1 o meno regolare, 

per il motivo che già molto tempo ora. corso dalla pro­

mulgazione del Decreto 4 aprile alla. distribuzione delle 

Istruzioni tld U luglio~ cd crasi d(n'Ub concedere una pro­

roga <._tino al ~O maggio 1874) all'attuazione o riforma. del 

registro; sicchl~ avrebbe potuto parere intc·mpestivo il muo­

vere qlll·ll'intorpolbnza, nel momento appunto in cui dapper­

tutto si doveva supporre che si desso opera alacremente 

ad eseguire gli ordini del Governo. 

J.Jlaltw1o ,\nl>ita che sia opportuno di istituire siffatte 
indagini ti n ti" ora; uè gli paro conveniente di annunciare ai 
Comuni nuovi studi o nuore motlitic:lzioni all' onlinamcnto 

del registro, mentre non è an('ora vrnu ta la sca,lenza della 

proroga conce:-;sa. :\Il'glio sarebbe a suo avviso, di pron·e­

dero piì1 bnli , se l'csperÌt'nza avr;\ llimostrato che effet­

tivamente esistano dillicoltà tali di applicazione da non 

potcrsi all'atto superare. 

Ossena, il sig. Jllllisft•t) ch'<'gli non può assoriarsi al modo 

di vetlerc tlell' egre~io prropinantc, avcntlo promesso for­
malmente alb Camera dci Deputati di riprentlerc in esame 

il Hegolameuto e le Istruzioni pcl registro di popolazione 
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coll'aiuto della Giunta centrale di statistica. Onde crede 
miglior consiglio fare un' indagine, a mezzo dei Prefetti, 
per sapere dove i lavori d'impianto e di correzione siano 
effettivamente incominciati, etl a quale punto vi siano inol­
trati, e dove non esista ancora, nulla, ovvero soltanto un 
serrìzio anagrafico troppo imperfetto. 

Frattanto snhito si potranno prendere in esame ]c ta­
riffe di vari tipografi, in varie regioni d'Italifl~ per calco­
lare con sicurezza l'entiUt della spesa, per il materiale degli 
stampati in ragione della popolazione. 

Castiglimu: propone che i qt!esiti d:"t proporsi siano for­
mulati me<liante una b.hclla, nella fJ_nale s'abhia da rispon­
dere sì o no, accanto ai nomi dei Comuni. 

Il .J.l!inisfro crccle che per ora la discussione intorno 
all'ordinamento del regi.':ìtro di popolazione po~s:t essf~rc 
sosp8sa. finchè il GoYerno non abbia r:teeolt<) lf~ notizie eli 
fatto desiderate dalla Giunta, e dit la parola all'onorevole 
l\fantegazz[l. per un[l, sua proposta . 

....7J!lantegrtz::a espone alla Giunta come la Socif't:'t iblian[l. 
di antropologia e<l ctnolo~ia ahhia intrapreso un'i n chiesta 
statistica intorno ai caratteri etnologici clcllc popolazioni 
italiane. A tale scopo fu distrihnita a ~utti i Si11claci una 
cin~olare a stampn, con una serie di quesiti (in numero di 
sedici), e coll:L preghiera. d'interessare sopratutto i medici 
contlotti a rispondervi coi mag6iori p~trticolari che fosse 
loro possihilc di raccogliere. 

Numerose risposte sono gi:'t pern'nutc nlh Socict:\ da 
parecchie Provincie. In ispecic <lalla Toscana c dalle Ca­
labrio si ottennero a r1nest'ora notizie molto particolareg­
giate, <:' da alcune Provincie -rcre monografie etnologiche. 

Ora l' onorevole ~Iantcgazza, che ha l'onore di essere 
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Presidente della Società italiana di antropologia, chiede 
per essa alla Giunta un voto di simpatia e d'incoraggia­
manto , e rivolgendosi poi più specialmente al signor 
Ministro, lo pregherebbe a volerle dare aiuto morale e 
materiale nell'opera d'investigazione a cui essa si è ac­
cinta. 

Egli spera che, come il Ministro precedente aveva fa­
vorito quelle ricerche, facendo stampare in dieci mila. esem­
plari, a spese del Governo, la suddetta circolare e i que­
siti, così anche l'attuale Ministro troverà morlo di conti­
nuargli, in qualche forma e misura, il sussidio dello Stato. 
Frattanto se l'Ufficio centrale di statistica potesse dar mano 
alla Società nell'eseguire gli spogli delle schede riempite, 
essa dichiarasi disposta fin d'ora di passargli tutto il I"la, 
teriale ottenuto. 

La Giunta esprime la sua soddisfazione di vedere che 
una privata associazione scientifica abbia intrapreso un 
lavoro cotanto vasto ed utile per la demografia nazionale, 
ed il signor Ministro promette che il Governo vi presterà 
il suo concorsa, per quanto lo potranno consentire i mezzi 
finanziari ed il numero del personale di cui può disporre 
l'Ufficio di statistica. 

La seduta è sciolta alle ore 3 e mezza, e la Giunta è ri­
convocata per l'indomani, 7 febbraio, per trattare della sta­
tistica degli istituti di credito. 
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Seduta del 7 febbraio. 
Presiede il J.l!inistro. 

Presenti i signori Correnti, l\Iessedaglia, Luzzatti, l\Iau­
tellini, Piolti de' Bianchi, ~Iantcgazza, ~Ieucghiui, Haeioppi, 
Castigliani, Mal vano, Boldrino, Casanova, GarLariuo e Bodio. 
Assistono, come invitati all'adunanza, i sig11ori Vig11olo, El­
lena e Pozzolini. 

L'ordine del giorno reca la discussion(~ di nn pro~r:tmnm 
per la statistica internazionale degli Istituti di credito. 

Correnti fa osservare alla Giunta che il lavoro di cui 
ora si tratta, fa parte del piano genPralc della, statistica 
comparata stata deliberata dal Congresso clrli'Aia. Il capi­
tolo degli Istituti di credito era stato aHi(lato all'ufficio sta­
tistico della Svizzera, e per esso al prof. ~Ltx vVirth, special­
mente versato in questa materia del credito, come lo pro­
vano le sue pubblicazioni d'economia politica. Se non che, 
essendogli succeduto nel b. direzione il signor Kummer, 
questi ehLe a dichiarare alla conferenza della Commissione 
permanente a Vienua, l'anno scorso, ch'egli non si trovava 
in grado di rispondere all'impegno assunto dal suo prede­
cessore, avendo molto da fare pel riordinamento del servizio 
federale della sta~istica; e siccome per quella rinunzia rima­
neva l'inc::trico senza titolare, i delegati italiani si offf'rsero 
di assumere anche la compilazione della sbtistica d(lgli 
istituti di credito, e l'offerta venne accettata. 

Bodio relatore dà lettura di un rapporto, in cui espone 
il concetto del lavoro, c viene dimostrando, per via di esempi 
presi dalle svariate legislazioni in materia di hanche e 
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dalle situazioni pubblicate dalle singole Società, quali siano 
le difficoltà da superarsi per avere dati sincroni e perfet­
tamente paragonabili tra loro. Sempre per via di confronti 
fra gli ordinamenti legislativi ed amministrativi in vigore 
nei vari Stati, e tra le forme che rivestono le pubblicazioni 
periodiche delle diverse banche, accenna alle questioni che 
necessariamente deve proporsi una statistica comparata degli 
istituti di credito, riservandosi di dare ai quesiti una forma 
definitiva, quando la Giunta avrà deliberato sui preliminari. 

La Relazione del prof. Bodio travasi più avanti ripro­
dotta, sotto l'allegato B. 

Il .J.liini'>fro avverte che dalla III Divisione di questo 
.Ministero si sta facendo un lavoro analogo a quello, il cui 
programma è ora sottoposto alla discussione della Giunta. 
I due lavori perù crede siano indirizzati acl intenti diversi. 
Acl ogni modo converrit che si schiariscano hene i limiti 
e le attinenze di entrambi, a fine eli evitare inutili dupli­
cazioni. 

Ellcna (Direttore della III divisione nel ::\Iinistero di 
Agricoltura) dice aver già. raccolto numerosi e importanti 
documenti sulla legislazione del credito in molti Stati, per 
mezzo dei rappresentanti italiani all'estero, e ciò allo scopo 
di presentare a.l ::\Iinistro una. dimostrazione dello svolgi­
mento st0rico e dei caratteri attuali degli istituti di cre­
dito in Europa. Questo lavoro è presso a toccare il suo 
termine, e allorquando sarit compiuto, servir~t. pure come 
sorgente di notizit> per una prefazione alla statistica inter­
nazionale; ma il punto di vista da cui esso parte è diverso 
da quello pitl propriamente statistico, sicchè l'uno dei !lue 
lavori non potr:t rendere superfluo l'altro, ma a sua volta 
gli servirà di riscontro e di complemento. 
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Correnti richiama l'attenzione della Giunta sopra un 
passaggio del rapporto testè letto, da cui si potrtbbe cre­
dere che fosse intenzione del relatore di fare a meno di 
rivolgersi agli uffizi di statistica stranieri per avere l:t loro 
collaborazione. Ciò non gli parrebbe nè utile nè in armonia 
coi precedenti, imperocchè a Vienna furono stabiliti gli ac­
cordi per un'azione coordinata e simultanea di tutti gli 
uffizi statistici alla formazione di ognuno dei capitoli delht 
statistica internazionale. 

Bodio spiega il suo concetto in questo senso, ch'egli sa­
rebbe lietissimo di ottenere dagli uffizi esteri che volessero 
riempire essi medesimi le tabelle della statistica, per quanto 
concerne i loro paesi; ma che non ispera si possa ottenere un 
tale aiuto diretto da tutti, e neppure dalla maggior parte di 
essi; che si otterrà bensì da costoro la raccolta delle leggi 
e decreti, come pure una ricca e compiuta. bibliografia sulla 
materia, e probabilmente ancora i resoconti stampati delle 
banche principali e di molte altre minori: ma se non vor­
remo arrestarci a mezzo cammino, converrà apparecchiarci 
ad eseguire il lavoro con questi soli aiuti piit ristretti. 

Mcsseclaglia non crederebbe opportuno aclottare la pro­
post:J, del relatore eli limitare per ora la statistica alln no­
tizie sulle hanchc di emissione e sulle hauchc popolari. Egli 
è ben vero che, in generale, le hanchc di emissione non 
sono in uumero grandissimo nPi vari Stati; e sono piut­
tosto st:.hilimenti gran-di(Jsi, dai f)Uali non ò diffic:ile avere 
la situazione dci bilanci annuali per solito stampati; c 
quanto alle b;mchc popolari, (•gli è vero ehc in aleut1i paesi 
dov'esse fiorisconn, si disegnano crm caratil~ri propri, giu­
ridici cd economici, ma altr()YC noli ù agevole c forse ncp­
pur possibile stabilire una distinzione netta fra le banche 
popolari e le banche di credito ordinario. 

,, 
t_) 
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Osserva inoltre il prof. Messedaglia che l'intraprendere 
una statistica delle banche d'emissione, separatamente da 
quella degli altri istituti di credito, condurrebbe di neces­
sità ad un lavoro molto sproporzionato nelle sue parti; im­
perocchè se in alcuni paesi le prime hanno un'importanza 
prevalente sugli altri organi del credito, in altri paesi in­
vece sono i cltèques che rappresentano la funzione più im­
portante nei fenomeni della circolazione. 

L'emissione, osserva l'oratore, non è l'aspetto principale 
sotto cui ci c:mvenga considerare e ordinare la statistica 
degli istituti di credito; essa non rappresenta che una parte 
alquanto subordinata nel sistema della circolazione gene­
rale di taluni paesi, dove l' attivitit del credito ò svilup­
pata al massimo grado, e segnatamente in Inghilterra. 
Sono i clthptcs, o mandati pagabili a vista, nominativi o 

·girabili anche in bianco, che servono di 'JJU:(liwn alla mas­
sima parte delle transazioni quotidiane; e il cuore poi, a 
cui confluiscono tutti i rivi della circolazione, e dtt cui par­
tono le pulsazioni, che rimettono in moto tutti quei surro­
gati della moneta~ è ciò che si conosce col nome di Clca­
ring-housc, o Case di liquidazione. È noto come le operazioni 
del Clcariu_q-honse di Londra, che nel 1839 non raggiunge­
vano la cifra di un miliardo di lire sterline~ hanno supe­
rato, nel 1873, i sei miliardi, ossia 150 miliardi di franchi; 
il che vuoi dire circa 500 milioni di franchi al giorno~ sot­
tratte dal calcolo le domeniche. E codesto movimento co­
lossale si fa ora senza alcun intcr\'cnto di big~ietti di banca, 
poichè anche le differenze si pagano con semplici mandati 
sulla Banca d'Inghilterra. Ed anche presso le principali 
Case bancarie di Londra si (• riscontrato che il 95 per 100 
dei pagamenti si fa per mezzo di mandati c cambiali: e ap­
pena. il 5 per 100 del totale in biglietti di banca. con una 
t1mue proporzione di monet:t. metal1ica. 

f~ <Jnella. la. Charing-hr)lf'-:1', un'istituzion~ di carattere af-
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fatto privato, costituita per antica associazione di un certo 
numero di case commerciali, e che a poco per volta è diventa­
ta il centro e il regolato re di tutta la circolazione britanni­
ca. Un'istituzione analoga, come è noto, esiste a New-York, 
ed anche questa è formata per private convenzioni da una 
sessantina di banche. In modo non dissimile si procede a 
Livorno, nelle Stanze ilei pagamenti per le compensazioni 
di credito fra' negozianti, in tre giorni della settimana, con 
moltissimo risparmio di numerario in cassa.. 

Laonde i fenomeni della circolazio11c non si potrebbero 
facilmente, nè opportunamente, separare nello studio stati­
stico che ci proponiamo. :convien tracciare il disegno del 
lavoro tutto intero, e cercare di colorirlo simultaneamente 
nelle sue varie parti. Tutte le banche, dal più al meno, ri­
cevono depositi; tutte fanno lo sconto c i prestiti sopra 
pegni; tutte hanno in comune la cambiale e il conto cor­
rente, e nelle Cuse di liquidazione si adunano c si barattano, 
oltre ai biglietti delle maggiori banche di emissione, i 
chèques di queste medesime banche e di molti altri istituti 
di credito. Gioverebbe pertanto formare una graHde cate­
goria, che potrebbe intitolarsi delle ùanclw commerciali. 
Potrebbero poi farsi seguire capitoli speciali sulle bancltc 
fondiarie, sulle banche di credito ?nutuo J){)jJOlare, o asso­
ciazioni cooperative poi credito~ che in Germania, per esem­
pio, rispondono a un tipo particolare c si mantengono fedeli 
al principio della responsahilit:'L solidale illimitata dei soci, 
tipo raccomandato da Schultze-Delitsch, c via dicendo, per 
ognuna delle forme nettamente caratterizzate delle istitu­
zioni di credito. 

Correnti si associa al preopinante nel desiderare che 
l'intero sistom~L del credito ven~a abbraeciato <lalla stati­
stica che si sta per intraprendere, c twva che l'onorevole 
::\Iesscdaglia ha posto il pr(Jhlema nei suo) veri termini. 
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Luzzatti è d'avviso che prima d'incominciare l'analisi del 
congegno amministrativo e della situazione iinanziaria dei 
singoli istituti, convenga delineare a larghi tratti la fisionomia 
del credito in ciascuno Stato e mettere in evidenza il genio 
particolare della legislazione che lo governa. Perciò i quesiti 
d'indole più generale dovranno essere preposti all'interro­
gatorio che si ha in animo d'indirizzare ai singoli istituti. 

Quest'idea è svolta dall'oratore con rapide escursioni nel 
campo dell'economia del credito in varii Stati d'Europa e 
d'America. 

Un passaggio della relazione testè letta gli dà motivo 
di accennare in particolare alla legislazione bancaria della 
Svezia, dove è il solo esempio, di qualche importanza in 
Europa, oltre a quello della Svizzera, di una legislazione 
sulla libertà. dèlle banche. - In Iscozia, dopo il 1845, nes­
suna banca di emissione può costituirsi. e malgrado il mo­
nopolio di cui godono, le esistenti, invece di conservarsi, 
diminniscono di numero. 

Bodio risponde che appunto, nel concetto suo, i quesiti 
generali intorno alla legislazione ed alla fisionomia del cre­
dito presso le varie nazioni dovrebbero essere proposti alle 
direzioni degli uffici statistici stranieri~ mentre poi i que­
siti pii1 particobri, destinati a raccogliere le notizie ele­
mentari della. statistica bancaria~ saranno diretti ai singoli 
istituti, ovvero serviranno per la collezione <' classificazione 
dei dati che saranno estratti dai relativi rendiconti, o bi­
lanci, o situazioni periodiche. Del resto~ soggiunge, poichè 
noi ci occupiamo in questo momento di formulare i quesiti 
per la statistica da fare! anzich~· del modo migliore col quale 
presentare al pubblico i risultati di ricerche giit eseguite! 
sembra. che il metodo analitico sia il piit acconcio ad in­
camminare il lavoro. 
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Quanto alla proposta ch'egli aveva fatto di principiare 
dalla statistica delle banche di emissione, per circoscri­
vere le ricerche acl un campo più modesto, e non mettere 
sul telaio un lavoro tanto straordinariamente vasto, quanto 
deve riescire di necessità una statistica internazionale degli 
istituti di credito sotto tutte le foggio, egli riconosce che un 
tal lavoro, quand'anche fosse compiuto in un termine di 
tempo relativamente breve, non potrebbe soddisfare che 
imperfettamente al concetto organico dei fenomeni del cre­
dito, e volentieri rinunzia, per parte sua, a dividere la ma­
teria in varie monografie successsive. 

La Giunta delibera che il programma della statistica 
internazionale degli istituti di credito abbia da contemplare 
ad un tempo tutte le forme, sotto le quali essi si manife­
stano in Europa e negli Stati Uniti d'America, c d:\ inca­
rico al relatorc di tradurre il programma trstè svolto in 
una serie di qursiti concreti~ associandosi a tale scopo i si­
gnori Vignolo, Ellcna, Ma1vano e Pozzolini. 

L'interrogatorio che verr~~ preparato da questa, Commis­
sione sar:'t oggetto di ulteriore discussione per parto della 
Giunta in una delle prossime tornate. 

La seduta è sciolta. 

Seduta del 12 marzo. 

Prrsenti i signori Corre>nti~ :\bnb~llini, Piolti c1<~'llianc1Ji, 
Castigliani, lloldrino, Haimann c Bodio. 

L'ordine del giorno n.ppolh le coJnunirazioni c1el rlch·­
gato del ~Iinistcro eli grazia c giustizia intorno ai limiti, 
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entro i quali esso Ministero potrebbe fornire le risposte 

al p1·ogramma della statistica internazionale della giustizia 

civile e commerciale, elaborato dal sig. D'Yvcrnì~s capo della 

statistica giudiziaria in Francia. 

Jiaimanu, relatore, espone la questione nei seguenti 

termini: 
« In occasione del riparto àei vari rami della Statistica 

internazionale, fatto negli ultimi congressi, la statistica 

giudiziaria civile e commerciale fu assegnata alla Francia. 

>>Ora il sig. d'Yvorn(·s, capo dell'ufficio statistico prrsso 
il 1\finistero di giustizia o dci culti in Francia,, ha comu­

nica,to al Governo Italia,no un progetto di Statistica inter­

nazionale della, giustizia, civile e commerci:tle, in cui sono 

r:tccoltc le principnJi tabelle dello puhhlicazioni eli statistica 
francrst>~ procc(lutc da notizie sommario sull'or(linamcnto 

gitH1izìario, sulla competenza c su1h procedura. Aù ogni 
p:1gina del volume travasi intercalato un foglio hi:mco, c 
il sig. YvoriH'.:;; richic(lc i suoi colleghi degli altri Stati di 

riportare su (JUcsti fogli (e<l al bi:·wguo sona altri fogli di 

aggi nnt:-t) le notizie rispettive, clw possano meglio corri­
spom1t~rc a quelle t li Fr:tncia: egli (lichiara poi che ncn prc­

teillle un lavoro completo, m:t che, accoglier~t vo!euticri 

anche le notizie p:nzi:di. che potranno Jcsumersi dallo can­

cellerie o da.~li archivi dci tribunali, sperando che, se cia­

scuno contribuir;\ con zelo all'opera commH~, si :1\T~t una 

sorgL'nte prczios:t di studi pei giurLconsulti di ogni pacsr, 

trov:t!Hlosi riunite in uno stesso volume e nella stessa lingua 
le di-.pnsizioni essenziali 1lello principali legisLl.zioni sull'or­

diuamento c sulla competenza delle giurisùizioni civili e 
com mc rei ali. 

» Tr:1smcsso questo volume dal :\Iinish'ro dì agricoltura 
c commcrcio a q nello di grazia e giustizia, fu risposto colla 

ncta 8 dicembre ùello scorso anno che, se l' epoca , :~.Ila 
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quale devono riferirsi le chieste notizie, fosse posteriore 
al 1868, non ri•1scirebbe difficile corrispondere all' invito 
pcrchè dal 1869 fino ad ora dati statistici furono raccolti 
in regolari pubblicazioni ; ma che per l'epoca antPriore, 
essendosi fatto soltanto poche c saltuarie pubhlic:1zioni, 
non si potrebbe ricorrere che ai discorsi di inaugurazione 
dei Procuratori Generali o Procuratori del Ho, cla.i quali 
riesce difficile ricavare lu notizie per 1n. divcrsiUL llri me­
todi seguiti; c ciò è tanto più <hL avvertire per l'epoca. an­
teriore al H:Hi(), in cui ebbe luogo l'unifieazio11e Jngishtiva 
dello provinc(~ eh c allora. costituì vano il H'-~gno; si oiì'ri va 
(lttindi In, collmnieazionc dci dati relativi al triennio iHfHi, 
1867 c 1868, in (1uanto fosse possibile raccoglier1i col me­

todo sua.ccennato. 
» Se non che, csaminanllo le istruzioni date <hi Congr(~ssi 

ai collaboratori drlla statistica intern:tzionalc, si rileva, al 
N'' 5, che i coufro:1ti doHehlwro estcnJcrsi fino ai tempi 
pitl recenti. 

» Or:L ò ben vero che nei mot1clli annessi al pro_:;r:unma i 
dati richiesti iucominciano col Uri l c v:WllO Jillo al l ~ljH, 111a 
potrehhc darsi che questo limite fosse in r<~Ltziorw colla (lata 
(}ella richiesb, cito ~~ clell2 agosto 1.'170, e d~e non ci fu tra­
smessa prima d'ora, a cagione, molto pro b:tlJilmenle, (1(~gli 

avvenimenti <lc·lla guerra. Ora sn potr~ssero comunic:Lr-;i i 
dati <l egli anni piLt rcc(lnti, nessun dubbio che 1' Italia sa­
rebbe in gr<ulo di somuJÌHistrarli ablmslanz~L regolari eol-
1' aiuto <lclle stati-;tichc nftieiali puhl1ìieate per gli arllli ]t)fj9 
c 1870, c !lclle notizie p0steriori gù race!Jile. 

» Proporrei rptinc1i che (lorcssc anzitutto i11tr;rpdbrsi il 
Capo della. Stati:-;tica franccs~~ sujli aaui ai c1ualì dehbono 
riferirsi le notizie. 

>> Quanto alle noti~jc somm.1rie sull'orclinamento giur1i­
ziario, sulla compe:tr~11za c sulla proce(lura, parllli non si:wi 
alcuna difticolUl a comunicarle; cd anzi crederei opportuno 
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premettervi una breve storia della unificazione legislativa 
e dei lavori statistici nel nostro Regno. Avendo già ini­
ziato questo lavoro, spero che l' Italia potrà, per esso, di­
mostrare col fatto quanto apprezzi l'opera della statistica 
internazionale e come sia disposta a prestarvi volenteroso 
concorso. » 

Mantellini crede che si potrebbero trovare gli elementi 
per una statistica retrospettiva dell'amministrazione della 
giustizia in Italia, almeno per alcuni degli ex Stati. In par­
ticolare per ciò che riguarda la Toscana, egli rammenta che 
una statistica civile e commerciale si compilava regolar­
mente ogni anno, quantunque non si facesse di pubblica 
ragione, sicchè potrebbesi ricorrare agli ar~hivi per attin­
gerne i dati. Inoltre dal 1838 in poi, nei discorsi inaugurali 
degli officiali del pubblico ministero, si tirava ogni anno 
la somma degli affari civili, commerciali e penali: sicchè 
anche il riepilogo di quelle notizie potrebbe forse atte­
nersi senza soverchia fatica. Infine) non sono da dimenti­
care le pubblicazioni dello Zuccagni Orlanclini. 

Haimann dubita che i discorsi annuali dei Procuratori 
generali possano fornire materia sufficiente per una stati­
stica omogenea dell'amministrazione della giustizia~ man­
cando essi ordinariamente di prospetti di cifre. 

Correnti cita la statistica dell'Appolloni per le proYincie 
italiane gi:\ soggette alla dominazione austriaca: e ricorda 
che nell'aurora del risorgimento italiano egli si adoperava 
con altri scrittori a dimostrare~ sulla base (li ()_ucllc stati­
stiche utficialL come nelle provincie italiane la criminalitù, 
fosse minore che~ nelle altre pro,·iacic dell' imprro: ossia 
come si potessero notare in Lombardia e n d Y e neto in 
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maggior numero, forse, i reati d'impeto subitaneo, occa­
sionati o facilitati dal portare armi in dosso, ma in mi­
nor proporzione certamente quelli determinati da passioni 
cupide. 

Castigliani cita, a sua volta, come fonti preziose di sta­
tistica giudiziaria, gli Aunali civili di Napoli c le Jllittlu'i­
lwz_qen della statistica austriaca. Hiconla, più specialmente 
per la statistica del Lomharrlo-V cncto, che dovrebbero tro­
varsi negli Archivi di Milano i dati re lati vi al perio<lo 
dal 1840 al 1859. Hicorda pure j} censimento del Grifi e 
l'opera del 1\forichini, in cui trovasi qualehc dato per le 
provincie ex-pontificie. 

Il Ministro rammenta i cenni storici sulla statistica 
giudiziaria italiana contenuti nell'Italia economica, nel ca­
pitolo scritto dal cav. Curcio. 

In seguito poi ad ùno scambio di osservazioni fra il 
l\Iinistro c gli onorevoli Correnti, l\but('llini c l him:mn, 
si delibera che la statistica giudiziaria italiana per coneor­
rcre alla formazione della statistica internazionale dar:'t le 
notizie pitt particolareggiate che per noi si potr<~nno intor­
no all'ultimo triennio, c per gli anni anteriori si dar:uuto 
notizie bibliografiche c un sunto storico delle viccJl(le della 
statistica nelle varie prorincie o gruppi di provincie, cor­
rispondenti agli antichi Stati. 

J[nim((nn, passando a un altro soggetto di stfttisti(:a, 
concernente il ramo penale, d:"t lettura dei (1ucsiti stati ri­
volti al nostro :\Iinistcro di grazia c giustizia (laiio sh~sso 

ufficio francese intorno alle disposizioni delle leggi italiane 
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sulla recidiva, per uno studio che fu commesso al sig. D'Yver­
nès dalla Commissione permanente di Vienna, in vista della 
preparazione del programma per il congresso futuro; e così 
pure dtt lettura delle risposte già formulate, e concernenti 
tanto le due legislazioni in vigore presentemente in Italia, 
quanto il progetto del nuovo codice penale stato presentato 
testè al Senato. 

Tali risposto, approvate dalla Giunta, saranno inviate al 
direttore della st::ttistica giudiziaria francese. 

Esaurito l'ordine del giorno per ciò che riguarda la sta­
tistica giudiziaria, il Ministro dà la parola all' onorevole 
Correnti per isvolgore due proposte di sua iniziativa. 

Corrcnt i dcsitlcrerchbc che venisse dato alla Giunta un 
Regol:unento per av,~iare i suoi lavori nel modo pitt possi­
bilmente eflicrtce e pratico; e per dare continuiUt e con­
nessione ai suoi stntli, non solamente durante le sessioni, ma 
ancora negli intcrralli fra l'una o l'altra, col mezzo di 
speciali Commissioni. 

l~ ditèicilo attualmcut0, rgli osscrvn, riunire la maggio­
ranza dci componenti la, Giunta, soprdutto per la circo­
stanza che i delegati dci varii ministeri esscnt1o occupatis­
simi presso le loro amministrazioni, non possono essere 
molto assidui alle nostre tornate, c piì1 volentieri si dispen­
sano cbllo intcrvcnini, quante volte si trattino materie 
estranee alla loro speciale competenza tecnica. D'altro lato 
però, non potendosi deliberare senza il numero legale, con­
verrebbe trovar modo di determinare di volta in volta co­
testo numero con qualche artifizio somigliante a quello ch'è 
adotLtto presso le due CJ.mere del Parlamento, dove sono 
dedotti dal calcolo coloro che ottennero un congedo rego­
lare. Coavcrrcùùc studiare una combinazione analoga che si 
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attagliasse alle condizioni particolari di vita della Giunta 

centrale statistica. 

Il regolamento dovrebbe altresì dichiarare ellO potranno 

essere aggregati alla. giunta, secondo le materie da, trat­

tarsi, appositi delegati dci Ministeri ocl altre persone 

estranee per decisione del Ministro prcsidcnt<'. 

L'altra proposta. dell'onorevole Corrcuti <'~ diretta aù 

ottenere che non si facciano piìL oltre duplicazioni <li lavori 

statistici presso le amministrazioni proviaeiali, per inc:arieo 

dci varii dicasteri centntli. Giov~rebhc a <liH'sto cH'etto che 

le prefetture fossero invitate a far coHosc<~ro alla. (l i unta 

di statistica, c per ossa al .:\Iinist('l'O di J\grìeoHura <~ Com­

mercio, qnaìì ricerche statistiche siano loro colll1ltessu ùai 
singoli Ministeri c (1uali altre siano iniziate dai Consi~li 
provinciali o comunali. Ciù si potruhhc ul:.,r~nurc, S<~IIZ:t of­
fcnclcrc i buoni rappotti che deron1J esistert~ f'r:t i varìi 

-;\1inistcri, facendo il r1ucsito ai prefdti sotto la forma <1i 

notizié hihliografichc, cd estcndcn<lo anzi ricPrche ai regi 
procuratori~ ai rp.w.li deve farsi l:t dc•n\IIIzia di ogni puh, 

hlieazio11c prima che si;t posta in coiilitl!'l'cio. lll tal 

modo~ c non forse altrimenti, si rinseir;\ a ellllO'iCI'l'U '111:Lli 

indagini statistiche si stiano faccudo :t un <hto momr~11to 

in tutto il regno, e non s::tr~t Ìlllpos:-;ilJilu pre\'l~nire le dupli­

cazioni e le ineYitahili sconeonl:uit.l', f:lH\ t:luto eontri lmi­

scono a stancare c svogliarc le aut()riUt locali n a S('redita­

rc la statistica in generale. Si ri:-;panHiu·;\ c:osì in .~raiJ parte 

quello scinplo di circolari, csorbzillllt e richi:uni, eh<~ pur 

troppo si fa og~igiorno per lavori illq>osti trr~ o 11ualtro 

volte, con inutili variazioni di furnndr·, e si torr;\ <1i JtH~zzo 

qucll:l. infelice fecon<liUt di piante 1nahacer; (; parassit1~, 

che ingombrano il campr) della statistita, a. pn~gi udizio di 
lavori pih scrii c maturamentc preparrtti. 

La doppia proposta è presa. in cult'5irlcrazione dalla 
giunta, e il :\Iinistro commette all'uflicio statistic:o di ap-
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parecchiare uno schema di decreto e di regolamento che 
risponda ai concetti ora annunziati. 

Si procede quindi ad esaminare i risultati ottenuti dalla 
statistica iniziata l'anno scorso sulle assicurazioni dei tra­
sporti marittimi e terrestri. 

Bodio, relatore, espone come segue i risultati delle no­
tizie raccolte. 

« In seguito ai voti espressi dai Congressi statistici del­
l'Aja e di Pietroburgo, essendo stato invitato l'ufficio sta­
tistico italiano a coadiuvare a quello di Amburgo nella 
compilazione di una statistica internazionale delle assicu­
razioni dei trasporti," così marittimi che terrestri e fluviali, 
per quanto riferivasi al nostro paese, questo Ministero si 
rivolgeva alle Camere eli commercio del Regno colla circo­
lare del 23 aprile dello scorso anno, e loro trasmetteva le 
analoghe schede in bianco perchè fossero riempite. 

» I quesiti e modelli erano stati formulati dalla Camera di 
commercio di Amburgo colla più perfetta cognizione della 
materia, sicchè a noi bastò tradurle dal tedesco e diffon­
derle in tutte le Provincie in numero competente. 

» Eccomi ora a presentare alla Giunta centrale le notizie 
ricevute, le quali, beuchL' non rispotHlano compiutamente a 
tutti i quesiti proposti, e manchino afl'atto pei distretti di 
alcune Camere eli commercio , nondimeno rappresentano 
ciò che s'è potuto ottenere finora colla maggiore solerzia 
per parte clcll'utlicio centr;tlc. 

» Oram;ti crPdo che si potreb h ero chiudere le partite 
con quanto si è ricevuto, non mettendo conto~ a mio avviso 
di ritardare più oltre la spedizione di r1uesti materiali al· 
l' ufti.cio statistico di Amburgo per aspettare qualche altra 
notizia, la quale non giungerebbe che incerta, molto pro­
babilmente, o negativa. 
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» Delle 72 Camere di commercio del Regno, 38 risposero 
non esistere nei loro territorii società od agenzie di so­
cietà assicuratrici di trasporti. Esse sono le seguenti: Ales­
sandria, Aquila, Arezzo, Avellino, Belluno, Erescia, Cagliari, 
Caltanissetta, Caserta, Catanzaro, Chiavenna, Chieti, Civita­
vecchia, Como, Cosenza, Cuneo, Fermo, Ferrara, Foggia, 
Foligno, Forlì, Lucca, Macerata, Padova, Piacenza, Pis~, Por­
to Maurizio, Pesaro, Havenna, Reggio Emilia, Rimini, 
Rovig9, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Teramo e Varese. 

»Le Camere di commercio, nella cui giurisdizione non esis­
tono sedi principali, nò uniche, di società di assicurazioni di 
trasporti, ma soltanto agenzie o succursali di Societ~t nazio­
nali o straniere domiciliate altrove, sono in numero di 25, e 
precisamente: Ascoli, Bari, Bergamo, Bologna, Cremona, Fer­
rara, Firenze, Girgenti, Lecce, Lecco, Lodi, Mantova, Mo­
dena, Parma, Pavia, Potenza, Heggio Calabria, Homa, Sira­
cusa, Torino, Trapani, Treviso, Udine, V ero n a e Vicenza. 

» Di queste la sola Camera di commercio di Trapani rin­
viò al Ministero la scheda rie~pita colle indic:1.zioui richie­
ste dalla succursale della società assicuratrice Il Progresso, 
avente la sua sede principale in Palermo. Le altrn tutte 
risposero non aver esse modo di ottenere le indicazioni 
statistiche domandate, attesochè le agenzie c le succur­
sali delle società assicuratrici, come quelle che non hanno 
amministrazione autonoma, rimettono i loro registri alle 
rispettive direzioni generali, c perciò f}Ucste sole potrebbero 
ottemperare ai desideri del Ministero; e ciò tanto pii1 fa­
cilmente, se si rifletta che le stesse direzioni generali so­
gliono quasi sempre ria.gsicurare i rischi assunti dalle pro­
prie succursali. 

» Sicchè le Camere di commercio, ne' cui distretti hanno 
setle prihcipale socieUt a;;;sicuratrici <lei trasporti, si ridu­
cono a nove, cioè : Ancona, Catania, Genova, IJi vorno, 
Messina, :\filano, X a poli, Palermo e Y enezia. 
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» Fra queste non è a tenersi conto di Catania, Livorno e 
Messina, pei seguenti motivi : 

»Non di Catania, perchè nel suo distretto essa novera 
una sola società assicuratrice, L'Etna, la '}Uale ha incomin­
ciato aù agire nel 1872, mentre i dati richiesti dovevano 
ritlettcre il periodo di undici anni, 1861-71 ; 

» Non di quella di Livorno, perchè la Società Livorncse, 
l'unica fra le ivi residenti che attendesse al ramo trasporti, 
essendo in liquidazione, s'era rifiutata a dare le indic.azioni 
richieste. 

» E neanche di quella di Messina, perchè, per quante sol­
lecitazioni siano state fatte, non fu possibile finora ottenere 
ch'essa rinviasse le schede. A tale proposito, così rispondeva 
in data 11 dicembre 1873 il presidente di quella Camera 
alla nota ministeriale del 30 novembre : « Forse per ne­
» gligenza, o meglio per sospetto di poter apprestare ele­
» menti che dessero campo a nuove tasse, certo si è che fino 
» ad oggi non ahhiamo potuto aver le schede restituite. 
» Pure andiamo atl inter~ssare l' ufficio provinciale di 
» ispezione delle Societlt cd Istituti di credito, onde con 
» l'intiucnza, dei suoi membri tentare di ottenere ciò che 
» direttamente non si è riusciti ad ottenere. » Ma neanco 
piit tardi si poterono avere le chieste informazioni. 

)) Pertanto i dati raccolti si riferiscono alle società, resi­
denti nei circondari di Genova, Venezia, )filano~ N a poli, Pa­

lermo ccl Ancona. 
» Diciamo anzi t'..Itto di Genova. 
» Le notizie domandate circa le societ~t assicuratrici resi­

denti in Genova Vl'Imero fornite da quell'Ufficio del Bollo 
straordinario. Pula stessa Camera di commercio che consigliò 
il Governo a prendere quella via, siccome la più sicura, men­
tre un'investigazione diretta alle societ:'t assicuratrici avrebbe 
forse sollevato il sospetto che essa celasse intenti fiscali. 

"Il Hicl'Yitore del Bollo. a eu i il ~linistero si rivolse dio-
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tro quel suggerimento, aderendo all'invito, inviava N. 48 
prospetti ( 43 appartenenti a società od agenzie nazionali, 
15 ad agenzie di società estere) contenenti dati statistici 
sulle operazioni eseguite in quélla città durante gli undici 
anni 1861-71, non solo dalle societ~t assicuratrici dei tras­
porti residenti in Genova, ma ancora dalle agenzie di so­
cietà aventi la propria sede altrove. 

» Passiamo a Venezia. 
» Costì le assicurazioni dci trasporti sono assnnto sol­

tanto da succursali di societ~t aventi altrove (per la, più 
parte all' estero) la loro propria residenza. Due sole di esse 
rinviarono le schede riempite, cioè la, Rinnionc .Arlriaticct 
di Sicurtà e l:::t Com1mgnùt delle Assicura,:n:om: Ocnr:rali, le 
quali ambedue, quantunque abbiano il loro uflicio princi­
pale in Trieste, pure tengono in Venezia due agenzie ge­
nerali quasi autonome, da cui clipendoHo tutte le altre agen­
zie nel Regno e nel Tirolo italiano. 

» Inoltre, fra le Società che risposero all'appello, rptattro 
~ono in Napoli, due in l\Iilano (una nazionale cd una estera), 
due in Palermo ed una in Ancona. 

» Di questa guisa il numero delle socieUL cd age n­
zie che risposero, ascende a nO~ delle quali 52 nazionali 
ed 8 estere. 

>> Però il numero effettivo delle società operanti nel regno, 
a tutto ill87l, stabilito colla scorta delle notizin che ei ven­
nero fornite dallo Camere di commercio, c coll'aiuto di 
quelle contenute nell'_Elcnr:o dr:llr: ,'-,'oàr:tà anoninw r; pcJ· 
azioni, pubblicato ultimamente <hl ::\Iinistero,sarcl)hc invece 
di 85, delll3 r1ua1i ():, nazionali c H> estere. 

» Questo <\ a dirsi rignar<lo al m;mnro rlello soeiet:'t na­
zionali ed estere operanti ucl re~no. In fftl:tnto poi ai da,ti 
effettivamente inscritti nelle schede cliC ci vennero rimesse, 
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devesi osservare che non tutte le rubriche delle medesime fu­
rono riempite, probabilmente perchè il farlo avrebbe impor­
tato fatica non lieve alle amministrazioni delle Compagnie, 
colle forme attuali delle loro contabilìt~t. Sì hanno dati com­
piuti per quelle sole rubriche che riguardano l'importo dei 
valori delle assicurazioni marittime e l'importo di quelli gùì 
assicurati, e pc i quali fu receduto dal contratto. Per le Società 
di Venezia, dì Ancona e di Palermo sì hanno anco le cifre 
concernenti le contro-assicurazioni prestate acl altre Società, 
le quali mancano invece per tutte le altre. Sulle entrate 
ed uscite sociali, sulla riscrra, sul capitale, sui dividendi, 
sulle perdite, alcune Società diedero notizie compiute: altre 
le diedero in parte soltanto ; altre, infine, non ne diedero 
afl'atto. - Dimoùochè il ria.ssumere in cifre complessive i 
risultati ottenuti non è possibile che per le sole prime 
partite accennate. 

»Intanto è da tener conto che nel numero delle schede ÙP.lle 
socicUt nazionali ve ne ba alcune (c sono fra quelle rimesse 
dall'ufficio del Bollo di Genova) che non ci danno il pro­
spetto delle operazioni che la società ha fatte in tutta Italia 
durante il periodo degli undici anni; ma solamente quelle 
delle operazioni eseguite dall'Agenzia che la società teneva 
nella cìttù di Genova. E analoga osservazione è da farsi circa 
le schede delle società estere, delle quali soltanto le due 
che risposero da. V cnezia, ed una. che ha risposto da ~IiLmo, 
hanno da.to notizie compiute per le operazioni assunte da 
esse in tutta Italia, mentre quelle che hanno risposto da 
Genova. non dettero notizie che sulle operazioni da loro 
eseguite in quella città. 

>> ProceLliamo all' e3ame delle cifre che ci venne fatto 
di riunire. .. 

» Per Gcnov<t noi troviamo che nel 1871, sopra 51 fra 
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societ~ od agenzie ivi operanti (secondo l'Elmco ministe­
riale giit. citato e secondo le aggiuntivo <1onnnzie <li tlnelln 
Camera), cioè 46 nazionali e 5 estere, risposero solo 44 (3!) 
italiane e 5 estere). Le operazioni di queste, nel detto anno. 

potevano riassnmersi come segue, avvertendo perù che udlr· 
cifre dell'importo dci valori as.-;icurrdi sono r's·clusi: le contro­
assicura:::ioni. 

N. delle assicur:lzioni 

Valori assicurati 

Valori pei r:n:tli fu re­
ceduto tbl contratto 

sulla nave 
sal carieo 

Totale 

] )) 11 
23JJ()5 

2LG7fj 

sulla nave :l2.7:l:Uf~7 

sul Cftl'ÌCO 1 ;~:L42:~,:~2~\ 

Totale lf>o~JGfi,Jfj() 

snlla nave 
snl C:1l'ÌCO 

] :10.8()0 

] ~~)3 ~Jli4 

>) QtJcste cifre, confrontate colle altre che si h:1-nno ue] 

prospetto per i 10 anni antr~cc<lf~Ilti, apparis(:ouo (h ~r:w 

]unga superiori a quelle trovate pd 18()1, 11\(~lltl'(~ poi 

si avvicinano assai a f}lWllf' otteuub~ nei due anui 1HG7-m·L 
Perù d~·vesi ossPnare che. mentn~ dal 18()1 al lHf-i~) 

sarehhero qtati in continuo progrrsso ta11to il 1111mero 
quanto la SOITlH!:t <Ìf'Ì Y:dori :lS<;ÌCUr:tti, J' UllO C' ]' aJtr:t 
sarebbero sc<'si improvvisamrHte llf'l lHW' JH!r rialzarsi al­

quanto nel 1870, c ra~giung(~rc <J1Iinf1i il loro maxi11mm 
nel 1871.. 

»Intorno a fJ.lH'ste not0;· .. ]j <liff,•rrnzc osqrrviamo in 

primo lnogo chr• l'aum··utr> progressi rr> che resulta. clal 1861 
·1 
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al 1868, sebbene emerga dal prospetto in modo evitlente, è 

tla ritenersi, come piit apparente che reale. 1 

>' Infatti, da nna rclnzionc della Camera di Commercio 

di Genova sul movimento l'Conomico c industriale della 

Provincia pcl 18fiG (c dalla fruale abbiamo ricaYato in­

teressanti notizie, che verranno più innanzi riprodotte)~ 

sappi~mo che le socictù. per azioni, le quali nel 18fi:3 attende­

vauo in Gcnovn, n,llc assicurazioni sui trasporti, sommavano 
a ~Fi~ piìt unn, societ:\ mutun; mentre nel Prospetta ::~h­

biamo per quello stesso anno inflicazìoni intorno a ~J soltanto. 

E una volta constatata la insnfticienza dci dati per il 1863, 

non possiamo procedere se non con molta risena anca per 
~li anni seguenti, molto più rifi.cttcntlo che, secondo il nostro 

prospetto, il nnnH'ro (lcllc socicFt in Genova sarehlJe rimasto 

fino al 1870 i11fcriore a quello indica.to nella, rebzionc per 
il 18():{. 

>• lnnltr<'~ a conforto di questa opinione ò da avvertire 

ehP lo stesso Utticio del Bollo., nella sua risposta alla 

~ota ministcrialo 7 luglio 187:\ lllllìl. ~3105, dichiarava 

1 Ecce) j ri,.:ult:lti PL'l' (Ill~~,.:ti due atmi, pr~,-i come termini di coL­

fronto: 

:;-{ umPro tlelle ~ocit'tiL a;:,.:icuratrici 

Xunwro tldle as.,ieuraz. l .-nlla naYl' 
l :::ul cariL"o 

1861 

H 
.GO O 

;).072 

.1.3"72 

Imp. ntlori a:::~kurati 
:"Il l h rta n~ l !l.7:3i'.li!H) 
:-:ul carico :Vi.:~.:-~o.-l:!li 

Reces,..joni cb l con tratto ~ulla naYe 
:ml carieo 

l•i.OOO 
:3:28.:211 

=~-!3.:211 

l 8()8 

:2() 

1.23,.; 
Hi.fiti7 

•>3.G67.:2tì3 
Dl,~"'O::i,S:)t 

~-;.:~00 

l."ì' 10.0Hl 
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che il numero <1c1lc societit assicuratrici llazinnali t•<l estere~ 

che operarono in Genova durante gli uiHlici anni, aseesc 
a 97; mentre poi i prospetti da esso rinviati riflettono 
sole 48 societ~t, per il motivo ehP delle cstint<) o trasformate~ 

in questo periodo non gli fn possibile rae<.:oglicrc i dati. 
>)Ciò rispetto all'aumento. fn quanto poi alla <lirniuu­

zionc elle si vrrifiea iilliJt'ovvìs:lltll'llte, sì p0l Jmnwro ehe pd 
valore delle assieurazioui as:-;uutc nd JI·Hi!,, sc•lJllene il nn­

mero delle SoeieL\ assicuratrici sia crcsc:i nto <li ·l sn <pwllo 
<lcll' anno prec<)dentc, essa può essere a<.:ccrtata ponendo 
a riscontro fra loro le <.:ifrc del Jl--l(i8 eon quelle del 186!L 

/8(i8 f.'l(i!J 

Xuuwr<~ <ldl1~ :-'Ol:Ìt~tiì. . . . . . . . . . . . . . :21) ~30 

Totnlì~ <lelle ai'.~iettraziolli i'ulla ll:.t\·,~ ~~ 
Hlll enrico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ll,!ltJ:> 11i.:nn 

Valori a:-~ìcurati i'ull:t n a\··~ P :-'ttl earieo. ll:J.lì:3,0!1i' l Oi',:H.;::,!I0H 

Valori rwi IJII:di fur••e,·dttt" dal eo11trattl) 
(:,ulh lliL\'e o :-;ul~.:ari1·•· . . . . . . . . . . J,.'-'::i,::!Jl l, lì).;).-.:~ 

,, Come si YC<lc. la <lill't•rt·nz:t ill meu() dei valo:·i assicu­

rati m~l U-JG~ Ì.~ di pitt che~ :~H miliuni (:~H,W-l~)~]:~!))~ llH~Iltrn 

la, cifra dei valori stj cFta1i ftt rc:;eclnt' <lal contratto~ ri­
ll1::tlìc cptasi idcntic:t per amhc<hw gli anni. ~' 

>> Le e:tnse ehe <:onc()rsc·rD :L protlnrre tale <lill'erc!nza~ 

IJUa1i furono acceilllatr~ dall' uflicio del Bollo, iutcrpc·llab, 
in proposito, possO!!O ri:t..;:~nmcrsi uei st>,~ue11ti capi: '< l 0 L<~ 
,, 1lifl'erenze elci }ll'f!ZZÌ <lelle dr~rrat.~ l! dd col!lhllstibile, 
,, che dura11tr• il ]t:)fj!) c·rallo clisc:c-.i collsidc~r<!\'olmc!llte, in 
-> confrouto al 1S6'1 ecl a.~li :tnui prer:<;dc~llti, eorne pure i11 
,, confronto al l 87tJ e1l ai sus~;eguellti. ~' L: t lllOJllCiltarw:,. 

,, reazione cau<.;:La dalle leggi di imp~Jsta, In c1uali reearrd.o 

>> a;.rgr~wio alle Comp:t~tti~·, e (ptr~st~ a, lor volta, avendolo 

»riversato naturalnv•ntr~ su (Jlla1che aumento <li premio 
» decunibile dal l" g"\'lliJaiu }i)lj~J, multi assicnrnuti auti-



.... ciparono di alcuni mesi le assicurazioni; per cui furono 
>• stipulati contratti nel 1868, che in condizioni normali 
~· avrebbero figurato n.ella gestione del 1869 .• 3° IAt devia­
>• zio ne di tal uni grossi contratti (circa ~~0 ), operati a 
>· mo' d'esperimento per effetto di detta reazione, collo scopo 
>• precipuo di risparmiare spesa, con talune Compagnir. 
>• estere, e la maggior parte de' quali venne in seguito 
.• abbandonata pel.' brighe, ostacoli e dispendì giuridici in­
>> contrati praticamente in casi di sinistri colle soc1eUt assi­
,, curatrici, tranne con quelle Inglesi che seguitano tuttavia 
>• ad esercitare su larga scala pel ramo C(lrboni. » 

» Circa poi alle conlro-asf>icuraziom:, lo stesso uHìcìo del 
Bollo faceva osservare (con Nota dell' 8 maggio 1874) che le 
compagnie funzionanti rt Genora negli undici anni non 
ne presentarono mai caso alcuno. I contratti congeneri 
sì fanno i vi soltanto col mezzo (li agenzie estere, e sfug­
gono, per conseguenza. atl ogni Ltssa sì principale che ac­
cessoria, essendo le polizze stesse datate d L fuori dello Stato. 
Del resto le piccole compagnie anonime, costituite per azioni 
di piccolo taglio, non assumono rischi se non in misura ade­
guata ai loro mezzi ristretti, cosicchl· non hanno d'uopo più 
tardi di riassicurarsi esse merlesimc. 

>• Per N:tpoiL mentre flall' Elenco e dalle informazioni 
come sopra, appariscono esistere 1:3 so~:ict:\ (12 naziona.li ed l 
estera) di assicur:tzioni sui tnsporti. le ri:-;poste si limitano 
a -± società, c possono riassumersi pel 1871, come appresso : 

>~ Numero complessi\·o delle assicurazioni assunte sia sulla 
naYé, sia sul carico, 340. Importo complt>ssi,·o dei valori 
assicurati, L. 575,68:3. Valori as.;;icurati e pei q'2ali fu rece­
duto dal contratto. J.J. 2!.0;)0. - In queste cifre sono com­
prese le contro -assicnr:tzioni. 

>~ Esamin:tnrlo perù i dati che si hanno per queste quattro 
societ:\ dal186:3 ul1871~ vediamo che la cifra. complessiva dei 

) 

• 
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valori da esse assicurati annualmente, cresce dall863 all867.,. 
e va poi scemando man mano dal1867 al 1871. Ecco i risul­
tati di q ue~ti tre anni presi como termini di confronto: 

IS63 NW7 1871 

N1.unero delle af-'sicurazioni sulla nave e 

sul carico, assunte dalle 4 ::oocietit ... 598 513 3<1\l 

Totale valori assicurati (sulla nave e sul 

carico) ................... " ... l ,1:12,4·17 l ,'177,293 57il,G8:: 
Totale valori pei quali fu receduto dal 

contratto .................... 20,800 )) 24,00:) 

» LfL difl'ercnza in meno fra il valore dt>lle ::tssicurazioni 
del 1871 e c1nello <lelle assicurazioni del 1867 e del 1.86:3, 
:tpparisce assai raggua.rdcvol<~. Però nessuna. ipotesi può 
farsi con fondamento su di ess!l. Questi resultati si riferi­
:;cono, come abbiamo veduto, a. quattro societ:\. soltanto; ni· 
potremmo as'>erire che nei totali 1lelle operazioni annual­
mente eseguite in Napoli, durante l'epoca a cui le nostre 
ricerche si riferiscono, da tutte cptante le Società i vi esistenti, 
si bilanciassero fra loro le differenze in senso opposto. 

»Per Venezia, e soltanto per le due grandi Società assi­
curatrici sopra menzionate, ci è dato osservare che le ope­
razioni eseguite dal 1861 al 1871 subirono d'anno in anno 
tma forte diminuzione, per guisa che il valore delle assi­
curazioni nel 18ìl non raggiunge neppure il terzo di quello 
<lelle assicurazioni nel HWl. I~cco infatti i rcsultati che si 
sono ottenati per questi due anni : 

1

-'Iarittime •.. 
Sui tra.~porti 

,_ . tluYialie tPr-
.. , umero delle a<;~Icuraz. t 

1
• re:; r ..... 

Totale .• 

18 61 187 l 

l,fJG;) 

520 39 

2,4HiJ 761 
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1861 1871 

l Marittime. . . 16,2G5,025 18 6,487,002 i50 
Sui trasporti 
fl n viali e ter-
re.-tri . . . . . 8,654,8!~:1 G2 696,'310 -

Totale.. 24,~1H,~)l8 80 7,184,212 50 

868,932 83 3:Jo,:n 2 -
. . TraR orti flu-! 

Assienrazinni 
marittime .. 

Hecessiom dal contratto . 11? 
VIa l ...•.. 130,62:1 45 1,000 --

Totale .. l,004,5i)G 28 3::n,:n.:.? --

>> Le e::tgioni <li tanta diminuzione~ la quale non sapremo 
dire se siasi verifieata in egun.le proporzione presso le altre 
agenzie e societ~uesiclcnti in Venezia, eh o non risposero alle 
nostre domande, sarohl>Ero~ secondo informazioni avute ùalla 
Riunione Adriatica di SicmHi., le seguenti: - IJo scarso 
movimento commerciale; la gravit~t delln. tassa imposta 
dalla legge 21 aprilo l 862, in conseguenza della quale le 
pii1 importanti assicurazioni yengono contratte aìl'estero~ 
ove sono soggette a tassa lli gran lungn minorr: 1 il fatto 
<li avere la legge italiana commisurata la tassa sopra i ca­
llltah nssicw·ati, anzichò sull'importo del premio; ciò che 
r1~se impossibili (dicesi) le assicurazioni dei trasporti ter­
r<'stri, le quali non possono sopportare una tassa supe­
riore di molto al premio stesso~ e cadono tutte, o pressochè 
tutte, nelle mani ùì Compagnie estere. 

» Aggiungasi, a spiegare il rallentamento progressivo 
eli affari su questa pinzza., la cresciuta concorrenza delle 
par6cchie compagnie fondate dopo il 1861; e non solo delle 

1 La ta~,oa dPlla lt>~~t' italinna, ;-:ebbt>:le prima del 18tiG non po­
t•·s~e an:•re jnfluenza nel Yeneto, tuttavia colpiva le IIU!1h'I"Ose ai_!I:'Dzie 
eltt- la Riuniunt> Adriatica di Sicurtà e la Cumpa:JnÙJ delle Assicurn­
::.ioni !fenerali teuenmo tin d'allora nelle altre l"t>g"ÌL>:!Ì d'Italia. 

, 
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nazionali, le quali erano 8 solamente nel 1861, cd ora 
sommano a 29, di cui 20 trattano assicurazioni di tra~porti; 
ma si ancora delle straniere; cioè di rrrioste, di l~usinpic­
colo e specialmente delle inglesi. Queste ultime, per la 
grandissima. estensione dci loro afl':tri, })OSSO !lo facili tar e 
nelle misure dei premii c nella liquidazione dei danni; li­
quidazione che si fa. con molta liberalittt, fors'anche tal­
volta al di Ht della volontà. delle amministrazioni centrali, 
attesa la grande latitudine di f:tcoltiL che esso lasciano ai 
loro agenti nelle tante piazze di commercio d'Europa e del 
mondo. 

» Diamo fra gli allegati i prospetti relativi alle due 
gt·andi societ:\ sopra.citate, i quali dimostrano l'importanza 
e l'attiviti1 loro,.(~osì in Venezia come nel resto del regno. 

» Per Ancoua vediamo che l'unica sucieUL nazionale i vi 
residente ::wrebhe assunte nell871 ~- llG assieurazioni, tanto 
sulla. nave, quanto sul carico, per un importo complc:;sivo 
di L. 1:213,04.). Le assicurazioni per le (l uali fu receduto 
dal contratto ascenderebbero a L. 73,:3GO. Per 11uesb so­
cietà le eontro-assicurazioui sono indicate a parte. 

» E confrontando i rcsultati di questo anno con c1uc1li 
degli anni antecedenti, troviamo che l'importo dello assicu­
razioni va gradatamente diminuendo dal l8G2 al 1HGH, men­
tre da indi in poi si mantiene stazionario. 1~ ragionevole il 
supporre che a cagionare cotesto fatto non sia stat:L estranea 
la legge suddetta del 21 aprile 1862. 

>• A Palermo ncll871 al)hiamo 2 sole socicUt (non tcnel1llo 
conto, per ora, di altre due fondate dopo il 1871 ), le quali 
insieme avevano assunto N. 5,039 assicurazioni, per uu valore 
di L. 30,77 4,126. Le contro-assicurazioni sono indicate a parte 
per una sola di queste due socictit, mentre per l'altra souo 
riunite alle Msicurazioni. 

>, Per gli anni antecedenti notiamo che in Palermo non 
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esistevano, a quanto pare, società assicuratrici aventi ivi 
residenza. principale, fino al 1867. In questo anno una 
se ne stabiliva, che rimase sola fino al 1869. N el l 870 
ne surse un'altra, ma le assicurazioni es6guite complessi­
vame!!te dalle due Societ:ì in quest'ultimo anno non su­
perarono in valore quelle dell' anno precedente. Fu sol­
tanto nel 1871 che l'importo delle assicurazioni superò 
di oltre un terzo la cifra che abbiamo pel 1870. 

» Da Milano abbiamo indicazioni per gli ultimi due anni 
(1870-71) e per due sole socieUt, una nazionale ed una estera, 
mentre le . ditte denunziate od agenzie sarebbero state 8 
nel 1871, tra cui una sola nazionale. Qneste due avevano 
assunto, nel 1871~ N. 786 assicurazioni, per un valore com­
ple::;sivo di L. 9,9~0,272; ed e rasi receduto dal contratto per 
un valore di L. 800,000 Ui teniamo che in queste cifre non 
sieno comprese le contro-assicurazioni. 1 

» In quanto poi alle contro-assicurazioni, che non poterono 
<tversi distinte, se non per le due socieUt di Venezia dianzi 
nominate~ per le <1 ne <li Palermo e per l'unica di Ancona, 
esse si esprimono pel 1871 nelle ci frc seguenti: 

sulla naye. . . . • . . 
Riassicnr<lZÌoni P.ul c:uico . . . . . 

::.:ui trasporti per Yie fluviali 

. L. 584,500 
)) 9,96i ,372 
)> 287,600 

l Ln. C:\lllt•ra eli commercio <ii )filano interpellata su qul'i'to pro­
posito rispnndt>Y<l che la Banca 1lt' Sicurtù non era. in grMlo di dare 
schiarimenti. In quanto alla SocietR. L'Eh-e:.ia, esi'a IWèt\ dichiarato 
che le contro-a:'sil'urazioni Yeng-,mo aEsunte soltautL) presso la sede prin­
cipale della Societ<Ì, a Silu G,tllo. 
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»Nello stesso anno le assicurazioni stipulate daìle dotto 
cinque società ammontavano rispettivamente a 

l marittime (tanto sulla nave quanto 
Assicurazioni . sul carico) . . . . . . L. 38,47o,Oi~l 50 

sui trasporti per vie fluviali. >> !ii:J,700 -

Totale L. 38,088,773 GO 

» Sicchè, senza pretendere <li generalizzare sopra notizie 
cosi ristrette, sì in ordine di tempo che di spazio, notiamo 
che le prime cifre starebbero alle sccotule come: 27,45 a 100 
per le assicurazioni marittime e como 55,97 a 100 per quelle 
sui trasporti fluviali. 

>> Ed esaminando i dati ehe si hanno per l'intioro pe.­
riodo degli undici anni, può vedersi che mentre si veri­
fica una diminuzione di :.d'fari dal 18G2 al 18()3, l'i m porto 
delle contro-assicurazioni, rimasto stazionario tino al 1868, 
va risalendo negli ultimi tre anni, tantochè nel ]871 
ci dà un to~alc che supera di 3 milioni circa quello otte­
nuto pell8fll, e di circa l milione qunllo ehe si ha pcl 18()2. 

» 'rali son0, espresso nclh forma piìt compendiosa, c sol­
tanto per gli ultimi anni ùel periodo a cui le nostre ricerche 
si riferiscono, le notizie ottenute rispetto al numero delle 
società di assicurazione dei trasporti, nazionali ed estere, 
agenti in Italia, ed all'importanza delle loro operazioni. 
Coteste notizie, lo ripeto, sono per più rispetti manchevoli; 
ma quali pur esse sieno, io le raccomando all' attenzione 
della Giunta, e spero che serviranno di base a inda.gini più 
felici per l'avvenire. 

» Frattanto mi gioYcrà andare in traccia di qualche dato 
di confl'onto, che aiuti a mettere in luce la sincerità. delle 
informazioni raccolte. 

>> Purtroppo i dati di confronto circa il numero delle so-
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<:ietà esercenti le assicurazioni marittime in Italia negli anni 

:tnteriori sono scarsissimi. 

» Solamente potrei addurre qui alcune cifre contenute 

nella cib.ta. relazione della Camera di Commercio di Genova, 
per l'anno l 866, circa le società di assicurazioni i vi esi­

stenti nel 18r_;i3. In essa erano notate, come si disse, 35 società. 

per azioni (tra le quali 2 straniere), che disponevano com­

plessivamente di un capitale nominale di 13,874,000 lire, di 

cui però non era sbor::;ata, che una parte relativamente mi­

nima. Ad esse aggiungevasi una società mutua, di cui tro­

vi::uno qualche llotizia piit particolareggiata nell'Annuario 

<lella provincia di Genova per l'anno 1860-70, compilato 

t1al1' avr. Giacomo ·Falcone. Quella socieUL sorgeva nel 1856 

scm~a nn capitalo determinato, nò molto meno versato, at­

tes~t h costituzione giuri(1ica ùi quella istituzione. Dopo 

nn :umo di vita essa contava assicurazioni per un valore di 

7 milioni, c nel 1868 era giunta a rappresentare un com-

. plesso di assicurazioni per oltre G5 milioni. Senonchè per 

discon1i0 intestine b società si scioglieva indi a poco, e 

fttcev::t luogo alla formazione di dtte societ~t, di cui l' una. 

('Onservò l'antico nome di 1lfnfun as:3ocia.:iouc l? ella marina 

mercrwtile italiana, e r altra vi aggiunse [l. distintivo la 

Rinnora.:ione. -Queste due associr~zioni, comunque fossero 

d'istituzione rèccutc, si erano gì~L f\tte, a breve andare, 

così potenti, che. come si legge nello stesso Annuario, la 

prima. di esse aveva, nel 186!\ un valore iscritto per 48 

milioni di lire, e l'altra superava i 31 milioni. 

» Il numero anzidetto di 36 societ:'t assicuratrici esisenti 

in Genova nel 1863, compresa. la. società, mutua di cui 

abbiamo tenuto parola, è !ungi dal coincidere con quello 

risultante dal nostro prospetto, imperocchè r ufficio del 

Bollo ·non dasa notizie pel 1863, come vedemmo, che di 

9 socieUt. 

~ Cl'rcando le ragioni di tanta discrepanza potremmo 
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forse trovare plausibili queste due : l ° Che l' Ufficio del 
Bollo~ invitato a dar notizia di tutte le società assicura­
trici dei trasporti che operarouo in Genova durante gli 
undici anni 1861-1871 ~ non ebho mezzo di raccogliere 
dati statistici compiuti~ intorno a quelle che cessarono d'e­
sistere durante lo stesso periodo; e infatti fra le 35 soci et:\ 
indicate pel1863 nelb citata rcla.zionc della Camera di Com­
m~rcio ne troviamo 22 che 11011 sono comprese nell'elenco 
ministeriale pel 1872, c che neppure sono menzionate 
tlall' Ufficio del Bollo: e sono quello distinte coi seguenti 
nomi : America, Argentina~ As~icnrazioni Nazionali, Azofl', 
Portuna 1838) Genoval Gcuovcsc Hiunovata, Giano, lt1ca, 
Industria Italiana, 1\Iar Nero~ l\lcditcrranco, Ligure Oc­
cidentale, Ligure Rinnovata, :Moderazione, J,Iilano, Pen­
siero, Prudente~ PrlH1enza, 'l'orino, Uugherese. - 2° Che 
l'Ufficio del Bollo nel compilare i dati per le socictù, n,ssi­
curatrici che esisterono in Genova negli undici anni 1861-71 
si trovò neìl' impossibiliUL di somministrarli circa lo opo~ 
razioni che alcune di esse avevano assunte ayanti che fos­
sero trasformate o 'i·innovatc. E codeste societh, di cui non 
si ebbero notizie per il tempo anteriore alla loro rinnova­
zione, sono le cinque denominate: Amici, Fiducia, Prospe­
rità rinnovata, Speranza, e Confidenza. Siechè per 27 ùellc 
36 società esistenti in Genova 11el 18G3 11011 fu possibile 
aver notizie statistiche dall'Ufficio del Bollo, il quale tras­
mise i prospetti soltanto per le nove seguenti: Concezione~ 
Fortuna (seconda Rinnovazione), Fratellanza, Lloyd llarcel­
lonese, Lloyd Genovese (seconda Rinnovazione), Orientale~ 
Progresso rinnovato, Stella dell\Iare~ cd Associazione Mutua. 

» Intorno alle assicura::ioni nel distretto di Napoli ab­
biamo utili indicazioni uella relazione presentata da quella 
Camera di Commercio sul movimento economico della pro­
vincia nel 1872. 
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» Vi troviamo infatti un prospetto indicante non solo il 
numero delle società. assicuratrici dei trasporti, nazionali 
ed estere, esercenti in Napoli durante l'ultimo triennio 
1870-72, e 1' ammontare del loro capitale nominale e di 
quello effettivamente versato, ma di più la somma com­
plessiva dei rischi assunti nell' inticro tt·iennio da ciascuna 
di esse, e il totale dei premi da ciascuna pagati nello stesso 
intervallo di tempo. 

» Secondo quel prospetto sommerebbero a 12 le societ~~. 
assicuratrici dei trasporti stabilite in Napoli negli ultimi 
anni; 1 e di queste una sola straniera. Il loro capitale 
nominale ascende complessivamente a 18,717,000 lire, etl 
il loro cnpitale effettivo a 16.854,625 lire. Le cifre com­
plessive delle assicurazioni operate nel triennio, sono le 
seguenti: Rischi assunti sulle merci per un valore di 22,951,418 
lire; rischi assunti sui corpi c attrezzi dci lmstinzenti per un 
valore eli 13Ao3Al5 lire~ e così per un totale di 36.434,833. 
In quanto poi ai premi esatti nel tt·iennio, essi sono dichia-
rati in L. 669~967. Però è da notarsi d1e nei totali delle 
assicurazioni assunte e dei premi pagati, co~1corrono sol­
tanto 10 delle 12 società. notate nel prospetto, mancando 
per due di esse '< la Fenice e l' Arcnngelo, » i rlati delle 
operazioni nel triennio. 

)) Per piit specificate indicazioni pub vedersi il prospetto 
stesso riprodotto in appendice fra gli allegati. 

,, Alcune notizie sommarie sulle societ:'t di assicurazioni 
esercenti nel Regno troviamo nell'opera dell' onorevole 
De-Cesare Il sindacato gorcrnatil·o, le società commerciali 
r 9li istituti di credito (Anno II, 1869). Secondo quella 
pubblicazione le società nazionali di assicurazioni marit­
time nel 1867 sarebb,~ro state N. 70, disponenti, fra tutte, 
---------·------------------

l Dall'elenco mini::.teri .le egse risulterebbero in numero di 13, ma è 
d'uopo notare che nel pro8petto della. Camera di Commercio non è 
tenuto conto della Socif'tà delle as.~icura::iv11Ì dù-er.~e. 
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di un capitale nominale di lire 27,356,750, versato per 
3,039,005; oltre poi ad una societìt detta. di Assicurazioni 
diverse (comprese quelle sui trasporti), avente un capitale 
nominale di L. 2!125,000! versato per l' intier;.l, somma. 1 

)) Quelle 71 societtt sarehhero state cosi distribuite nei 
territorii delle singole provincie: 44 in Genova, 20 in NapolL 
4 a Messina, ed l per ciascuna delle cittit di Ancona, Li­
vorno e Palermo. Le cifre del loro capttal(~. tanto nominale 
che versato, erano le seguenti: 

Sumn·o 
!Jistrdli dd/c Socidtì 

Gt~llO\':L 4-l 
Nap,>li ::W 
!IJe.,:-<iJta 4-
1\l.!ermo l 
An(~ona 1 
Livorno 1 

C\lpilltlf' I!OIIIiiU!lC 

; 7,,-,;j;j 000 
!J,OU1,21)!l 
1.31)~>.()0(} 

1,000,000 
;.:m,Ì"uo 
H~:J,i.)O 

(\rpilah rr!'sr!lo 

2ì·l,OOO 2 

/J.-100.'1~>0 
:wH.:!~,o 

100,000 
4::,1iHO 
!31i,/GO 

>> A queste 71 società se ne ag~iungevano, (secondo la 
stessa pubblicazione del Segretario generale dd Ministero 
di agri col tura e com merci o) tre estere :l cioè: la. Ili unione 
Adriatica di Slcurtù con sede princip:tle a Trieste, e col 
capitale nominale di 10,000,0:)0 1li lire italiane, versato per 
2A75,000; Le Assicurazioni generali, altra compagnia resi­
dente a Trieste, col capitale nominale di 10,000,000 eli lire. 
versato per 9,890,000; e il Lloy{l IJarcellonese eon agenzia 
a Genova e col capitale versato di 300,000 lire (il nominale 
non vi è indicato). 

,.. Per ultimo riassumiamo le notizie contenute nel­
l'Elenco generale rlf'gli istituti di credito c società fJCr azioni 
nazionali rd estrirc operanti nel Rryno al 31 dicembre 187 2 
(Ha edizione), per ciò che riguarclale società di assicurazioni. 

1 P.-t.!r. 170. 1 if\ P :-e:r..:. 
2 <trt.e-<h cifm cl•d capit:tÌ•~ ,.r>r-<:\tn ;.j rif··ri .. c~r! a ~·)li! 7 S·wic~tà, 

mentre p~r lt~ altre 3i 110:'1 ll'U\':I•i i:lrlic;t!•) c~Jw j} (';tpitale nomina]n. 
·' Pagina. lli4 e ~··~H·?nti. 
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Società nazionali 

clte fanno assicurazioni di trasporti, si't come operli::.ionc esclusiw, 

sia cumulativamente con altre. 

SOCIET.\' C.\PIT.\U; 

~---- ------
Stdc Tumcro nominrtle rrrsato 

Lire !.ire 

Ancona l 4.'30,000 43,680 
Catania 1,:300,000 130,000 
Firenze :3,000,000 315,038 
Genova 1 :lK :!0,200,000 2,370,000 

Livorno 183,750 36,750 

~lessina -l 1,:305,000 49:3,379 

Milano l 1,000,00') 4!H,760 

Xapoli z 18 8,54'1,GOO 3,71·1,0:25 

Palermo:-~ ·1 1,700,000 230,000 

Uoma l 2,000,000 200;()00 

Totale ;-o :J9,fii2,2:JO 8,033.1:~:! 

1 Una Società C(>i'H1.Y<t IH'l 18i2. -- 10 Societ;\ non ti;;ul'ano nella 

colonna capitale rer.çnlo. JWrehè C>l~endn state flmdn.te prima d~l 1866, 

non aveYano obblig-o dalla ll'tr~o allora Yig-ente di ver~are una parte 

rletermin::tta del loro capitalt>. 
2 Fra le 18 ~ocidà. con ~ede a Xn.poli, G non fig-umno nella colonna 

del capitale ver~ato, per la ster-: . .-:a ragi•me indicata. nella nota. precedente; 

oìtre a ciò qtwste mecle~ime Società ~<Ì annunziarono per b :'tl\tii'ti~a 

delle a;:;:icurnzionì come ce>lBatt', qnantunqu~ uon risulti finora uflìdal­

mente al Ministero n~ della. loro deliberazione di sciog-limento, nè della 

clonunzin. della ce"sazione prc:=::'lo quel Trìbunn.l"' di Commercio. 

3 Le cifre del capitale, tanto nominale che wr,;;ab, :<i riferiscono 

a sole tro Bocietà: pni::!hò per la quarta ( Bancrl .~icula di crediti c l!-a­

.~pvrti marittimi' il capitn.le tÌ destinato n.ltre:::ì all' e5ercizi•) del credit0. 
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8ocleià estere clw fanno in Italia assicurazioni sui trasportt". 

SOCIETA' 

.Ytt· Sed{ ,S'cd c 
tSitl'U /11(1'{) 11UZt'OI!fllc 

Ancona t 'l' . t 

'

r . nes e enezw. 

( 13arcellona 

3 Genova < 

( .Nt>ufchlttd 
' 'Vintcrthm 

! Vienna 
l lJrt~sda 

4 Milano ' j Zurigo 
\Lione 

Napoli Atene 
Horua Trieste 

2 V . { Triet;te 
eneZla Vienna 

12 

CAl'ITAU; 

no111inalc 

370,000 

/j,200,000 

5,000.000 
;:,,ooo,ooo 
4.D·JO.OOO 
:3,750,000 
0,000,000 
0,000,000 

renato 

:n:.!,OOO 

],000,000 
2,GOO,OOO 

1,2:3:>,000 
:37:->,000 
!111,000 

l,50U,OOO 

10,00lU)00 :>,li:!:J,OOO 
lO,OOU.OOO :!,1/:J.OUO 
10,400,000 :1.1:W,OOO 
5,000,000 2.000.110() 

7:J,GG:J,OUO :!l ,o.j:J,;J!JO 

Os.l't rNtzitmi 

Il\ o n l'i conosco i l 
·l enpitale verl:lato. 

Il enpitale Hpncial­
l!lPiltn as"P!.."IIIltl! 
n l! n OJlP!"a;r.. ]·,·, l ta­
lia t) di L. ::oo,ooo 

1 d. )) :wo,ooo 
I ,1. ,> 500,000 

Id. )) ]50,000 

>> Ed ora dopo aver tentato di determinare, almeno per 
iscorcio~ l'ammontare delle assicurazioni dci trasporti sulle 
nostre primarie piazze di commercio, ci converrebbe dare 
uno sguardo alla importanza assoluta e specifica del mo­
vimento della navigazione e dci traflici nei principali porli 
nazionali, come pure uscendo dalla sta,tistica italiana, au­
dare in cerca di qualche tipo ài paragone all'estero, c1Jc' 
valga a farci meglio orientare nell' apprczzamcHto delle 
nostre medesime condizioni. 

» I sei porti nazionali che SO\Tastano a tutti gli altri 
del Regno nell'ordine decrescente di importanza della loro 
loro navigazione così internazionale che di cabotaggio· 
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(approdi e partenze riunite; vela. e vapore) erano seguenti 
nell' anno 1873: 

Genovn. Num. 13,8Dl Tonn. 2.G36,114 
l\Iessina » 10.806 » l,fi47,654 
Napoli >) 9,13;') >> 1.916.443 
Venezia » 5 323 937,857 
Palermo 10:434 » l ,507,067 
Livorno » 10,780 » 1,822,159 

» Non siamo in grado per ora di stabilire quanta partp, 
rappresentasse il movimento di questi sei porti rispetto 
all'insieme della navigazione di tutti i porti del Regno, non 
essendo finita peranco di allestire la statistica del 1873. 
Ben possiamo istituire i confronti sulle cifrè del 1872 e 
e stabilire che i sei porti riuniti davano per numero i 286 
millesimi, e pèr tonnellaggio i 483 millesimi del totale mo­
vimento della navigazione nei porti dello Stato. E consi­
derando separatamente ognuno di essi, troviamo che a for­
mare quello proporzioni concorrevano rispettivamente: 

J>er mille nal'i 
entrate ed uscite. 

Geno,·a. G4 
)lei>sina. 71 
Napoli 40 
Venezia 24 
Palermo 47 
Livorno 40 
Altri portl 714 

T 1t:\le 1.000 

Per mille tonnellate di capacità 
delle navi entrate ed uscite. 

134 
87 
80 
!1!) 
61 
H:! 

517 

1.000 

» Un a prima d istinzionc qui sarebbe da fare tra la navi­
gazione internazionale ed il cabotaggio, co11a suddivisione 
a seconda che t.rattasi di bastimenti a vela o di piroscafi, 
di bandiera nazionale o di bandiera estera; indi per l'una 
e per l'altra maniera di navigazione dovrebbero dimo­
strarsi lP proporzioni dei bastimenti carichi e di quelli in 
zavorra., e pii1 specialmente determinarsi la quantità effet­
tiva del carico! si:1. all' approdo! sin. alla partenza. Ma sven­
turatamente quest'ultima notizin! che pur sarebbe la più 
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decisi va e caratteristica, non solo nei r<1pporti della. statistica 
della navigazione con quella. delle assicurnzioui marittime, 
ma (e soprattutto) per rischiarà.re le q ucstioui delle d ifl'e­
renze dei noli e delle concorrenze nei transiti, e della facilit~t 
o meno di trovare il car·ico di ritorno per alimenta.re le hm­

lontane navigazioni; quest:t notizi<l, <lico, <1clh 'Jitwtfifrì, ejj(.·t­

tiva del cm·ico, manca nella statistic:t nosL-:1.; nò vi potrchLc 
supplire che in parte quella dd J[ovim('}do (:onunrrciale, 
In quale non tiene conto se non degli scambi interua~iouali 
ecl è compilata. <la una :11nministrazionc diversa cla quella. 
che fornisce gli clementi alla statistica <1cll:t llavigai:ÌOJw, 
con organi e metodi suoi proprii. I~ In stess:L 1-ìt:p:trazioJw 
della navigazione internazionale <lcl c:tlwbggio ~~ <'snguita 
imperfettamente, per 'lttei I110tiri che in altra occasione el>lJi 
a dimostrare alln. Giuab, ren<1ciHlulc conto del mm·ilnento 
dei porti. 1 

»Accennerò piuttosto all'estcnsim1o dd commercio <ldlc 
singole piazze testè nominate, c dirìJ c:hc per Genova 
l'ammontare degli sc::nnhi coll'estero è iudiC"ato da c1uulb 
Camera di Commercio i a i3J:3 mi l ioni all' importazione 
e SG all' esportazione per il 1H72, c rispcttiralllcnte in 
305 milioni e 77 milioni per il ]87:-3; che il com1ncrcio di 
Livorno è dato dalla dogana limrncse per il 11-372 i11 V7 
milioni all' importazione c G2 all' csportazionn; e elle Ju 
dogane di .X a poli e Castc1lammarc (le cpwli p<:r il coucetto 
che abbiamo di mira presentemente possouo cousidcrarsi 
formare un sol tutto) rcgistranwo H Cl 1H7:d un' Ìlll porta.· 
zio ne di 144 milioni ed un' <'Sportazionc di 4.0 mi l ioni. 

)» ::\Ia il <'omm<>rcio di V('m~zia, che troyi:lmo dimostrato 

1 Qne.•t•~ (!lll'stioni Ei p Ji'I"UllO troYare svr,Jte 1wl \"«'l'IJa1P r1dla f'Pduta 
del 7 luglio 187:3 della GiliJ;ta di ,<-tati:;tica 1 Yulullle XX. 01 c 06 

degli Annali del Jlinù!l'ru di Ayricullurrt e CuJmncrcùJ1 e nt·lla rela­
lione dellTfficio centrale di ~tati.,ìica f'nlla naYi;;aziunc del }.'-';-:;, jn­

serita più av:1.nti, nella seconda p:trtt~ del presente Yo1uwe. 
5 
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per il 1873 (via di mare) in 151 milioni di importazione 
dall' estero e 72 milioni di esportazione parimente per 
l' estero,! potrebbe forse più agevolmente confrontarsi col 
movimento dei porti franchi di Trieste, Ambur~o e Brema, 
che non con quello delle maggiori piazze del !legno, essen­
dochè la statistica commerciale, come il movimento di cui 
essa deve rendere immagine, versano in condizioni essenzial­
mente diverse là dove esiste la franchigia, che non sul 
territorio doganale o sopra un punto qualsiasi di passaggio 
della frontiera doganale. 2 

~----- -------------------~-----------------

l C,llnpre:4o il commercio codi altri porti del reg-no, sarebbero 
16\:l milioni all'importazione in Venezia e 77 milioni all' esportazione. 

2 Potremmo dimostrarr, coll'esempio appunto di Trieste, che in una 
piazza franca, la somma delle importazioni e delle esportazioni per mare, 
dedotte l' entrata. e l'uscita delle merci provenienti da altri porti dello 
Stato o de;.. ti nate a Stati esteri ( o:-Jsia dedotto cirì che chiamiamo ca ho­
tag-gio nella statio-;tica della navigazione) non coincida punto, ma diffe­
risctt anzi nott~volmente dalla somma delle rsportazioni e delle importa­
zioni che si effettwwo a traverso di es8a da e per lo Stato cui la piazza 
medesima se:·,·e di :'Calo. 

E invero, mentre h st:ttistica della Camera di Commercio di Trie­
ste tbrehbe le seguenti cifre (milioni di lire italiane.) 

Per l'ia rli mare. Per 1·ùz di terra. 
da o p(r pm·ti rwstro-un!lrrrici 

Imp•lrtazÌ<llW :!i 
E~portazione 6) 

Totale Si 

da o per pnrU esltri 

J03 
171 

500 

18\) 

2lil 

450 

la stati:-:tÌC;t dn~anale ch•lla. monar~hia austro-ungarica dimostrerebbe 
un' imp<1rtazion~ all' e:-:tPrn, per l:t Yia di Trie~h', di soli 153 milioni 
di lire italiane. ed una P8portazione, per la steilsa. yia, di 127: totale 
280 milioni, invece di 500 di cui sopra. 

La ì>pit't!"azione di tanta diver:;enza si può ricavare da ciò, che una 
parte pE1 o meno rag~uardevole ddle merci che arrivano dall' estero 
ndle piazze franche non sono immesse direttamente da esse nel ter­
ritorio dn;.;annh•, ma riprendono la via del mare per tutt'altri scali, 
sia çlello stesso Stato, sia. di altri strJ.nieri. 

E lo ste,,-o fatto che :'-Ì riproduce, in uno spaz!o più ristretto, nei 
porti clH' nnn ;!odlmo franchigia, f"e non pei magazzini doganali o pei 
dochs e ma~azzini generali; è ancora un fatto analogo a ciò che si 
effettua sotto il nome ò.i trmzslajJcmcnt, in proporzioni colossali nei porti 
della Gran Bretagna. 
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~ Se non che, purtroppo, da. cotesto lato il confronto sa­
rebbe impossibile, mancandoci le notizie intorno alle assi­
curazioni marittime~ che appunto si vorrebbero paragonare 
con quelle della navigazione c del commercio. Il nostro 
Ministero essen<losi rivolto alla cortesia del presidente di 
quella Camera di Commercio, ne ricevette l'csprt:ssiono <lel 
maggior buon volere, ma b confessione in pari tempo del­
l' impotenza a fomirc dati statistici sullo assicurazioni. 

» Il commercio, invece, tli .:\Iarsiglia potrebbe utilmente 
confrontarsi col movimento di Genova, Livorno, Napoli, 
Messina . .Avendo ~Iarsiglia nel 1872 un'importazione dal­
l' estero di 10\hJ milioni~ cd un' esportazione <li H()l milioni, 
cioè in totale 1.9()0 milioni (esclusi i metalli preziosi)~ il suo 
commercio era pih che qu~ulrup1o di quello di Genova; più 
che decuplo in paragone di Livorno e di Napoli. 

» B Amburgo, con una importazione per via di mare 1 di 
11.90 milioni di lire, nrl 1872 (oltre alnumcrario cd all'oro 
e argento in verghe od in pasto). rivaleggia con Marsiglia; c 
Brema tien <lictro ad Amhurgo a distanza grande honsì, ma 
in questi ultimi anni affrettò il passo i!l modo meraviglioso, 
contanclo per sua parto 4;)9 milioni d'importazione per mare 
nel 1872 e 230 milioni d'esportazione, parimcntc por mare, 
esclusi ancora qui i metalli preziosi. Soltanto è da osser­
vare, por l' omogeneità dci termini eli confronto, che per 
Amburgo c Brem:-t tutto è commercio colr estero, essendo 
inclusi nel movimento di quei porti lo provenienze e de­
stinazioni d et e pe;· tutti i porti della Germania; mentre 
invece il cabotaggio di .:\Iarsiglilt, se HOn è dimo·strato uf­
ficialmente in valore, figura per oltre 45;~ tonnellate di 
merci (sommando insieme r~ntrata c l'uscita) sopra un 
totale di 2, 761 ,7-i8, tonnclla~~io effettivo cl cl commercio 
coll'estero c del cabotaggio riuniti. 

1 L'esportazione non !;i re[;i;;tra dalla dogana di Amburgo. 
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» Ma ritorniamo ai confronti sulle assicurazioni marit­
time. 

» Quanto a ::\Iarsiglia, in difetto anche costì di una sta­
tistica regolare ùelle assicurazioni marittime, potei avere 
notizie private c calcoli autorevoli Ja, un negoziante molto 
conosciuto c stimato, il signor Camillo Houssicr, grazie alla 
gentile mediazione del sigrwr console generale italiano 
commemb.torc Strambio. 

»Risulta d:1 quello informazioni che a ::\Iarsiglia il nu­
mero delle Societ~L iwligeue di assicurazioni marittime è 
molto esiguo. Sono pochissime le Societ::t formate da capi­
talisti marsiglìesi, c che aboi<LilO i vi la sede della loro dire­
zione: non so ne contano che 5 sul totale delle 52 Società 
che esercitano le assicurazioni marittime su quella piazza; 
nò pare siano mai stati in numero maggiore. Il capitale di 
quelle cinque Societ~ è minimo in confronto all'important.a 
degli affari tli assicurazione dw si trattano in .:\Iarsiglia. 

» Quasi tutto le compagnie che funzionano a )farsiglin. 
SùllO agenzie Ji comp:lguio frailCcsi residenti al trovo, ovvero di 
compagnie straniere; e sarebbe un elenco curioso e interes­
sante per t1iYcrsi rispetti (1ucllo che si facesse delle 250 o 300 
compagnie parigint>, bon1elcsi, di lLì.Yrt', i tali a ne, spagnuole, 
brasiliane, tcJcsdtL', russe, greche ed ~mstriache, le quali, an­
che senza risalire a pitL di ;?;:J anni atltlìctr,>, esercitarono 
simultaneamente o successi r~uncntc le assicurazioni in .:\Iar­
siglia, c le hanno, dopo qualdw tempo di esperimenti infelici, 
~1.bu:::.udonate. lmpcrocchl_·, giura ra.mmentarlo, la maggior 
parte delle compagHie che tentarono questo genere di spe­
culazione costì ne conseguirono risultati poco incot'aggianti. 

>' Prescutemen te, adunque, sono ~a jfarsiglia 5 compagnie 
locali, 27 agenzie di socieUt francesi e 20 agenzie di società. 
estere: in tot:tlc 52 socieUt anonime, il cui capitale oscilla 
fra l e 6 milioui t..li fr.utchi, c le plàn, sopra ciascun bn.-
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stimento, varia da 20 a 100 mila franchi. Conviene inoltre 
tener conto di una trentina di privati assicuratori! che fir­
mano rischi d'assicurazioni, sia per conto loro personale, sia 
per altrettante piccole soci et:\ in nccomanclita, il cui capitale 
sta fra gli 80 e i 200 mila iranchi, c le plcin fra 2 c r, 
mila franchi. 

» Premesse queste in<1icazioni generali~ risulta evidente 
lrt.òifficoltà, o piuttosto l'impossibili t:\ di calcolare csatt:tmen­
te l'ammontare dci valori assicurati in .:\lnrsiglia. I rendiconti 
delle societ:\ locnli~ infatti, le IJWtli non sono piìt f:worite 
delle altre, nò dal commercio, ll<., <h i sens:1.l i d'assicurazioni, 
non rappresentano neppure un decimo <1clle socicth esercenti 
sull:t piazza. E qnanto ai risultati delle 47 agenzie di so­
cietà francesi o straniere, essi vanno :t fondersi nei rendi­
conti delle rispmti,·c direzioni, che comprendono la totalitit 
dci risultati ottenuti, tanto presso la sede sociale, quanto· 
sulle diverse piazze (:\Iarsiglia. cd altre), clove tali compagnie 
hanno creduto utile d'istituire agenzie. 

» Non vi 1m che un mezzo por conoscere approssimati­
vamente l'importanza dci valori assicurati, cd cs;so consiste 
nel calcolarli in base ai risult:l.ti ottenuti dai sensali d'assicu­
razioni. E in vero, ii diritto eli scnscria essendo proporzion:tto 
al premio stipulato, si potrchh8! quando fosse determinata 
la somma percepita a codesto titolo, determinare la somma 
dei prcmii convenuti, e quindi anche quella dei valori assi­
curati. 

» Ora si contano in ~[arsiglia I:> sensali ginrnti (li assi­
curazioni marittime, ai quali si aggiungono 4 notai , che 
in virtlt della legge fr:tncese sono autorizzati a far da me­
diatori di assicurazioni. La situazione finanziaria di queste 
19 persone ( clic8 srmpre l'autore di cp1estc notizie) è ab­
bastanza cono~ciuta nel ceto cnmmcreiale in ::\Iarsiglia per­
chò si possrrno stimare con sufficiente approssimazione 
profitti che esse ritraggono dalla profes3ione. 
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» Distinguendo pertanto i 15 sensali giurati in tre ca­
tegorie, secondo che guadagnano (per quanto si può pre­
sumere), al lordo, 90 mila franchi all'anno per ciascuno, 
ovvero 50 mila, o 20 mila, e comprendendone 4 nella prima, 
·6 nella seconda e 5 nella terza; e supponendo che i 4 notai, 
a cui fu dianzi accennato, ricavino dalla loro mediazione 
iu a<:;sicurazioni marittime IO mila lire ciascuno, parimente 
al lordo, si avrebbe in <·omplesso una somma di 800 mila 
franchi come totale de1le senserie percepite sulla piazza di 
l\f :wsiglia. 

»E siccome il diritto di senseria a Marsiglia può stimarsi 
variabile intorno al 7 ly2 per cento del premio, quegli 800 
mila franchi rappresentano un totale dì 10,660,000 franchi 
di premii. Finalmente, se il premio si val uta, in media, 
all' 1,40 per cento, tenuto conto nelle debite proporzioni dei 

• premii sul corpo d(~lle navi, tanto a vela, che a vapore, e 
sulle merci trasportate, la somma totale dei premii si rag­
guaglia a un valore di settc~ento milioni e mezzo di franchi 
assicurati sopra bastimenti e merci. 

» Un a tale somma, comunque possa parere elevata in 
assoluto, non è ancora in giusta relazione coll'importanza del 
commercio marsigliese; ma conviene riflettere che molta parte 
delle merci che s'importano a Marsiglia, è coperta dall' as­
sicurazione nei luoghi stessi dove ess~ sono caricate, e il 
signor Houssin non dubita di conchiudere che i calcoli da 
lui esposti sono da ritenere come assai prossimi alla realtà. 

»Quanto alle assicurazioni marittime nell'intera Fran­
cia, troviamo alcune cifre sommarie in una memoria del sig. 
Legoyt inscritta nel Journal de la Société de statistique de 
Paris (juin 1871-72), le quali però risalgono a quasi una deci­
na d'anni addietro. Vi si legge che nel1863 operavano in Fran­
cia 58 compagnie, con un capitale sociale di 90 milioni di 
franchi. I valori assicurati da 54 di esso durante lo stesso 
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anno sommavano a 1,674 milioni di franchi; i premii ver­
sati a 27 milioni; le indennità pagate a 19 milioni circa; 
e finalmente l'ammontare dei rischi, per cui erano esposto 
al chiudersi dell'esercizio 1863, si trovava rappresentato da 
614 milioni e mezzo di lire.1 

» Passiamo a vedere l' importanza delle assicurazioni 
sulle piazze di commercio della Germania. ]~ceo le notizie 
più recenti pubblicate sulle assicurazioni 1aarìttime in Am­
burgo : le tolgo da una relazione di quella Camera di com­
mercio 2 e riduco i marchi di banco e i ta1lcri in lire ita­
liane, in ragione di L. 1,88 i primi, e L. 3,75 i secondi. :t 

Co:\IPAGNIE DI ASSICUIL\ZIONI iliARITTll\IE IN AMBUIWO. 

Num.0 delle 
Compagnie .. 

Num.0 delle 
azioni ..... 

Capitale ver-
sato ...... . 

Valore assi­
curato ..... 

Premi pagati 
Indennità pa­

gate ..•... 
Totale delle 

Media annuale 
1866-60 

4640 

Armo 
1870 

23 

4625 

Amw 
1871 

Amw 
1872 

22 

4402 4::; l 
Lire Lire Lire \ Lire 
6,325,260 6,28G,720 6,482,240~ n,I02,856 

1,143,G3.tGOG .l ,2fil ,05!l,760 l ,6·i8,r/ì1 ,G2-1
1

1 ,'·172,18\ \,'7G8 
14,00~,851 l!J,2!.J0,7~l2 17,87,1,130' l!.J,087,3:.!0 

n,os2,nG2 11,173,7!30 ? ? 

? uscite ..... . 
Utili .... ·l 
Perdite .. . 

13,460,371 1G,8":'G,5i2 ? 
1,44!>,480 ? ? 

1,585,7.'<0 :- p 

1 Esse sono distribuite.: 8. a Dorde~ux, 1 a Brest, l a Dijon, l a Grasse, 
15 a. Le Ilavre, 3 a )IarEJgha, l a i\1~ntes, l ad Orleans e 37 a l'ario·i. 

1 Statistischer Auszug und Yerschiedeno Nachweise in llewg o.7.tf 
Ha.mburg's Handelszustiinde im Jahre 1872. 

3 Ora si è ag~iunto and1e il marco imperiale da L. 1.20, per la 
legge 4 dicembre 1871 dell'impero tedesco. 
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» E sommando insieme i valori assicurati da compagnie 
e da privati assicuratori, sempre !imitandoci alle assicura­
zioni marit.time, troviamo un totale di 

iJ'lNIÙt romuale 
lHfjG-70 

A m w 
l8GO 

Y.\ T.OHT .•.;·SHTH..\TI 

An,w 
18i0 

Anno 
1.'371 

Annu 
1872 

l ,-11-l,•ifj L-~37; l ,478,4l~~,G8i\l ,58G)3D,000[2,123,1Gi,125\2,570,Jl 7,250 

» I-rt misurrt del premio per ogni cento lire di vfl1ore as­
sicurato è venuta sempre scemando drt più che una trentina 
d'anni, mentre parallelamente crescevano le somme asso­
lute dci valori assicurati. Ciò apparisce in modo anche più 
particolareggiato dalle cifre seguenti , che estraggo da 
un'altra pnbblil:azionc recente della Camera di commercio 
di Amhurgo. 1 

.:lfùura me(ha 
Anni ralore ((.~SÌ<'lli'Uto (hl premio 

:Media decennale 1.~1-1- 1.~2:1 L. 2:.?:1,:!2-!,!)9() :? 57 per cento 
)) l ~:!-l - l H:3:3 )) 2!10, l :.W,G03 l 'jf) » 
)) 18:34- lH-t:J » 4:m.5:HJ5!) l 50 ,. 
)) lH-U- lR.i:J » GO:! ,:3:!G,7l·l l ;)8 
» 18·i-l- 1~()3 » 1 ,1-l:!,:HJG.G!lO l ·1:! » 

~\.nno JRiìl >> l.l80,!l:-l•i.G02 l !J;'j 

)) 18ti•) » 1.1-18,782,0-~-l l 28 " 
}> lRiit; » l ,2:->t \,R8\'l,G0-1 l :;:? )> 

)) 1~1i7 » l.~H7.~70JH2 l :n )> 

lì> l8GS )) l.3HO.l G8.2.iG l 34 )> 

» 1-'-'ti~ » 1.482.3:-ìG. l 2-1 l 2·1 )• 

)) 18ì0 )) 1.5no,:JG,'-'.70-1 l :!0 )• 

)) ] ~71 )) :?.l :28.8:28.~0-l l 08 » 
)) 18ì~ )) :.?,57i~2ìl,696 l 01 1> 

1 IIamburg's IIandel im .Tnhre 18'73. - Sono nel prospetto qui 
ripc,rtat<) in p<"~ra;.rone al precedentt', alcune differenze, le quali per 
quanto piccole rt~latinuuenh', pur nondimeno sommano ad alcuni milioni, 
sul tl)tale dei vnlori assicurati 1wgli ultimi tre anni; ed esse forse 
dipl'ndono in partt> da lil'vi differenze nei rapporti adottati per la. 
riduzione dei lll!U'chi di banco in talleri, e di questi in lir\3 italiane. 
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» L'importanza delle assicurazioni marittimo in Brema 
si approssima ad un quinto di quella di Amburgo, como 
apparisce manifesto dallo specchio seguente, riprodotto 
dal Jahrbuch fiir die amtlichc Statistik cles iJr'(;JJtisclten 
Staats, {ilr 187 2. 

Assicurazioni marittime in Bremct dal 1812 al 187:2. 
!;======,======-·--·-·-----------· 

l ~~~ORI ASSICUIL\'~I (lire 

ANNI 
proprio i' as~icnmtori 

di Brema in Brema 

italirmc) 

d:~ ~1-\'P,llZ~\~ 
di SoeiettL 

e:;tero 
generale 

1

1 
da Società i da privati 

11--------------- . --------------·. ------- ----

Media degli anni 1842-18:-JO. 
id. 1Ai11-18(i0. 
id, 1861-11:'60. 
id. 18GG-lb70. 

» 1872 ............. . 

Il 

Anno 1871 .............. . 

81,407,0:18 
18U.O:JD,11:1() 
2G7,1G:!,U!18 
2GG,:W2,1 ::JG 
202, l l k,OG2 
108,39.:!.300 

8,252,52() 
I·1,'-(l3,!tn 
17,r)7!l,I:>:1 

U.fi-10.81i!i 
2,oi:>.r-:u2 
1,87G;ooo 

Assicurazioni marittime 

!)(ii),08(j 
20,02:1,1i!Jl 
:37.H00.8!Hi 

1:30;()30~218 
2G:J,.1G0,2UO 
:n ;:;,o:~:3,7:>o 

assunte dalle Società proprie di Brema, dal 18/JG al 1870. 
(lire italiane). 

~---

1 ANXI 

l l 
l l 
l 
l 
i Media dal 185G-1RGO. 

id. l81H-18G;J. 
l Anno 186G ......... 
l ,. 1867 ......... 

» 1~68 ......... 

~~l 
... ~ l 
~~ delle 

l 
- ~ 
~·s azioni 
~rl:: 

16 1.141 
22 1;:n7 
22 1,:?::1 l 
22 1.1G7 
20 1:o:;o 

l 

Capitale l'o n do Valore Premii 
di 

versato riserva assicurato pagati 

')".'' 408 ~·)()l l Jj()} ,701 l ,:3:3:1,373 -...~• ) • J' ~ ~ _, 0,:>02,047 
l. H 1!1. 727 1,24:>.800 :!G7,1fi:!,\):~,...: (),4!3!3/180 
1,7"'·"'.:3...:1 7:~:J.fj();) 2i>H,H\J~,2:W :J,fi81i.k<lfi 
1.701.71:! fjl-)7,182 :2G2,Gi7,080 G,:n~<,770 
1.4 7H.i>;):J cm.487 21 \U 11,:!G~1 5,4:38,785 

l 
fl 

l ,. 1869 ......... 19 DG!J 1:.11 7.:H;-> ()~2.1(}0 214,2H:"">,!1:J\J 4,47:~,321 l 
» 1870 •........ 14 1,38tj -~ 1 ,'18::>.GI2 410,3i!J 17G,G2::>,2G7 2,812,43G 

l 
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»Però se nelle statistiche di Amburgo e Brema sono 
dimostrate tanto le assicurazioni assunte da privati quanto 
quelle assunte da compagnie, non si desume dalle medesi­
me la. distinzione delle contro-assicurazioni dalle assicura­
zioni di prima mano. Convien supporre ch'esse pure, quelle 
Camere di commercio, siansi trovate nell'impossibilità di 
separare le une operazioni dalle altre. 

>> Confronti l'azionali e propriamente conclusivi fra le 
varie piazze e paesi marittimi, in ordine alle assicurazioni 
dci trasporti ed ai commerci, non potrebbero farsi, senza pas­
sare a rassegna, non solo il movimento delle navi e delle mer­
canzie, ma anche il materiale della loro marina mercantile. 

» Io però non farò che indicare questo desiderio, !ascian­
dolo per ora insoddisfatto, perocchè lo spiegare innanzi 
alla Giunta di statistica i prospetti della potenza navale 
dei vari Stati e piazze marittime, oltre a domandare un 
tempo considerevole, porte1:ebbc bensì dei termini nuovi 
nel problema, ma lascierebbe sussistere l'equazione indeter­
minabt. per difetto di notizie compiute sull'entità delle as­
sicurazioni. 

)) E qui farò punto, chiedendo venia per la forma di que­
sta relazione, che ha dovuto parere (ed è riuscita di fatto) 
minuziosa, prolissa, scucita in molte parti e rattoppata alla 
meglio o alla peggio, senza un raggio di luce che facesse 
vedere in bell'armonia di proporzioni le ricerche di v erse 
di cui si compone. Le manca, lo confesso, un riflesso di 
sintesi; le manca quella veste elegante del1a semplicità, che 
si accompagna tanto Yolentieri col vero, ed è il carattere 
distintivo d'una lucida comprensione della sostanza e dei 
rapporti delle cose. )la appunto le frequenti lacune e il 
difetto di omogeneità nei dati statistici, mi tolsero di pa­

terne rendere conto in più concise parole. Speriamo che ci 
sia dato in un prossimo avvenire di ritentare l'esperimento 
con più felice successo. » 
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Il Ministro osserva che le cifre esposte dal relatore po­
trebbero trovare un utile riscontro nella statistica testt'• com­
pilata dalla Direzione generale delle tasse in ordine a tutti 
i rami di assicurazione, ed i cui risultati si veggono com­
pendiati nel rapporto dell'onor. Pericoli (presentato alla 
Camera dei Deputati il 16 febbraio di quest'anno) sul pro­
getto di legge clel 27 novembre 1873 pei provvedimenti 
finanziari. 

Esaminate però le cifre contenute in questo documento 
parlamentare, si veggono di gran lunga superiori al totale 
annunziato dall'ufficio di statistica come importo dci valori 
assicurati. 

Ecco infatti il documento allegato alla relazione parla­
mentare. 

Valori assicurati nell'anno lSì~, coirintlicazionc dci relativi saggi dci Premi. 

(Uffici di Ancona, Cahwia., Firenze, Genova, Livorno, Messina 1\Iila.no, 
Palermo, Homa, Venezia). 

Assicurazioni marittime, alzn·c1nio per ogni cento lire 
di valore assicwrato. 

Per meno di cent. 10 L. r•31,500 'Da lire l '75 a 2 .... L. 
Da ceut. l O a 20 ... ,. 6,iJ32,244 l),\ lire 2 a 2 W . ... » 
Da. cent. 20 a 40 ... » 12,8:Jii,!i0 Da lire 2 50 n 3 50 .. » 
Da cent. 40 a 80 ... » 82,194,:335 Va liro 3 tJU in sù .. >> 
Da ce n t. 80 a lire l . >> l O l.Or;n,704 
Da lire 1 a l 50 ... )) 8-t,lli';iJ2:J 

83,450,4rr7 
l5,70H.a:>:J 
20,G82,573 
11,2uu,433 

Da lire l 50 a l 75 . . » 4,834,47•j Totale dei valori assicur. L. 423,300,819 

Assicurazioni sui ti·asporti per via eli terra o fluviale, 
al premio per ogni mille lire eli valore assicurcdo. 

Per meno dì cent. 20 .. L. 
Da. cent. 20 a 50 . . . . . » 
Da cont. 50 a lire l ... » 
Da lire l a l 25 . . . . . » 
Da lire l 25 a l 50 . . • , 

791.300 ! Da lire l 50 <t 2 .... L. 824,150 
22!.000 ' Da lire 2 in HÙ •••••• • 408,000 
8lfi.800! 

5,000' 
140,100 1 Totale dei valori assicurati L. 3,200,350 
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Viste adunque lo enormi differenze fra le somme indi­
cate dalle Compagnie all'ufficio centrale di statistica e dal­
r ufficio del bollo in Genova, e quelli dello specchio compi­
lato dalla Direzione generale delle tasse, il l\Iinistro crede 
necessario indirizzarsi a quest'ultima perchè ne siano schia­
rito le cause. 

Bodio riconosce l'opportuni t:\, anzi la necessit:\ eli schia­
rire i motivi pei quali le due statistiche riescono tanto di­
vergenti una dall' altl·a; crede però utile far osservare fin 
d'ora, che esiste una differenza essenziale nel modo di com­
pilare le due statistiche. IJa nostra rappresenta soltanto i 
valori assicurati dr t società commcrcinU; quella invece 
dell'Amministrazione finanziaria riflette il movimento dei 
valori assicurati anche da tutti i privati assiczwafori, i quali, 
specialmente nella Li~uria, sono in numero non piccolo, e 
per ninna guisa determinabile. In altri termini, mentre l'uf­
ficio del registro co!piscc le assicurazioni secontlo la loro im­
portanza, indipendentemente dallo persone dei contraenti, 
noi abbiamo dovuto }imitarci a formare un catalogo delle 
compagnie di assicurazione c domandare l'::unmonta.rc delle 
loro operazioni. 

Oltre a ciò conviene por mento a.d altre cause di dis­
senso. E non le troveremo soltanto fr::t le due fonti di no­
tizie statistiche circa r ammontare delle assicurazioni: le 
troveremo altresì fr:t r elenco delle compagnie di assicu­
razioni da noi formato sulle indicazioni delle Camere di 
commercio e quello delle societ:\ legalm~nte riconosciute e 
comprese nel catalogo testl.• pubblicato da questo~:Ministero. 

Ci hanno societ:\, massimamente straniere, che fanno as­
sicurazioni senza a. vere adempito a q nelle condizioni, che sole 
potrebbero farle ammettere ad operare legalmente nel re­
gno. Esse fanno contratti di assicurazione a rischio e pe­
ricolo dello persone che loro si affidano. 
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È così probabilmente che si spiega come possano esi­
stere a ilari, secondo ciò che elice quella Camera di com­
mercio, quattro societit estere assicuratrici, senza che siano 
menzionate nel catalogo ufticiale ùcllc Societ:\ per azioni. 
Esse s•mo le seguenti: 

l. Il lteptwws. H·~sidenza a Stockolma - Agenzia principale 

per l'Italia a Rari. Happre,;:cntantc il signor Cre;;pi Hinal<li. 

2. Lloyd Gtwllwllico ~ as;.;kmazioni marittinw, fluyiali c il'lTe-

3. DiisseldVJ:f l stri. La residenza delle 1lt1t~ Societ:'t ò n 

Berlino. Agetuia principa.lc per riLtlia a lhri. Happre:-JtJntante il ~ignor 

Cesare Narducci. 

4. Dacia. Assicurazioni marittime - He::;idenz::l. a Berlino. Hap­

prè.~entante in Jhri il si!!nor L:tricchiuta l\iccoln. 

Similmente a llologna si tt·oyerehhe un' agenzia <lclla 
societi1 assicuratrice Transaflan! i ca, che ha la sua residenza 
a Berlino, quantunque la Camera. <li commercio bolognese 
si limiti a clire che ignora se essa sia autorizzata :ul operare. 

In realUt le assicurazioni in Italia per parto di societiL 
estere si possono comhiaare in diverse guise. Si hanno anzi­
tutto le compagnie abilitate :Hl operare nel regno, aYcnti un 
proprio rappresentante, riconosciute innanzi ai tribunali co­
me persone morali c in tutto purificate alle societ:'t nazionali. 
Le assicurazioni fatte da queste S Jeiet:'L saranuo com­
prese tanto nella statistica nostra, che in fluella del Mi­
nistero delle finanze. In seconclo luogo le assicurazioni 
possono farsi da socieUL straniere, come si fanno i con­
tratti con cittadini stranieri residenti fuori del regno. I.. .. a 
stipulazione definitiva dell' assicurazione in simili casi sarà 
conchiusa a Berlino, supponiamo, se la socieUt. fosse prussia­
na, e la polizza firmata a llm·lino; c nulla si pagherlt per essa 
ai nostri uffici delle tasse. Sfuggir:\ ad essi, come alla stati­
stica nostra, il movimento di tali as)icurazioni. Ovvero, final­
mente, le compagnie straniere, non n>lenflt>si assoggettare 
alle condizioni imposte loro per funzionare legalmente nel 
regno, si Yarranno in Italia di agenti intermediari, e i 
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cittadini italiani tratteranno con costoro, quantunque giu­
ridicamente siano d::ì. considerare come privati individui. Sif­
fatti agenti, avendo pieni poteri dalle società che rap­
presentano, contraggono in nome proprio, salvo rispondere 
ad esse in forza dei loro patti c convenzioni; e tutte le 
operazioni ch'essi fanno, se anche fossero denunziate per gli 
efl'etti della tassa all'agente delle finanze, non figureranno pro­
babilmente nella statistica formata sull'elenco delle societit e 
sulle indic::tzioni ufficiali delle nostre Camere di commercio. 

Finalmente è da sapere che nelle cifre dei valori assi­
curati contenute nei prospetti annessi alla Relazione 16 feb­
braio 1874 della Commissione poi Provvedimenti Finanziari~ 
sono comprese insieme le assicurazioni c le contro assicu­
razioni, stante che le polizze <li queste ultime venivano fin 
qui registrate dai ricevitori demaniali cumulativamente colle 
assicurazioni di prima mano, siccome operazioni egualmente 
soggette a tassa. 1 

La Giunta delibera che s'abbiano a chiedere alla Dire­
zione generale delle tasse notizie pitl specificato intorno 
alla ripartizione dci valori assicurati por ciascuna provin­
cin, e quello altre dilucidazioni ch'essn. potesse per avven­
tura fornire allo scopo di mettere trn. loro d'accordo le va­
rie fonti delln. statistica delle assicurazioni. Frattanto i 
dati raccolti saranno considerati come provvisorii e ~otto­
posti a nuova. revisione. 

La seduta è sciolb. 

1 La Lt>g!!e 21 nprih~ 1862. X. 58.J, ~ullo tasse di rpg-Ì,..tro Yenne 
abrogata e Sl1i'tituita dal Dtlcreto legi:'lativo 1-llnglio 18()(). X. 3121, il 
quale, all'articolo HS, determina espressamente l'esenzione dalle ta:;::::e di 
regi:'ltro per le polizze o contratti di Ui<::'icurazioni s0ggetti alla. tassa. 
speciale di as..--icurazioni. stabilita dalla Lt:>ggo 21 aprile 1:--132. X. 5<3~. 

8olanwnte om. colle modilicazioni alla le!!!:!'O f'nlle tasse di assicu­
razioni e di hollo, tt>stè votate dai duo rami d~·l Parlamento e sanzio­
nate il 14 g-iu::no 181-1 t X. lD";l Serie n•).fu stnhilito che i contratti di 
riassicura;;Ìnn~ ntdano èsenti da tassa ciuando i rÌ:'pettiYi contratti di 
prima assicurazione siano stati debitamente assoggettati all'imposta. 
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ALLEGATI 
ALL.\ RELAZIO~E SULL.\. ST.\.TISTIC.\. DELT,I~ ASSICUHAZIONI VEI THASI'OHTI. 

Allegato A. 

ELENCO delle Camere eli Commercio le quali hanno ri­

sposto che nei loro CircoJularl esistono soltanto A.rJcnzie 
o Succursali di Socictù assicuratrici aventi c'ltrovc la 
loro residenza principale. 

l. Ascoli 9. Lecco 17. Heg-g-io-Calabrh 

2. Bergamo 10. Lodi 18. H i mc usa 

3. Bologna 11. )[odenn. 19. 'l'orino 

4. Firenze l'> )[antova 20. Trapani 

5. Cremona 13. Parma 21. Treviso 

6. Ferrara 14. Pavia 2') l Mine 

'1. Girgenti 15. Potenza 2:3. Vicomn 

8. Lecco 16. Roma 2't Verona 

Di C]_uestc la soh Camera di Commercio di Trapani hn. 
rimesso al Ministero la scheda che le venne restituita, mn­
nita delle indicazioni richieste, dall' Agcnr;ia della Socict:'L 
assicuratrice Il Progresso, la C]_ualc ha in Palermo la sua 
residenza. Le altre hanno risposto: non esservi modo d' ot­
tenere i dati statistici opportuni, poichr'~ tanto le Agenzie 
quanto le Succursali delle Società assicuratrici, non avendo 
amministrazione autonoma, rimettono ogni tanto i loro re­
gistri alle rispettive Direzioni, dalle c1uali soltanto si sarebbe 
potuto ottemperare ai desideri espressi dal Ministero. 
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Allegato B. 

ELEYCO delle Camere ili Commacio, nei cui distretti 
esistono Sociefù assicuratrici ili trasporti con 'rcsirlcnza 
lJrincipalc h·i. 

l. Ancona 4. Li,·orno .... 
l. 1\apoli 

2. Catania t>. )Iessiua 8. Palermo 

3. Genon. G. ::\Ii la no D. Venezia 

Ancona. 

La AncvHÌlana.- Anno di foll\la;~.ioue 1837.- Assicura ogni ~pecie 

trasp·n·ti.- ì.: ::monim<\ per azioni.- Xou ha succursali.- lh rinYiata 

la schedt\. 

E:<i.~tonn inoltre in Ancona 1 i a;;\' n zie di :::ocictù assicuratrici na­

;I.Ìonali ed e~terc. 

Catania. 

L'Etna.- .\nno di fondazione 1Hi;2.- A:,:sicura ogni specie tra­

r;porti.- Ha -1 .\genzie, 3 in Italia, 1 all'estero. 

fieno,· a. 

La. Camera. di Commercio invita-ta colla. Circolare del 
23 aprile a fare la distr:lmziono delle schede alle SocieUt 
assicuratrici rcsi<lenti nrl suo Distretto, rispotlL1eva con sn:-t 
N ot:t l1el 2:~ giugno sne~~('ssiYo~ che le indicazioni richieste 
si sarchhcro potute ottenere con sicurczz:t soltanto (hl l'Ufficio 
<l cl Bollo straordinario di Genova~ poi eh è in quanto alle 
informazioni domandate direttamente alle Sor:icftl, non si 
sarebbero potuto ottenere senza grandi difiìcolUt~ anche 
astrazione fa~ta dalla renitcnza che gli interessati mostrano 
a rispondere. 

Dietro tali considerazioni il ~Iinistero si rivol~cva al­
rufìi.cio dt~l BJllo stra.ordinario di Genova, invibntlolo a con­
correre alla compilazione della Statistica internazionale dei 
trasporti ~X o te ~Iinisteriali 7 e 15 luglio e 2:3 settembre 1873). 
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Il Ricevitore delllollo, aclereiHlo all'invito, inviava con 
sua nota in datrt. 8 settembre 1873, N. 43 Prospetti con­
tenenti i dati statistici sulle operazioni eseguite in Genova 
durante gli undici anni, dal 18Gl al 1871, dalle appresso 
indicate Società assicuratrici. 

l. rì'ren::.e.- .Anno di fon•lazinno l,S(i,).- Hesidonza Genova. 

~. Fiducia Rinnovata. - :\.n no di ftmtlttzione },')(jG,- Hesidenza. Genova. 

:J. Speran::.rt Rinnovata. - .Anno di rinnovazione 1 8G\J. - Jte;-;idonza 

Genova. 

4. Cor!fiden::.a Rinnovata. -Anno di rinnovazioue 1Rii l. -- l:e;-;idt.mza 

Genova. 

5. Giustizia.- .\.nuo di fondazione 18G.). - UPsidnnza G!~llO\":\. 

n. Compagnia l!nila. --Anno di fomlaziono 1870.- He>lÌ<ltmzrL Ot~nova. 

<. Genova.- Anno di fonrlazione 1811. ·- Ht~si<lonza. Genova. 

8. Amerigo Vespncci.- Anno di fondazione l~GG.- Hesidenza Genova. 

~. Asia.- Anno di fondazione 18!ìil. - n~~si<lenza Genova. 

10. La Rimwm::ione.- Anno di fon<1azione lAiid. - He-~idenza eTc­

nova. - X o n è citata nell' elenC•) mini;-;tet·ialn poi 181:3. 
11. Rf'fJÌna d'Italia. -Anno di fondazione 1810.- Hesi<lenza (l,~ll0YIL 

12. As8Ìcura:io11i di Dresda.- Annn tli f,mdazione l8GD. ·- HP:-idenza 

Dresda. - AgPnzia generale )lilano. 

13. Stellrt dd Jfare.- Anno di fondazionn V:\5fi.- lle:;idenza Genova. 

l 4. Detta Rinnorata. - Anno di rinnovazionc l 871. 
1::>. A~·crtngf'lo. - Anno di fon<lazione 1811. - H·~:;idcnza Atene. --­

(.\genzia generale a :Xapoli). 

lG. Lloyd Barcellonf'se.- Anno di foncbzionc 18.)7.- Heilidenza Bar-

cellona. - Agenzia. generale a Genova. 

l 7. Carour. -.Anno di f·mdazinne 18G t.- Hesidenz:t UPrtnva. 

18. La Civiltà.- Anno di fonC:azionc l8Gt- He.-;idenza Genovn. 

10. Amici, fa Rimwca.::iune. - Anno di ritmovazione lt;GD. - Hesi-

denza Genova. 

20. Egitto. -.Anno di fondazione l8i0. - Iteiiidenza Genova. 

21. Orientale. -Anno di f·mdazione li:<70. - ltf~sidenza Genova. 

22. Fede.- Anno di fondazione l8G-t- H1~sidenza Q,~nova. 

23. Unione.- Anno di fondazione 18il.- Hesidenza l'ireuze. -(S'è 
scritto invano a Firenze). 
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2-1. Lloyd Ocnorcsc, 2a Rinnvua;;iunl'. - ;\n no di l'innovazione 18431. -

Hesidenza Genova. 

~.;. Detta, tcr;;rz RiJuw1xt=ionf. - Anno di rinnovazionc 1871. 

:!IL ..;Ya:.iono!c. -- .\nno di ftl!Hb.zione 1.SG::J. - ne~iclcnza. Genova. 

:J7. Audrea Doria.- .\uno <li fl)ndazione 18G:J.- Ue:-ide:1zn. Genova. 

2'"'. Il l)r:'!/I'I'S-~o. - :\nao di f,Jwlùzi(me 1832. - Ue:;idenza Genova. 

2!,. lJf'ftrt Rinnomta. -- :\nno di rinnontzi01w 18G:?. 

::o. For!uJw, :;"!a Rillìwm:.iune. - .\rno di rinnovazione 1838. - Ue~i-

<lenzn. Genova. 

:31. Detta, Sa Rimwva:.ionf.- :\nno di rinnovazionc l8G8. 

3·> J>erlrt. - .\nno <li fond:tzinue lStig. - lle::,:idenz:t Genova. 

:!:3. l·ì·atcllrm:.a. -- .\nno tli fonthzione 18Gl. -- Ueside:Jz:t Genovo. 

:l-L DI'Ifa Rinnol'ltfa. - ;\nno di rin:wntzioue 1871. 
:l.i. lJrntuliio. -- :\nno tli fnn,lazit~ne l8G7. - Hesidenza Yienna. -

(.\g-,•nzi:t f't'JJel';ih~ ::\Iilano:'. 

:3li. Ita!o R!ll'nÙ•a. -- ,\nno di fondazi,me 18m).- Itcsidonztt Napoli.-

Dall' l'lenco mini,.:t,•riale ri:-ulta ce~,.::tbt. 

:J7. Uranicrr. - .\n!tn di f,:Hlazitl!ln 1871. - llo:,:idenz~ X:tpoli. 

:1..:. Sircnrr. - .\nno tli f,l'J•hzione 1871.- l:8i;lenza ~apolì. 

~~!). R!ferirt. - _\niln di f,m,bzione 1870.- I:e,.:i<lt'llZ:l ~apoli. 

·!0. Perurùnw.- ,\n!tn tli f<llHlaziorte ISG:>. - J:e."'i'h~rtza Genont. 

-11. Euro})(?. - .\llllO rli f,l:t<Llzione l8fj3. - lki'it_leuz:l Yienna. 

:\;:,,nzir• f'''nerali a Gt..•nn\a e Yc>n,~zi:l. 

4·~- Jlutua .1Jaritti111ll. - .\nno di f·ìntlaàme 183G.- Hesidenza. Ge­

nnY:t. -- :\'· •n L' l'i lata m· l l" l'h'nCtl mini~tt•rial0 per il l.Sì3. 

43. OI'<'Ìdr•Jtla!l', fa. Rilnwra::iuJu'. - -- Annn di l'Ìllllll\':lzio::e 1867. 

Ht•"itlenz:l CTe:l<lYa. --- ILt lllt'.J;:L'T1Zi:l a L·)C:Hno. 

·1-1. Jlombr:y.- ;\nno lli f,l:HlazintH' 1~:1.- lte:::idenza Genova. 

-l;-). Lrz l'n·rirlenfl'.- _\nn n di fn:Hla;~inne 18"70. - nl'.~idenza Gcno\a. 

4G. Concc:.i•me.- .\:uw lli ft11Hlaziolle 18:->i. - He:òillenza. Genova. 

47. Delta rinJWI'<!frl. -- :\nu 1 di rimwyazi,)ne l ~G7. 

·ltL l'ro!~pcritcì 2a. Eiwww:.ionc. - ;\nno di rinnovazione 18ì0. 
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NOTA delle Socictù assicnratrici, per le quali l' U/ticio <ld 
Bollo, -in Genova, non rimise 't pro~petti, quantwu_Lw: 

esse siano con1prese nell'Elenco ministcrialc delle f::Jo­
cictù opcranf t nel Jt('(JIW a{ tJl llicemurc 187:2. 

l. Avt•r•nire. - Anno di fon<Ltz:innu l,....:(j;J, 

2. Suf'::..- ~\nno di fomlaxiono l81i\.l. 

:3. Industria. -Anno di fonllaxi<HW l~lil. 

·1. Roma. - Ann11 <li fundazi'llltl H:lli-l. 

Per avere notizie di <rncste Soeid:\ f1trono fatte solle­
citazioni non tanto all' Uffieio <lel Bollo stnwrdin;trio, quanto 
allìt C:Lmcra <li Commercio. ! .c sollecitazioni pcrù rimasero 
finora infruttuose. 

Livo•·uo. 

Assicurazioni di Licurnu. -- .\nno di fondaxi•Hw 18fili. 

I.~l"L Camera eli Commercio inritata pitt volte a cl:tr notizie 
intorno a questa Societ:'t, rispose che ht detta, Sueid~L es. 
sendo in li<1ui<1azionc, crasi rifiutata, a restituire la sdw<la. 

Jlesslua. 1 

l. 1'ri11acrùr. - .\nno di fomlazion1~ 1RG3. 

2. ì'ittorirr.- Anno eli fondazi<Jnu l~~i3. 

3. 1llamerli11a. -- .\1m0 di fun<hziune I,··Hi!l. 

4. l(cttww. --Anno di fonrbzi,>Iw },..,(j:;, 

La Camera Ji Commercio uotificò in data 11 dccem­
hre 1873 non aver potuto ottenere fino a quel giorno no· 
tizia alcuna. Il :\Iinistero sollecitò la restituzione delle 
schede con altra nota in data 4 genuaio 187 4; ma non ot­
tenne risposta diversa. 

-----·-------------

1 La notizia dell" f·~i,te•Jza di quP~tfJ :-:cwietW. ,"·t·hbe dal catalogo 
delle società per azioni. IHtbblic<lto rP<~<Jntemunte dal ~liniHtero di agri­
coltura c commercio. Le dnman<le cin~a l'importanza delltl Ai:<~icura.­
zioni furono rivolte p<:r c~se a quella Camera di Commercio. 
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:llllaaao. 

A l\Iilano ha sua residenza principale una sola Società 
assicuratrice nazionale, la quale ha incominciate le sue ope­
razioni soltanto nel 1872. 

l. Il Dnnuln'o.- Anno di fondazione 1868.- Residenza, Vienna.­

Agenzia generale l\Ii1ano. - Disse che attende al ramo trasporti. 

2. Riunione Adtiatica di Sicurtù. - Ap-"nzia generale per l'Italia, Ve­

nezia.- Risp')se l'Agenzia gèner.-tle.- V. Venezia. 

3. A:Hicura::.ivni Grnerali. -Agenzia generale per l'Italia, Venezia.­

Uispose l'Ag~nzia genera-le.- V. Venezia. 

4. Elve::.ia.- Anno di fouchzione 186U.- Residenza, Basilea.- Rinviò 

lo. scheda. 

5. Società Unr11trrege. - H·:-~idenza, Pdsth. - Agenzht g~nerale per 

n talìa, Torino.- N Oli ri~po<~e malgrado le reiterate istanze della 

Camera di Commercio.- V. Venezia. 

6. B mca Generale di Sicurtà.- .\uno di fondazione 1871.-Residenza, 

.1\lilano. - Rinviò la scheda. 

,, As.~irura:ùmi Generali dt~ Drrsda. -V. Venezia. 

8. Sclllvait::.. - Y. Venezia. 

~a poli. 

]. AnonimtJ Torre.~e. - Annl1 di f~HHbzi()ne 18~3.- R·~sidenza Torre 

del Gr.~c.--,.- Hinviò la schecla. 

2. J[de~e.- Anno eli ftHHhzi,me 18 i2.- R~sidenza )ll)ta.. -Rinviò 

h1 ~cherln. 

3 . .Nit.:J/'11 Jll'!e~e.- Anno di f.1n:lazione 18G:2.- IlesiLlenza. Meta. -

RinYiò la. scheLla. 

4. A.~.~icurn::.ioni Dicerse. - ;\.nno eli f,mtb.zione 1823. -Residenza, 

N;qwli. - HiuYiò la sch('da. 

5. Arcangelo.- Anno di fondazione J8Tl.- Residenza Atene. 

6. rrmiÌa.- :\uno di f,mdo.zione 18~.j. 

i. Sirrnn. - Anno di fondazion-: 186:3. 

8. ~feria. - .\nno di f~mtlazione l8G8. 

9. Ct>~·ere R'l'llinanda.- AunJ di fondazione lS:>i, 18Gi. 
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10. Italiana.- Anno di fondazione 1862. 

11. La l<ènice.- Anno di fondazione 18.33. 

12. Esperia.- Anno <.li fondazione 18ti.t. 

13. Minerva. - Anno di foncbzione 1863-61. 

Le ultime nove non hanno risposto. La Camera di Com­
mercio avverti va il Ministero (con nota 5 decemhrc 187:3) 
che essa si sarebbe nuovamente diretta alle SocietiL morose, 
insistendo presso di loro per ottenere la restituzione delle 
schede. Il Ministero sollecitò invano altee due volte. 

t•atermo. 

1. Palm·mitnna. - Anno di fondazione H:Wi. - Uin viò la. :;eh ella. 

2. Progresso.- Anno eli fondazionr) 1870. - Hiu viò la 3Cheda. 

3. Sicilia.-- Anno di fondaziont~ 1872. 

4. Banc(e Sicula.- Anno eli fondazione 1872. 

Venezia. 

l. Riunovazione Adriaticce di Sicurtù. -- Jle-;idenza 'l'rie"lte.- Agenzia 

generale per l'Italia, Venezia. - Hinviò h ~cheda. 

2. Assicurnzium· Generali. - Hc.~ìrlenz:t TrieHie. - Agenzia generale 

per l'Italia, Venezia. - Hin viò la ~chetla. 

3. Assicurazioni di Pest'h.- Residenza, PeBth.-
L'Agenzia rii'pose non poter for11ìre i dati richie~ti. 

4. Aziendrt A!J.~Jicumtrice di Tric8le.- Itì.~p·JSe che lit Dire~ione gene· 

rale declinò l'incarico eli compilare h statistica in discorso. 

5. ArcanrJelo. - V. Napoli. 

6. A;sicuraziuni Generali di Dresda. - L' Agen~ia di Venezia. ri14pose di 
non poter fornire i dati richie.-ti, poichè la dire~ione dPgli affari 

è concentrata nell'Uliicio princip~le di DrCJcla, il quale rimetterà 

le sue note direttamente ad AmburgtJ. 

'1. Il Danubio.- V. )Iilano. 
8. Scltweit::..- Heside'lza, Zurigo. - Anno eli fondazione 1872. 

9. Lrt Nazione.- Residenza. H 1Jlll<l.- J} Agenzia eli Venezin. riBpose 

d'aver incominciate le sue operazioni Bolo dal 18'12 in poi. 1 

l Da Roma si ha che CfUCflta s .• eiet;Ì, .~ebbene fondata fino dal 18GD, 
e.ttende al ramo trasporti solo dal 184 l in poi. 



Appendice all'Allegato B. 

Le Camere di Commercio di Bolo.r;na e Crmnona ri­
messcro al Ministero l'elenco delle Agenzie ivi stabilite, di 
Societit assicuratrici estere e nazionali. 

Bologna. 

l. Banca Generale di Sicurtà.- V. ~filano. 
!!. La Paterna.- Hesideuza a Parigi.- Non ha risposto. 
3 . .Assicura:.ioni Oenerali.- V. Yenezia. 

'l. Assirura:.ioni ::m,qli Incendi e Trasporti.- La Camera di Commercio 
ne pone la re:=<irlenza n. Gl'nova. Qn~>;.;ta Società però non fis-ur:\ 
fra quelle di cui die' nota l' Ullicio del B)llo, nè fra quelle notate 
nell'elenco ministerialt'. 

5. La Tnmwtlantica.- Re~idenza Berlino.- Non t:~ ne conosce l'au­
torizzazione. 

6. Atw'cura:iom' di Pe.~th.- V. Yellezia. 

7. Riunione Adriatica.-~ V. Ytmezia. 

Cremona. 

l. Auicurn::ioui Gt'nerali.- V. Vt'llPI.i:l. 

2. Banca Genera/t' di 8icurtcì.- Y. ~Iih!h). 

3. Danubio. - V. )filano. 

4. Riunione .A.driatÙ'rt,- Y. Yen0zia. 

:>. Assicurn::ioni di Pt'c~th. -- Y. Y èlL'l.i.t. 
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Allegato C. 

ELENCO 'riassuntivo delle SociETÀ EsTERE nr AssiCUI~AZim:I 

sui traspo'rt-i, operanti nel Rc!JHO per mc:::.zo di AtJCn;tÌI', 

c clati che si sono potuti ottenere in proposito (lallc c,,_ 
mcrc eli Commercio. 

1. La Fùludn.- Data d" autorizzazione 20 marzo 18:1:1, 2G mn.;rg-i\) 1840. 

RPsitlenza Trieste.- OpRra solo in alcutw p1·nvinco del Ht>gno. -

Ila agenzie ad Ancona e Venezia. - Non >-i sono potute avere 

altre notizie. 

2. Lloyd Barcellones('.- Uesidenza a Tiarcellona.- Agenzia n. Gunova. 

- I<'ornì un prospetto l'UfJicio del Bollo.- Non ha awmzie in 

altre provincie. 

3. Danubio. - Uesi<lenza a Yienna.- Agenzia generale a 2\filtmo. -

Altre agenzie a Genova, Verona, Cremona.- L' A.:;enzia 1li 2\Ii­

lano ri:-:po:-;o di non attenclere al ramo trasporti. Per l' Agtmzia 1li 

Genova fornì un pro!"petto l' Cflicio del Bullo. Per l'altre due 

agenzie non si hanno dati. 

4. Assicura:ioni di 1Jre8drt. -- llt>sidenza Dresda.- Agenzie a ~[ilt\llfl, 

Venezia.- L'Agenzia di Venezia risp0se che i dati ~;ar<~htwrn 

stati forniti anco per le operazioni assunte in Italia, dalla Dire­

zione generale di Dresda, la quale avreL1Je rinw~.~o sue note ad 

Amburgo. 

5. Arcangelo:- Re!=!idcnza Atene.- Ag-enzia. generalP, X a poli.- Que­

sta non riFpose. - Siccome la Societìt è stabt autorizzata nel 18il, 

sarebbe forse a ritenersi che in quest'anno non abbia ancora inco­

minciate le sue operazioni. 

6. Riunione Ad,·iatica di Sicurtà.- Ucsidenza Trie;;te. - Agenzia ge­

nerale a Venezia.- Qur!sta rinviò la sclwrla, munita dei dati per 

tutte le operazioni a.."sunte dfl. questu. Società in Italia. 

'1. Assicura:ioni Genera/1:. - Itesidenza Trieste. - ..:\genzia generale 
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a Venezia. - Rinviò la scheda, rnnuita di dati per tutte le l)p~­

razioni assunte da questa Società in Italia. 

8. Ungherese.- Residenza Pesth.- Ha agenzie a Torino, Crernona, 
Bolog-na, V cnezia. - Sola quest'ultima Agenzia rispose non poter 

fornire i dati richiesti. 

9. Azirnda assicuratrice dt' Tn'este. - llesidenza Trieste.- Ha Agenzia 

a Genova. - N o n è compresa nell'elenco rninisteriale a tutto 
il l8i2. - L'Agenzia rispose che la Direzione generale declinò 

di accollarsi la statistica richiesta. 

lO. La Trm1satlantica.- Residenza Berlino.- Ha Agenzia a Bologna.­

Xon è compresa nell'elenco ministeriale a tutto il 18i2. - La 

Camera. di Commercio di Bologna notificava soltanto che non si 
conosce il deereto d'autorizzazione di questa Societ:'t. 

11. Europa. - Residenza Yienna. - Agenzie, Genova, Venezia. - Per 

b. sola Agenzia di Genova, rinviò la. scheda l'Ufficio del Bollo. 

1'> Blrr::.ia.- H,e;~idenza S. Gallo (Svizzera).- Agenzia generale ~Ii­

ltmo.- Questa rinviò la scheda. - La detUl. Società non è com­
presa nell'elenco miuistcriule. 

13 • .:..Yeptunu.~. - nesidenza, Stocolma. - Ha agenzia a Bari. - Rap­
pre:;.entante sig. Crespi Hinaldi. - Non è compresa nell'elenco 

ministeriale. 

14. Lloyd rremumico 1 Re~idenza di ambedue le Società fuse a Ber-
15. 1Jii$seldutf ) lino. - Agenzie principali, Bari e Trieste. 

- Happresentante a Bari :;.ignor X<nducci Ce:;are. -Xon è com­
presa. nell'elenco ministeriale. 

16. IJacià. - Hesidenza Tiuli<U't'St. - Agenzia B:lri. - nappl·esen­

tante signor Larice biuta Xicoln. - X on 0 compresa nell'elenco 
ministeriale. 



Allegato D. 

ASSICURAZIONI MARITTHIE E SUl TRASPORTI IN GENERE 

ASSUNTE 

NELLE PIAZZE DI GENOVA, NAPOLI, VENEZIA, ANCONA, PALER)W, 

E MILANO 

DURANTE GLI UNDICI ANNI 1861-71, 

SECONDO LE INDICAZIONI AVUTE DALLE CA~IERE DI Co:\DIEltCIO. 



GENOVA . 

. 4!11!1tltonrazlonl marittime (P:-~d n~e le controas~icurazioni) secrnulo le noti:ie nmff' d (Il/' ufficio del Bollo. 

ANNO 

1P61. 

1862. 

18()!3. 

1864. 

18GiJ. 

186G. 

18Gi. 

1868. 

1869 ... 

lt\70. 

18il. 

.. 

:NumPro 

delle 

Società 

D 

f) 

o 
13 

20 

22 

23 

26 

30 

35 

,H 

XU)IERO 
delle 

ARSICt:R.\ZIO~I 

-·- -··-
Hulia nal·e l sul carico 

500 l 5,072 

4~H 5,812 

48·1 

1~)1 

8'79 

1,152 

1,276 

1,238 

955 

5,967 

5,8!:!8 

10,370 

15,276 

20,100 

16,667 

15,391 

l': 83 l l ~),0~~ 
1,·>11 23,0(,;) 

w 

DIPORTO DEI VALORI DIPORTO DEI VALORI 
ASSICL"R.\.TI, St:I Q L\ LI 

.\SSICL"RATI FU RECEDl"TO DAL COXTR.\TTO 

l:'ul!a na>e 

19,i;37,G90 

14,615,330 

1•i,849,670 

HJ\.Hl,073 

20,065,882 

2G,2U,088 

33,258,340 

53,6Gi,263 

24,227,289 

18,547,410 

32,i32,837 

l sul carico·-~ sulla nn<e sul carioo-

3:S,3."J0,426 15,000 l 
23:616,212 10,000 

328,211 

440,300 

32,G2:S,432 

41,984,479 

62,184,635 

80,122,'197 

105,'158,G87 

91,805,834 

83, vm,G69 

9B,405 375 

l :3:3.423.329 

20,000 

130,000 

67,000 

88,750 

163,000 

97,300 

91,000 

106,000 

130,800 

282,898 

G84,99D 

1,228,130 

i 2,0!3,262 

1,841~785 

1,'140,0!)1 

1,380,582 

l 2,040,808 

l 1,934,704 

co 
o 



NAPOLI. 

-"s<ilcarazlot~l llarlttime (inclus~ le controas~icurazioni) clic/n'arale pres.ço la. Camera di Cvmmerc·io drr quattro fra le tredici &cietà 

nrr::.iumdi rd estere cl1r ri risiedono. secondo l'rleuco ufficinle delle Sl.'riPflÌ prr a::.im;i. 

ANNO 

,T l }.."'T:\ T ERO l DlPORTO DEI Y .A.LORI 
... , n mero delle 

delle - ARRICL"RAZIOXI -1- ___::~~---\T_! __ 

l Società l . Il . sulla nave sul carJco l sulla nave sul cuneo 

2 
•) ,, 

4 

4 

·l 

-t 

4 

4 

·1 

4 

4 

'j ·l 

26il 

4fl5 

52'-: 

:nn 

:18-l 

:.1U~ 

32~ 

:.!91 

31-1 

29G 

2G 

G8 

103 

108 

105 

107 

121 

121 

85 

91 

4-1 

973.000 

303.5fii 

6G3.01G 

962,75-1 

SG:J,ììi 

8:J:l,20i' 

1.1.)~.118 

ì3;'),180 

639.701 

fi6~,02~ 

428:083 

]:33,001 

40J..OI·1 

4(iì,-13l 

49H,498 

204,600 

9f\023 

310,1 ì5 

442.5.::?0 

268)000 

ll.J,G20 

H7,600 

l DIPORTO DEI YALORI l 
ASSICLIUTI~ St""I Qt'ALI 

_l FU RF.CF.Dt""TO DA~A~~~ 

l sulla naye l sul carico 

)) 

8,000 

20,800 

36,140 

JO,(i20 

5,000 

» 

14,i00 

9,060 

] 0,500 

2-1,000 

)) 

.-> 

,, 

>' 

» 

)> 

}) 

» 

c.o 
l-' 



VENEZIA. 
~srdearazlonl sal ira•por&l, ianto marittimi, ehe terrestri e ftu,·lall (escluse le controassicurazio:li) secondo le indi'ca:ioni 

m-ute da su!e due Sveictil, ambédue estere, cioè la (;ompa;;nia dell'! Assicurazioni Geuerali e la lliunione Adriatica di Sicurtà, 
]{on si ltanno noti::.ie dalle altre svcietù t'talirme ed e.~tere ù·i esl:,tenti. 

-~ 
Q) 

'8 
o 

U1 

.$ 
ANNOI~ 

l HG l 

1AI32 

1803 

l8(H 

181\5 

18tl6 

1861 

18G8 

18GU 

lHiO 

1871 

o .... 
Q) 

s 
=' 
~ 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

:! 

:! 

2 

NU~IEHO I )I P O H T O 
IH:LT,E ASSICL'RAZIONI 1JF.I Y.\LORI ASSICt'R.\TI 

V.:\.LOIU ASSICURATI 
PEI QL\LI 

:FU RECED"LTO D.\L CONTRATTO 

Marittime ·1 .\!-'sicuraziuni )larittime 
1
1 

Rlll HU \"- • ----~ J' • • ~ •. s1curaz. 
tlUllll ne 

io~ullu sul e di 
n a v e l cadeo canali l terra 'ulla na Ye l sul ca:·ico 1 ti u ,·iali 

su vie 

Assicuraz. 

su Yie 

terrestri 

A • 1\,- • • • l Q) .'3-SSicuraz . .:.uan t t une ::: 
__....._

1 

_ :\ssicu~az.

1
.~ ·~ ·~ 

su ne a r# Il! 
sulla sul o = ~ 

n a v e carico fluviali l "~ ~ 

3u4 

228 

21G 

2:n 
1~5 

180 
l 

l ~JO 1 

1'i·J 

170 

Hi2 

132 

IUOI l 
13-12 

llO:J 

10•)1; 

~~l 

712 

'i88 

73::> 

7<i2 

G:iU 

~DO 

422 

50·1 

3·11 

3:?!J 

153 

14\'> 

70 

78 l 
·H r 

l 
·18 

21 

!l~ 12,:i2G, 7 ;;o .32 13,738,27 4.86:7,417,07 2 .82!1 ,237 ,8:?0 .801638,035.56121 O, 8U7 .2; ~ 135162d.45 

15 2 ,2u:l.:!G6 .O; 11,364,808.50 ò,262,562 .G41!U5,7 4 0.00 723,815.00 230,024.30
1

103, 602.!1!' 

8 :?,03l,!Ji(j_;j81;,!81J,:ll7.63:•J,3:]j,17i.80 57,760.00 385,452.00 104,129.001 75,164.58 

4 2,liil,l2G.8G 7~7i:!,!W8.48,:J.8Ci6,183.72 8:>,000.00 l47,2iH.OO ~8,i8t83124:700.00 

5 l,i::i4,531.15;fi,'1V~,:;5G.41 1:3,920,72·1.25 42,:)21.00 33i,452.00 118,0,':'3.00 20,700.00 

G 1 ,Go2, osu.n; ( 1:; 1 ,<H o. 1212,2 4 3,662. 64 83, 98o.oo 360,363. oo 51 ,605. o o 22,34o.oo 

» ,1,7G\'>,8GU.00·:->.83i',1U-l.'ìi,l.HG,48D.OO » 27G,640.00 55,117.00 13,000.00 

l l,'il4,'iUO.OO!:J,lfJO,H!l~U)8)2.~3G.3fJ::S.OO 2,2iJO.Où 313,300.00! 36,233.3-1 4,000.00 
l 

» 2:03G,lOO.OO(>.H48,HO-l.n~) t!G0,050.00 » 326,833.3-1188,000.00 12,500.00 

l 2,o~1,GOo.oul.l,t~O:~,:H 1.00 titH,7GD.OO 5o,ooo.ou 4ll,IGG.Gil5ì,9·H.5U 
18 1,5G2,UOO.OO ·1,U25,~02.50 !:>13,700.00 182,G10.00 269,1GG.67 61,145.331 1,000.00 

)) 

, 

l., 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 

,. 
» 

)) 

)) 

» 

.., 

~ 
t'a 



ANCONA . 

.i\8sleorazlonl JlarUtlnte (esclu,-o le contro:1~sicurazioni) ns,çunte drr!Tunica Società, che vi nl/bin sede priucipnlf', L'Anconitana. 
---· ---

"Sumero ~"lDlERO DIPORTO DEI VALORI DIPORTO DEI VALORI~~ 
delle ASSICLRATI, Sul Q t:" ALI l 

AS~ICuRAZIONI 
ASSICCTI.\. TI Fu RECEDuTO DAL CO~TRATTO i ANNO dclln - - - --

sl1eit't~ l:'Ulll\ lH\.Yè l 11ul carico sulla nave l sul carico sulla nave 
l 

sul car~co l 

l 

1801. ... l l ::>6 0•1.) 108,000 403,418 21,250 4,r.oo ..... fi•J-

181ì2 ........ l FiO 271 902,1:W 1 ~932,09-t l41,24G 36.006 

18li3 ........ 1 i-l 20i 80-!,039 L:?ii,945 lil,9fl2 22.860 

1864 ...... ... l i-t 157 8ì:3,5ì3 1.2!33,140 l'i'J.O:J4 11:1,802 

181it>. . . . . . . . . . l 46 18\i 60•1.023 1.329,032 'i/.036 2!1,987 

18!'6 .......... l 32 203 4G5;if~H Di3,43G 23.200 11,14i 

186i .......... l 37 G7 4G0.01;) l, GO~ A ii' 2G~7G1 1C.300 

18C8 ..•....... l -30 100 4G:3,82S l 965.089 51,7 40 13,925 

i 
l 

186~ ...... ... l 33 6fl 413,828 493,928 48,000 3,•)60 

1870 . ..... .. l 50 88 69i.784 esi)3i 90,780 11.390 
l 
l 

l8i1. ......... l ;,2 64 {;80.::>10 (;3:!))35 68.8GO 4.000 
l 

l ---

~ 
~ 



l 

P A L E R 1\1 O. 

Assicurazioni llarlttlmc fescluse le controa~.~icurazioni) secondo le noti:.ie raccolte da quella Camera eh CoJ!1111eJ'ct~J 

in ordine· alle due Società iri esi;jftnti. 

-- ~-·----

l 
Numero NlJ:\IERO DIPOHTO VEI Y~\.LOlU DI POTITO DEI LA YOl!I l 

dello As,;J(TlUTI. SVI Ql"ALI 

A S H I C t· H .\ Z I O:: I ASSICt"lL\TI 

::_~~; ANNO delle 
-------~~ ----- --·-

Società sulla nave l tiul carico fulla nave l sul carico suUa naYe l sul carico l 
l 
l 

l 
l l 

1807 ..•••..... l )! l 31:! )) 4,03G,G30 )) 

l 
)) l 

l 

l 

lSUS .......... l )) 2,570 

l 
» ll,:iG7,7GG l) i )) 

l 

1800 .......•.. l )) 3:0G3 » 19,025;635 )) l )) 
l 

1 
l 

18'70 .......... 2 )) l 3,201 )) 18,5'H,GG3 )) : :. 
l i 

1871 .......... 2 /) l 5,03~ )> 30:7iJ,l2G )} 

l_ 

)) 

l 
---- ·-

Nelle ùue schedo rimes:;e dalle Società ;\.:,;::;icur,ltrici re,;i,lenti iu Palermo, La J>all·rmitrt,lfl e il Pru[;resso, le cifre concernenti 

il numero delle as:4icumzioni marittime !l lilla. nave e i'lll carico, e r importo dei rispettiYi Yalori ft.rouo date completlSÌYamente, 

ora sotto ln rubrica sulla 1/(fl'C, ora sotto quella sul caricu. Perciò JJel riepilogo yenuero tutte ria~sunte WJtto h rubrica assicurct­

:ioui marittime sul caricu, uou uremlosi p0tuto otleu~:re che le w.:e::se Società fornis~:;ero dati :;~parati per ciascuna l'Ubrica. 

~ 
~ 
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MILANO. 

Assicurazioni sui trasporti. 

Da :Milano si hanno soltanto per gli ultimi due anni 
ln seguenti notizie, raccolte da quella Camera di Commercio. 

N n mero delle Società 
Assicurazioni marittime . . 

1870 

17 
(j:J Id. sui trai'porti per via di term 

Importo delle a:,;sicur~zioni marittime 

Itl. ddle assicurazioni terre;;tri 

• L.l,liU,:.WO 

• )> 1,30U,UOO 

Yalori già assicurati, pei quali fu receduto dal 

contratto. Assicurazioni marittime sul carico » » 

1871 

li87 

!J!I 

R,20.~,1 7~ 

1 ,i·28, l ()(l 

800,(J()I) 

.. 
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Allogato E. 

Importo delle Contro-Assicurazioni operate dalle Società residenti 

ùt Venezia, Ancona e Palermo, durante gli undici anni 

18G1-71. 

l 
l 

l 
! 

l 
l 

(Per tutte le altre Società, le schede non forniscono le notizie 

sulle Cuntro-Assùntr(l::.wni). 

VENEZIA. 

l ... :: 
AssiCURAZIONI MAJUTTIMB c."§ Assicurazioni Assicurazioni 

J.< u 
c; c ------------

.\NNO §W per per 
~~ 

sulla. nave sul carico vie fluviali ,·ie terrestri ~ 
~ 

18lìl 2 246,842,92 3,986,549.62 l.248,0G8.221 » 

181)2 2 2::>3,::>33.()7 3,5DD,i::>9.22 3,080~316.DO )) 

1863 2 20::>,969.00 l ,9:1-!.708.88 1,848,488.00 )) 

1864 2 301.1'78.00 l. ~li8,i l9.GO l ,973,()26.50 » 

18();) 231,664.::>2 2,032,95~.:1D 1,281,991.16 • 
18G6 2 211,0::>8.00 l ,il :1,31 G.93 823,631.00 )) 

186i 2 498,254.00 2,599, l2G.80 519,576.00 » 
. 

18()8 2 567,208.67 2.374.441.56 l ,O iO, 125.00 )) 

l Su H 2 'i46,666.G6 
l 

2,fl08,83:3.97 3·)9,500.00 

l 

,. 
l RiO 2 'il4,G66.G6 :?,591,048 64 181.500.00 25,000,00 

18ìl 2 544,000.00 

l 
2,4ii,i83.37 287.500.00 » 

l 

) 

,. 
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Segue Contro-Assicurazioni. 

ANCONA. 

AssrcmuzroNI .:\IARITTDm Assicurazioni Assicurazioni 

---------~----------ANNO par per 

vie fluviali vie terrestri sullo nave l sul carico 

11-----~----~------~,------~-------~--------1 
1861 

1862 

1803 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

186!) 

1870 

1871 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

2 

25.800 l 1:36,540 

1G5,39G 

213,000 

198,78() 

9G,500 

82,500 

104,3~4 

88,000 

84,500 

82,000 

40,000 

» 

l 

420,102 

500,000 

294,320 

281 ,!'iOO 

370,000 

9fl,ù00 

157,000 

17fi,OOO 

294,000 

PALER~IO. 1 

l 3,03:>,241 

2;159,05'3 

7,195,587 

)> )' 

>> 

)) 

j) 

» ì> 

)> 

)) )) 

» ,, 
)) 

» 

» )) 

» )) 

» 

l L'importo delle Controassicurazioni sulla nave fu qui compreso nella 
cifra delle Controassicurazioni sul caric'l, poichè la scheda delfa Società 
assicuratrice La Palermitana fornisce una sola cifra collettiva per ambedue 
queste rubriche (vedi pag. 94). 

7 



ANNO 

1861 

1802 

1863 

1804 

186::> 

1860 

1867 

1868 

1860 

1870 

1871 

;. 
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Totale s·ulle Contro-Assicurazioni delle piazze 
di Venezia, Ancona e Palermo. 

AssiCURAZIONI MARITTIME Assicurazioni Assicurazioni 
B -s - ---8 ::§ -~ 

l 
per per ~~g 

~ m 
sulla nave 

l 
sul carico ·-vie fluviali da di terra. 

3 372,6-13 4,123,08U 1,248,008 )) 

•> 418,929 4,0HI,951 3,080,316 )) ù 

3 418,969 2,440,508 1,848,488 '& 

3 499,fl64 2,273,039 1,973,626 ~ 

3 348,164 2,314:458 1,281,991 » 

3 323,558 2,083,316 823,631 » 

3 602,048 2,698,126 519,;ji6 » 

:~ 655,208 2,'708,741 1,070,125 }) 

4 831,1fjt1 6,101,075 359,500 » 

4 790,666 4,920,101 181,500 25,000 

5 584,500 9,967,372 287,500 » 
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Allegato F. 

Seguono i prospetti particolareggiati delle due Società ARRicuratrici, 
« La Riunione Adriatica di Slcurtà, e ~ompagola delle A••lcura• 

:doni generali, ambedue residenti in Trieste, ed aventi ciascuna ur.a dire­
zione generale a Venezia per le operazioni assunte in Italia. I./una e l'ahra rin· 
viarono al Ministero le schede riempite, la prima per le assicurazioni corrispon· 
denti agli undici anni 1861-1871 nelle provincie Venete e Mantovana; la se· 
conda per le operazioni eseguite durante lo stesso periodo in tutta l'Italia. 
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\ 

ADRIA.~ CA D I SI C U R T À (a) 

ANNO 

l 2 3 4 5 

18tH l) 2,616 5;) }) 53,147 401 
18G2 » lli,51 :~ ~l! i )) -17,133 52 
1863 )> 2,1~5 24 • 41,029 03 
1864 )> 2,32.j ;j!) )) ~n;os3 47 
1805 14,iti2 -15 2,.121 G1 » 31,82:3 21 
1866 5,0:JO!lU ]27 86 1,301 5-1 :r1.0s:3 -t!l 
1867 2,286 18 1:3~ » ., :Km>73:3: 
1868 5,522 2) •3,8!)9 ;j} » 31,081 'ìl

1 

18li9 5,433.0:)1 1,:3-13 5-i )) 3:3.840 671 

1870 12,79! 2\li ~:nm:Js >> '>•) 1"0 ')Q\ 

1871 2,700 )) 855 :!6 )) 2(3;9~11 l:?l 

6 

73.4·13 62 
(i5,78G IH 
3:3,77() 51 
46.5•iO :n 
.:!;"),:~() 1 ~3:? 
1-!Jl!)(j 20 
1G.538 2-i 
1:~,27ti ;'j!) 

21, 12-i li! 
19,071 81 
12,7813~ 

3.081 131 27 47 
5,GG,.; 711 » 
3.187 95 31 70 
4.:J81 611 3:~ » 
3, .... 8!-H) ·1!) H 
I,n!l:3 o61 2 50 

1.7.1!~~,1 )) 
:!,13u d3 >> 

1..'i'-'O 10 " 
.:?.u:>:3 n2 11o:3 >> 

1,4:JU G0~13:3 UG 

)) 

)> 

>> 

)> 

i> 

» 
)) 

1:12,31G l '7 
135,102 83 
80,:!26 93 
m;.n-to4 
78.24212 
61.055 (j.J 
55:671 2SJ 
Gi:~n5 59 
G3:n2! !)8 
67.202 80 
4-!,8•j0 -13 

2,263 98 22,555 OE 
4,:3<':34 06 24,544 3 
5,184 03 11,020 01 
4,440 73 13,9D9 D~ 
4,270 84 '7 ,56;) o 
5,631 14 3,'790 8~ 
5,068 96 5,258 21 
4 905,34 5,321 )l 

9,204 G8 10,747 J· 
8,663 82 9,673 ;: 
8,814 08 5,U84 V' 

' 

)) 

)) 

l ·IO » 
1,-to:J 01 

)) 

G,331i :. 
)) 

)> 

)> 

.,, 

)> 

SPESE 
Altre 

di 

o.mmini- USCITE 

strazione 

7.iHl !li 
(),ii·} :!O 
·l 8t'•) ··q 
n:o i'l'17 
:l,l·ll l-);') 
1,Hfili li 
2,(jl)2 :l:> 
2,,11il l i 
:3,;):!-l ·l i 
:J.0:U ~1!1 
2,:!:W.!t;) 

» 

)) 

;) 

,, 

ì> 

>> 

ij827G 

ASSICURAZIONI GENERALI (!J) 

1861 » n,~2:1s3 » G7.:r7R s:!
1
J:r7.HI3 s:? Is .. >-t:.? 12! 0'7-t .io 13.~27 I•i 2-!4,962 o7 8,5110 o7J4o,o77 21 13.23~ n! ~ 

1862 3418~ l 0,1320 :!l l.OG~,.iO lìl.1 ~l 13-1: ~)9.%7 -1:3 :?l.!IKl 2'7 !11 i-l !1,4"1 02 :?:39.727 l~ 0,oG31ì8 2:3,408 -!l .j,HOD :~:.?: » 
18G3 3,4:3s3:123.830";rl 1:39:ltlli:~.:3!0~~6~ ()UlRi"i:ll"i,10B3712ifi:->4\-1i1ix218,3J.)i1 G,l•'5!1f.>G:l3,79i, r,22GGJ

1 
)) 

186-1 130 DO IO,H l O 8:> ;s,,-.;2:3 ii t i-l,!l.)O O 1
1 

i 1.8~:> 21 13, l :li -!!l :3~ l)t) 38,:!:-)i .):3 22i, 154 30 10,::>87 14 13,662 O 1 ~4,(378 0•) » 
1865 » 21 ,tìOJ nn 3,:109 13 3:},!l:l2 7-!

1 
.J!1.11 O iO H.213 Ui 11 15 7:!,00.) -llj 219.1-"'8 9-t 9,Hl4 84 1 17,239 Oti 2.3 !.) :3ti >> 

18G6 1,1)8'185 2,8-->911 >> 4l.0:1:>ti8, -:t:->.lti02~ 5,1Jl-l~7,10225t".:100 » 1H,H6015 7.:31i85l!l4/>172ì 1,715tr; » 
1807 5,7000831,():3G~ll >) ->1.:r;9H 1 51.->129" 3,GG!15i :. :!:l,i-'50 » litl.6l>;US 12.21701127,128:3..; 1.02t:;_! » 
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1 :j0.7:320i -!.ti-):333 7i323,.i:J.> » l32.9238t)l7,U.:!:!17(26,615:2~ l.-i882t • 
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"P .)2,200 » :?ù5,00G 1020,71714'29,394.!11 32119') ~ 
1870 5l1,1718'2 1 '75HO .-;3 >> -ìti,; 40 ;o 49.B-<o 91 53G 3t:i » -t:J,ooo » ::?:!1.310 3..? 10,1 ;o 20'3.:;,729 \l , 1 » 
1871 11,89160 42,7{)1 O-t ;> -14,219 32~51,604 40 4;-:3 1:?,121 91 :!~,40J • l i9,;j()3 :3;1 3,743 82l35,G10 3-' / fJ3 74~ ì) 

l2.olo9)t7,7i77:> 2830~, n,H·>-t:~!t~,:nl>\l1 120 » :. 1o.2o\>" 13.3ii~)-~7 
1 o,;;n :JRj•I-tuii 8:1 318 i 1 2o.l:i8 :3"lli:?,:J:io 211 22.:3.)1; o:J :!5•i o~' 1 o,31i:! 12 1 ilJiG~I H:J 
l !Jjj:~ 80 (j, l 02 OJ :! 14 G:l :l\1, 7H1 HO~ 70,701 li2 .11i.J » » Il, l U3 l :~J 11.8;).) G l 
1-i.l:J:>.iOI :;,f):Wiil 8:3Gì J·,·>·>·>•J;,'·1'>()')\)'>i38:3f;}:ll!> » l!3.0:2\JO"l12.:JlU:lli 
G l:W :'>2: ;,.070 ~31) G7 30 -ti;HJ .~.Ùi~:l;12 (;4. •Ùi•i:! u:1 1 » 11,02:! li-l 7.i57 2!1 
z:n:~z 2\)! -L:!:?"l G t 7U H') :37;.11-30 !11

1
27 ,221i !32 l ,:!!H -"'8

1 
,, 9,~21 2.; :J,G':ll ;!.j 

2,11~~11 1.!1~J.iil 31.-1-1 !H,-1:3:.!71i•>:3,117HH l,U77'1il' , IO.f)OOGl 1),1,12 » 
2,14''.>·,

1

2.!tfil.i:-d 17:-tH ;;,OB7ìH:30,l80G:{ » >> 11,:->6:302 4,44:~47 
2.IG:> -t:~ 1 2 . .-.:n ..:>.; G t » li/lr:-t 38}:J.4:n :;:-; 1,02:i »l 100 , Iz,,t:::J !'2 4.02-> •il; 
3.!:1:1 U~J; ~t:!•i9 88 » 127 .:~7!1 i-;:J :J:J, l i·" 'i2 » l • 12.-t:!:! -lU 3,5~2 :~.-s 
1,>:18.! :!01 2:521-3 -11) 4 !3:2 :3:3,iiJU 12IGU.0·il9l » ., 12,403 G~ 3,:-J:!G 00 

~ 
ed ogni agenzia tiene delle sub-agenzie nei Di~tretti o 1\landamenti. È anonima per azioni. 

TOTALE 

lll,32fì 71 
1:!:.!,2t:J(i3 
82,:18-115 
t\·1,1 31 79 
li:!,~2:3 02 
tJH.rJ!l1 G7 
()3,01):3 11 
Gli,H4 !IO 
GG,:~77 74 

110.D89 33 
-15,878 U4 

I:J!),i74 03 
l! Il ,G91 !32 
l 17,371 72 
lGG.!Wi 01 
l 70,176 09 
112,0-!6 88 
l-t8,3:w 1)5 
10:!,02~) 9!3 
l;');j,81 o 26 
231,1/H 3G 
ì50,868 61 

(a) Questa CcHupaguia fa o;;ni sorb\ di nssicurnzio:1i. IIa N. 13 a_:;enzie in It:1!ia, X. 2 nel Tirolo, 

(b) E~rcita }d assicurazioni tmi tr:tsporti p•?r ,-j;\ di mare e di terra, nonchè sui laghi, fiumi e 
della nave quanto il carico. Ila N. 1200 agenzie circa nel re;:10 d'Italia, N. 2260 all'est~ro, cioè ia 

ì • Il canali: Assicura. ~ltresì c~ntro ai d~nni del ft~oco, della .gr~ndine e sulla vita. Assicura tanto il corpo 
[ Austria, Germama, Ru.,•a e Frane••· È anomma per azwm. 
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(c' P~'r que~ta Cml}H;nia :-i ha~mo inoltre i (bti st>guènti: ?\um•'ro de:lè azioni emes~e, 4,000. Imp:•rtodicia:-:cuna azionP L.2.:J~t:! ;:)g_Capitale in azÌ,JlJÌ, nominale L. 10,~3i0,3(i0, Yl·rsato perL.!1,111,080. 
Dividtmdi, in tc)t:\le L. 4,8j8~:2 16 g}; per c·~nu del capit<lle in nzÌl1lli, c•Jmpre;:i t; l'interessi sulle azioni L. 14 22. Questa cifra percentuali! però ò la media ri."ultata fra il e:tpitale ver:0ato e il totale dividendi pa­
gati negli l l anni . 

.1..YB. T<\Ut'1 il numero delle azi0ni eme=-se quant.) il capit:ll~ relati-ro nomin:\lè e pagatG 8Ì riferiscono ai 
dal comp!e:;so di tutte le operazioni ddla Comp:l;;nia :;ul capitale -rer,;ato. 

dh·er~i rami di assicurazione trattati dalla Compag-nia: come pure il diri<le!l(lo f'i riferi~ce agli utili ottenuti 
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Per la Compagma delle Assicurazioni generali abbiamo pure il se­
guente prospetto delle CoNTIWASSICURAZIONI MARITTIME assunte da altre so­
cietà di assicurazioni coml_)rese già nelle colonne analoghe dello specchio 
precedente. 

HNO 
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zione :tSAÌCUra- u d.~ ~ 1-< .8 ZIODe :\SSlCUrG.ZlOlll 

,;ulla n a ve zioni ·~ ::::: ..2 t ~ .É5 sulla. n a ve l 
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Allegato G. 

SOCIE'fA PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME ESISTENTI IN NAPOLI 
~THIEN.XIO l870-18i2). 

Questo J'I'<Mpetto è estratto dalla Rt•la::ione dr/la L"amera di commercio di Napoli sul mol'imento economico della pro~-incin nel 187 2 

X031E D\T.l 

l 

t'.U'IT.\LE Xu.HI~.\LE ToTALE DELLE Af'SICURAZIO.XI 0 

-"=- --:~--:=-----=.~------- assunte nel triennin 1~40-72 ~>'l =g ...... ·~ DANNI 

\ . l \. l CAPITALE ""' w :!: ::: 'fi 
1 li Y n ore a ore - ---~= -< ;... <ll .~ veri ca-
lle l\ _.,umero d' 1 . l C l e-.P<o ...... d Il 1 comp essl>O ff tt' . orpo 0 ~ E-1 hs1 

ROCIET.\ !,_:\ntnrizzaziotwj.\:io~~i eia~~·una c~~lle. 1 e e no ~lerci eattr:~z_i Totale E-i~~ nell8i2'!' 
-------~-- "\z~one .\zwm l \ 1della :\;ne - 1 

della 

: l l l l l l Uranin ........ Ing-iug"no180tJ 400: 2.1:20 850,000 314,500 10,2:.?3~707 :?,i01,307j12,92i,014 liJ.i621 83,29,51 
Cerere Fer•linnnil ·:l 15 r_ ebbr. 18fli :100 1.7001 i3l0,000 :.?55,000:_ 1,-066.1441 l .885.800

1 
3,45UJH 79,823i 24,328 .

1

. 
rtaliana . g-iugno l85i 30U· l.iOO: ;)10.000 510.000\ 1.387,7-1:2 1,238.302j 2,{i26.0H 86,858' 34,0i4 

• E:o:peria. . .. 11 dee. 1811-1. 100· 4.00L·),_! 400,000. 100,,000-' 1,.091,809

1 

~120,1G:3 1· 2.012,032 .)0,8011 13,5971 1 F~nice.. . 3lu;.rliol86:1 100 2.550: 2-35.000 127.500! » >> » .,. l » 
:sirena. . . . . 11 ~.tt. 186:~ 100, 4.000' 400.000 lOO.OOOi 4,862.120 1,719.142. 6/:i81.21i2 97,314/ 69,308 
E!.!erin. . . :20 anrile 18tì8 8:2; l.OOO 8:!.0Lì(l 82.00fl: 2.163.321 1.128.1041 3,:.?!13.431 60.278 27,6321 r 1 · 1 , • 

. )linerm. . . . . l :<t•ttem. 18ti:l lOU 2.0001 200.000 100.000\ 83:2."i64' l. l ~3.000; 2.025,7114 51.336! 15,714: 
l Anonima Ton''"''· :!-1 utt. H~:l:~ :200 8.)0' l"iO.OOU l"i0,0001 62i.9"i0

1 

1.416.6421 2,04-1.612 28.220· 4,100 1 

X uova )fete:>e. 18 ott. lSd:? ll)l) 1.700 . l ìù.uOtl;. . 4:2.500
1
: 9:l.tl50 o:n.3291 730.9iH 18.810 » 

)fetese. . . :31 11tt. 186::? 100 l.iOO 170.LW0i 53.1:231 P~.l:,!;) li43,ti2G 741,751 20,765 :. 
Arcangelo. . . >> 75,000 :?00 15.000.000().000.000

1 

)' » ~ » » 

i :~~-,il 7~~o~~ll6.~:l4-,6~;i22.n51 . .tl~II3,~8-3~415 1!36,434.83:1 669,96"712i2.048 
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APPENDICE 

alla discussione sui r·isultati della statistica delle assicu­
r·azioni sni tr·asporti. - Schia;·ùnenti c notizie avute 
dalla Direzione generale delle Tnssc. 

La Direzio!!e gene~·ale delle Tasse, pregata a sommun­

strare notizie sulle Assicurazioni dei trasporti operati nel 

Regno durante gli undici anni 1861-71, faceva osservare 
come gli uffici demaniali, ai quali essa avrebbe dovuto ri­
volgersi per le opportune indagini , occupati cotidiana­
meute nel disbrigo d(·gli affari di loro competenza, non sa­
rebbero sLtti in gra(lo di rispondere colla desiderata solle­
citudine :1i quesiti conc<'l'll~nti un sì luugo periodo di tempo. 

Dietro queste considerazioni~ fa stabilito d'accordo fra 
le due amministrazioni di limitare le domande al tt·iennio 

1869-71~ e non promuoverle per tutto il Hcgno~ ma sol­
tanto per le citEt di Ancona, Livorno, Firenze~ )lilano, :\Ics ... 
sina, I>alcrmo~ Napoli, Bologn<l c V cnezia, omctteiHlo Genova 
per il motivo che la Direzione generale delle T<l.sse non 
avrehbc avuto altri cui indirizzzarsi che quell'istcsso ufficio 
del bollo~ a. cui noi pure ave\·:uno attinte le notizie gù rac­

colte. 
Avemmo aclnn,tnc ~li otto prosp0tti richiesti. Per quelli 

rli Bologna e <li r enezia però (' a notarsi che il primo risultò 

negativo, cd il secondo non contiene le notizie dell' iutiero 
triennio, m~t soltanto quelle degli ultimi quattro mesi elci 
1871. cioù dal 1 o settembre al 31 dicembre, poiclu::. solo a 

quest'epoca entrò in vigore nel Veneto la legge italiana sul 
registro e bollo. 

Così i prospetti realmente signiticatiYi si riducono a 

sette. !n questi ahhia.mo il totale delle assicurazioni state 
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· assunte annualmente in ognuna delle citt:'t r:tnunentn.t(~, 

l'importo dci valori assicurati e<l il premio. Wguanlo a. 

quest'ultimo devesi notare che nell'esporlo non tutti gli uHid 
demaniali hanno scguìto uno stesso sistema, avendo alcuni 

(Milano, N a poli, PaJcrmo) dedotta. la mcdi n. generale divi­

dendo l'importo complessivo dci valori assicurati nell'anno 

per la somma totale dci prcmii, mrntre gli altri (Pirenze, 

Messina, Livorno, V cnczin.) ne h:wno esposto il da.to misu­

ratore per ogni singola. assicurazione, o per tutte ]c assi­
curazioni ad identico premio. 

Non fu possibile ottew~re (lati S(~par:tti per ]r, r:ontro-rts­
sicurazioni, n1\ pci ristonu: avvenuti per recessione dal con­

tratto. Rispetto alle prime, la Oirc~zìone dolle Tasse ohiet­

tava che, non esscmlo esse consi1lnra.te !lalla lPgg1~ rlistin­

tamente dalle assicurazioni~ non vengono pcrciù rr~g-istratn 

negli uffiei demaniali nò scpn.ratamcmto, nù con indieazioni 
sufficienti a classificarle a. parte <l:tll<~ altre opcraziolli or­

dinarie di assicurazione colpite da tassa: c in quanto ai 

seconrli~ essa avvertiva che gli nfiici non potevann darne 

notizie, in qua11to dJC le Compagnie assicuratrici non sono 
tenute a denunciare le recessioni <lai contratti. 

I prospetti, t~di e quali ci vnnncro rimessi, sono ri pro­
dotti como alJegati alla presento appondiee. (lui fr:Lttanto 
riassumeremo i dati eh'nssi eontr~n~ono; ponenilr>li a eoH­
fronto con <plc1li che pr)tcmmo racr:o~lir~rc dirpttn.meutc 
dalle Compagnie, per r1uanto riguar<la il numero c<l il va­

lore delle assicurazioni conehiusc. 

Per Ancon~ ahbiamo : 

_\ssl(~urazionl nuu·lttiu..-. 

}5-i i~J 

l8ì0 
l8ìl 

Valori a8sicurati 

:!,:nD,:JOi 
2,40~.1 (j:~ 
:!,82ì,Gi~ 
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Notizie t•accolte direttamente dalle Società. 

N. delle assicurazioni 

102 
147 
11() 

Valori assicura.ti 

907,756 
1,:lR4,921 
1,213,045 

La differenza che corre fra i dati della Direzione delle 
Tasse e quelli che noi potemmo raccogliere direttamente 
(differenza in più sopra questi ultimi) si riassume nelle cifre 
seguenti: 

1869 
1870 
1871 

N. delle assicurazioni 

279 
208 
25(i 

Valori assicurati 

1,471,551 
1,017,242 
1,614,527 

Però essa non è difficile a spiegarsi. Le nostre indicazioni si 
riferiscono unicamente alle operazioni assunte dalla società 
assicuratrice l'Anconitana, la quale non è la sola che attenda 
al ramo Trasporti. Secondo ulteriori informazioni attinte da 
quella Camera di commercio~ altre 17 agenzie di Società as­
sicuratrici nazionali ed estere, dalle quali non fu possibile 
avere dati di sorta, esercitano in Ancona. le assicurazioni 
sopra ogni ram0. L'aver trovato qurlla rlifferenz;t adunque 
non ci sorprende, c siceome l'Anr.onitaun non ha succursali, 
nè agenzie in alcun' altra ci tUt del Uegno. e le indicazioni 
che abbiamo dalla scheda ch'essa rimi~e stanno per conse­
guenza ad indicare tutte le oper:1.zioni (h Ici eseguite in 
Ancona. è a concludersi che la difl'0renzn. in p.ii1 notata nelle 

cifre rimesse dalla Direzione generale delle Tasse rappre­
senti il numero ed il valore delle assicurazioni dei tra­
sporti assunte dalle agenzit'. 

Qua.nto a Firenze, la Direzione delle T.1sse ci fornisce i 
dati per il solo a.nno 1871, uel quale si sarebbero assunte in 
quella città N .15 assicm~azioni sui trasporti marittimi, N. 3 
su quelli per vie fluviali e terrestri : le prime pel valore 
totale correspettivo di L. 143,000, le seconde per quello di 
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L. 136.000. Siccome però non potemmo attingere notizie sta­
tistiche dirette dalle Societ~t ocl Agenzie assicuratrici stabi­
lite in Firenze, ci mancano i dati necessari a.(l istituire 
confronti. 

Anco per Messina. dobbiamo accontentarci delle indica­
zioni somministrate da 1p10ll'uflicio demaniale, essendosi le 
quattro societù, i vi residenti rifiutate, come altrove dicemmo, 
a riempire le schede. I dati nvuti pel tricnnio sono 1 se­
guenti: 

1869 
1870 
1871 

N. delle ;lssicurazioni 

~,tlGG 
2 716 
2:a17 

Valori as.~irurati 

2:3,HH:3,UOO 
:t:l,fi7(i,OOU 
22,30:{,000 

Per Milano abbiamo dati di confronto rispetto soltanto 
agli ultimi due anni, e sono i seguenti : 

.o\.s!jlcurazlonl marittime •~ !iòlll tra-.l•orti In g-en•~r•~ 

8er:ondo lrt Dire::.iorw df'llr Tas.w'. 

1H70 
1871 

1870 
IH7l 

!'. dello as;icurazioni 

Hl 
1:!4 

:!.:3~1 J,HOO 
:;,1:31 ,400 

,..,·('condo i dati aruti direttamf'nlr· dalle 81/('ù·trì. 

S. delle J.<;<;Ìcnrazir.ni 

7~1 

78G 
:!,·HN200 
!J,!I:HI,!17"2 

Come vcdr>si~ le f1ifl't:rcnzc pcl 1H70 non sono Jn()]to im­
portanti. S<~conrlo le indicazioni assunte direttai!I<·Htn, si 
a vrebhero in r1 twst'anno tre as'-iicnrazioni di mr~no di (1uelle 
segnalate nel prospr:tto rimr'sso <lall:t Dir1·zione gen(~r:de 

delle Tasse, <liff·~rr~nza che si. spi~~~l facilrnuntrJ rpL~uHlo si 
pensi che l'ufficio 1lcm:mialc ha contezza, non solo delle ope­
razioni che Yengrmo eseguite dalle socicb't, ma anco dcl]P 
altre che vengrmo assunte dai privati assieuratori. Quellu 
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però che attrae maggiormente la nostra attenzione s1 e 
che, mentre vediamo una differenza in meno nel numero 
delle assicurazioni, ne troviamo invece una in più nel loro 
valore. Infatti, secondo le indicazioni assunte da noi diret­
tamente, l'importo dei valori assicurati supera per la cifra 
di lire 94,400 quello dichiarato dall'ufficio demaniale. Noi 
non sapremmo indicare altra causa a spiegazione di que­
st'ultima differenza, se non che immaginando che dirimpetto 
agli uffici demaniali, le società assicuratrici adoperino quelle 
formule che meglio possano giovare ad attenuare l'importanza 
del contratto, e non facciano la denunzia per l'intero valore 
assicura io, per sfuggire in parte ali !t tassa; ma lasciamo a 
più esperti di noi nella pratica del mercato il giudicare se 
possa questa ipotesi accettarsi come verosimile. 

In quanto poi al 1871, le differenze sono molto piit 
gravi. Dalle indicazioni assunte direttamente, ahhiamo ci­
fre di gran lung~t superiori a quelle fornite dalla Direzione 
delle Tasse. Le differenze in più sarebbero di 6G2 nel nume­
ro delle assicurazioni e di L. 6, 799,572 nell'importo dei va­
lori assicurati. Però esse trovano la loro spiegazione nel 
fatto che l'ufficio demaniale somministrò, e non poteva al­
trimenti, i dati soitanto per quelle operazioni che furono 
assunte nel distretto milanese, mentre le schede rinviate 
dalle societtt contengono le indicazioni ::Ielle operazioni 
estese a tutto il rimanente d'Italia per mezzo delle loro 
agenzie. 

Per ciò che riguarda .Napoli abbiamo pel triennio i dati 
che appresso: 

,\.ssienraziool marittime e sui tras1•orti lo rcenerf". 

1869 
18i0 
18il 

&co11do la Dù;e:.ione f!ene1·ale delle Tasse. 

:::-;. delle :w;icurazioni 

4 3;)5 
3:871 
4.f>73 

Valori a.s-;icurati 

36.-!40.4!14 
29,1105.774 
42,:?51,062 
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&condo indicazioni at~M.mfe direttrrmrnte dalle twct'etr>. 

1R6f) 
1870 
1871 

N. delle assicurazioni 

·38~ 
411 
340 

Valori assicurati 

n:!7,707 
(\82,1\·1'1 
G'ì:>,liH:J 

Le indicazioni somministrate dall'Ag-enzia dello Tasse 

danno delle differenze in più, le quali si riassumono cosi: 

]~69 

1870 
1871 

N. dello assicurazioni 

:tn13 
:l,1fi0 
4,2:~:~ 

Valori as.~icurati 

:::>,012,787 
2>-1,~)23, 127 
41 ,()7 0,37!) 

Ora, siccome le notizie che noi abhiamo raccolte diret­

tamente si riferiscono soltanto a 4 dc11o 1:3 Hocieth d'assi­

curazioni che esercitano in Napoli operazioni sui trasporti 

marittimi, fluviali e terrestri, ù naturale si trovi una fortis­

sima differenza, la quale può corrispondcrn al numero cd 

al valore delle assicurazioni assunte da rtncllc Compngnie 

che non risposero al nostro invito. 
In quanto a Palermo, abbiamo i seguenti dati di con­

fronto: 

18fi;') 
1870 
1871 

1869• 
1870 
18il 

llt10!òlcurazloui marittime e l'illi tra"portl. 

Secondo la lJ1re:ionr· !lenera!P rlr·l!P Tax8P. 

N. delle assicurazioni 

942 
840 
449 

Valori ll!isicumti 

7 ,u:; 1 ,H 'ii ·tO 
G.li!JH,Ii:!./ ;;o 
4.~H~,1r>O r>O 

Secondo ùulica:ùmi a.~.mnte rlirrffammte rlal/P S()rirtrì. 

N. delle assicurazioni 

3,01)3 
3,201 
5,0:39 

Valori assicurati 

1 !)J)2:i.63r> 
l ~-<,i'J01/ifj~ 
:30,7ì -t, 1 :.W 
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Costì adunque le cifre rilevate dalle schede sono d'as­
sai superiori a quelle somministrate dalla Direzione gene­
~ale delle Tasse; e le differenze sono le seguenti : 

186\l 
1~70 

11-371 

N. delle assicurazioni 

~.121 
2,3(l1 
4.5fl0 

Valori assicurati 

11~673,758 
ll,806,038 
2G,491.67u 

le quali differenze non sapremmo spiegare se non che 
immaginando che le cifre rimesse dalla Direzione delle Tas­
se riguardino soltanto le operazioni che le due Società as­
sicuratrici di Palermo, PalermitaFa e Progresso, hanno as­
sunte nel distretto della loro residenza principale, mentre 
poi le cifre esposte nelle schede riflettevano eziandio le 
opera'lioni che le medesin~e hanno conchiuso nelle altre 
piazze del Regno col mezzo delle rispettive agenzie. 

Per ultimo, diamo la cifra delle assicurazioni e l'im­
porto dci valori assicurati negli ultimi quattro mesi del 
1871 in Venezia, come risultano dalle indicazioni sommini­
strate da quell'ufficio demaniale : 

~s!ilcorazloul marittime. ..\.ltre as!iòlenr<azioni sul trasporti. 

N. di'li~ assicuraz. Valori <is,;knrati N. di'Ile assicuraz. Valori assicurati 

;j;)2 3,ì:W,"7ti1 :?() 400,810 

Dimodochè in complesso il numero delle assicurazioni sui 
trasporti assunte in questo periodo di tempo in Venezia ascen­
derebbero a 578, per un valore L. 4.131.571. 
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Statistica delle Assicurazioni marittime c dei trasporti per 'tl trien­
nio 1869-70-71, nelle città di Ancona, Firenze, Livorno, Mes­
sina, Milano, Napoli, Pa~ermo, Venezia, se~ondo le indicazioni 
raccolte dalla Direzione generale del Dmnanio e delle Tasse. 

As!ilcurazlonl marittime. 
Provino i e N. della assicuraz. Valori assicurati Pro mio 
MILANO 1869 

1870 17 1,145.900 - 10,110 lO 
1871 25 1,40:3,:300 - 9,105 80 

NAPOLI 1869 4,355 36,440,494 - :.3:30,282 -
1870 3,871 29,605,774 :310,8()8 -
1871 4,57:1 -12,251,0()2 476,164-

PALERMO 1869 942 7,951,877 40 110,108 98 
1870 840 (),698,625 50 240,U l7 22 
1871 449 4,282,450 50 ~5,043 35 

-----
,\.ltrP assicurazioni di tra!tportl. 

N. della assicuraz. Valori assicurati Pr&mio 

MILANO 1869 
1870 64 1,248,900 1,864 90 
1871 89 1,728,100 2,:382 10 

PHOì'I~CI A. DI FIRE~ZE 
-- -·--

Assicurazioni per tra,porti mariltimi - 1871 
l\ Assicurazivui p1·r trasporti fluv:ali e lmtsiri- 1~71 

---- -·----- '- -

Numero so~nu; Il ~umero : SO~Dm 

delle PRE~UO delle l I'BEMIO 

Assicurazioni .\SSICCIUTE ll'hsicurazioni ASSICURATE 

l ! 1o.o:,o 

l 
7jg o: l~ l l 7.00() l 1/2 o/o o 

l! 
l 9.0:Jo :. !) )) l :~,000 » 
l J :3,000 5jg » l l 12G,OOO • 
l 11.000 \'~ » J; 

l 

l }:~.00:> 
l 

S,lg 
i 

» !: 
i l l·LUUO ?./1 ; 

)> l ~ 
l (),()()() 7 ti » 

l 
i 

l 9.000 
: 

7jg l 
l » l 

l ~).000 7 'g » l 

l ] :;.ooo ! 
7,8 » l l 12,000 l 7 i\ " ·' 

l l ~J.OOO i i,.g ,, ·l l 3:ooo l 7'8 li> !l 
i 

l l lo.o:Jo 7>s 
l 

l » l l 

i-+ 
!J:ooo l 7,8 » !l J l -- ---·--

l 
---- ---:1--3-, ---

l l 143,0~)0 l!W,OOO 
--
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PROVINCIA DI VENEZIA. 

STATISTICA delle assicurazioni dei trasporti registrati dal l Settembre a tutto Decembre 1871, 
secondo notizie avute dall'Ufficio del Bollo straordinario. 
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AHHHTR\ZlO:"'I PER THASPORTI l\L\RITTIMI. !1Assicurazioniper trasportiftuviaJi e terrestri! 
------ -----~ ----.-- ---------·~-----,,;----'----'~---

c., C) Q.) -·- ~-~ ~·~ 
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PRE){IO 

- -----~~- \I:ip. :!~\l:r~.1 ,ç1~1,:~:,) ----~[i~.384jrip~,~ùl:~!2 Il 

7,00(J 2/=> n'oli 1 8,:Jou!l~.l60'ol 3 17.500:1 O/o: 1 s,ooo 0,4 O/oj 
5,000 4/5 » 

20,000 l 3/20 » j 
10,000 l 1/4 » Il ~ 
12,500 1 7 ;20 » Il 1-f::. 

H,OÒO l/2 >';t lO G:!,:WO:l 11/lC» 2 :3,200:3 1/8 » i l 1 

213,·";)2 2 :l » : k ::.J,kli5 l 7;'10 » i) /.),000'3 3;8 » l 2 
:~47,;,:>:-) :Vl. » : .. ~. :> :31i.GOO.l !{/4 » 2 5,500 3 l,_ 2 » l l 
2:J:J,n7:3 7 /M » ;i ;) 8,:380jl 7/8 » l 3,500 3 2H;32» 2 

H,IOO D/10 »·i l :.0,000\l 37/41 » l :3 15,000 4 >> l 
7,500 1!1/20 » fi .j8,Ui:i0i2 . » ! 5 17,250 4 1/8 » 3 

3R;'>,H7U l » 1 1 IU,OOO;:.! 1/tl- » ! l 625 4 l/4 ~ . 3 
82/i·toll 1/!i » :1 21,:mo:2 I/G » 3 1,4H) 4 3/IO » 1 1 
(i,.wo~t l/5 >> ;> 7 ,1:30

1

:.! l,!) » l H,iJOO .t ~l~ lO» ! l 
' 1 17 '>(·~Il l '1 ' 1- 11- 'J-·> ·) l '.f ' 49 •.)7•) I·)-- 1 '> 
-· ,•) );)l /" » l • .J,. 1•)1"" j't )) ,. - •) ù' ...,i)lt) » : ... 
~u,·12iiil ~3 IO>> l 6,000

1

2 :lj10 >> 7 l4><,0u015 1/4 » 2 
:.!/,700, l Jj:l » . 11 :JJ.::-!::>\_2 1/:! » 

1 
G·! 413,000\'5 1/2 » 41 

:~l ,(i\Ji' \l l /:20 » 
1 

"l :;~,·1:!0 2 ":Jj,-<. » ', l 18,0UU l G » :2 
17.:->llOI 1 :1 H » '[ 1 l,:!oo2 7 10 » ! 22 1o::.sool7 » i 

r~oor 1 2;:-> » .J 1:! n:-~.:wu:2 a/:t >> il 2 4;5uu s » l 

5,000 l 3/4 )) 
50,000 2 88 » 

132,000 3 )) 
13,000 :3 16 

850 3 1/4 )) 
3G,oooj:3 6;lo » 
18.500 4 18 
64,00015 » 
1H,960 7 » 

HiO,!J7:J
1
1 l/2 »iJ fi 1H,U~:J2 1/8 » . l l 

l l 

:Jti,:liJ:!II '/j}(i >> '; :...,.> H,UUO 2 4/'G » ~ 2b,OOO \:l »i l 

l 31'41 2,491,612 5,;2 -~,730,7611 l Tot. 2~~--4-00-,-81-0 
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PROVINCIA D'ANCONA. 

~TATISTICA drlle Assicurazioni dei traSJ)(Yf'ti J)Cr gli anni 186'9-1870-1871. 

Assrct:J:.\ZIONI .\l.u:JTTI:IIE 

-------
Anno 1870 Anno 1871 Anno 1869 li 

_:~ .. = ~-----~-~~~-~-~----- -----~, -~~- ~ 
i: ::l AOlDlE ! Il ;::: ~ Sll)DIJ·: - -
~ -~ PltJ-:mo ' s ·7. 1

1

' l'H E~! IO ' :;; _;::. 
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a 
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u 
G 
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20,.)00 --
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l 0.!)1;) 
(i:{.()()() 
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:37,1:W 
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31 ,i IO 

1ao.0oo 
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~1.000 -· 
11),300 -­
;)\)Jj()() 
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ll.OOU 
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2fi.OOO 
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» 
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PROVINCIA DI MESSINA. 

STATISTICA delle assicurazioni dei trasporti per gli anni 1869-1870-1871. 
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Seduta del 24 marzo. 
Presidenza del signor JJfinistro. 

Presenti i signori Correnti, .Mantellini,· .Morpurgo, Mo­
neghini, lloccardo, Racioppi, Malvano, Casanova, llaimanu, 
Garbarini, Vignolo, Ellena, Pozzolini o Bodio. 

È all'ordine del giorno il programma, per b statistica, 
internazionale degli istituti di credito. 

Bodio riferisco a nome della sottocommissione incaricata. 
di formularne i quesiti. Diee anzitutto che la U i unta. si era 
posta a se medesima la questiono se meglio convenisse fare 
altrettante serie di domande quanti sono i tipi principali 
degli istituti di credito, ovvem piuttosto formare ~m unico 
interrogatorio, che tutte contemplasse le forme svariate che 
può assumere l'esercizio del credito; c ch'0ssa si appigliò a 
questo secowlo partito poi seguenti rifies~i: l 0 pere h i· 1:1. mag­
gior parte degli istituti fanno opcrazio11i molto svariate di 
credito: così molto banche di sconto compiono operazioni 
di credito ipotecario ed altre che sarebbero più proprie 
del credito mobiliare; sicd1è nella maggior parte appunto 
dei casi, un questionario molto complesso si ren(lcrehhe in­
dispensabile; 2() perchè per fare una conveni eu te distribu­
zione delle domande particolari, sarebbe necessario cono­
scere a priori l' indole dell' istituto, a cui esse voglionsi 
indirizzate. 

La sottocommissione pertant~ avrehhc preferito determi­
nare la natura e il carattere prevalente degli istituti tt 

posteriori, sulle risultanze medesime della statistica che 
sarebbe raccolta per via analitica mediante il questionario 
più esteso e generale, anzichè a priori sopra informazioni 
che potrebbero essere nteno esatte. 

9 
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Quanto alla distribuzione delle materie, premessi 1 

quesiti sulla legislazione relativa alle Società commerciali 
e sulle disposizioni di legge e regolamenti che governano il 
credito e le svariate sue forme nei singoli paesi, l'interro­
gatorio procede ad esaminare: P lo stato del capitale pr<J­
prio della Barica; 2° i mezzi coi quali la Banca accresce 
il suo capitale operativo, togliendoli a prestito dal pub­
blico, e quindi biglietti di Banca, fedi di credito, polizze, 
obbligazioni bancarie, fondiarie ed altre; 3° la situazione 
della Cassa; 4° le principali operazioni esercitate dalla Banca, 
attive e passive; 5° il bilancio degli utili e delle perdite. 
Si aggiungono alcuni quesiti intesi a diluciclare maggior­
mente certe categoterie dì operazioni, cioè il credito fon­
diario, il credito mobiliare, il credito mutuo popolare, il 
credito navale, quesiti o che saranno da proporre a quei 
soli istituti che fanno esclusivamente o precipuamente quelle 
determinate speeie di crediti. 

Bocca>·do fa osservare che delle due parti di cui si com­
pone il questionario, una riguardante la legislazione e quasi 
a dire la fisionomia del credito nei vari Stati, l'altra dei 
quesiti da proporsi individualmente a ciascuno istituto, 
questa seconda gioverebbe ché fosso tradotta fin d'ora in 
forma tabellare. Oltre a ciò, egli amerebbe vedere specia­
lizzate e diversamente aggruppate le domande, a seconda 
delle principali forme ·del credito, per guisa che ad una 
determinata classe di Banche s'avessero a proporre sola­
mente i quesiti che loro possono convenire; e ciò a fine di 
agevolare le risposte per parte degli Stabilimenti di credito, 
essendo noto come nello apparecchiare le ricerche statisti­
che, la preoccupazione di chi interroga. è di ottenere tale 
copia di dati che risponda al programma piìt esteso possi­
bil~, mentre la preoccupazione di chi deve rispondere è 
quella di uscirne colla minore fatica possibile. 
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Ellena difende il concetto della Commissione rispetto · 

all'utilità di adottare per tutti gli istituti un interrogatorio 

o modulo uniforme. Parve ad essa che, solamente in tal 

guisa, si potesse corrispondere al programma svolto dal­
l'onorevole l\Iessedaglia nella prcee<lcntc adunanza, quando 

dimostrò che si doveva. piuttosto istituire la. statistica delle 

operazioni, che quella d0gli istituti di credito. Giov:~ av­

vertire che si tratta di fare una statistica comparata e non 

un'indagine contenuta ne'confini del regno, e che quindi 

alle ordinarie clifticolUt ed incongruonze delle elassificazioni, 

qui si aggiungerebbero ost:tco1i maggiori~ muta,rHlo <b paese 

a paese la fisionomia <~sterion• assunta <lallo vario qualiUt 
di Banche, e non essendo noti appieno ai compilatori <logli 

interrogatori gli ordinam{'nti di esse. Inoltro s:trehlw dif­
ficile che in codcsttt classifienzionn non si palesassero so­
verchiamentc le prcoccupazioui ~mggci·itc dn.llc particolari 

condizionj del credito nel nostro paese, <li m:wiet';t che 

alcune foggie eli Banche potrehhero non trovar posto uc1lc 
categorie stabilite e potrehhc anche acead<~rc che le pro­

porzioni del lavoro non riuscissnro corrette. - .Ma, anche 

per una statistica nazionale, il sistema proposto evita molti 

inconveniènti. L'Italia ha, prr citar alcuni csnmrn, nel Banco 

di N a poli un istituto che <'~ al tempo stesso di emissione, 
di deposito, di credito fonrli:U'Ì() c eli<' ace<~ntra, ezi:wdio i 
servizi della Cassa di risparmio e del .:\Iont<! <li l'id:\. Il 

Monte de' Paschi rli Siena a<lempin all'incirca i mr·<1r~:-;imi 
disparati uHiz1 dc·l Banco; se non emntte higlidti ort1inari, 

esercita p~rò il cn~dit0 agrario. Con un solo interrogatorio 

tutte queste svariate operazioni tronmo la loro scclc e uon 

si corre pericolo di cummctter clim~nticanzc o, ciò clte i.~ 

più facile, duplicazirmi. Ove :-;i mandino invece tanto schede 

quanti sono i diversi uffizi che un istituto compie, uon è 

probabile che siano indicati più volte lo stesso capit~tlc, lo 
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stesso numerario in capo e via dicendo? Inoltre ognun sa 
che le varie operazioni di ogni istituto di credito si colle­
gano tra loro e che ciascuna di esse è ad un tempo causa 
ed effetto delle altre. Meglio è intraprenderne lo studio, 
senza stabilire a priori arbitrarie e malagevoli divisioni, 
riserbando poi al compilatore della statistica di fare, sui 
materiali raccolti, quelle logiche classificazioni che solo un 
esame accurato di essi può conse~tire. 

Cor-rfnti è anch'egli d'avviso che giovi apparecchiare in 
forma tabellare i quesiti relativi alla situazione di ciascun 
istituto, mentre potrebbero rimanere nella forma attuale 
qnelli di natura piit generale, intesi, cioè, a determinare i 
caratteri della legislazione e la complessione economica dei 
vari paesi sotto l'aspetto del credito. Egli pure amerebbe una 
diversificazione dci quesiti a norma dei tipi principali che 
assume l'esercizio del credito; ad ogni modo vorrebbe che 
si lasciasse nei quesiti una parte all'imprevisto, cioè la possi­
bilità di notare quelle altre forme e simboli del credito 
che per avventura si potessero trovare in altri paesi e che 
non avessero riscontro nel nostro; sicchè non paresse aver 
noi preteso di contemplare il credito sotto tutti gli aspetti 
possibili }imitandoci al tipo degli istituti che esistono nel 
nostro paese. Termina dicendo che l'interrogatorio che sarà 
adottato nella presente sessione dalla Giunta, mentre ser­
virà alla compilazione della statistica degli istituti di credito 
in Italia! sar~t mandato agli uffici eli statistica all'estero! colla 
preghiera di aggiungervi quelle info:!.·mazioni anche più par­
ticola:reggiate che stimassero opportuno di svolgere dal punto 
di vista del loro ordinamento nazionale del credito. 

lJiorpurgo si associa agli onorevoli Correnti e Bo~cardo 
nel chiedere ·che vengano distinti i quesiti da proporsi alle 
singole classi di istituti; egli è di parere che! senza una 
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tale distribuzione, questo lavoro sarebbe meno agevole :Hl 
eseguirsi e meno proficuo. Boggiunge che la forma tahPl­
lare sar~bbe più semplice e piìt propria a raccogliere i dati 
statistici. 

JJ[alvano accetta per la sottocommissionc l'incarico di tra­
durre i quesiti, quali sono attualmente formulati in forma 
di prospetti; difende il metodo del questionario unico, c 
dice che la diversificazione potrcl>hc ammcttcrsi come giit 
virtualmente esistente, in quanto che hastcreblw cauccllarc 
in ogni foglio quelle intitolazioni delle colonno elw evi­
dentemente sono estranee alla sfera eli azione dci singoli 
istituti. Così per tutte le Tianchc di seonto, per esempio, 
potrebbero considerarsi come cancellati i quesiti relativi 
all' emissione dci biglietti; ma sostiene che il prospetto più 
ricco dà il mezzo di evitare ogni lacuna. Facendosi astra­
zione da ogni notizia raccolta da fonti diverse, l' uHicio 
statistico si colloca al di fuori di ogni pregiudizio; il suo 
lavoro riuscidt per ciò stesso più imparziale c più com­
piuto. 

Ellena soggiungc altre osservazioni per provare l' uti­
lità. del sistema del prospetto unico. N o n poche domande 
sarebbero ad ogni modo comuni a tutti gli istituti: (1uelle 
a cagion d' esempio, sulla formazione c sulla entità del ca­
pitale; quelle sugli utili c sulle perdite, e simili. Il pro­
spetto unico dà maggior garanzia di evitare le duplica­
zioni, le quali forse potrehhero insinuarsi nella statistica 
col metodo dei questionari molteplici. Del resto il questio­
nario medesimo, o le tabelle che verranno formulate su di 
esso, andranno accompagnati da note esplicative che gui· 
deranno le persone incaricate di rispondervi. 

lJiorpurgo persiste nell' opinione che il modello unico 
generi complicazione, e gliene fornisce un argomento la 
stessa osservazione ultima del comm. Ellena, che poi sarà 
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necessario accompagnare i moduli con note di schiarì­
mento. 

Bodio replica non sembrargli più complicato il sistema 
del modello unico in paragone dell' altro. La complicazione 
non sarebbe, a suo credere, che apparente; essa dovrà. spa­
rire mediante il lavoro di spoglio. A lui sembra che le oh­
biezioni al metodo adottato dalla sotto-commissione potreb­
bero essere rimosse, qualora si ponesse mente alla distin­
zione fra i modelli destinati a raccogliere i dati elemeutari 
della statistica e quelli destinati agli spogli dei ùati stessi 
ed a presentarne i risultati ultimi al pubblico. 

Boccarllo. Le considerazioni svolte per difendere il pro­
spetto unico delle notizie gli sembra siano determinate da 
una preoccupazione forse soverchia di dare importanza a 
ciò ch' egli chiamerebbe la morfologia del credito piuttosto 
che alla fisiologùt di esso, la quale ne stmlia gli organi e 
le funzioni. Il credito che si fa in !scozia ai pescatori non 
è diverso, nel suo modo di manifestarsi, da quello che al­
trovo si fa agli agri col tori; si tratta in ambo i casi di de­
positi o sconti. A queste m~ìnifestazioni caratteristiche ne­
gli organi del credito dovrebbero di preferenza. applicarsi 
le di:stinzioni della statistica. 

La chinsura tle1la discussione generale è p0sta ai voti 
ecl npprovata. con una specie di motivazione formulata dal 
signor Jlinistro, in questi termini: Il questionario si com­
porr~t di due parti: l'una, dei quesiti da. indirizzarsi alle di­
rezioni degli uffici statistici stranieri, allo scopo di cono­
scere la. legislazione in vigore e la complessione generale 
del credito nei rispettivi paesi; l' altra, dei quesiti risguar­
danti la situazione di ciascun istituto. Questa seconda parte 
sartt disposta. in forma di prospetti c distribuita a tutti 
gli stabilimenti di credito del nostro paese. Essa sarà. del 
pari inviata all' estero per ra.ccogliervi gli elementi della 
statistica internazionale soltanto, non come modello defini-
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tivo, ma coll'invito agli uffici stranieri di yo]crvi introdurre 
quello modificazioni che possano cs5'ore consigliate dal 
diverso atteggiarsi dogli istituti di credito ne'gli Stati ri­
spettivi. 

Chiusa Ja discussion~ generale sul programma clelia sta­
tistica delle banchc, si passa all' esame elci singoli rapitoli. 

Sul capo primo il signor Ministro domanda ~o i qnrsiti 
intorno alla legislazione comparata si vogliono circoscrivere 
agli ordinamenti in vigore attualmente, o non piuttosto 
estenderli in modo che ci diano a conoscere lo svolgimento 
storico delle legi"ìlnzioni medesime. 

La Giunta è cl' avviso che basti cllicclcrc lo ~tflto attuale 
della legislazione, non csscmlo difficile procurarsi per altri 
meni, e senza ricorrere agli uffici centrnli di statistic:1, la 
descrizione del processo stm·ico per le cui varie l<'gisl:lzioni 
hancarie si Ycnncro formando, tanto più che rJU<'ste untizie 
non dovranno costituire uua parte intrgrantc elci lavoro a 
noi affidato, ma soltanto servire di aiuto ad una. introdu­
zione generale storico-economica del credito nelle s1w sva­
riate forme. 

Sulla proposta dell' onor. ]Jfantellini si delibera di pre­
mettere al quesito sulle leggi che governano le soci('t:'t per 
azioni, un altro quesito cl10 riguardi la legislazione relativa 
agli istituti di credito. 

Vengono pure adottate alcune moclifica.zioni nelle espres­
sioni degli altri paragrafi del capo primo, c sulln. proposta 
del prof. Boccrtrdo sono aggiunti due r1uesiti, l' uno per sa­
pere se esista una vera e propria banca eli f-3tato, l' altro 
per conoseere se il servizio del1a Tesoreria sia affidato ad 
una Banca, e nel caso affermativo a r1uali condir-ioni. 

Quanto all'epoca, cblla quale dovranno farsi principiare 
le ricerche per tutti gli istituti di credito italiani c stra­
nieri, rimane stabilito di estendere le ricerche statistiche 
normalmente a tutto il decennio 1864-1873, con questa ec-



-124-

cezione però, che le notizie più particolareggiate non sa­
ranno chieste, che per gli ultimi tre anni 1871-1872 e 1873. 

Rispetto all' ordine delle materie del capo II, che si 
riferisce alla circolazione, si adotta una inv.ersione di titoli 
facend(\si passare innanzi a tutti i simboli del capitale di 
circolazione, le fedi di deposito c simili, poi le notizie sui 
deposi ti, e quelle sui biglietti; indi le cartelle fondiarie e 
le altre specie di obbligazioni o titoli negoziabili emessi 
dalle banéhe a rappresentare deòiti loro propri, a tagli 
determinati e fruttanti interesse. 

Il professore BIJccardo desidererebbe che venisse doman­
dato se esistano tra i vari istituti di credito disposizioni ed 
accordi per lo scambio reciprocq dei chèques e per la riscon­
trata, o liquidazione periodica dei conti, indipendentemente 
da quelle speciali istituzioni che sono appunto i clcarin,q­
houses di Londra e dì N ew-York e le staitze dei pubblici 
pagamenti a Livorno, e per le quali già la Commissione 
aveva proposto appositi quesiti. 

Rispetto ai depositi, si sopprime la distinzione tra frut­
tiferi ed infruttiferi per tutti quelli che non sono ritirabili 
senza preavviso. 

L' esame dei rimanenti articoli è rinviato alla seduta 
prossima. 
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Seduta del 25 marzo. 
Presidenza dell'onorevole Correnti. 

Presenti i signori 1\Iantellini, Boccardo, Racioppi, Mal­
vano, Casanova, Haimann, Garbarino, Vignolo, Ellena, Poz­
zolini e Bodio. 

Letto ed approvato il verhale della seduta prccc<lcntc, l'or­
dine del giorno chiama il seguito della discussione del pro­
gra.mma d'una statistica comparata degli Istituti <li crc<lito. 

Si continua l'esame degli articoli interrotto ieri al capo V 
intorno ai biglietti di banca. 

È adottata una modificazi_onc di forma, dietro suggeri­
mento del professar Bocca1do nella redazione degli arti­
coli 16 e 17. 

Indi sulle osservazioni dell' on. Afantcllini si aggiunge 
un corr,ma all' art. 18 per chiarire cosa vogliasi intendere 
per riserva, considerata qui come una delle basi a cui 
suole proporzionarsi l'emissione dci biglietti, e per conse­
guenza in un significato ben diverso <la. quello del1a riser­
va patrimdnialc, detta più italianamentc massa di rispetto. 

Si adotta pure una definizione piit precisa del corso for­
zato, in seguito alle osservazioni dello stesso on. JJfrmtctlini. 

A norma delle osservazioni presentate nella seduta di 
ieri dal comm. Boccanlo, si formula il quesito se esistano 
disposizioni regolamentari o statutaric, o accor<li conven­
zionali o consuetudinarii tra i vari Istituti di credito per la 
liquidazione reciproca dei rispettivi dare cd avere sotto 
qualunque forma, e per il cambio (riscontrata 1

) dei chèques 
e dei biglietti di banca. 

1 La parola riscontral(s è in uso principalmente nelle provincie na.­
poletans. La usa il decreto 2 mng~io 18GG, N. 28i4. 
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Codesto quesito formerà un articolo distinto in ag­
giunta a quello dello schema presentato dalla Commissione, 
che contempla i clcaring-lwuscs e le stanze dei pubblici 
pagamenti. 

Sulla mozione dell'onorevole Correnti l'articolo relativo 
alla carta moneta viene trasportato nella prima delle due 
parti in cui sarà diviso il questionario. 

Il cav. Garlmrino domanda l' inserzione di un inciso; 
nell'art. 26, per distinguere le obbligazioni fondiarie se­
condo il saggio d' interesse che portano nomìnalmente, al 
netto, ben inteso, dalla quota di ammortìmento. - l~ ap­
provata. 

A proposito del capitolo relativo a1la Cassa~ ìl pro-
. fessore Boccardo ricordando come oltre all'oro~ all'argento 
ed al bilione possano in alcuni paesi essere coniati altri 
metalli (esempio il nichelio nel Belgio o il platino, che fu 
nel 1828 monctato in Hussìa), propone che in luogo di 
« oro~ argento, bilione>> si dica « metalli preziosi» (sud­
divisi poi opportunamente), c pitl sotto « metalli inferiori. >> 

Ì} approvato. 

L:1. Commissione, pur distinguendo lo .->conto degli ef­
fetti cambiari (lnllc antici]Ht:àoni su valori e su merci, 
avrebbe fatto di queste. specie di operazioni due suddi­
visioni di una cate~oria più generale chiamata portafoglio. 
I..~a Giunta! dietro 1' osseiTazione dell'onorevole :\Iantellini~ 

che la parola. portafoglio non risponde presso tutte le 
banche a un identico concetto, abolisce la riunione elci due 
gruppi, e chiama il primo cambiali! e il secondo preStiti 
SU J>CffJIO. 

Sulle osser\"azioni del prof. Boccardo , il quesito n. 48 
viene formulato per maggior chiarezza così: «Crediti- verso 



127-

lo Stato irredimibili e non negoziabili » invece di « Cre­
diti inalienabili verso lo Stato » com'era stato scritto 
dalla Commissione. E più avanti, al n. 50, in luogo del 
§ 4 (Prestiti a Comuni e Provincie) si formerà una terza 
categoria di fondi pubblici « di Comuni c provincie. » 

Sulla proposta del comm. Bll(:na l' art. 51 chiederà il 
numero c la smnma de1le obbligazioni fondiarie rmf'ssr, c 
non solamente di c1ucllc ammortizzate, anno per anno, du­
rante il decennio. 

Il com m. Eoccanlo dcsiùcrcrcLbe sud di ,•i sa maggior­
mente la classificazione dci prestiti ipotecari con anunor­
timeHto~ secondo il loro ammontare. Si adotta un grado 
intermeùio di 10 a 20 mila lire fra le due prime categorie 
dello schema di quesiti. 

Quanto alle ùomanùe speciali da indirizzarsi agli isti­
tuti di credito mobiliare, il comm. lJrH·r·aytfo trova insufii­
cicntc il questionario, (1ual' (~ attuulmcutc disposto. Non 
sono i soli r·zj_Jur·ti che facciano distinguere il eredito mo­
biliare dalle altre variet::t del crcùito; che se per gli stabili­
menti di eredito mobiliare i riporti assumono una speciale 
importanza, non è meno vero che r1ucsti si fanno~ iu minori 
proporzi01Ìi~ e si iscrivono nei Lilanci anche dalle altre 
banche. N è basterebbe a dare un' idea del vario atteg­
giarsi del credito mobiliare in Italia c fuori il dimostrare, 
il numero e il valore delle olJbligazioni emesse per conto 
proprio dai singoli Istituti, c quello delle ohbligazioui ùi al­
tre socictit ac(1uistate e tenute in portafoglio dalle banche 
come rappresentanti gli impieghi ùcl capitale delle banche 
per un tempo più o meno passaggcro. D'altronde non sa­
rebbe lecito tralasciare di rappresentare distintamente il 
credito mobiliare; si tratta in esso di un membro troppo 
forte e troppo i~portante del credito, perchè si possa com-
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prenderlo senza parHcolari indagini nello specchio generale; 
ma d'altra parte nella immensa varietà ed elasticità delle 
forme che venne oggidì assumendo il credito mobiliare, 
sarebbe difficile improvvisare, in questo momento, i quesiti 
che gli pÒssono convenire. E sarebbe egualmente malage­
vole indicarne fin d'ora tutti gli aspetti, senza tritarne le 
operazioni sotto forme riducibili a quelle che già sono co­
muni alle altre specie di banche. 

Oltre a ciò, non è da ritenersi che siano Istituti di cre­
dito mobiliare quelli soli che si annunziano con tal nome 
negli statuti e nei manifesti. Sono in gran numero le com­
rmgnie, massime tra quelle costituitesi nel recente periodo 
banchista, che fanno operazioni di credito mobiliare. L'ora­
tore potrebbe additarne sette od otto solamente in Ge­
nova, tra cui la Banca Ligure~ la così detta Banca di Ge­
nova, la Casga generale, il Credito-unione. Bisognerebbe 
potere tener dietro a tutte per determinarne i caratteri in 
una stati')tica sincera degli Istituti di credito. 

Il comm. Correnti aggiunge altre considerazioni per 
doman(lare che venga meglio studiato l' interrogatorio per 
questo tipo del credito, che si potrebbe assomigliare al 
proteo per la mutevolezza delle forme, o anche ad un 
polipo per la facoltà che .ha di riprodursi e moltiplicarsi 
sotto le foggie più strane ed impreviste. Si tratta. di fare 
ritratto di tali istitnzioni, che hanno per carattere prrci­
samcnte la varietà e il vario adagiarsi secondo le occorrenze 
econ01niche. 

La Giunta dichiara di rimandare cotesto capo allo studio 
della Commissione. 

A proposito dei quesiti speciali sulle banche popolari il 
prof. Bocca;Ylo desidera che sia domandato per ciascun 
paese a quali caratteri si riconoscano le banche }.!Opolari. 
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Tra i moùi di concepire la Banca popelare in Italia eù 
in Germania corre un divario sostanziale. In Italia la na­
scita. delle Banche popolari non fu accompagnata da spe­
ciali disposizioni di legge. Un giorno ci accorgemmo che 
il credito era a disposizione soltanto di una aristocrazia 
potente; ad esso attingevano i soli forti negozianti. N cH'in­
teresse allora del bottegaio, che trovava inaccessibili le 

· porte del grande stabilimento, si vennero formando questi 
istituti più modesti, che si chiamano Banche popolari; le 
quali, perciò, non rappresentano un~ creazione di nuovi or­
gani, ma non differiscono dai precedenti che per le dimen­
sioni. 

L'onorevole Correnti propone che si chieda agli uftici di 
statistica stranieri di specificare cosa s'intenda nei loro 
paesi per Banche popolari; e se queste vi siano rette da 
speciali disposizioni legislative o regolamentari. Oggidi 
presso noi esse rappresentano una specie di ibri,lismo. :Sono 
un tipo indeterminato; c'è bensì una giurisprudenza am­
ministrativa che le regola; è un regime di circolari (p1ello 
Rotto a cui esse trovansi sottoposte; circolari assennate, se 
vuolsi, ma necessariamente arbitrarie. 

Ellena avverte che alcune sostanziali differenze si ri­
scontrano tra le Banche popolari e gli altri stabilimenti di 
credito. Le prime sono piuttosto associazioni di persone che 
di capitali, carattere che apparisce nella costante forma 
nominativa delle loro azioni, nella limitazione de'voti nelle 
assemblee ai possessori di parecchie azioni, nei vincoli posti 
alla trasmissione delle azioni stesse, e via dicendo. Inoltre 
le Banche popolari, a differenza delle altre, tendono a for­
mare i loro capitali col risparmio futuro de'soci, anzichè 
giovarsi esclusivamente del capitale già accumulato e la­
sciano aperto l'adito ai nuovi associati che dian guarentigia 

Io• 
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di moralità e di buon volere. Nou è qui luogo ùi veùere 
quali ostacoli abbia incontrati nel nostro paese la costitu-
21one delle Banche popolari soprattutto per la mancanza di 
una opportuna e particolare legislazione; ostacoli vinti dal 
valoroso e perseverante apostolato del Pro f. Luzzatti: ma 
f'()rse ci dobbiamo ora rallegrare che l'istituzione sia nata 
e si sia ordinata prima che la legge venisse a disciplinarla; 
cosi questa potrà tener conto dei fatti e delle tenùenze 
speciali al nostro paese. 

Il cav. Pozzolini osserva che in Italia la distinzione 
de\}e Banche popolari si fa dal 1\1inistero di agricoltura 
nel bollettino mensile degli istituti di credito, dietro 
criteri economici, ma senza speciali effetti legali. }~sse 

sono designate dalle azioni costantemente nominative, dal 
credito mutuo fra i soci e dal versamento graduale, per 
piccole quote del valore dell'azione. Non è già. un concetto 
giuridico che presieda a tale classificazione, essendo le Ban­
che popol:ìri disciplinate dalle stesse norme di diritto che 
valgono per tutte quante le Società per azioni. Sono non­
dimeno applicate ad esse alcune speciali disposizioni am­
ministrative, massime per ciò che riguarda la proporzione 
del capitale versato, la quale per esse può scendere a un 
decimo del capitale sottoscritto, mentre per le altre Società 
il Governo esige di regola che siano versati i tre decimi 
avanti di abilitarle ~n· esercizio. La legge dà facoltà al 
Governo di determinare siffattc proporzioni, ma è pur sempre 
vero che il nostro Codice di commercio non riconosce le Ban­
che popolari come enti di versi dalle altre Società per azioni. 

Al seguito di tale osservazione la Commissione è inca­
ricata di form ula.re un apposi t o quesito per conoscere i 
caratteri giuridici ed economici~ dietro i quali si ricono­
scono all'estero le Banche popolari. 
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Il professar Boccm·do propone che siano formulati u.lcuni 
quesiti sull'organismo amministrativo dei singoli istituti, in 
guisa da poter conoscere .come sia congegnato questo necessa­
rio roteggio, e quanto pesi sul prodotto ottenuto; o in altri 
termini a quanto ammontino le spese di amministrazione. 

Il cav. Grtrbarino desi<lerercùbe che si raccogliessero 
notizie anche intorno ai fallimenti. 

La proposta è adottata. NeJ1a tavola necrologica degli 
istituti che avranno cessato di esistere (lurauto il decennio 
contemplato dalla statistica, si dirà ljuanti istituti furono 
chiusi per liquidazione volontaria, quanti per aver rag~iunto 
lo scopo e conchiuse le loro operazioni, e quanti per liqui­
dazione forzata. 

L'ammontare delle passività rimaste allo scoperto t' per 
cui furono dichiarati i fallimenti, si potrà rilevare dai re­
gistri dei tribunali di commercio, sì in Italia che fuori. 

Chiusa a questo punto la (liscussione degli articoli <lP I 
programma, la Giunta delibera sulla questione rimasta i n­
soluta nelb. seduta precedente, esprimendo un voto ùi fidu­
cia a favore della Commissione che ha gi:'t. elaborati i quesiti, 
affinchè voglia tradur li nelle occorrenti tabelle, in quella for­
ma che stimerà più opportuna, cioè o riunendole in un unico 
modello, ovvero dish·ibuendole in modeJli diversi, in cor­
::.·ispondenza ai principali tipi degli istituti di credito. 

Dopo di ciò il vice-presidente dtt lettura alla Giunta eli 
uno schema di regolamento proposto (l:ìll' uHicio centrale 
di statistica all'approvazione del ~Iinistro! per agevolare f~ 

nel tempo stesso rendere più robusta. ed efficace razione 
della Giunb. In esso regolamento vengono stabilite le epoche 
delle due sessioni ordinarie annuali della Giunta, le condi­
zioni per la legalità dci voti, l'ingerenza che la Giunta 
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deve prendere nei lavori dell'Ufficio centrale e nelle pub­
blicazioni statistiche fatte per conto dei diversi Ministeri ; 
infine i provvedimenti più adatti per procurare la compiuta. 
notizia di tutti i lavori statistici, anche provinciali, comu­
nali e privati, che si vengono facendo in Italia. 

Il comm. Correnti propone un'aggiunta a questo progetto 
di regolamento. Siccome l'articolo 3 del medesimo avrebbe 
stabilito non essere legali le votazioni, se non siano pre­
senti la metà almeno dei ~membri della Giunta, così per 
non rendere soverchiamente difficile la validità delle deli­
berazioni, e al tempo stesso per rendere il meno che sia 
possibile gravoso l'ufficio ai singoli membri, si potrebbe 
stabilire che nel computo della maggioranza s'abbiano ad 
eliminare coloro, i quali, dopo avere avuto notizia dell'or­
dine del giorno dieci giorni prima della riunione della 
Giunta, abbiano mandate per iscritto le proprie osserva­
zioni o dichiarato di rimettersi circa un determinato. og­
getto a ciò che sarà deliberato dai colleghi; ben inteso 
che nel computo del minimo legale dei membri presenti 
non potranno dedursi nè il relatore ne i delegati dei mi­
nisteri direttamente interessati nell'argomento. 

La Giunta raccomanda all'attenzione del signor )linistro 
l'adozione del regolamento di cui fu data lettura, coll' ag­
giunta suggerita d~u· onorevole Correnti. 

La seduta è sciolta. 
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ALLEGATO 
AI PROCESSI VERBJLI DELLA DISCUSSIO:NE llEl 24 E 2.) :\L\RZO 

SUL 

PROGRA)DIA D' U~A ST.\TlSTCCA I~TRl~NAZIO~ALE 

DEGLI ISTrrUTI D[ CltEDlTO. 

Quesiti g~nuali sulht legixlazit\111) n·lalim al t'rt·dito 

t'ti alle Socidit cuuHnt·rciali. 

l. V'ha nello Stato una le.~·ge che• govt~t·ni in .!!'enct·ale l'e~l'dzio 
del Cre1lito? 

2. V'hanno leggi speeiali illt0l'HO all' i~titnzionc e all' e:-;er·c·izio 
tlcllc Banche tli emissione? del Credito ft!lldiario! del Ct~~dito agmrio~ 
tlel Cre•.litD mobiliare? del Crc lito navale e llt:lt'ittimo? 

V'hanno leggi speciali iutot'lli' alle a~sol'iaziolli r·t}()pet•ati vt~ per 
il Cretlito? Con quali et·itcl'Ì giuridici, ovn~ro anuninistt·ativi cd eco­
nomici si clistinguono ~i tratte as:'ociazi(jni, der to a11dw r·cmwner11cntr· 
Banche popolari ? 

3. Qual' ò la lcgislazionJ attuale :'Hilc Soddù pt•t· aziorli? 

S. B. Si pr::ga d' in•liearc la data di Oi!nttna di f'O lt·~tn lel!gi e 
mandar·Qe una Gopia. 

4. E~istc-4.1na vera c propria Banr·a 1\i St.atn~ 0\'\'1)1'0 la finanza 
tlello Stato partecipa in qualche mi:-:ura a~li mili della Banr·a unira o 
principale, sia per avce conteibnit/> a formare il eapitalu della nwd('­
sirna, sia per altro titolo? 

5. Il Si:n·izio •bila Tesoreria dello :-;t,ato L~ aflidato ad una 
Banca? A quali patti (~ conrlizioni? 

6. Ha il Gon~eno un ing-rl'irrwnto dire· to 111~lla dit·eziotH' dr~~! i 

affari della Banc:t uniea o pr•incipale? E nel caso affet·nwtivo, in lfllall' 

forma c misura? 
7. Il Governo esercita un uffici!) di ;;:or\·c>glinnza :'Uf.!li I~tit.uti 

di credito? Quali ne sono gli orl!<lni. c r~mnc questi funzionano? 
8. Circola milo St.at'l una ('arta moneta ernessa .lirettamc~ttc~ 
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dal Governo? ovvero una parte dei Liglietti di una o più Banche 
stanno a rappresentare un debito tlel Governo? 

9. Nell'un caso e nell'altro, a quali somme ammonta codesta 
circolazione per conto governativo, ed in qu~li proporzioni per ciascun 
taglio tlei biglietti di cui si compone. 

Quesiti comuui a tutti e singoli gli Istituti di credito, IJ(Cettuate le SoGietà in ne­
me collettivo, le Società in accomandita semplire e le aziende dei privati 
banchieri. 

10. Denominazione rlell' Istituto e sua seth~ principale. 
l l. L'Istituto ha succursali? quante sono in numero, e dm· e 

situate? 
12. L'Istituto ha origine e carattere di Società per azioni, ov­

vero è costituito e retto tla una persona morale di altra natura 3 

N. B. Rispetto alle Banche di maggior importanza si desidera 
avere una copia degli statuti in vigore. 

13. Anno e mese in cui la Banca principiò le sue operazioni. 

.J.V. B. Si domanda l'elenco tli tutte le Societù che ebbero vita 
durante il decennio dal 1863 al 18i3, e quin•li anche la necrologia. 
di quelle che cessarono nello stesso periotlo tli tempo, sia per liqui­
dazione volontaria, sia per liquidazione forzata. 

14. Riguartlo ai fallimenti si domanda l'ammontare 1lelle pas­
sivit<l. rimaste inso:ldisfatte. 

Capif({le prop~·io dell' Istituto c r;serva patrimoniale. 

l nominale L. . . . 
15. Capit1le sottoscritto )) ... 

Yersab » .•. 

16. Il capitale è costituito esclusivamente per azioni? Di quante. 
lire è il Yalore nominale 11i ogni azione? Sono le azioni soltanb no­
minative, ovvero tutte o in parte al portatore? 

17. Se il capitale non è costituito esclusivamente p.?r azioni, 
com'è fornito il rimanente? Da chi e•J in quali proporzioni? 

1~. Riserva patrimoniale (o massa di rispetto), valore L ...• 

l 9 Proprietà l im~o?iliare L. . . . 
• i mobiliare » . . . 
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N. B. Se l'Istituto destina una separata porzione del suo capi­
tale e una parte proporzionale .della riserva a speciali suoi compar­
timenti o a determtnate opel',tzioni dr c!'c(lito, si domanda che ciò 
sia chiaramente ùimostmto. 

20. Prezzo corrente delle azioni della Banca alla tlne eli ogni 
mese durante gll ultimi tre anni, eù al 31 ùicemùre d'ognuno dei 
sette anni prece,Jenti. 

21. Dividendo annuale per cento lire Ili capitale versato sulle 
azioni durante il decennio. 

Capitali che l'Istituto si JJrocura merliante il c;·crlito 

a fine eli accrescct·e i suoi mezzi di operazione; e 1·clativi simboli, 

2~ D 't' / disponibili L .... 
-· eposi 1 vincolati >> ••• 

N. B. Pei disponibili si clistingucrù la pnrLe esigibile a vista 
dall'altra che non si può ritirare senza preavvi~o, intlicanclo i teP­
mini del metlesimp. 

l depositi vincolati saranno clistinti in due classi, secondo la du­
rata del tempo, cioè fino acl un mese, o per più eli un nwse. 

23. Per cias~·una classe di depositi fruttiferi sm·à indicata la 
misura dell'interesse e le successive vai'luzioni <li essa. 

24. Biglietti in circolazione, od altri titoli al portatore ed a 
vista non fruttiferi (per esempio, buoni agrar·i). Ammontare L. ... 

25. Fecli di deposito, polizze eli erc,JitJJ, o in generale titoli no­
minativi per qualsivoglia ~omma, trasn:WssiiJili mediante girata e non 
fruttiferi. Ammontare L .... 

26. Ol;>bligazioni fon11iarie emesse direttamente c !all'Istituto, 
I\um ..... Importo L .... 

27. Altre obbligazioni o ~itoli negoziabili eme!'si dalla Banca 
e rappresentanti un debito suo proprio, fruttiferi cd a tag-li clctcr­
minati (compresi i buoni ùi ca:-sa). Importo L .... - Prezzo cor­
rente di ciascuna specie c]i obbligazioni. 

. .V. B. Tanto le oblJligazioni fonùiarie elle le altre, saranno clas­
sate secondo il saggio tl' interesse cl1e porta.no, al netto della quota di 
ammoni mento. 

InoltJ'e sarà indicato il prezzo corrente, al chiudersi di ogni tri­
mestre, p:.u·agonatD al 1·clatiYo prezzo nominale. 
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Qnesiti speciali iuturno ai Biglietti di Banca. 

28. L'emissione dei biglietti è limitata dalle leggi o dagli statuti? 
Il limite è stabilito in una cifra assoluta non eccedibile, ovvero 

in un multiplo del capitale? o in un multiplo della riserva monetaria 
di~ponibile? ovvero ancora deve l'eri1issione mantenersi in determi­
nati rapporti, atl un tempo, col capitale e colla riserva monetaria, 
con o senza la graùuazione d'una scala mobile? 

29. I biglietti hanno corso fiduciario? o corso legale? o corso 

forzato? 

s. B. S'intenderà per corso forzato l'obbligo imposto, sì ai privati 
che alle pubbliche casse, di ricevere i biglietti in pagarnento definitivo, 

'Senza che alcuno sia tenuto a barattarli in altra moneta. 
Per corso legale (legal tender) s'intenderà l'obbligo fatto ai pri­

vati di ricc>vere i biglietti, a condizione che siano scambiabili a vista 
in moneta metallica o in altri biglietti a corso forzato. 

ao. Pei biglietti a corso libero e per quelli a corso legale si dirà 
se le casse dello Stato siano obbligate a rice\·erle, e se tale obbligo de­
rivi da una legge o da una rlisposizione del potere esecutivo. 

31. Tagli (lei biglietti in circolazione: 

Da L. Num. . ('ioè insieme L. 
>> 

» >> 

» 
» 

» 
)) 

3:2. Quanto si calcola, in mellia, il tempo per cm r1mangono i 
biglietti in circolazione. secomlo i rispettivi tagli ? 

Riscont1·ata dei biglietti e Case di liquida:;ione. 

33. Esistono 1lisposizioni 1li regolamenti o statuti, ovvero ac­
cordi com·e11Zionali o consuetwlinarii per la riscont1·ata dei biglietti e 
dei chèqucs? 

~4. Esistono Case 1li 1iquidazione fra i vari Istituti di credito 
pei reciproci conti dì dare ed a\ere in qualunque forma rappresentati, 
e per lo scambio dei rispettivi biglietti e chèques l 

Cassa. 

35. :\loneta legale. -Oro. L .... -Argento, L .... -Altri 
metalli nobili, L .... - .:\Ietalli inferiori circolanti. come moneta 
d'appunto. per un valore inferiore all'intrinseco, L .... 
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36 .. Vergbe e paste d'oro e d'argento e monete dogli stessi mc­

talli,nonaventi corso legale, computati per l'intrinseco loro valore, L ... 
37. Biglietti (esclusi i biglietti propri dell'Istituto, di cui si 

tratta, quando non aLbiano corso forzato). 

j a corso forzato . L . . 
E precisamente » I9gal?· .. » . . 

» fH} UCJll.l'IO >> . • • 

Conti correnti attivi a richiesta. 

38. Conti correnti esigibili a ricl1icsta sulla piazza <lovo l' Isti­

tuto ba sede. L. . . . 
Conti correnti sui corrispon<lcnti (in altre piazze). L .... 

CmnlJiali. 

39. Cambiali scontate su piazzo dello Stato, N ...• Somma I,, .. . 

id. id. su piazze cstcl'c, >> • • • » » .. . 
40. Saranno classificate, si le une che le altre, a norma del tempo 

che le separa dalla scadenza, a contare <lal giorno in cui è {atto lo 
sconto, cioè : 

A meno <li :30 giorni 
da 31 a GO >> 

da Gl a UO >> 

a pitl di uo >> 

41. Massimo intervallo ammesso <lagli Statuti fra Io sconto c la 
scadenza delle cambiali. 

42. Intervallo medio fra lo sconto c la scar]cnza, tenuto conto 

non solamente del numero, ma anche <lell' mnmont"1.re <lcgli efl'etti 
scontati. 

43. Le stesse cambiali distinte a seconda che siano paga!Jili al­

l'interno od all'estero, saranno (la capo clm:sitìeate per il loro importo 

come segue: 

Al di sottn di L. 200, N. . Somma complessi va 

da L. 200 a 500, » >> >> 

da >> 500 a 1,000, >> >> » 
da » 1,000 a 5,000, » 
da » 5,000 a l 0,000, >> 

da >> 10,000 a 50,000, » 
da » 50,000 in su ~> 

)) 

» 
» 
>> 

» 
» 
» 
» 



-138-

44. Si ammettono allo sconto pagherò con una sola firma e colla 
garanzia supplementare di pegno? 

Si riehiodouo sullo camiJiali duo o più firmo perché siano am­
messe allo sconto? 

45. Efl'ctti ramlJiarii rimasti in sofi'erenza N. . .. Somma . . . 

Prestiti su pegno. 

4o. Prestiti su pegno di titoli negoziaùili, cioè: 
l nazionali . L. 

a) Su titoli 1lcl debito puiJblico l esteri » 

b) Su altri recapiti 
c) :-;opra derrate o merci ; 
cl) Sopra metalli preziosi. 

>> 

» 
» 

47 .. Massima durata del tempo per cui, a' termini degli statuti, 
sono ammessi i presti l i su peg-no. 

48 . .:\Ic<lia mensile dell'intorcssc sui prestiti pignoratizii, tenuto 
conto dell'ammontare dei prestiti ll!edcsimi e del tempo poi quale ri­
mase in Yigorc ogni successiva wisura. 

Altti impiculti di copitalc . 

.. !!). CI'C!lili dell'Istituto Ycrso lo Stato, ilTCllimiiJili c non nego­
ziaùni. L .... 

... Y. B. Rispetto alle Banehc nazionali amcr'icane si farù m1 quesito 
apposito per ('Onosct'I'e a quanto ascende il deposito di tondi pubblici 
presso il controllot·e lll'lla l'ircolazione, a ~aranzia dell'emissione dei 
bigliL'tti. 

50. Si dirù St~ l'btituto sia tenuto a pr<..'starc somnw al Governo, 
dietro sua ricll ie~ta, IWt' vi n ù di leggi o di :::tatuti, c per quali somme, 
entro quali ter·nJini di rempo l'll a quale interesse. 

5l. Tituli pusscduti c liberamente alienabili dalla Banca: 

\ tlcllo Stato ........ L. 
a) Folltli pubblici l di Stati esteri. . . . . . » 

di Comuni c Provincie. » 

b) Buoni t1cl Tesoro o altri titoli tli ùebito 
tluttnante tll'llo Stato . . . . . . . . . . >> 

c) ~\zioui Ctl oLLligazioni di Societù comn1. » 

l) p . . . te . 1 ordinari . . . . . . . » . 
c. restrtr rpo cari l con ammot·tizzaz . . » . 
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52. Beni stabili (eccettuati quelli destinati ad uso dell' Isti­
tuto). L .... 

53. Impieghi diversi dai precedenti. L. 

Debiti dell'Istituto. 

54. Conti correnti aperti e<l altri dc!Jiti elle la Banca è tenuta a 
pagare a vista, compresi 1!1' interessi maturati sui dopositi, i divi­

<londi non ancora ritirati, e simili, eselusi soltanto i fJiglietti e <luclle 
obbligazioni che la Ban(·a avesse tmttt~ sopra stj mudesi!lla e per couto 

proprio, cioè per il sel'Vizio <lclla distt·ibuziotw dei li.mdi rm le sue sedi 
e succursali. L .... 

5:>. Debiti a lungo tcrn1in<:. I, .... 
50. Debiti ipotecari m·ùinm·i (gamutiti sopr·a illlHJOIJili p1·opri 

~Iella Banca). L .... 

57. Debiti ;.ramutiti :-:u pcl!nodicose uwhili, distinpw~IHluscsia, 
o no, <lata facoltit al ct·etlitorc di <larnc la distldta JH'l' l' int<~t·a :-:omma 
cd in una sola volta, e<l inolu·u se :-;ia l'iservata, o no, la fh(~oltù alla 
Banca di .effettuare la r<:stituzil>rw in qunlutH!no 1<"lllpo. L .. 

5R. DoiJiti da e:-:ting-ucrsi mediante aJlllUalitù. L 

... 0 Alt .. I ~,.t. l vct·so lo Stato .. L .... 
v · l'l < eul 1 1 ver~o <:orpi morali e !Jl'i ral.i. >> 

Qu~siti ~pl'l:ia!i diretti a ljlle!!'li islilu!i~ ·~, mi11ni tl'istilulo, 
che fanno esdusirmntr!t(' o prinripalmf'nte il pn·~titr, fHndiarirt t·on an!llllll'linHml". 

60. OIJlJli,!!azioni fondiarie c:me:-se al terJuiJw di og11i auno du-
rante gli ultimi dicci auui, N. Sol!lma L. 

ul. OIJIJ!i~mzioni fondiarie estinte al teh11irw di ogni anno <lu-

rante gli ultiwi <licei anni, I\. Solllrua I .. 
62. Prestiti ipo~carii con aannortiJlWilh (']a:-sati :-:cc:ondo la 

loro scadenza : 
Per meno tli 10,000 lire 1'\. ~<JlllJIIa 

<la 10.()00 a :!O,(J(J{J ,» >> 
tln 20/){J! 1 a :Jfi.(IOO >> » 
da ;)O,(JIJII a l IJ(),()I !O >.> >> 
da 100,000 a GOU,tJ(JIJ » 
tla 500.000 atl l lllil. ,, » 
per oltre l m ili o ne » 
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63. Prestiti, come sopr,t, classati secondo la loro durata : 
fino a 10 anni L. 
» a 20 >.> » 
» a 30 » >> 
» a 40 >) » 
» a 50 » » 

per oltre 50 » » 
64. Prestiti, come sopra, garantiti 

·la . te d' fi d' ) urbani, N. Somma L. 
' 1po ca 1 on 1 1 rustici, N. Somma L. 

65. Prestiti come sopra 

fatti l con cartelle, N. Somma L. 
ì in denaro, N. Somma L. 

· Qu1'siti speciali !lire t ti a qu~gli istituti o: sezioni d'istituto 
che esercitan'1 esclusiYamente o principalmente_,.,il eredito marittimo. 

66. Antiripazioni su polizze rli carico, N. Somma L. 
Durat:.1 media delle lllO!lesìmc. 

67. Prestiti per costruzioni di navi, N. Somma L. 

Durata media dei medesimi. 
68. Prestiti a cambio marittimo, N. Somma L. 

Qtw~iti sp~riali direHi agli istituti di m1lito mobiliare. 

69. Costituzione di SocieUt anonime- Concorso tlirctto nella 
formazione del loro capìt:.tle --Anticipazioni di versamenti per conto 
degli azionisti. 

70. Emissione (li titoli (azioni o·l obbligazioni) di società com­
merciali. Emissione di prestiti di Comuni o Provincie o altri corpi 
morali. 

71. Partecipazione alle operazioni finanziarie assunte da altri 
(cioè senza aver parte alla gestione !lell'atfare. e prima che si sia 
entrati in possesso dei titoli, i quali, in questo stato di cose, rimangono 
tuttora presso il sindac..'lto ). 

~ titoli !lel debito pubblico dello Stato, N. 
72. Riporti per ) Somma L. 

{ altri titoli N .... Somma L. 
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Quesiti speciali diretti alle Banche Popolari. 

73. Prestiti d'onore 
fino a L. 100 N. 

da 100 a 250 » 
Somma 

» 
da 250 a 500 » » 

da 500 a l 000 ,. » 
per oltre 1000 ,. » 

74. Prestiti su rnallcvoria di altri soci. L. 

75. Sotto quali condizioni é ammessa la girabilità delle azioni. 

76. Quante cessioni cl.J!Jero luogo durante l'anno, c per quanto 

azioni complessivamente. 
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Seduta del 27 marzo. 

Presz"den:za dell' onorevole Correnti. 

Presenti Morpurgo, Racioppi, l\Iantellini, }.Ialvano, Ca­
stigliani, Bolclrino, Casanova, Haimann, Beltrani-Scala, Gar· 
barino e Bodio. 

Letto ed npprov3,to il verbale della seduta precedente, 
l'ordine del giorno recn. In. comunicazione dell'Ufficio di Sta­
tisticn. sullo stn.to dei lavori iniziati nello scorso anno per 
la statistica comparatn. dalle Casse di Risparmio. 

Bodio rammentn. che la circolare ministeriale del l marzo 
1873 domandava, tanto nel Regno che all'estero, notizie 
particolareggiate intorno agli esercizi del trienn!o 1870, 71 
e 72; ma chiedeva al tempo stesso la data della fondazione 
e la somma totale del credito dei depositanti di cinque in 
cinque anni, cosicchè nelle risposte pervenute e in quelle 
che saranno tra breve raccolte, si vengono disponendo gli 
elementi per una storia di tali istituti. 

Le Casse di Risparmio in Italia, che erano 6 nel 1822,; 
(e tutte allora nel Veneto), erano ancora soltanto 19 nel1830 
~2 nel 1840, 86 nel 1850, 123 nel 1860, 230 nel 1869. Non 
sappiamo esattamente a quale numero siano salite negli 
ultimi tre anni, ma dalle risposte avute finora possiamo 
affermare che alla fine del 1872 le Casse di Risparmio do­
vevano essere circa 280. 

Tuttochè incompiuto adunque, il materiale d' informa­
zioni riunito a quest'ora ci fa persuasi che il risparmio 
popolare in Italia è cresciuto notevolmente negli ultimi aiUli, 
indipendentemente dagli altri modi di collocamento dei 
capitali. 

• 
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Infatti nelle sole provincie di Lo m bardi a il credito dci 
depositanti, ohe era di 108 milioni circa nel 18G-!, c nel 18G9 
di 176 milioni, sale a 222 milioni nel 1872, coll'aumento di 
oltre un quarto in tre anni. Nelle provincie ùi Novara c 
di Torino, il progresso è in proporzione anche molto mag­
giore. 

Altri esempi cita il relatore per mostrare 1' incre­
mento di tali istituzioni, dove più c dove meno sensibile, 
in tutte le regioni d' Italia. 

Quanto ai paesi esteri, ecco gli Stati dai qua.li si otten­
nero finora le risposte: Austria, U nghcria, Prussia, Sassonia 
Ueale, Baviera, Baden, Amburgo, 13rema, Gran Bretagna 
:Francia, Belgio, Olanda, Svizzera, Svezia. 

Le notizie raccolte non sono tutto egualmente recenti. 
Arrivano alla fine del1872 quelle di Amburgo, Badcn, Belgio, 
Brema, Fr-ancia, Gran Bretagwt, Olanda, Svezia, Prussia.; 
al 1871 quella della Sassonia Ho a le; si r iff)riscono all870 
quelle dell'Ungheria, ed al 18G9 quelle della Baviera. 

N è tutte codeste informazioni si possono dire li q uidc c 
addizionabili in totali generali: converrà. procGdere con 
molta circospezione nel paragonarlc tra loro, c faro non 
poche eccezioni e riserve. 

Fin d'ora però un esame accurato di quei crocumcnti, 
in parte manoscritti, in parte gi:'t puhhlicati, ci conduco 
alle notizie e rapporti seguenti, che dimostrano (salvo 
le ultime revisioni, cui si procederà sbmpa11<lo il la· 
voro per disteso): 1. l'importanza assoluta d(:1lc somme 
depositate; 2. quante lire di deposito si trovauo nelle Casse 
di Risparmio per ogni abitante dello Htato rispettivo; 
3. quanti sono i depositanti per mille abitanti; 4. l'importo 
medio di un libretto; 5. la proporzione dci mutui ipotecari 
rispetto alla somma totale dei capitali impiegati daJie Casse 
nei singoli Btati. Tengono dietro ai dati relativi aH' estero 
quelli che risulterebbero finora per l'Italia, al chiudersi 
del 1872. 
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lladen ••.. 

Per ogni abitante quante lire di deposito. 

Brema. 2G7,n Ungheria·. 

Amburgo .. m,n Francia 

Sasso n i a Reale. 64,1 Svezia. 

Baden. 55,3 Ba vii' m 

Gran Rretr.gna. 4G,G Belgio. 

Austria (cisleìtana). 41.8 Olanda. 

Prus:::ia .. 33,0 Italia. 

Quanti depositanti ogni 1,000 abitanti. 

Brema .... 

Sassonh-1. Reale • • 

Svezia ..••.. 

Grn.n Bretagna . 

Baden •. 

Prussin .. 

Baviern 

Amburgo 

Austria ( cislèitana;. 

Brema. 

Rade n 

Gran Bretagna. 

Prussia. 

Belgio. 

362,7 
202,3 

113,1 

91,3 

84,3 

6U,7 

57,5 

Francia. ....•. 

Amburgo •..... 

Austria. ( cìsleitana). 

Olanda. 

Belgio •• 

Italk"· • 

JJfedi'o libretto in lire. 

1,761 Sas::onia Reale. 

825 Oland;t. 

73!) Frau eia 
{j;)6 Baviera 

. 514 Svezia . 

496 Italia. 

41G 

445,4 

25,4 

IU,7 

15,3 

12,2 
8,5 

7,G 
25,1 

55,8 

52,2 
50,6 

27,0 

20,5 

2il,l 

317 

283 

212 

13-J 

6U~ 

Propor:ùmi a~; prestiti tjwtecari per 100 lire impiegate dalle Cas8~. 

.Amburgo 83~9 Baviera 62,3 

Sasso n in. Reale. 68,8 Austria (cisleitana). .. 5fJ,4 

Baden 68,3 Prussia. 52,G 

Brema. 64,5 Italia. 21,0 
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Correnti desidera sapere se le cifre indicate come 1 :t 
proporzione dei mutui ipotecarii sulla totalità degli impieglli 
fatti dalla Cassa comprendano le operazioni di prcstib 
fondiario. 

Bodio risponde che nell'interrogatorio le operazioni eli 
credito fondiario con ammortimento avevano formato og­
getto di apposito quesito; ma che le risposte venute dal­
l'estero, formate spesso su un piano alquanto ditl'orente 
da quello tracciato in appendice alla Circolare l 0 marzo, 
sono concepite talvolta in termini così generali ùa lasciar 
supporre che i prestiti fatti direttamente alla possidenza 
vi siano compresi sotto tutte le forme, cioè tanto col giuocn 
dell'ammortimento, quanto senza. 

Morpurgo. La questione sollevata dall' onor. Correnti, se, 
cioè, la denominazione generale del prestito ipotecario com­
prenda sotto di sè nelle classificazioni degli invf~stirnenti 

di oapitali fatti dalle casse, anche le operazioui ùcl creùitn 
fondiario, è di soluzione difficile. 

Così, a cagion d'esempio, la cassa di risparmio di Lom­
bardia, ha una porzione della sua attivitlt cost!tuita in ga­
ranzia delle operazioni ch'essa fa come banca di creflito fon­
diario; ma dal momento che per a1leviare le f.{Ì:Ì gravi 
condizioni della possidenza, ossia per rialzare i corsi delle 
sue obbligazioni fondiarie, prese a sovvenire il flenaro essa 
stessa, mediante acquisto delle cartelle coHsc>:::,natc d:t prima 
al mutuatario pelloro valore nominale, siffatto impjego eli · 
capitali non potrà figurare nella. colnnna. <lei mutui co11 
ipoteca, mentre sarà compresa nel porlafu.'Jho d1~1lc attività. 
sotto la denominazione di acquisto di titoli c t·alori ncgo­
ziabili. 

Passando ad un altro ordine di considerazioni, l'on. ::\'!or­
purgo avverte come non debbasi attribuire che.~ un'impor· 

11 
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tanza puramente relativa ai confronti tra le quote dei depo­
siti rispetto alla popolazione dei varii paesi, essendo necessa­
rio distinguere non solamente le popolazioni rustiche dai 
centri urbani , ma ancora le varie regioni di un istesso 
paese. Fra l'Italia settentrionale e le province del mezzo­
giorno; fra le condizioni territoriali ed economiche di Am­
burgo e di Brema, da un lato, e quelle di paesi vasti ed 
eminentemente agricoli come l'Italia o l'Austria, dall'altro, 
i paragoni troppo sommarii non potrebbero avere che una 
significazione molto ristretta. 

Casanova desidererebbe che si potesse determinare per 
ciascuna cassa i limiti di territorio, entro i quali essa serve 
a raccogliere i risparmi; si vedrebbe allora quali regioni, 
sopratutto nelle campagne, sono destituite di codesto or­
gano collettore e stimolante dei risparmii, e quali ne sono 
più riccamente fornite. 

Correnti chiede che si tenti di delineare la geografia 
della sfera d' efficienza delle singole casse. 

Castigliani crede che tale delimitazione del raggio di 
attività di ogni cassa possa ricavarsi, nel maggior numero 
dei casi, dagli statuti. 

Bodio risponde che non saprebbe come riuscirvi altri­
menti che col metodo adottato nel presente lavoro statistico, 
di ragguagliare, cioè, il numero delle casse e l'importanza 
dei loro depositi alla superficie ed alla popolazione dei 
Comuni in cui si trovano, ed aggrupparne i risultati suc­
cessivamente per circondarii, provincie e regioni, compu­
tando, nel fare codesti rapporti, le succursali come se 
fossero altrettante casse autonome. 

Correnti fa osservare come non poche delle casse di ri­
sparmio, specialmente in Italia, si siano a quest'ora allonta-
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nate dal loro primitivo carattere di istituzioni destinate 
ad incoraggiare e proteggere il risparmio nelle classi poco 
agiate, e siansi venute mutando in veri istituti di credito. 
Converrebbe ora studiare siffa.tto trasformazioni sotto mol­
teplici aspetti : e così esaminare da vicino quali ceti di 
persone rìcorr3.no più sovente alla cassa per affidarle i 
propri risparmii e quale sia la principale clientela che vi 
attinge i capitali a mutuo. 

Bodio risponde che per questa seconda parte il deside­
rio dell'onorevole Correnti può essere soddisfatto, essendo 
gl'impieghi dei capitali dimostrati nella statistica delle cas­
se di risparmio con numerose classificazioni. Quanto allo 
stabilire in quali proporzioni i deponenti siano agricoltori 
o domestici o artigiani ecc., è un prohlemn. che sfugge 
all' analisi propriamente statistica, avuto riguarrlo alla 
circostanza che presso una gran parto delle casse i lihretti 
sono al portatore, ovvero se vi figurano como nominativi, 
nella pratica si possono considerare come se fossero al 
portatore. 

La classificazione delle professioni dci deponenti si era 
tentata nelle statistiche pubblicate per gli anni 186!, 66, 
67 e 68, ma si dovette poi abbandonarla come poco veri­
tiera nel compilare il volume del 1869, ultimo pubblicato. 
Ora alcune informazioni generali in proposito furono chieste 
nella circolare del r marzo, avvertendo che si domandavano 
dati semplicemente approssimativi, quali se ne possono 
annunziare nei rendiconti morali delle casse, piuttosto che 
in cifre assolute, ma le risposte ai quesiti d'indole generale 
si lasciano quasi sempre desiderare; non arrivano che per 
una ventesima parte, forse, del numero degli istituti inter­
rogati. 

Correnti manifesta il desiderio che la statistica delle 
casse di risparmio abbia da essere condotta fino alla data 
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dell'ultimo dicembre 1873, e ciò perchè possa fare riscontro 
coll'altra statistica, di cui fu testè elaborato il programma, 
relativamente agli istituti di credito. 

Morpurgo rammenta quanto gravi siano in pratiea le 
difficoltà di ottenere le risposte alle indagini statistiche, 
e mentre riconosce l'utilità di proseguire la statistica della 
casse di risparmio per avere anche le cifre dell'esercizio 
1873~ è d'avviso che non convenga ritardare la pubblica­
zione dei dati raccolti fino all' esercizio 1872 per il desi­
derio di aggiungervi quelli dell'anno scorso. 

Correnti acconsente a che la pubblicazione della stati­
stica italiana delle casse di risparmio non debba essere ritar­
data, finchè non si abbiano le cifre anche del 1873; ma 
ripete che a compiere il ciclo decennale delle casse per po­
terne fare un confronto razionale collo stesso periodo di àt­
tività degli istituti di credito, gioverà affrettare la raccolta 
delle notizie anche dello scorso anno. 

Bodio prosegue a render conto dei risultati ottenuti fi­
nora dall'inchiesta sulle casse dì risparmio nazionali, e di­
mostra per una diecina di casse tra le principali l' incre­
mento del patrimonio in confronto al capitale di originaria 
dotazione, e le proporzioni delle varie maniere d'investimen­
to del capitale rispetto alla totalità. dei capitali impiegati. 

]Jfantcllini fa notare come per parte delle Casse di ri­
sparmio di Toscana i prestiti a' comuni e provincie siano 
in generale più importanti che altrove; e come sommando 
quegli impieghi coi mutui ipotecari fatti a' privati sì arrivi, 
a un di presso, alla proporzione che in Lombardia rappre­
senta i soli mutui con ipoteca. E siccome. salv-o rare ecce­
zioni, le garanzie morali 1!he offrono le Amministrazioni co­
munali possono stimarsi pari a quelle dell'ipoteca sopra 
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stabili, ne risulta che i risparmi nelle provincie toscane non 
sono meno efficacemente tutelati che in qualsiasi altra 
parte del Hegno. 

Lo stesso onorev. :Mantellini domanda se, oltre al saggio 
dell'interesse corrisposto dalla Cassa sui depositi, si sia 
chiesta la misura dell'interesse attivo sui capitali impiegati 
nei differenti modi. 

Bodio risponde che furono domandati: 1° il saggio degli 
sconti; 2o il saggio d'interesse sulle anticipazioni o sulle 
altre operazioni attive. 

1lfantcllini trova le espressioni adoperate in questa parte 
dell'interrogatorio alquanto indeterminate; converrehhe ora 
supplirvi col domandare la misura dell'interesse che la Cassa 
riscuote sui prestiti ipotecari e quella dell'interesse stipu­
lato sui prestiti a comuni e provincie. In generale non si 
fa differenza di saggio fra l'una. e l'altra maniera di collo~ 
camento eli capitali, ma gioverà tuttavia f:une due quesiti 
separati. 

Soggiunge poi che in Toscana si suol fare la distinzione 
tra depositi e risprtnni, assegnando un interesso sui primi 
ben diverso ·da qaello sui secondi. 

La proposta dell' onor. Mantellini , appoggiata dagli 
onorevoli Correnti e Morpurgo, è approvata. 

·La seduta è sciolta. 
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Seduta del 28 marzo 187 4. 
Presidenza dell'onorevole Cor-renti. 

Presenti i signori Morpargo, Racioppi, Casanova, Casti­
gliani, Boldrino, Haimaun, Beltrani-Scalia, Garbarino, Mal­
vano e Bodio. 

I.Jetto ed approvato il verbale della seduta precedente, 
è all'ordine del giorno lo svolgimento del programma della 
statistica internazionale della beneficenza ed assist enza 
pubblica. 

Correnti, relatore, dà lettura di una relazione, in cui di­
mostra la vastità della materia da trattarsi, ne determina i 
limiti, cercando la vera significazione del tema della assi­
stenza pubblica in raffronto di quello infinitamente più vario 
e più largo della beneficenza, indica i temi contermini del 
pauperismo e delle istituzioni di previdenza, e novera le 
difficolt~t che si dovranno affrontare per colorire il disegno, 
di cui a larghi tratti traccia i contorni, abbozzando una 
storia della beneficenza nelle suècessive epoche dall' anti­
chità classica fino alla carit~t chiesastica, alla limosina le­
gale dell'Inghilterra, agli atcliers nationau:r~ al patronato 
dci carcerati, e notando continuamente le relazioni fra le 
idee dominanti in materia di beneficenza e le idee religiose, 
le questioni del lavoro e del salario, e i tentati vi socialisti 
e comunisti. 

Propone quindi che s'inviti il Ministero dell'interno a 
voler compiere la statistica delle Opere pie con una mono­
grafia che riguardi la provincia di Roma e ad iniziare una 
nuoYa inchiesta generale sulla beneficenza, valendosi di mo­
delli analoghi a quelli usati per la statistica dell861, a fine 
di ottenere dati possibilmente paragonabili alla distanza di 
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un decennio gli uni dagli altri; avvertendo solo l'opportu-' 
nità di introdurre, per certi oggetti meritevoli d'una più 
minuta analisi, una maggiore specificazione c suddivisione di 
materie. Egli crederebbe opportuno inoltre che, prima di 
stabilire definitivamente i modelli delle tavole riassuntivo 
per l'inchiesta internazionale~ si invitassero 0011 lettere cir­
colari i rappresentanti diplomn.tici e consolari all'estero a 
fornire le notizie sulla legislazione dci singoli Stati relativa 
alla beneficenza c a<l aggiungere le occorrenti indicazioni 
bibliografiche e statistiche sulla materia, le rpndi oltre dar 
un sicuro indirizzo alla Giunta per fissare ddinitivamentc 
il piano della inchiesta c della compilazione aflidatc al­
l'ufficio di statistica del regno d' ItaJia, somministreranno 
la materia per le considerazioni preliminari, ehc dovranno 
accompagnare la pubblicazione <Ielle tabelle. 

Il rapporto dell'onorevole Correnti e la circobre diretta 
dal Ministro degli afl"ari esteri ai rappresentanti italiani 
all'estero sono allegati ai verbali della presente sessione 
della Giunta. 

]lvtlvano non duhita di as;.;icurarc che~ per cputnto dipen­
der~t dal ministro degli A.l[trì gstcri, css.o si da.r:'t .. ogni pre­
mura per trovare un'attiva colla.horazione alla statistica 
comparata della beneficenza. I uostri rappresentanti all'estero 
si dirigeranno ai Governi presso i quali so1w accreditati, 
c col loro mezzo si avrà una ricca colleziono dello notizie 
desi<lerate. 'faluno fra i regi inviati sa.rà pure in grado di 
aggiungere del proprio dati, giudizi ed apprezzamenti. 

Bdtrani-S,;alirr, richiama l'attenzione c1ella Giunta sulle 
gravissime difficolUt che s'incontrano nel riunire gli clementi 
esatti d'una statistica della. hcncficcnza. in Italia; ed in ap­
poggio alla sua opiuionc rammenta una pubblicazione fatta 
dal .Ministero dell' interno nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
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(26 e 27 giugno 1873) e relativa all'anno 1H72, dalla quale 
tra le altre cose, risulta che in seguito a più accurati studi 
il numero delle Opere pie si era ridotto a 19,212 (compresa 
Roma), mentre per il 1871 (Roma non compresa) si era 
fatto ascenclere a 20,151; che nel 1872 per 1499 di que' pii 
sodalizi mancavano gl'inventari, per 1132 mancavano i re­
gistri, ecc., circostanze che dovevano consigliare la Giunta 
a proceder cauta ed a contentarsi di poche notizie, purchè 
sicure e ben controllate. - Egli è vero, soggiunge. che 
le amministrazioni delle Opere pie sm-ebbero obbligate 
dalla legge del 1862 ad inviar copia annualmente dei 
loro bilanci al Ministero; ma ciò non si fa da tutte re­
golarmente; e se il Governo volesse procedere a provvedi­
menti di rigore, le difficoltà si farebbero di gran lunga 
maggiori. 

Casti.rJliiJni crede che una diminuzione considerevole nel 
numero delle Opere pie possa essersi verificata in realtà; 
e possa. spiegarsi colla soppressione delle corpo ·azioni reli­
giose e di molti enti ecclesiastici, a cui a m: .L vano unite 
istituzioni, non di rado meschinissime di be wticenza: e 
queste ultime può darsi benissimo che siano passate alle 
congregazioni di carità, o che i loro f:mdi sùno :;tati de­
voluti a stabilimenti d'istruzione od altri. Coll' nholizione, 
per esempio, degli ordini religiosi furono ritolti i fondi 
fino allora destinati alla monaca.zione di individui dell'uno 
e dell'altro sesso, e riuniti invece alle dotazioni di scuole 
od istituti professionali preesistenti. 

Egli desidererebbe poi che si tenesse conto nella futura 
statistica di quanto contribuiscono i comuni e le provincie 
periscopi di beneficenza, con che si troverebbe riempita una 
lacuna rimasta nella statistica precedente, la quale, iniziata 
nel 1861, fu compilata sui dati relativi (per il maggior nu­
mero delle proYincie) al 1863. A tal uopo importerebbe co-
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nascere le istituzioni sanitarie comunali per i poveri, quelle 
di asilo per bambini, le sale di riscaldamento, i soccorsi 
di baliatico, di medicinali ed altri a carico di Comuni o 
Provincie e il contributo loro pei brefotrofii, manicomii, 
ospedali, rièoveri di mendicitit e simili. 

JJfolvano dubita dell'opportunità di comprendere n~Ila. 

statistiea che sta per intraprendersi tutto ciò che spendono 
i comuni e le provincie per iscopi più o meno diretti di 
beneficenza: egli teme che entrati una volta in questa via 
sarrhhe difficile arrestarsi; perocchè potrebbe diventare 
malagevole determinare fin dove arrivi l'assistenza. pubblica, 
e dove cominci l'azione normale delle amministrazioni mu­
nicipali e provinciali. 

Correnti crede utile di tener conto nel lavoro che stiamo 
per intraprendere anche di quella parte di beneficenza ed 
assistenza pubblica, che è fornita dalle amministrazioni 
c0munali e provinciali, nell'istesso modo che per l' Inghil­
terra, per esempio, si vorranno conoscere l'importanza e la 
ripartizione della tassa dei poveri, ossia l'estensione della 
cariUt legale. Nei casi concreti, occorrer~t entrare in parecchie 
distinzioni; e così, mentre potranno comprendersi nel no­
vero degli istituti caritativi le sale di custodia dei piccoli 
fanciulli e gli asili d'infanzia, ne sarà inveco esclusa la 
scuola elementare. 

Conviene tuttavia anche il relatore che, in pratica, non 
sarà sempre agevole distinguere quanta parte del servi­
zio sanitario s'abbia da includere nel bilancio della bene­
ficenza. e quanta no; poichè nei paesi, per esempio, dove 
il medico municipale, invece eli essere pagato unicamente 
per curare i poveri, deve trovarsi a disposizione di tutti i 
malati Jel Comune, comprese le persone agiate, come av­
veniva in Piemonte prima delle leggi del 1859, il servizio 
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di cu1 s1 tratta sarebbe ·in parte soltanto da ascriversi 
alla beneficenza. I comuni e le provincie spesso concorrono 
ih casi straorùinarii ad opere di beneficenza, a soscrizioni 
nazionali per soccorso a grandi disastri, come avvenne nei 
casi di Torre del Greco e dell'ultima rotta del Po. V'ha 
comuni, invece, e provincie che sovvengoHo direttamente o 
mantengono istituti di assistenza. pubblica, c.ome ad esem­
pio il comune di Roma, che fa le spese degli orfanotrofi 
e fornisce i fondi alla congregazione di caritit. Per ciò egli 
crede che, mediante una critica saviamente esercitata e 
con note copiose che accompagnino i prospetti statistici, 
anche la beneficenza esercitata dai comuni e dalle provincie 
potrebbe convenientemente figurare nella statistica che ci 
proponiamo di eseguire; e in quest'ordine d'idee precisa­
mente il relatore ha già tracciato i quesiti. 

La Giunta approva la circolare proposta dall'onorevole 
Correnti, e conviene che si debbano prendere gli oppor­
tuni concerti col l\Iinistero dell' Interno per metter mano 
alla statistica della Beneficenza in Italia sul piano di quella 
del 1861, continuandola fino al 1873. 

L'ordine del giorno reca una mozione delFufticio di sta­
tistica di ri(lurre le dim('nsioni tipografiche della pubblica­
zione annuale del movimento della popolazione. 

llorlio~ relatore, crederebbe che si potesse senza incon­
venienti diminuire la mole di cotesto volume per l'avvenire, 
tralasciando di pubblicare il movimento della popolazione 
comune per comune, e limitandosi a darlo per circonùarii. 
Il vero movimento della popolazione, egli osserva, u?n 
è rappresentato che in parte dalle cifre dei nati, dei ma­
b·imoni e dei morti. Finchè non potremo, col mezzo di 
un buon registro di anagrafe, conoscere intero il bilancio 
della popolazione, tenuto conto, cioè, delle correnti varie di 
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immigrazione ed emigrazione da un comune all'altro e fra. 
lo Stato e l'estero, la dimostrazione del movimento mede­
simo non potrebb' essere che insufficiente, nè potrebbe ser­
vire di base legale por l' applicazione di certe leggi am­
ministrative e finanziarie, le quali precisamente si fondano 
sul nuruero degli abitanti, come quella, ad esempio, del dazio 
consumo. 

D'altra parte le cifre del movimento della popolazione 
considerato separatamente por ciascuno degli otto mila Co. 
munì non valgono ad esprimere alcuna lcg~e di mortalith 
o di fisiologia sociale. Conviene per <Iuesto scopo sr:ieuti­
fico e pratico aver riguardo alle grandi cifro, in cui ve n­
gono ad elidersi, como si suol dire, lo azioni delle cause 
accidentali. 

L' Ufficio pertanto sarebbe d' avviso che si potesse, 
senza menomare l'importanza ddln. pubblicazione, circo­
scriverln. al movimento delln. popolazione por circonrlari, 
coll'aggiuntn. di uno specchio del movimento nei singoli Co­
muni capoluoghi di circondario, e ma.ntonen<lo la distin­
zione fatt3, fin q_ui della popolaziJno urbana dalla rurale 
nei riepiloghi por provincie; separazione che troviamo fatta 
anche nel movimento della popolazione francese, honchè ivi 
la base della distinzione sia ùiff<>ronte dalla nostra. Si as­
sumono come comuni urbani in Francia tutti rp1elli che 
hanno da duemila abitanti in su, mentre, come è noto, la 
statistica italiana considera come comuni urbani rp~elli sol­
tanto che hanno dentro eli sè un contro eli popolazione ag­
glomerata di almeno seimila ahitanti. Dd resto, flualora 
la Giunta approvasse la riduzione del volume da puhbli­
carsi, rimarrebbe sempre inteso che i dati elementari si 
continuerebbero a raccogliere o v~rifiear~, comune per co­
mune, e si custodirebbero n~ll' archivio della direzione di 
statistica a disposizione di chi desiderasse pigliarne cogni­
zione od averne estratti. 
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A conforto della sua proposta il relatore soggiunge che il 
movimento della popolazione è dato nelle statistiche francesi 
per Arrondissements, nelle prussiane per Circoli (o pro­
vincie), nelle inglesi per Distretti e Sotto:.distretti. In Bel­
gio è dato per Comuni, ma ivi si tratta .d'una popolazione 
che è un quarto circa della nostra. 

D' altro lato, alr utilità molto ristretta che deriva dal 
pubblicare il movimento della popolazione per Comuni~ 
farebbe riscontro, col metodo ridotto, un risparmio non in­
differente di spesa e di tempo. La stampa del movimento 
della popolazione è in arretrato di due anni. L'economia 
di lavoro che potrebbe conseguirsi col restringere le dimen· 
sioni degli specchi destinati ad essere pubblicati, ci aiute­
rebbe a mettere in pari anche questa statistica coi fenomeni 
che si tratta di rappresentare. 

Correnti nel desiderio di scemar la mole delle pubbli­
cazioni statistiche, e di renderle meno paurose ai lettori, 
non sarebbe alieno dall'aderire alla proposta; petò in luogo 
di dare separatamente il movimento dei soli Comuni capo­
luoghi di provincia o di circondario, vorrebbe che fosse 
fatta la specificazione per tutti i Comuni aventi almeno 10 
mila abitanti. 

lJlorpur_qo si mostra più esitante nell'accogliere la pro­
posta riduzione. Egli dubita. dell' opportunità di restrin­
gere questa pubblicazione, che ha la tradizione oramai di un 
decennio. E tanto meno volentieri si indurrebbe ad approvare 
tale proposta, in quanto che riflette che, se oggi il movi­
mento della popolazione non può essere indicato nella sua 
interezza, mancandoci il mezzo di determin!lre l'importanza 
dell' immi~razione e della emigrazione! allorquando il re­
gistro di popolazione sarà attuato in tutti i Comuni e potrà 
fornire nuche questi elementi del bilancio annuale, allora 
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non sarà inutile poter riannodare a qu91le notizie più este­
se le serie dei dati anteriori, comunque imperfetti. Che se 
allora si crederà utile introdurre qualche novitit importante, 
sia nella forma~ sia nella sostanza di questa pubblicazione, 
almeno ci saremo risparmiati d'intercalarvi un periodo di 
modificazioni necessariamente provvisorio. 

In seguito a queste considerazioni, la Giunta è d'avviso 
che si continui a pubblicare il movimento della popolazione 
senz~ ridtJzione. 

La seduta è sciolta. 

Seduta 30 marzo 1874. 
Presidenza del Conunendatore Correnti. 

Presenti i signori Mantellini, Morpurgo, Casanova, Mal­
vano, Boldrino, Beltrani-Scalia, Haimann, Garbarino e 
Bodio. 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta pre­
cedente, è all'ordine del giorno la discussione dei metodi 
di compilazione della statistica dei bilanci comunali. 

Bodio, relatore, rammenta alla Giunta ciò che gi~t. espose 
nella seduta del 7 luglio dell'anno scorso, essere costretto 
l'ufficio centrale di statistica a lavorare sopra documenti di 
seconda mano, e quindi a prendersi la responsabilità di 
errori di compilazione non Ruoi. 

Gli spogli sono eseguiti dalle sotto-prefetture; i bilanci 
originali, manoscritti o stampati non vengono al ::\Ii~istcro; 
nè furono chiesti neppure, tranne per le citttt. capo-luoghi 
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di. provi!lcia, poichè col numero ristretto degli impiegati 
della divisione statistica non si potrebbe pensare a fare 
direttamente gli spogli dei bilanci degli ottomila e trecento 
Comuni del Hegno. Ma intanto nulla ci garantisce che presso 
gli uffici di Circondario non si proceda negli spogli con 
criterii differenti. Il lavoro che si fa presso i Circondari 
è necessariamente in gran parte arbitrario; si tratta i vi di 
classificare le centinaia, e talvolta qualche migliaio di ar­
tieoli, nei quali si ripartisce il bilancio dei singoli Comuni, 
sotto alle rubriche dei modelli dì spoglio distribuiti dal 
Ministero di Agricoltura e Commercio. Si tratta di apprez­
zamenti che richiedono un sicuro criterio giuridico ed eco­
nomico. 

I bilanci comunali sono compilati bensì secondo norme 
tracciate dal Ministero dell'Interno, e i dati vi sono rias­
sunti in un certo numero di çategorie stabilite dalle Istru­
zioni del 1865; ma le categorie adottate dal :Ministero di 
Agricoltura essendo più numerose, nell'interesse così della 
scienza, come della pubblica amministrazione, noi dobbia­
mo affidarci all'arbitrio degli impiegati delle Sotto prefet­
ture per decomporre le categorie più complesse dell\Iini­
stero dell'Interno, eù aggruppare in conformitlt dei quesiti 
nostri, i minori titoli ammessi nei bilanci originali dei mu­
nicipi. 

Le categorie del Ministero dell'Interno sono nel bilancio 
passivo 10 per I.-t parte ordinaria e 10 per la straordinaria; 
i modelli invece adottati per la statistica dei bilanci comu­
nali fino a tutto il 1872 portavano 21 colonne per la p~rte 
ordinaria e 18 per la straordinaria : 39 in complesso, in 
luogo di 20. E i modelli più specificati, quali furono ela­
borati l'anno scorso dal Comitato esecutivo della statistica, 
e sui quali furono raccolti i dati de11873, si suddividono 
(parlando sempre del bilancio passivo) in 30 colonne per 
la parte ordinaria e 25 per la straordinaria: totale 55. 
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Suddivisioni all' incirca altrettanto numerose furono fatte 
nella parte attiva della stas~istica dei bilanci. 

Ora l'unico mezzo, a parere del rclator~, per ovviare al­
l'inconveniente che la discriminazione dci titoli delle. finanze 
municipali resti affidata all'arbitrio degli impiegati delle 
Sottoprefetture, sarebbe quello di procedere d'accordo col 
Ministero dell' Inte~·no, a fino di richiedere dai Comuni la 
compilazione dei bilanci sopra quello categorie più nume­
rose di cui si compongono i nuovi moclelli, o sopra qualsi­
voglia altra classificazione, che di concerto fra i due Mini­
steri, e colla mediazione autorevole della Giuntn, centrale 
di statistica, fossero per adottarsi. 

L'ufficio eli statistica ha raccolti testè i bilanci originali 
di una trentina fra le principali citt:'L del re~no pel triennio 
1871, 1872 e 187:3, e da uno studio accurato intrapreso su di 
essi dovette acquistare la convinzione che gli spogli circon­
dariali non sono dovunque eseguiti cogli identici criteri; e 
siccome alcune differenze si notano anche fra i risultati 
complessivi delle entrate e delle spese, fra i hilanei origi­
nali, da un lato, e gli spogli circondariali dall'altro, così è 
lecito supporre che in qualche caso noi ci troviamo aver 
sott'occhio, non gi~\ gli elementi di una statistica sincrona in 
tutte le sue parrti, ma accanto ai hilanci <li prima previ­
sione approvati dalle Prefetture, per il maggior numero dci 
Comuni, i bilanci rettificati nel corso dell'anno pel rimanente 
dei Comuni. 

Il relatore entra in alcuni particolari per dimostrare 
colle cifre alla mano le differenze che si scorgono fra i 
bilanci originali dci municipi c i corrispondenti spogli ese­
guiti dalle Sottoprefetture. 

Casanova domanda se non si potrebbero avere notizie 
e schiarimenti dalla Commissione che funziona da qualche 
anno presso il Ministero delle finanze, e che si intitola del 



-160-

riordinamento del sistema: tributario dei Comuni e delle 
Provincie. 

Bodio osserva che quella Commissione, alla quale egli pure 
ha l'onore di appartenere da tre mesi, si è occupata fin qui 
di uno studio sulla legislazione comparata degli ex Stati 
italiani e di rivedere il testo di alcune leggi tributarie del 
nuovo H.egno per emendarle in ciò che potessero avere di 
meno opportuno, e non ancora di prendere in esame i 
bilanci nei loro elementi attuali e rintracciare la materia 
imponibile in base all' esperienza di ciò che oggi costi­
tuisce l'attività dei comuni e delle provincie. 

Correnti riconosce gl'inconvenienti che derivano dall' ab­
bandonare al criterio degli impiegati delle sotto prefetture 
l'aggruppamento degli articoli dei bilanci comunali nelle 
categorie determinate dalla Giunta di statistica; e certa­
mente, se il :Ministero dell'Interno adottasse egli stesso e 
prescrivesse come obbligatorie ai Comuni tali categorie, 
ogni difficoltà sarebbe rimossa. La questione perù non è 
agevole a risolversi, e si potrebbe porre nei seguenti ter­
mini : è lecito fondere insieme e fare identiche tra loro le 
categorie statistiche ed economiche stabilite dal ~Iinistero 
di Agricoltura. e Commercio e le categorie amministrative 
stabilite dal Ministero dell'Interno? N o n dimentichiamo che 
lo storno dei fondi è ammesso fra i varii articoli del bilancio 
comunale~ ma non da una ad altra categoria. Se ora il "Jlini­
stero dell'Interno prescrivesse un numero maggiore di siffatte 
categorie~ esso '\"errebbe con ciò a restringere quella fa.:o1tit 
degli storni. Del resto, è indubitato che questa materia. dei 
bilanci comunali è d'una suprema importanza~ e il .)lini­
stero dell'Interno~ come quello delle Finanze~ Yi sono inte­
ressati al pari della Giunta dì statistica e più della Giunta 
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stessa, imperocchè, se ·questa avrà dati imperfetti farà un 
libro cattivo o non ne farà alcuno sulla materia, ma quei 
due Ministeri, se non conoscono l'assetto delle imposte e la 
ripartizione delle spese comunali, saranno nella necessità di 
governar male. 

Morpurgo crede che la difficoltà esposta dall'onorevole 
Correnti, che, cioè, stabilendo un maggior numero di capitoli 

' si verrebbe a- menomare la libertà dei Comuni, potrebb' es-
sere rimossa qualora si facesse in modo che i titoli più spe­
cificati venissero considerati come suddivisioni dei capitoli 
prescritti finora dal Ministero dell'Interno, vale a dire 
senza pregiudizio della facoltà d~gli storni. 

Beltrani-Scalia teme che le amministrazioni comunali 
non si presterebbero di buon grado ad una specificazione 
maggiore dei titoli obbligatorii; poichè esse tenùono na­
turalmente a conservarsi mano libera quanto più possono, 
nel governo delle proprie finanze. 

' 
Replica l'onorevole Correnti che, se da un lato le Giunte 

comunali sarebherÒ interessate a custodire le più ampie fa­
coltà. degli storni, dall'altro i Consigli comunali non sareb­
bero alieni dal favorire quelle prescrizioni dte legherebbero 
maggiormente le Giunte, essendo queste tenùcnze naturali 
nei eorpi deliberanti dirimpetto alle Giunte esecutive. J~gli 
ripete che la soluzione della difficoltà richiede per condizione 
che sia data una risposta prima a quest'altra ql.!-estione pre­
liminare: possono le categorie amministrative e del con­
trollo, per così dire, contabile, farsi così numerose come le 
categorie costituite nell'interesse della statistica e degli stu­
di economici ? 

lJiantellini svolge parecchie considerazioni pratiche per 
dimostrare come coll'ordinamento attuale dei bilanci comu­
nali, a norma della legge del 18G5, i ::\lunicipi siano costretti 

12 



-162-

a formare qua~i sempre due specie di bilanci: gli uni per 
soddisfa.re alle esigenze della contabilità e dell'approva­
zione prefettizia, e gli altri per rendere conto più minuto 
ai Consigli comunali delle svariate fonti di entrata e dei 
titoli di spesa. I primi corrisponderebbero presso a poco ad 
un conto di Cassa, e servirebbero di regola e di controllo 
alla gestione del camarlingo; i secondi sarebbero veri bi­
lanci amministrativi, e risponderebbero. anche più propria­
mente al concetto di rendiconti economici e morali. 

È un lavoro difficile quello di trovare in questi bilan­
ci dati sicuri e omogenei e quali sono richiesti dalla sta­
tistica. Ad ogni modo, meglio dei primi crede ~;;·n!ranno 

all'uopo i secondi; ma sarà il caso di accompagnare i mo­
delli adottati dall' ufficio di statistica con norme direttive 
precise, le quali guidino gl'impiegati nel fare gli spogli a 
loro commessi , cioè nella designazione delle categorie e 
nell'assegnazione delle partite da inscrivervi. 

Allo scopo ora di appianare le difficoltà, gioverehhe che 
l'ufficio di statistica si mettesse d'accordo colla divisione 
del ::\Iinistero dell'Interno preposta alle Amministrazioni 
comunali e provinciali per elaborare urio schema di deli­
berazioni da sottoporsi alle discussioni della Giunta. 

Correnti preferisce che l'iniziativa dell'accordo sia presa 
ufficialmente dal ~Iinistro, a fine di dare alla trattaziCWJ.e di 
questo argomento la maggioro solennit:ì. La Giunta sarebbe 
poi invitata.. in una. prossima sessione straordinaria, ad oc­
cuparsi novellamente del tema. 

Tale proposta è approvata. 

Con·enti propone clie la Giunta dì statistica intraprenda 
uno studio speciale sulla. vita economica e morale dei Co­
muni pitt popolosi. Le finanze municipali rappresentano og­
gidì più dì un terzo dell'ammontare delle finanze pubbliche 
in Italia; ma la parte spettante alle grandi città è di gran 
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lunga prevalente sul totale delle finanze municipali. I Co­
muni di campagna, numerosissimi, e che comprendnno circa 
i tre quarti della popolazione del Uegno, contribuiscono a 
formare il totale delle entrate e clelle spese por assai meno 
della metà. 

Oggidì è più che mai necessario ecl urgente lo stndiaro 
i mezzi di esistenza e l'attivit:\ <li codesti grandi focolari 
della vita nazionale che sono le mag~iori citt:'t. PiìL volte 
nei congressi internazion:tli di statistica si raccomandò di 
metter mano a queste monografic stati~tichc, le quali ri­
leveranno i fenomeni sociali elevati alla piiL alta potenza. 
L'Italia è per questo rispetto una nazione cceozionale. Essa 
ha centri secolari di vita economiea, che oltre l'import:tHz:t 

storica, sono vere spccialit~t demografiche. l n Italia le eitt:'t. 
che superano i 100 mila abitanti (<li popolazione complessiva) 
sono 10. Aggiuntavi Livorno, che qu:tsi raggiunge quel li­
mite, sarebbero 11 le cittit di cui l'onorevole Correnti propone 
venga intrapresa una stntistica amministrativa c finanziaria. 
C'è uno stacco evidente fra le condizioni di Cllwste primario 
città e quelle delle altre, sotto o~ni rapporto demografico, 
economico, morale e politico; non c'è continuit:'t. di gra.<la­
zione fra esse e le rimanenti citHt italiane. Il l>ilaneio di 
Firenze, per esempio, supera oggi quello dell'antico Gran­
ducato di Toscana. Il debito che ha Firenze og~igiorno, e 
quello che avrà tra breve Homa, possono p:tragonarsi al 
debito pubblico di più di uno Stato in Europa c non degli 
infimi. Talune questioni poi si producono in cpicJlc maggiori 
cittlt esclusivamente, e in proporzioui tali, che non hanno 
riscontro con ciò che si veritica altrove: per esempio, la 
questione della dotazione dci teatri, fluella dell'istruzione 
superiore, e simili. 

La Giunta si unisce all'onorevole Corronti nel desiderare 
che siffaho studio sia incominciato al più presto, e spinto 
colla maggiore al:tcrità. 

La seduta è sciolta. 
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Seduta del 1 o maggio. 

Presiede il Ministro . 

• 
Presenti i signori: Correnti, Morpurgo, Racioppi, Ca-

stigliani, Casanova, Boldrino, Haimann e Bodio. 

Il sig. Ministro rammenta alla Giunta lo scopo per cui 
essa fu convocata, che è di ripigliare in esame il regola­
mento del registro di popolazione, e prendere su di esso 
deliberazioni definitive. Tra breve sarà discusso in Parla­
mento il bilancio del Ministero di Agricoltura e Commercio; 
e siccome non è improbabile che in tale occasione si riac­
cenda la discussione sul tema del registro, egli desidere­
rebbe di poter annunciare aver già preso temperamenti 
ragionevoli e provv~dimenti efficaci per il buon andamento 
del servizio dì anagrafe in tutti i Comuni. 

D'altronde una riforma sarebbe inevitabile nelle dispo­
sizioni del regolamento, in quelle, cioè. che riguardano la 
girabilità. dei fogli individuali da Comune a Comune, nei 
casi di cambiamento di residenza, al seguito di una legge 
per l'abolizione delle franchigie postali, a cui il Governo 
tiene moltissimo. È evidente che, cessando la franchigia nel 
carteggio da Comune a Comune, la trasmissione dei fogli 
del registro di· anagrafe diverrebbe per molti municipi un 
onere insopportabile. 

Morpurgo ricorda come le obbiezioni e le polemiche 
intorno all'attuazione del nuovo regolamento e delle istru­
zioni e modelli dél 9 luglio si siano fatte molto vivaci in 
Parlamento e fuori, tantochè ora è divenuto indispensabile 
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far ragione ai reclami in ciò che possono avere di fondato 
cercando di causare al tempo stesso il pericolo che sia 
lasciata in abbandono questa istituzione anche nei Comuni 
ove travasi già felicemente avviata. 

Egli crederebbe più opportuno adottare alcune dispo­
sizioni di carattere transitorio, anzichè riforme radicali, 
allo scopo appunto di mantenere quanto più si può delle 
disposizioni date dal Governo, e preparare il terreno a 
maggiori perfezionamenti negli studi della demografia ita­
liana. 

Egli richiama l'attenzione della Giunta sopra· tre que­
stioni sostanziali, che potrebbero chiamarsi le 1~rxaù1; 

qw~stùme~ del registro anagrafico. Quanto alla forma del 
provvedimento, è ovvio che questo dovrà attuarsi mediante 
un decreto reale, poichè con decreto reale controfirmato 
da due ministri fu approvato il regolamento 4 aprile. 

I tre argopwnti controversi sarebbero: 
l. La coesistenza dei registri del 186! con quelli cl1e 

già fossero istituiti in conformità alle nuove istruzioni 
e modelli; 

2. L'obbligo di mantenere un foglio individuale sepa­
ratamente dal foglio di famiglia e dal cartellino d'indice; 

3. La girabilità dei fogli da Comune a Comune, nei 
casi di trasferimento di residenza. 

Quanto alla prima questione, il relatore osserva come a 
parecchi Comuni, che posscdono l'anagrafe colle norme del 
1864, parBsse cosa gr a ve esser costretti a rifar da capo il 
proprio registro, mentre, con poche aggiunte al medesimo, 
sarebbero stati in grado di rispondere a tutte le domande 
di cui era dichiarata obbligatoria la risposta dal regola­
mento 4 aprile. 

Egli propone pertanto che si conceda ai Comuni di conti­
nuare a servirsi del registro del 1864, aggiungendovi però 
le notizie della paternità e della maternità, senza le quali 
è difficile far constare dell'identità della persona. 

Rispetto al foglio individuale, egli ricorda le osserva-
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~doni fatte da parecchi municipi importanti, e da prefet­
ture in buon numero, circa l'ammontare delle spese che 
apporterebbe questa novitit nel registro; mentre, a p:uere an­
che di un egregio demografista, che esproose le sue considera­
zioni in un opuscolo distribuito ai membri della Giunta, po­
trebbe supplirvi utilmente l'indice a fogli sciolti, purchè 
questo ripetesse le principali indicazioni intorno alla persona. 

Per queste ed altre avvertenze, propone eli non insistere 
perchè sia mantenuto il foglio individuale distinto dall'in­
dice e dal foglio di famiglia. 

Relativamente poi alla girabilità dei fogli e cartellini 
d'indice, egli propone eli cancellarla dal regolamento, ri­
cordando a questo proposito ciò che faceva osservare dianzi 
il l\Iinistro, circa il progetto di legge che sta innanzi alla 
Camera dei deputati per l'abolizione delle fr~nchigie po­
stali . .Al conteollo da Comune a Comune, per la registra­
zione degl'individui o famiglie che cangiano 'di residenza, 
provvederebbe l'invio eli una stampiglia (che potrebbe farsi 
colla spesa di 2 centesimi) dal Comune della nuont' resi­
denza a quello dell'antica. E nota inoltre che, se in tesi 
astratta quella spedizione materi:.~le dci fogli poteva ri· 
sponderc al concetto di una scrittura doppia applicata alla 
demografia, in pratica però codesto registro di popolazione 
pellegrinante, che accompagna per via la persona ad ogni 
mutar di residenza, potrebbe esser causa di smarrimenti 
o mancanze di documenti, che importa di conservare in 
ordine perfetto. 

Soggiunge infine che, se da un lato si rinunzierebbe acl una 
pa.rte delle disposizioni del 4 aprile 1873 e successive istru­
zioni e modelli, e se per l'istituzione del registro si accor­
llerebbe una nuova proroga, fino al termine di quest'anno, 
per esempio, dall'altro lato il Governo sarebbe nel fermo 
proponimento di richiedere con fermezza e con tutti i mezzi 
legali che sono a sua disposizione, che l'istituzione aYesse 
a sorgere in tutti quanti i Comuni, e mantenersi al cor­
rente delle variazioni giornaliere. Sicchè dove al chiudersi 
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del 1874 non si trovasse il registro attuato, il Governo lo 
farebbe eseguire d'ufficio, a spese del Comune, coll'opera di 
appositi Commissari. 

Correnti manifesta il suo timore che le concessioni sug­
gerite dal relatore non abbiano ad oltrepassare i limiti, 
fra cui si vorrebbero circoscrivere. Egli teme, cioè, che la 
conseguenza di un allentamento delle disposizioni date finora. 
non sia questa, che nella maggior parte dci Comuni no11 si 
faccia più nulla. 

Egli crede utile richiamare alla memoria dei membri 
della Giunta le varie fasi per le quali è pa-,sata la disctls­
sione del regolamento 4 aprile e delle successive istruzioni. 

Noi non consideriamo qui un organo puramente di sta­
tistica comunale; ma prendiamo ad <~sa.rninare uu:t istitu­
zione di carattere naziona] c : c a pcrsuadercene giova esa­
minare il legame intimo che passa tnt il registro comunale 
e l'anagrafe nazwnale. Come è ora costituita l'anagrafe 
nazionale? Gli antichi sistemi di demografia erano, com'è 
noto, imperfettissimi. Si procedeva rcr estimazioni com­
plessive, le più volte senza schede nominative. E i risultati 
che ne conseguivano si annunziavano con trabalzi di cifre, 
qualche volta di un ridicolo e':itremo. Hicorda. a questo pro­
posito gli antichi He di Francia, che credevano seria­
mente di avere nel loro Stato un milione di parrocchie. Un 
esempio ovvio e più recente si può anche trovare nelle dif­
ferenti estimazioni della pupolazi()ne delle provincie napo­
letane. Ognun sa come le notizie desunte dalle auagrafi, che 
precedettero il 18Gl, comechù partìcolarcg~ia.te eJ. ufficiali, 
si manifestassero uon lievemeute erronee, perchè erano di 
anno iu anno integrate coi risultamenti del registo dello 
stato civile c con calcoli a· approssimazione. 

Fu il Governo inglese che iniziò una rivoluzione nel 
modo di fare il censimento, disponendo che fosse eseguito 
in una medesima ora su tutta la superficie del regno. Pa­
reva allora che dovesse riuscire cosa impossibile. Il fatto 
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invece venne a dimostrare il contrario; e d'allora in poi il 
censimento istantaneo è di regola nei paesi più progrediti. 
Per analogia non dovremmo noi s~omentarci dinnanzi all'at­
tuazione di un congegno nuovo, che, ad onta delle appa­
renti difficoltà, potrebbe fare buona prova. 

Continuando nella storia dei sistemi anagrafici, ricorda 
l'onorevole Correnti che al congresso di Berlino, ncll863, egli 
stesso a.vvertiva la necessità di distinguere la popolazione 
di fatto, ottenuta col!e denuncie istantanee, dalla popolazione 
locale, attribuibile a ciascun Comune; poichè l'anagrafe 
istantanea dà il numero dei presenti in un dato luogo, ad 
un dato momento; e se serve a stabilire con sicurezza la 
popolazione complessiva d' uno Stato, non può rispondere 
alla effettiva popolazione di ciasr.un luogo, che è costituita 
dai residenti (popolazione stabile), e dalla media della popo­
lazione mobile, la quale forma economicamente un' appen­
dice effettiva alla popolazione residente. Ora adottandosi 
pel cemdmento legale i numeri dell'anagrafe istantanea, come 
si trovano ripartiti per ciascun Comune, si viene a scambiare 
molte volte lo stato accidentale e transitorio collo stato 
reale. E se si pensa alle conseguenze elettorali, finanziarie 
o amministrative di questo scambio, si rivelerit l'importanza 
della questione, che diventa anche più grave per quei paesi 
dove l' incolato, il domicilio e la residenza portano seco 
conseguenze di diritto. 

La questione fu posta dal Congresso di Berlino, seria­
mente allo studio, e dopo molto discutere si finì col ri­
conoscere che l'unico mezzo per discriminare gli elementi 
accidentali dalla parte permanente della popolazione, doveva 
essere un registro locale; il quale perciò, sotto questo punto 
di vista, diventava, non più un servizio puramente municipa­
le, ma un complemento necessario alla statistica della nazione. 

Quanto al domicilio. i compilatori del regolamento cre­
dettero savio consiglio di attenersi alla nozione di fatto della 
residenza, riservando di registrare il domicilio quando il me-
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desimo sia legalmente dichiarato. Infatti la nozione clel do­
micilio comprende un elemento intenzionale, e viene deter­
minata da un complesso di circostanze; essa è propriamente. 
di natura giuridica· e vuol essere decisa di caso in caso, 
in co~traddittorio colle parti interessate. La notizia del dl)­
micilio, se non sia dichiarata nei modi stabiliti dalla leg­
ge, non può far prova contro i terzi; tutt'al più farà pro­
va contro il dichiarante. 

Ma l'onor. Correnti si avvede che l'opposizione piì1 ga­
gliarda al regolamento viene da preoccupazioni politiche, 
o piuttosto finanziarie. E certamente un ministro non può non 
tenerne conto nel Parlamento. Però, anche sotto l'aspetto 
finanziario, si sarebbe potuto fare l'esperimento di eiò che 
costa l'impianto del registro per la scrittura delle schede 
individuali, c l'oratore è persuaso ch' esso avrebbe dimo­
strato non essere eccessive le spese d'impianto coll'aclozione 
del foglio individuale. 

Per la sua esperienza poi nell'amministrazione munici­
pale di Roma, egli è in grado di assicurare che la. trasforma­
zione del registro, secondo il nuovo metodo, avrohhc costato 
a un comune di 250 mila abitanti non più di ]l) mila lire. 

Del resto, soggiunge, la questione non devo porsi sotto 
l'aspetto unicamente della spesa che importerebbe l'impianto 
del servizio, ma piuttosto dovrebbesi aver di mira il rispar­
mio grandissimo di fatiche e di spese che si potrebbe conse­
guire da un assetto regolare del registro in tutti i Comuni. 
Tutta, si può dire, l'amministrazione pubblica si fomla oggi 
e si aggira sopra dichiarazioni e registrazioni. l~ un sistema 
che ci afferra da tutte le parti, coi registri di le~a, colle 
liste elettor:a.li e giudiziarie, coi ruoli delle tasse, e con altri 
numerosi e spesso dolorosi congegni. Che cosa era il Registro 
da noi immaginato? L'unificazione di tutti gli altri mol­
teplici registri amministrativi, che ora non vengono tenuti 
dagli ufficiali statistici, non figurano sul bilancio statistico 
dei Comuni, ma che sono più dispendiosi e meno esatti di 
quegli estratti, che potrebbersi cavare, evitando il pericolo 
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di scandalose contraddizioni, dall'unico registro anagrafico 
proposto dalla Giunta. E l'effetto di un registro riscontrato 
e controllato sulla miglior ripartizione delle pubbliche gra­
vezze non sarebbe stato il massimo dei benefici finarv;iari? 

Un'altra osservazione. Coi nuovi provvedimenti finanziari 
il Governo sta per avocare a sè le ultime vestigia delle 
soVl·imposte, sui fabbricati e sulla ricchezza mobile. Non 
rimarr~t perciò ai Comuni ed alle Provincie altra materia 
tassa bile (oltre l'odiato dazio consumo) se non quella che può 
rivelarsi per mezzo delle dichiarazioni. Indi la tassa di fa­
miglia, quelle sulle vetture, sui domestici, sul valore loca­
tivo ecc. prenderanno insolita gravezza. ~la tutto ciò darà 
poco profitto o condurr~ a funeste diseguaglianze, dovunque 
un registro delle case e della popolazione, compilato press' a 
poco nelle forme in cui era stato ideato dal regolamento 4 
aprile, non offrirà ai Comuni una base sicura alla loro eco­
nomia finanziaria. 

L'onorevole Correnti conchiude col pregare che, se per 
necessità politiche si vogliano introdurre modificazioni nel 
Hegola.mento del 4 aprile, esse almeno siena tali da non 
arrestare il movimento tanto bene iniziato in molti Comuni 
per la istituzione o la trasformazione del registro; ed 
abbiano da ferire il meno possibile il regolam-3nto del 1873, 
sia per il decoro e prestigio dell' autorità goYernativa, 
che non possono a meno di essere compromessi dal far suc­
cedere a breve distanza di tempo decreti fra loro contrad­
dittori, sia per non punire della loro diligenza q nei Co­
muni che furono più zel:tnti nell' ottemperare alle prescri­
zioni del regolamento suddetto. 

Jlvrpur_qo. È lieto di poter constatare che le conclusioni 
del tliscorso dell' onor. Correnti sono molto più benigne delle 
premesse; ciò che lo induce a sperare che sarà. possibile 
trovare un ragionevole componimento. 

:Kessuno pone in dubbio l'importanza di una buona de­
mografia, nell' interesse rosi della scienza come della pub-
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blica amministrazione; nè il :Ministero pensaya a danneg­
giare codesto servizio proponendo l' adozione dei tempera­
menti ch' egli stesso ebbe l' onore di svolgere testè innanzi 
alla Giunta. 

E per raggruppare in pochi capi gli argomenti discussi, 
egli ricorda la proposta di lasciar sus~istere al tempo stesso, 
nei Comuni dove rispettivam<'ntc si trovano, i due registri 
del1864 e dell873, pnrchù, dov'ò usato il primo, si aggiun­
gano le indicazioni della paternità e dell:L matnmit:'t di ogni 
individuo iscritto nella popolazioue sta h ile. Contro a. questa 
proposta egli non ha inteso elevare finora akuna obhi<•ziono. 

Le opposizioni sarebbero sorte invece contro ana sop­
pressione del foglio individuale e contro la cessazione dd­
l' invio materiale dci fogli individuali e cartellini <1' indice 
da Comune a Comune, ad ogni trasferimento di rcsid<•Jlza.. 
1\Ia spera di avere già dimostrato come il foglio individuale 
sia un duplicato puro c semplice del cartellino d' iudico, 
dato che questo contenga le stesse notizie, che <lall' art. 8 
del Regolamento 4aprile furono prescritte como obhligatoric. 

E quanto alle notizie facoltative, nelle attuali eondizioni 
dell'amministrazione comunale in Italia, con migliaia di 
Comuni rurali, in gran parte di scarsa popolazione, non 
è a presume~si siavi propensione negli uflici statistid a. ri­
spondere a tutte le domande proposte nd fogli0 in<livi­
duale e nel foglio di casa., c forse neanelw acl npprez~aruc 
l'importanza. 

Niuno mette in dubbio l'importanza che }Janno oggi­
giorno le notizie antropometriche c i <lati somatologici, ma. 
sarebbe certamente male servita la scienza etnografica se 
dovesse basare i suoi raffronti e le sue JJW<lie sopra dati 
grossolanamente approssima.tivi, fluali sarelJhero, nel più 
dei casi, quelli che i segretari comunali iseriverchbcro 
nei loro registri d'anagrafe. Gli studi antropometrici pro­
gredirebbero ben poco, se invece di esaminare a ragione 
di millimetri la statura e la larghezza del petto, e al di-· 
namometro la forza muscolare, e col cronometro la frequenza 
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del polso ecc., si dovesse ricorrere a indicazioni vaghe (come 
statura alta) tn[:zzana o bassa) o a cifre non determinate 
col rigore dei metodi scientifici e con istrumenti perfetti. 
Soltanto con questi mezzi potrebbesi giungere a conclusioni 
feconde di attendibili risultamenti. 

L' oratore soggiunge che) ov'egli si fosse trovato a far 
parte della Giunta di statistica fino dalla sessione scorsa, 
no.n avrebbe mancato di opporsi all'inserzione di molte 
domande nei modelli del registro. 

In ultima analisi, noi ci troviamo di fronte a tali diffi­
coltà di attuazione, che è prudenza di uomini i quali deside­
rano veramente che qualche cosa si faccia, l'abbandonare 
la parte, per così dire, di lusso) delle notizie già richieste, 
per dirigere tutta intera l'energia del Governo ad ottenere 
le necessarie. 

Conchiude raccomandando alla Giunta di moderare i 
suoi desiderì e proporzionarli alla possibilità di soddisfarli, 
ricordando la sentenza che l'ottimo è nemico del bene. 

ll .._Uinistro ritornando sulla questione della girabilità 
dei fogli individu~li, è di parere che il metodo dei fogli 
individuali sciolti non sia suffragato dalla necessità~ essendo 
pochi i trasferimenti di residenza in confronto alla popola­
zione totale del Regno. 

Così per un ventesimo, forse, del numero degli abitanti 
che faranno luogo a trascrizioni da Comune a Comune) do­
vrebbero apprestarsi 27 milioni, circa, di schede individuali. 

Correnti risponde a quest'ultima obbiezione che, se sono 
relativamente in piccolo numero le migrazioni per dimora 
stabile da Comune a Comune, accade invece frequentissi­
mamente che le famiglie si scompongano o ricompongano; 
onde in tutti questi casi il trasporto dei fogli individuali 
da un inserto di famiglia all' altro, rappresenta un'eco­
nomia di lavoro sensibilissima, ed è una garanzia contro gli 
errori possibili degli amanuensi. 
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Oltre a ciò, per facilitare le ricerche e classificazioni 
statistiche il foglio individuale è senza paragone un mezzo 
più pronto e più sicuro che non il foglio di famiglia: prova 
ne sia l'essere ora adottato il foglio. individuale nei più 
recenti e perfezionati censimenti istantanei della popola­
zione in Germania e in Inghilterra. E i comuni dì Milano, 
di Venezia, di Firenze, da cui ora parte la. più valida op­
posizione al nuovo sistema , hanno però riconosciuta essi 
stessi questa utilità del foglio individuale, allorehè ordina­
rono l'indice a fogli sciolti, per guisa da ripet<'re iu esso 
tutte o la maggior parte delle notizie individuali. 

L'oratore ricorda le parole pronunziato in una delle pre­
cedenti tornate dall'onorevole Luzzatti circa i difetti della 
statistica presso i Comuni e le Provincie. È verissimo: per 
quanto sia grande al centro l'attività statistica, per la pre­
senza del Governo e pei bisogni amministrativi che incal­
zano, ben poco essa potrà giovare, se è deficiente l' opera 
degli organi alla periferia. Ora il mezzo più efficace per 
assicurare la serietà delle indagini statistiche presso. i Co­
muni e le Provincie, sarebbe quello di organizzare le ana­
grafi nel modo più possibilmente perfetto, e rendere le Giunte 
locali di statistica parti vive di un sistema, che oggi non 
esiste o non s~ esercita che a pezzi, a gangli separati ed a 
sforzi isolati del centro. Ed ecco la ragiono eh 'J consigliò 
la prescrizione del foglio individuale circolante, destinato 
a garantire la sicurezza dei dati e a stabilire una rispon­
denza obbligatoria, e perciò una sorveglianza reciproca tra 
tutti i municipi. 

L'oratore accenna anche alle oh biezioni che furono mosse 
all'adozione del foglio di casa. ~Ia il regolamento appro­
vato dal :Ministro precedente, e discus'io gi:i prima a lungo 
nel Consiglio di Stato, si era fondato su questo concetto, 
che la base solida .e indispensabile al registro di popola­
zione s'avesse a trovare nella esatta numerazione delle case 
colla re lati va ubicazione. 

Anche nel censimento istantaneo, si batte alla porta della 
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casa. Questa, quasi a dire, deve rispondere di chi vi abita. 
Ma l'accertamento della casa è ancora più importante pel 
servizio anagrafico permanent~, inquantochè l'importanza 
pratica dell' istituzione non è solo di sapere quante siano 
le persone nel Comune o nella provincia, ma sopratutto dove 
trovare ognuno, a fine di potergli tener dietro dovunque 
trasferisca la sua residenza. 

La legge stessa del censimento era esplicita su questo 
riguardo : « In ogni Comune sarit riveduta e completata la 
numerazione clelle case. In quei Comuni, dove ne sia bi­
sogno, si completerà anche la nomenclatura delle vie, 
piazze, frazioni o casali. » (Art. 6.) 

Ora è noto come in molta parte d'Italia~ la numerazione 
delle case sia in una deplorabile confusione. A Roma, per 
esempio, tutti i vani che cUumo sulla strada portano Un nu­
mero progressivo ; nè solamente le porte, ma le aperture 
dei fondachi , delle bottegh~, dei magazzini e in alcuni 
luoghi financo delle finestre a piano terreno. 

La legge stessa dispone che al termine d'ogni anno sarà 
fatto in ogni Comune il riepilogo e bilancio della popola­
zione. Tutto ciò non si può ottenere senza coordinare un 
riscontro esatto da Comune a Comune, e nelle varie parti 
del registro di ciascun Comune. Come arrivare altrimenti 
a stabilire la mortalità corrispondente alla popolazione in­
digena o permanente di ogni singolo Comune, e a distin­
guerla da quella della popolazione piìt o meno fluttuante? 
Come seguire le emigrazioni? Come trovare, in una parola, 
il riscontro dell'entrata e dell'uscita, e assicurarsi che lo 
spostamento di un numero non produca o un'indebita dimi­
nuzione, o un'erronea appostazione doppia? 

Certo, che anche gli statistici di professione sono molto 
preoccupati della difficoltà di ottenere siffatte discrimina­
zioni. :\Ia sarebbe nostro merito il tPntare di superarle. Ed 
era precisamente per vincere queste difficoltà., che si era 
immaginata la circolazione dei fogli individuali. 

Nè parrebbe che dovesse importare una differenza so-
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stanziate, dirimpetto alla futura legge dell'abolizione della. 
franchigia. postale, lo spedire piuttosto i fogli individuali 
originali che una l~ttera aperta, a mo' di stampiglia, col­
l'iscrizione del cognome e nome delle persone di cui si trat­
ta; giacchè il documento o la partecipar,ione potrebbero 
mand~rsi in busta aperta, come atto d'ufficio. 

Ma ritorniamo alla questione se piil giovi adottare il 
foglio individuale, come nnit:\ Plcmentn.re del registro, ov­
vero piuttosto il foglio di famiglia. 

Fu lungamente discusso in seno al Consiglio di Stato 
ed alla Giunta di statistica su quPsto argomento, c fu ri­
conosciuto miglior espediente attenersi al foglio in<lividualc. 

E invero, la famiglia, qualora la si consideri <hl punto 
di vista giuridico, ha i suoi elementi bene accertati cd 
espressi negli atti di stato civile; c nei casi di contesta­
zione il risolvere è riservato ai tribunali. 1\Ia, rispetto al­
l'anagrafe, non si può parlare che della famiglia economica, 
ossia di una combinazione di fatto, mutabile ad ogni mo­
mento; essa risponcle all'antico fuocn italiano; si tratta. clelle 
persone che coabitano insieme~ c che possono anche essere 
un gruppo di amici, o i convittori e maestri di un collegio. 
Qui aduncrue il concetto giuridico si scioglie, e le stesso no­
tizie che sono comunicate all'ufficiale di anagrafe, in ordino 
ai rapporti (ii parentela, devono essere da costui aecolto 
senza contestazioni e come dichiarazioni soggettive: nò mai 
sarebbero invocate a far prova giuridicamente. Ne viene 
di conseguenza che l'unico elemento corto por la statistica 
demografica (• l'individuo. 

Si è fatto un gran motteggiare e ridere su alcune ru­
briche del foglio individuale, nelle quali si preparava il 
luogo a notizie, non necessarie, ma desiderabili, snlla sta. 
tura, sul colore, e su altre condizioni fisiche o sociali del­
l' individuo. Quelli che provocavano il riso e che ridovano 
erano ben nuovi alle discipline antropologiche, c ignoravano 
forse fino il nome dell'antropometria. ~Ia l'oratore dichiara 

· che tutti i dati puramente scientifici ed etnologici furono 
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eliminati, e furono mantenute anche nelle rubriche facol­
tative quelle sole notizie che avevano un'importanza ammi­
nistrativa, e di cui spesso l'Amministrazione deve procu­
rarsi, con molte e incerte indagini, gli elementi, come sono, 
a cagion d'esempio, le note caratteristiche che servono a 
stabilire l'identità personale. 

D'altronde ciò che preoccupa tutti egualmente, i con­
senzienti e gli avversari della riforma anagrafica in Italia, 
è la necessità: di stabilire un controllo per l'esatta trasmis­
sione e scritturazione delle notizie, dipendenti da trasporto 
di residenza. Quale sarà il mezzo di riprova, se rinunciamo 
alla girabilità del foglio individuale? Basterà una lettera 
d'avviso dal Comune della nuova residenza a quello del­
l'antica? Ma chi ci assicura che la notificazione o l'invito 
ad operare l'analoga. cancellazione giunga a destinazione, 
e che la cancellazione realmente si eseguisca? Col sistema 
invece dei fogli circolanti si determinava un riscontro re­
ciproco da Comune a Comune. Questi· si facevano tra loro 
la polizi~, per usare questa parola oggidì screditata. La 
nuova iscrizione non si effettuava, senza che fossero arri­
vati i documenti dal Comune della residenza anteriore. E il 
Comune che non poteva produrli puntualmente e in forma 
regolare era colto in flagrante. Codesto congegno poteva 
tener luogo di un corpo d'ispettori e risparmiare le visite 
superlocali. 

Quando ora si deliberi di rinunziarvi, chi verificherà se il 
registro funziona realmente ? I prefetti interpelleranno i 
Sindaci se nei loro Comuni il servizio anagrafico lasci nulla 
a desiderare. Tutti risponderanno di avere un registro sod­
disfacente. Tutti potranno, all'occorrenza, mostrare uno 
scartafaccio, cui sia imposto il nome di registro di popola­
zione. E il convincerli di inesattezza non sarà cosa agevole, 
nè soprattutto si otterrà senza spesa. 

L'ouor . .:\Iorpurgo abusò della sua eloquenza, allorchè 
intese di mostrare superflui e intempestivi i quesiti proposti 
sui caratteri fisici della persona. L'oratore concede che nel 
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formulare quei modelli si sia andati oltre il desiderio pub­
blico; ma non è meno vero che la possibilità, amo:i In. fa­
cilità di rispondere alla maggior parte dei quesiti esiste. 
N o n si tiene forse anche oggi dì un registro dei connotati 
delle persone, cui si rilasciano passaporti ? degli arresta­
bili ecc.? Le domande sul colore degli occhi, della pelle e 
dei capc1li non possono tacciarsi di esa,gerazione scientifica. 
Non si sono domandate notizie sulla forma del cranio, sul 
peso del corpo, sulla larghezza delle spalle, del toraee; insom­
ma su tutti gli elementi puramente antropometrici~ mn. che 
non interessano direttamente la pubblica amminist1·aziono? 

Gli ostacoli principali possono derivn.re cfl'ettivamcnte 
dallo stato d' ignoranza c di desidia in cui versano non 
pochi uffici comunali in campagna. Non disconosciamo cho, 
pur troppo, mentre le città si avviano a nn grn.do sem­
pre maggiore di coltura intellettuale, la camp:tgna pare 
che s' arresti o retroceda verso il passato. 1\In. <'l una 
ragione questa di più per chiamarla n. rendere conto a 
sè stessa della sua situazione e a numerare c fare giusta 
stima dei suoi elementi di attività. È vecchio il placito che 
l'ottimo è nemico del bene; ma un'altra sentenza non è 
meno vera, l'ottimo essere il padre del brno. V ottimo è 
l'ideale, e bisogna camminare sempre coll'intento di avvi­
cinarglisi il più che sia possibile. 

Bodio rammenta il desiderio espresso dalla Giunta di 
statistica nella seduta del 6 febbraio, di conoscere, cioè, il 
numero dei Comuni che hanno il registro del 1R6-t-, colla 
distinzione se hanno principiato, o no, a trasforrnarlo coi 
nuovi modelli, e di quelli che, non avendo prima d'ora alcuni 
registro regolare, hanno cominciato ad istituirlo in confor­
mità alle istruzioni ed ai modelli medesimi. Dice che il 
:Ministero diramò apposita circolare ai })refetti e ne rac­
colse le informazioni contenute in uno specchio che presenta 
(e che travasi più avanti fra gli allegati) a1lc discussioni 

della Giunta. 
13 



-- 178-

Le notizie pervenute a tutt'oggi all'ufficio centrale di 
statistica riguardano 16 provincie, assortite, della maggior 
parte delle regioni d'Italia. Codeste 16 provincie compren­
dono insieme numero 95 Comuni, con una popolazione di 
4,428,245 abitanti. E sui 957 Comuni 863 avrebbero un re­
gistro formato sulle norme del 1864, per la maggior parte 
a volumi rilegati (num. 722), il resto a fogli sciolti (nu­
mero 141). Altri 35 Comuni avrebbero registri anagrafici 
con modelli differenti. Soli 59 Comuni avrebbero dichiarato 
di non possedere alcun registro. Però, per rendere conto 
esatto dei risultati di tale inchiesta, conviene soggiungere 
come fu osservato da vari prefetti che in p::trecchi Comuni, 
in cui si dice esistere il registro del 1864 questo si trova 
più o meno in arretrato, od anche in istato d'abbandono. 

In complesso i Comuni che avendo già il registro del 
1864, ne avviarono gi~ la trasformazione~ o che non posse­
dendone alcuno, iniziarono l'istituzione colle norme dell873, 
sarebbero 364, della complessiva popolazione di 1,935~693 

sul totale dei 957 Comuni che risposero, aventi insieme 
4,428,245 abitanti. 1 

Boldrino è di parere che se vuolsi proseguire la per­
fezione nell'ordinamento del registro di popolazione, si corre 
pericolo di smarrire anche la mèta del possibile, tenuto 
conto delle circostanze e difficolt:\ presenti. Egli ricorda di 
essersi opposto colle sue osservazioni e col suo voto, nella 
sessione dell'anno scorso, all'inserzione delle notizie facol­
tative nei modelli del registro di popolazione. Ripete ora 
che bisogna essere molto parchi di quesiti se vuolsi otte­
nere qualche cosa di certo. 

N o n si può pretendere che tutto il mondo si occupi del 
registro anagrafico collo stesso ardore, con cui vi si possono 
dedicare gli statistici di professione. TI proponente le Istru-

1 Yedn~i più avanti in appendice una. dimostrazione più compiuta 
della situazione del regi~tro anagrafico iu tutte le pro>incie del regno, 
secondo le notizie complementari giunte al 1Iinistero dopo il ~--iorno 
della diseussiune della Giunta. 
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zioni pcl registro di popolazione gli ha sempre ricordato 
quel proverbio latino: Cctve ab homine unizts ncgotii. 

C(~Stiglioni difende l' inserzione delle rubriche per le 
notizie facoltative.· Dice di assumersene volentieri una parte 
di responsabilib't, avendo egli assistito alle sedute e votato 
colla Giunta che le approvava nell' estate scorsa. 

Non ultimo degli scopi per cui quelle rul)riche furono 
aggiunte, si era di tagliare alla radice le preteso degli 
statisticomani, e di impedire che si volesse penetrare con im­
portune inquisizioni nei rapporti della vita domestica. A 
questo intento prceisamcnte furono eliminate le notizie sui 
precedenti criminali. Circoscrivendo le domande chu avreb­
bero potuto esser proposte, e battezzandole coll'indicazione 
eccezionale di notizie facoltative , si avv0rtiva in pari 
tempo ehe rimaneva in facoltà. ai comuni stessi di nep­
pure chiederle, ed ai cittadini di non fornirle. Nè man­
cherebbero certamente nell' archivio dell' ufficio stati­
stico proposte parecchie ( tra le altre quelle del signor 
rrorrigiani, segretario comunale di Bagno :a Uipoli, in pro­
vincia di Firenze), le quali, se venissero assecoud<1tc, porte­
rebbero ad estendere notabilmente il progetto immaginato 
dal dottor Piantanida. In una parola le rubriche delle no­
tizie frtcoltafivc sono state poste come un limite massimo, 
per hen determinare fin dove poteva spingersi l'indagine 
statistica senzn. creare nocive complicazioni: dove invece gli 
oppos\tori hanno sempre voluto considerarle come un ob­
bligo soverchio pei Comuni, c un disagio pci privati. 

Termina dicendo che le notizie dichiarato obbligatorie 
sono domandate nell' inter~sse principalmente dell' ammi­
nistrazione clcllo Stato, mentre quelle facoltative riuscireb­
bero sopra tutto utili al comune; e quindi, se queste fossero 
cancellate, il registro anagrafico dei Comuni rimarrebbe una 
semplice ripetizione della anagrafe generale, e le ammini­
strazioni locali resterebbero senza nulla che giovi loro in 
particolare. 
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Racioppi ricorda alla Giunta come le basi del registro 
di popolazione, secondo lo schema di regolamento appro­
vato dal Consiglio di Stato, fossero il foglio di casa~ il foglio 
di famiglia e il foglio individuale. Quest' ultimo però, se­
condo il parere di quell',illustre consesso, avrebbe potuto 
tenersi in ordine alfabetico, come indice a fogli sciolti. 

Il Ministro precedente accolse questa disposizione sola­
mente in parte, prescrivendo che in tutti i Comuni aventi 
una popolazione superiore a 10 mila abitanti, i fogli indi­
viduali avessero da riporsi entro i fogli di famiglia, e do­
vesse compilarsi, per conseguenza, un indice separato, a 
schede volanti, coll'indicazione soltanto del cognome e 
nome dell'individuo e col rinvio al rispettivo foglio di fa­
miglia. Ora basterebbe sopprimere questa distinzione dei 
Comuni, a ragione di popolazione, e facoltizzarli tutti quanti 
a far ser.vire i fogli individuali eome indice a schede. In 
questo senso egli sarebbe d' accordo perfettamente colla 
proposta fatta in principio della seduta dall'onorevole 
Morpurgo. 

Cot•renti non sarebbe· alieno dall'accettare questo espe­
diente. Egli stesso aveva più volte raccomandato che si tem­
perasse il rigore dell'uniformità presso quei comuni che ave­
vano già sostenuto gravi spese per apparecchiarsi un registro 
di popolazione sufficientemente regolare; ma siccome è con­
vinto che le opposizioni più tenaci vengono, non dai Co­
muni che possiedono già un discreto servizio eli anagrafe, 
sibbene da quelli che non hanno ancora nulla, egli insiste 
vivamente perchè si stabilisca un termine perentorio, fino 
alla fine del corrente anno, per l' istituzione o la corre­
zione del registro in tutti i Comuni del Regno. E siccome 
la legge del censimento prescrive che al chiudersi eli ogni 
anno sia fatto il riassunto della popolazione totale del Regno 
(art. 7), cosi al termine del 1874 si avrà l' opportunità di 
verificare per ciascun Comune se il registro risponda alle 
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più elementari esigenze di una buona anagrafe. E dovo ciò 
non sia, il Governo dovrà provvedere d' ufficio, col mezzo 
dei suoi commissari, a spese del comune moroso. 

J.lfurpurgo assicura l'ono r. Correnti che il G nvorno :ulo­
prerà ogni mezzo opportuno per faro che la logge sia ese­
guita, nè spingerC:t la tolleranza piit in l:'t del 1874. Desi­
dera frattanto che si deliberi esplicitamente la soppressione 
dell' obbligo dei modelli uniformi, e la facolt:'t ai Comuni 
che hanno il registro del 1864, o altro consimile, di conser­
varlo, colle aggiunte, piìt volte nominate, dello notizie circa 
la paternità e la matcrnittt. 

Correnti comproncle che dal momento in cui si ahhan­
donasso il concetto della girabilità dei fogli individuali, ces­
serebbe l'importanza della uniformità nello dimensioni dci 
registri; però resterà se m p re il bisogno della confrontahi­
lità sostanziale delle notizie. A questo scopo converr:'t che 
le notizie obbligatorie siena tutte contenuto nel cartellino 
d'indice, quante volto non si abbia il foglio individuale 
separato da questi c dal foglio di famiglia, come l'hanno 
i Comuni che eseguirono letteralmente le disposizioni del 
Regolamento 4 aprile e delle Istruzioni successive; c giovcr:\ 
inoltre che le notizie suddette siano disposte presso tutti 
i Comuni nei medesimo ordine. 

Piolti de' Bianchi fa osservare che il decreto del l 864 
non provvedeva bastantemente alla formazione del registro 
della zwpolazione mulrtbile, inquantochè appellava acl istru­
zioni che avrebbero dovuto emanarsi in proposito, ma che 
non uscirono posteriormente. Alcuni municipi non manca­
rono di sistemare essi medesimi anche questa parte impor­
tante del servizio; ma tutti quei comuni in cui un tal re­
gistro àella popolazione mobile dovesse istituirsi ex novo, 
converrebbe che fossero invitati ad uniformarsi alle pre­
scrizioni del Regolamento 4 aprile, in quella parte che vi si 
riferisce. 
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Inoltre, sebbene la nota dell'abitazione sia contenuta in 
germe nel regolamento del 1864, come molte altre buone 
idee, non vi è prescritta esplicitamente la notificazione di 
cambiamento, come si può verificare scorrendo il titolo II 
di esso. All' incontro la legge 20 giugno 1871 impone espre~­
samente che si registrino tali cambiamenti. 

Ma acciocchè una cosa si faccia, non basta prescrivere che 
sia fatta, bisogna anche dire a cui incomba l' obbligo di 
eseguirla; e qui il silenzio è completo, sì nell'antico regola­
mento, che nella legge. A questo vuoto aveva egli stesso 
cercato di provvedere nel suo progetto di règolamento pre­
sentato alla Giunta centrale di statistica nella sessione del­
l'aprile 1872, e le sue proposte furono mantenute negli ar­
ticoli 23 e seguenti del regolamento 4 aprile 1873, articoli 
che vorrebbe fossero estesi anche dove quest'ultimo regola­
mento non è in vigore. 

I proprietari od amministratori eli case sono quelli che 
possono notificare i cambiamenti d'abitazione con minore 
incomodo proprio ed altrui, segnando in moduli a stampa 
tutti i cambiamenti avvenuti nelle loro dipendenze ai 
periodi consuetudinari, collo scrivere il nome del capo-fa­
miglia che esce c del capo-famiglia che entra. Le notifi­
cazioni dell'uno servono di controllo a cruelle dell' altro, 
fanno subito riconoscere tutti gl'immigrati che non curarono 
di presentarsi e danno moùo di seguire anche le emigra­
zioni, se il municipio avesse tempo e voglia d'occuparsene. 

Il metodo non è nuovo, poichè nella parte sostanziale è 
identico a quello in uso in tutte le citt~t. che avevano l'an­
tica anagrafe austriaca~ colla llitferenza che le notificazioni 
quivi dovevano farsi all' ufficio di polizia; e quel metodo 
funzionò e funziona bene tuttavia~ abbiano o no quelle città 
modificato il registro dopo il 186±. Se non che, essendo man­
cata ogni sanzione, esso vi rimane per consuetudine, percb '> 

i proprietari vi si prestano spontanei, o si credono tuttavia 
obbligati dalle norme antiche non mai espressamente re-ro­
cate, o suppongono fondate sulle leggi le ordinanze e gli 
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eccitamenti che talvolta. pubblicano i municipi. Ma talora 
qualche volontà bizzarra si rifiuta, come accadde in varie 
circostanze in Milano, malgrado la consuetudine secolare; e 
in simili casi il :Municipio, mancando di mezzi coattivi, deve 
ric~rrere alle pregl1iere od alle ~nformazioni indirette. 

Dove poi la consuctu<1ine non esi'lte, è molto difficile in­
lrodur]a senza una prescrizione del Governo, appoggiata alla 
legge 20 giugno 1871. Lo sa Firenze, che trovando resistenza 
p&ssiva nei proprietari, tenta ora il metodo assai più ves­
sat0rio e difficiìe della n0tificazionc imposta ai pigionali 
steSlii che cambiano casa. E mancando qui pure la sanzione 
ne ilventò una curiosa: dispose, cioè, che chi cambia. di 
abita:done debba chiedere licenza al :Municipio per occupa­

zione temporanea di suolo puMlico con carri c barrocci por il 
carico e discarico della m o hilia. È appena necessario notara 
quanto sia inopportuna questa disposizione, che accumula 
tutto il 1avoro in Municipio llei pochi giorni degli sgombri 
periodici, sostituisca le dichiarazioni verbali alle scritte, 
impone le notifiche a persone che soventi volte non sanno 
scrivere o ~he si esprimono male, e in un momento in cui 
sono occupa~issimi per le loro faccende; che moltipliea. i casi 
di contravvenzioni e multe di una dubbia legalità, e lascia 
sfuggire tutti quelli che per essere molto prossimi alle nuo­
ve abitazioni ·o per avere cortili, non occupano area pubbli­
ca con barrocci, mentre poi colpisce chi trasporta mobili 
per tutt'altro motivo che il cambiamento d'abitazione. 

L' onor. Pio! ti soggiunge che ha citato l'esempio fresco 
di Firenze per convalidare il suo assunto, essere cioò, neces­
sario stabilire chiaramente, c come misura generale ed 
uniforme, da chi e come dehha uotificarsi il cambiamento 
d'abitazione; e conchiude dicendo che vedrit con piacere re­
vocato l'obbligo del foglio individuale c dell'uniformità ma­
teriale dei modelli e la loro girabilitit, cose tutte che saranno 
postulati ultimi della scienza, ma che oggi sarebbero vessa­
torii e impraticabili; ma non vorrebbe pevò neppure che 
s'avesse a cadere nell"eccesso opposto. Non vorrebbe che 
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svanisse il registro della popolazione nelle sue parti essen­
ziali ; registro che non é un se m p li ce mezzo di specula­
zioni scientifiche, ma è un ingranaggio utile e indispen­
sabile, tanto per le amministrazioni pubbliche, quanto per 
gli affari privati. 

Al seguito di questa discussione la Giunta adotta le se­
guenti conclusioni : 

l. 'r Comuni che possiedono un registro formato s6-
condo il Regolamento 31 dicembre 1864, possono conser­
varlo nella forma in cui si trova, a volumi rilegati o a io­
gli di famiglia sciolti, con o senza foglio separato di c!lsa, 
coll'aggiunta però delle notizie .di paternità e di maternità 
per ciascun individuo residente; e purchè si e no tenuti in 
evidenza anche i mutamenti di abitazione nell'interno del 
comune, in conformità al disposto dell'art. 8 della legge 20 
giugno 1871. 

2. Tutti i Comuni che hanno il registro formato sulle 
norme del 1864 o su altre simili, e quelli che dovessero 
compilarne uno nuovo, dovranno avere un indjce indivi­
duale a schede volanti, in cui siano contenute la notizie di 
cui all' articolo 8° del Regolamento 4 aprile 1873, come 
segue: 

Cognome, nome e sesso dell'individuo : 
Nome del padre; cognome c nome della madre; 
Comune e data della r.ascita. Sudclit::mza o nazio-

nalità, quando si tratti d·un residente straniero; 
Stato civile (coll'indicazione del cognome e nome 

del coniuge) ; 
Professione o condizione; 
Domicilio civile (o ve sia legalmente dichiarato); 
Indicazione della casa di abitazione o richiamo al 

foglio di famiglia, in cui l'individuo è iscritto. 
3. Per tutti i Comuni, senza riguardo al numero della 

popolazione, e quand'anche abbiano avviata l'istituzione o 
la trasformazione del registro anagrafico secondo le istru-
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zioni ministeriali e modelli del 9 luglio 1873, l'indice a fo­
gli sciolti colle notizie rammentate nell'articolo prcccdeute, 
potrà tener luogo del foglio indi vi duale. Cessa, per couse­
guenza, l'obbligo imposto dall'art. 9 del Hegolameuto 4 
aprile, ai Comuni aventi più di 10 mila abitanti, di tenero 
i fogli individuali distinti dall'in dj co o dai fogli di famiglia. 

4. È abolita la girabi1itit dei fogli individuali c dci 
cartellini d'indice, qual'era proscritta dall'art. 27 del Uego-
lamento 4 aprile. . 

In luogo della trasmissione di detti fogli o cartellini, 
in ogni caso di trasferimento di residenza, il sindaco del 
Comune della nuova residenza scrived, a quello della resi­
denza anteriore, dandogli partecipazione dcll'efl"dtuata iscri­
zione, acciocchè sia fatta analoga cancellazione nel registro 
del Comune abbandonato. Tale comunicazione potrh farsi 
col mezzo di apposita stampig1ia, nella (jualc siano (la, iscri­
vere solamente il cognome e nome delle person0 di cui si 
tratta. 

5. Quanto al registro della pnpola,z·ione 1Jtlda7n'lc, i Co­
muni che dovessero istituirlo di Huovo, si uniformcranno 
alle prescrizioni del Hegolamcnto 4 aprile 1873. 

6. Il termine. per l'istituzione o correzione del regi­
stro di popolazione è prorogato fiuo al chiudersi del cor­
rente anno. · 

Spirato il 1874, nei Comuni in cui detto registro non 
esistesse o non rispondesse alle domande prescritte come ob­
bligatorie dal Hegolamento suddetto, tanto per la popolazione 
stabile, quanto per la mutahile, esso vi sa6t. istituito o cor­
retto d'ufficio, a spese dei Comuni medesimi, coll'invio di 
appositi commissari governativi, a norma di legge. 

l~a Seduta è sciolta. 

Seguono due prospetti dimostranti la ~ituazione del regi."tro di 

popolazione in tutti i Comuni del Regno e nei singoli Capolu0ghi di 
Provincia. al 20 maggio 1874. 
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SITUAZIONE del Registro di Popola,;; ione. 
nei Comuni Oapolltoghi di Provincia, al 20 maggio 1874. 

So a fogli 
Q ~~ ...., ~~ 

)!ETODO "' ·~ 
Heiulti ~ ·~ "'o bo 

COMP!RTntENTl 00::\IUNI 
rt:l ~o~ Cl.l 

o in volumi <l>'§~'~.~~ 
IJEL HIWISTIW rill·gati 

UJ o 0 c. O 

.~ ~s g 
...... s:: _, __ ---

~ Alessandria . . . Hegol. dell8u-J Fogli l·wiolti ~ì 

Piemonte . . ~uneo · · · · · · id. Volumi rilt•gati no 
Novara ....•. id. . ............. !iÌ 
Torino ...... id. Fo:;li HC~ioJti no 

l 
LI l ) Genom ...... id. Volumi rilegati l'lÌ 

gur a. ·' · Porto ::\Iaurizio. id. id. no 

l 
i cl. Bergamo ..... i t l. no 

( llre:>cia .....• id. Fogli :;cio l ti no 
Como ....... id. id. IW 

Loanl•ardla . Cremona ..... id. Volumi rilegati no 
~Mantova ..... id. id. no 

, )lilauo ...... id. Fog-li l"Cio! ti IW 

Pavia ....... id. Volumi ril<'gati no 
\ Sondrio ...•.. id. id. sì 

l 
Belluno •..... id. id. 

( 
no 

Padova .• , ... id. irl. llO 

H<Jvigo •.•... hl. id. no 

Veneto Treviso ...•.. id. Vogli :;cio l ti t\1 .... 
Udine ..••... id. Volllmi rilq:nti no 
Venezia . . ~ . . )Jetodn proprio Fogli .'lei o l ti no 
Verona •.•... id. id. 110 

Vicenza ...... id. id. HÌ 

l 
si Bologna id. id. 

Ferrara ...... HegoJ. del18G4 Voluwi rilegati JJO 

Forlì .....•.. i cl. i t l. nn 

Emilia )lodena ..... id. Fogli Hciolti sì .... Parma ....... id. id. no 
Pi.1cenza ..... id. Volumi rile~ati no 

l 
!tavenna .•... id. Fogli eciolti sì 
Hegl=.;o •...•. id. id. no 

Umhrla. .. ·l Perugia ...... id. Volumi rilegati no 

) Ancona •..•.. id. id. sì 
•tarehe . . . . Ascoli Piceno .. id. Fogli sciolti no 

)lacerata ••... id. id. no l Pt!saro ..•... id. id. no 
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Se a fogli .s ~~ "' ·~ METODO sciolti d'~ ·-o~ 
~~o-+-- 'l,; 

C01IPARTHIESTI CO:\IUNI o iu volumi ~·8 = -~ ~ 
U.;. 0 O P-IO 

DEL REGISTRO rilegati <> E" 
.~ :- ~ --= 

l Arezzo ...... Rego1. del1864 Volumi rilegati sì 
Firenze ...•.. l\Ietodo proprio Fogli sciolti 8Ì 
Gros.,:eto ..•.. Regol. dell8G4 Volumi rilegati no 

Toscana ... Livorno ..... id. Fogli sciolti t'l 

I .. ucca ....... id. Volumi rilegati no 
2\ln.ssa .•..•.. id. id. no 
Pii'a ........ id. Fogli sciolti no 

\ Siena . . . . . . . id . Volumi rilegati sì 

Roma ..... Homa ...... id. Fogli sciolti no 

) ('hieti. .....• id. Volumi rilegati no 
Abruzzi e Teran1o ...... Senza R•~tristro .............. sì 
Dolls~ .\<Ftiht ...•... Hegol. dell8(H Volumi rilegati sì 

Campnhasso .•. Senza ltegistro ... ,, ......... sì 

l 
Regol. dell8G4 Volumi rilegati ~ BeneYento .... no 

Xapoli .•.•.• id. .............. no 
.Campania .. Sa:t•rJ;o •..... Senza Regi~tro .. ............. sì 

A,e]hno ..... Regol. dellSt.H Volumi rilegati no 
Caserta ...... id. id. sì 

l . 
id. id. !Fo~~m ...... no 

Paglie .... na~i ....... ' Senza Hegi,;:tro ............... no 
Lecce ....... Hegol. dell8G·1 Volumi rilegati no 

l 
Basilieata. ·1 Pvtc>uza. id. id. no 

~ C'0senza • o ••• Senza Registro .............. no 
<:alabrle . .. { ~e;.rtrio .•.•.. Hegol. dell~6-1 Volumi rilegati sì 

Catauzarù ..•. id. id. no 

l 
Caltanissetta .. id. id. 8Ì 
0atania ...... id. id. no 
Gir;.;cuti ..... id. id. no 

Slt'llla .... )fps,-ina . .... Senza HPgistro o •••••••• ••••• sì 

( 
Palerru0 . . . . .. )letodo proprio .............. no 
Siracu;:a ..... Hegol. dallo6J Fogli sciolti sì 
Trapani •..... id. Volumi rilegati no 

l 
Sard ) Cagliari .••.• id. id. 8Ì 

egna · · SU:3sari .•...• Senza Hegistro ......... ····· no 

l 
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Seduta del 31 marzo. ( 1) 

Presidenza dell'onorevole Correnti. 

Presenti i signori l\fantellini, Racioppi, Castigliani, Bol­
drino, Casanova, .Mal vano, Haimann, Garba.rino, Beltrani­
Scalia e Bodio. 

L'ordine del giorno reca una proposta dell' uflicio cen­
trale di statistica per uno studio sui prezzi dci cercali ed 
altri generi di generale consumo in Italia. 

Bodio, relatore, premette, a titolo d'informazione, che 
durante i quattro anni, dal 1867 al1870, la Gazzetta Ufficiale 
pubblicava settimanalmente e per tutti i mcrcn.ti di qualche 
importanza di ciascuna provincia, uno specchio dci prezzi 
dei grani, distinti in teneri e duri, del granturco, della se­
gale, dell'avena, dell'orzo, del riso, del vino, dell'olio d'oliva, 
della legna, del fieno, della paglia e finalmente del pane. 
Circa 135 mercati venivano rappresentati ogni settimana 
in quei prospetti. 

Sul finire però del 1870 una circolare ministeriale (24 
dicembre 1870) avvertiva le Prefetture che per il nuovo 
anno sarebbe stata sospesa la pubblicazione di quel bollet­
tino ebdomedario , e dava loro incarico di provvedere di­
rettamente a che venissero stampati i listini dei mercati 
nei fogli ufficiali delle rispettive provincie. 

E sembra che effettivamente quella pubblicazione con­
tinuasse, a cura delle autorità locali, poichè troviamo una 
circolare del marzo 1871, firmat:t dallo st~sso ministro Ca- · 

(l)Per motivi che tornerebbe inutile diqui eRporre, laAtampa di que­

sto verbal~ dovette es>rere postergata a quella del l'Andiconto dellA. se­

duta. successiva. 
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stagnola, che ringraziava i signori Prefetti, i quali non 
trascuravano la stampa di quel bollettino, ed alcuni più 
specialmente che avevano aggiunto ~.Il' elenco suddetto altri 
generi d' importanza speciale pei loro territorii. 

Ora per la cortesia della divisione l a di questo Mini­
stero che sopra veglia agli interessi dell'agricoltura nazio­
nale, l'ufficio statistico riceverà tra breve la raccolta di 
quelle pubblicazioni provinciali, e così avremo la serie delle 
mercuriali pei tre anni scorsi e per il corrente. 

N o n sarà inutile però avvertire fin d'ora che le mer­
curiali pubblicate 11ella Gazzetta Ufficiale, dal1867 al 1870, 
lasciano non poco a desiderare. Anzitutto non sono abba­
stanza distinte le varietà dei prodotti, e facendosi, per es., 
due sole categorie di frumento, due sole di riso, due sole 
dell'olio d'oliva, non possiamo considerare identico il grano 
duro vendt1to in una provincia con quello portato su mer­
cato di un'altra; il grano tenero di un circondario del Pie­
monte col grano gentile della valle dell'Arno; nè il riso 
nostrano è eguale dapertutto, nè il bcrtone è il medesimo 
su tutti i mercati sui quali figura. Peggio poi riguardo al 
vino, pet· cui non è specificata veruna qualità; peggio ri­
guardo fieno, che ha prezzo molto differente se è maggengo~ 
o agostano, o terzuolo. 

Il marchese Pareto, in una sua l\Iemoria letta recente­
mente all'Accademia dei Lince i trattava questo tema appunto 
della comparabilità. dei prezzi dei mercati, ed entrava in 
una serie di sottili inclagini, per mostrare quanto il lavoro 
sarebbe delicato e difficile a volerlo sostenere con critica 
scientifica. Ma halascianclo pure di esaminare per ora quanto 
riesca imperfetto il paragone fra i volumi di cereali, di cui 
non si conosce il ragguaglio al peso per ogni partita re-

.cata in commercio, quanto influisca sui prezzi correnti la 
cognizione dello stato igrometrico del prodotto, e simili al­
tre cause di perturbazione nei giudizi, non vogliamo tacere 
di alcune circostanze che rendono singolarmente dubbioso 
il valore delle mercuriali offerteci dal foglio ufficiale. 
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Si tratta costì <li prezzi massimi e di 1nim:m-i, e niente 
affatto di medii. Ora questi termini estremi di massimo e 

minimo interessano molto meno delle medie, come quelli 
che si deducono da fatti puramente accidentali od ecce­
zionali. Essi possono rappresentare le vendite di piccolissimo 
partite di prodotti di qualit:'t superlativa ovvero di generi 

deteriora.ti. Inoltre, essendoci dato un solo listino por set­
timana, in quei posti dove si sogliano tenere duo mercati per 
settimana non sappiamo se si tratti <li massimo c minimo 
assoluti, ovvero della media fra i due massimi c llclla. media 
fra i due minimi ; c in tal caso ignoriamo ancora. se nel 
formare siffatte medie siasi tenuto conto dell'importanza 
specifica dei due termini che vi hanno concorso, ossia delle 
quantità. che furono vendute rispettivamente ai due prezzi 
che entrarono nel calcolo di ciascuna media, o se invece 
siasi fatta semplicemente la media aritmetica fra i due 
prezzi assoluti. 

Non sappiamo (ciò che è ancora. piìt gmvc) se per tutti 

i mercati sia stato dedotto il dazio-consumo. E<l arrivi.tnw 
talvolta, anche per la durata di parccchié settimane e di 
mesi, a trovare uno squilibrio di prezzi impossibile a spie-­
garsi tra mercati che notoriamente sono fra loro in rapporti 

di approvigionamento reciproco c di clientela necessaria. Così 
fra Genova e l\lilano troviamo per parecchi mesi nel 1868 
una differenza di circa 7 lire per ettolitro sul frumento 
(il prezzo superiore a Genova, l'inferiore a l\Iilano) nel con­
fronto fra le oscillazioni così dei massimi come dci minimi. 

Converrà pertanto procedere con ogni cautela nello 
spogliare coteste mercuriali della Uazzclta, c cercare piut­

tosto gli elementi di confronto nelle puhhlicazioni parziali 
più vicine al!e sorgf!nti delle notizie. Pur troppo però anche 
i listini dei mercati pubblicati dai municipii, dallo Camere 

di commercio ecc., nei giornali di proYincia non danno quasi 
mai ragione dei metodi adottati nel compilarli. È un la­

voro questo del più alto interesse per lo studio della eco-
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nomia nazionale e che è tuttora da organizzare con norme 
razionali ed uniformi. 

Quanto ai confronti cogli anni anteriori al1867, e colla 
serie più lunga di anni per cui sia possibile di risalire 
pei varii mercati, troviamo qua e là materiali preziosi, 
altri già fatti di pubblica ragione, altri inediti. Una me­
moria assai pregevole veniva pubblicata testè dalla Ca­
mera di commercio di Rovigo, col titolo : Contribuzione 
alla, storia dei prezzi, col valore del frumento su quella 
piazza, per la durata d' un secolo, da.l 1773 al 1872, coi 
prezzi della segala, dell'avena, della melica, delle fave e 
fagi uoli, del vino, del fieno, della canape, dal 1813 in poi, 
e con quello del riso incominciando dal 1822. ll Quadri 
attinse alle mercuriali della Camera di Commercio di Udine 
e di altre C:1mere del Veneto le notizie contenute nel suo 
Prospf'fto statistico delle Provincie Venete. Altre parecchie 
pubblicazioni si potrebbero citare, atte ad illustrare questo 
tema del movimento dei prezzi in Italia. l\Ia nessuna forse 
va esente dal difetto d'origine, di non palesare i criterii e 
metodi coi quali furono calcolati i prezzi. 

Che se una volta riuscissimo a conoscere anche sola­
mente per una ventina di mercati assortiti dalle varie re­
gioni le variazioni dei prezzi delle principali derrate alimen­
tari o di piì1 universale consumo, quanta luce ne verrebbe 
per la storia economica del nostro paese? Un parallelo, per 
esempio, fra il movimento del. prezzo del grano e dei suoi 
succedanei, e quello dell'emigrazione, della mortalità, della 
criminalità, del vagabondaggio ecc., quale fu già eseguito 
per la Baviera a cura del distinto prof. l\Iayr per il periodo 
di quindici anni, dall836 al1861 (1), sarebbe anche in Italia 
degnamente apprezzato. 

Corrnzti osserva che gioverebbe anzitutto distinguere 
fra i mercati semplicemente di deposito e transito e quelli 

C) Statz!;tik der gerù:Mlichm Poli:.ei im Ki:ùugreiclle B1yenz und in an­

cleren Liimlern- )ltiuchen, 1867. 



-193-

situati in territori di produzione e di esportazione. Conviene 
tener conto a parte delle variazioni de' prezzi sulle piazze 
di Livorno e di Genova, dove si vengono depositando i grani 
della Russia e dell' Egitto, in attesa di venire trasportati 
dove più la carestia li chiama, sia nel regno, sia all'estero, 
e di quelle che avvengono sui più importanti mercati in­
terni sui quali affluiscono le produzioni del paese. Ricorda n. 
questo proposito gli studi da lui stesso tentati insieme col 
Maestri nell'Annuario statistico italiano del 18G.f, per un 
bilancio frumentario delle varie regioni d'Italia. I dati che 
allora si possedevano erano forse più scarsi ed incerti di 
quelli che potrebbero aversi oggigiorno, ma il disegno era 
tracciato nelle sue linee generali. Vedevasi ivi spiegato un 
fatto che al primo annunzio parrebbe inverisimile ed as­
surdo, come cioè, in una stessa annata e per uno stesso paese, 
si effettuassero copiose importazioni da un lato e larghe 
esportazioni dall' altro; mentre effettivamente le due cor­
renti si muovono, sotto lo stimolo dalla deficienza di rac­
colti da una parte, e dalla sovrabbondanza dall'altra. Tali 
condizioni di cose vogliono essere ben definite in uno 
studio preliminare, acciocchè poi le ricerche possano con­
dursi sopra un fatto semplice, univoco, con unità di tempo 
e di luogo. Contemporaneamente si vedranno trasportare 
i grani da Brindisi a Torino per far parte dell'ecccdenz:t di 
grani del mezzogiorno all'alto bal!ino del Po, dove la popo­
lazione è più densa, e dalla Valle del Po si verseranno i 
grani indigeni di là dalle Alpi, alla Svizzera ed al Tirolo, 
che devono forzatamente comperare dai paesi circostanti. 

Sopra tali movimenti delle derrate alimentari e sopra le 
cause che vi danno luogo in un grande Stato, che abbia nelle 
sue parti diversità di complessione fisica ed economica, 
furono scritte in Francia opere magistrali. La Francia im­
periale doveva occuparsi delle vettovaglie a un di presso 
come Roma ai tempi dei Cesari, come di una questione 
altamente politica. 

Soltanto avendo presenti codesti caratteri diversi dei 
14 
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mercati, potremo fare un'opportuna scelta tra i materiali · 
d'informazione, che oggi abbondano forse più che non fac­
ciano e che hanno bisogno sopratutto di una sagace inter­
pretazione e discriminazione. 

Casanova chiama l'attenzione della Giunta sulle modi­
ticazioni profonde che accennano ad operarsi in questi ultimi 
anni nelle direzioni dei commerci dei grani e de~li altri pro­
dotti alimentari in Italia, e conseguentemente nell'impor­
tanza dei depositi delle singole piaghe. Sono, per questo 
rispetto, notevolissimi i rendiconti della Società delle ferrovie 
meridionali. 

Correnti soggiunge, in appoggio a questa osservazione 
che nel 1872 si raccolse in Sicilia tanto grano, quanto non 
se n'era fatto per lo spazio di tredici anni avanti. La Sar­
degna, grande press' a poco quanto la Lombardia, è frugi­
fera quasi dapertutto e sovrabbondante di grani. 

Castiglioni suggerisce come fonti a cui ricorrere per 
notizie sui prezzi dei grani, oltre alle opere del Quadri, già 
eitato per le Provincie Venete, quelle del Petroni e del 
De Renzi per il Napoletano, del Gritti per l'ex Stato Ponti­
ùcio, e i documenti raccolti dalla Giunta del censimento 
per servire di base alle valutazioni del nuovo catasto in 
Lombardia e nel Veneto. 

Garbarino cita i lavori del compianto Rabbini e i docu­
menti riuniti in Torino dalla Direzione del catasto nel 1858, 
come quelli che servivano di base all' estimo della proprietà 
rustica: documenti che risalivano al 1790. 

Mantellini rammenta pure le copiose ed accurate infor­
mazioni contenute nel Gion~alt: Agrario della Toscana, e 
quelle raccolte nelle opere dello Zuccagni-Orlandini. 
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Correnti suggerisce di formare uno speciale comitato 
per codeste ricerche storico-statistiche sui prezzi dei generi 
alimentari in Italia, poichè il campo ne sarebbe estesissimo, 
e propone che i membri in numero di tre siano nominati dal 
Ministro. 

Rammenta poi che un altro ramo di studio avrebbe 
d'uopo di un organo speciale, cioè la statistica sanitaria, e 
poichè due medici siedono nella Giunta, gli onorevoli Man­
tegazza e Castiglioni, è d'avviso che questi due siano mem­
bri nati della sotto-commissione che avrebbe ad occuparseuc. 
Ai quali signori potr~bbero associarsi il cav. Jlaimann per le 
attinenze che la statistica igienica ha cogli ordinamenti giu­
ridici dello Stato, e quelle altre persone che più tardi il 
signor Ministro si compiacesse designare fra i componeuti 
la Giunta centrale, o fuori di essa. 

Finalmente lo stesso vice-presidente della Giunta rias­
sume con acconcio parole le discussioni avvenute nelle se­
dute precedenti. 

Ricorda come la Giunta siasi occupata anzitutto eli 
una materia, per così dire, ardente, quella del regi­
stro di popolazione. È riconosciuta universalmente l' impor­
tanza di questo servizio per tutti i rami della pubhlica am­
ministrazione, tanto governativa, che comunale c provinciale; 
ma è noto ilei pari come siansi sollevate osservazioni tla 
varie parti contro l' attuazione delle istruzioni ministeri:tli 
che tracciavano un metodo uniforme da seguìrsi in tutti i 
Comuni, fondato sul concetto della girabilità del foglio in­
dividuale, da un comune all'altro, in ogni caso di trasfe­
rimento di residenza. La questione fu posta da principio 
nel senso che la Giunta avesse da suggerire quegli espe­
dienti pratici che più le se m br assero opportuni, a fine di 
rendere meno difficile, e sopratutto meno costosa, la tras­
formazione del registro secondo il nuovo sistema in quei 
Comuni che già avessero organizzato con forti spese un 
servizio di anagrafe capace di somministrare le notizie 
dichiarate obbligatorie dal regolamento 4 aprile; e sono in 
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qu(-sta condizione parecchie fra le principali città d' Italia. 
Ma nel seguito della discussione il problema si venne al­
largando, parendo ad alcuni membri della Giunta che l'or­
dinamento stesso del registro, secondo le istruzioni ministe­
riali, potesse essere ripreso in esame in questa occasione; 
se non che, trattandosi di una modificazione profonda che si 
sarebbe indotta nel servizio anagrafico in tutti quei Comuni 
i quali possiedono il registro sulle norme del 1864 o sopra 
altre differenti, si credette di soprassedere a formular con­
clusioni, finchè il Governo non avesse raccolto informazioni 
precise da tutte le parti del Regno per conoscere quanti 
Comuni hanno tuttora il registro ordinato secondo il re­
golamento del 1864, o secondo norme diverse; quanti non 
avendone alcuno, hanno principiato il lavoro coi nuovi mo­
delli; quanti possono dirsi mancare tuttora di ogni regolare 
servizio di anagrafe. E il Ministero, infatti, dopo quella deli­
berazione sospensiva della Giunta, diramò analoga circolare 
ai Prefetti, per chiedere le occorrenti notizie, non senza affi­
dare i Comuni che si erano incamminati ad avere il registro 
nuovo, che potevano proseguire il lavoro di riduzione o d'im­
pianto senza tema di dover essere più tardi costretti da 
una disposizione governativa a rimutarlo da capo. 

E siccome era stabilito un termine perentorio per la 
esecuzione del Regolamento 4 aprile 1873, termine che do­
vrebbe scadere nel prossimo maggio, così sarà d' uopo che 
prima di tale epoca la Giunta sia nuovame!lte convocata 
per dare il suo avviso sulla materia, e il Ministro possa 
adottare i provvedimenti che stimerà più acconci nell' inte­
resse dell' amministrazione. (l) 

(l) I risultati dell' inchiesta fatta per mezzo dei signori Prefetti, 
circa l' esistenza, o meno, del registro di popolazione presso i singoli 
Comuni e la forma cou cui esso venne ordinato, sono esposti nelle 
tabelle a pag. 186-188 di questo volume, al seguito della nuova discus­
sione che tenne la Giunta sull'argomento, e le disposizioni adottate da 
Governo per appianare le insorte difficolt.~ sono formulate nel Decreto 
Reale inserito più avanti. 
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La Giunta ebbe poi ad occuparsi d'un programma. per 
la statistica internazionale degli Istituti di credito. 

L' ufficio di statistica, assistito da apposita sotto-com­
missione aveva elaborato un interrogatorio, che fu esaminato 
i suoi diversi aspetti, non senza. tener conto dei rapporti 
della circolazione fiduciaria coi fenomeni della carta-moneta 
governativa e della circolazione metallica nei vari paesi. 

Lo stesso ufficio espose alla Giunta i risultati ottenuti 
finora da una inchiesta sul numero e sull'importanza delle 
operazioni delle Societ~t di assicurazioni sui trasporti marit­
timi e terrestri, tanto nazionali quanto estere, autorizzate 
a funzionare nel Hegno. I risultati di tali ricerche non si 
hanno ancora a considerare che come provvisorii, e~senclosi 
dimostrati inferiori alle cifre indicate in una relazione som­
maria della Direzione generale delle tasse, che gli aveva rica­
vati dalle denunzie presso gli uffici eli rPgistro e bollo. ]~ hen 
vero però che le cifre date dagli uffici del registro si riferi­
scono a tutte quante le operazi.<:mi di assicurazione denunziate, 
quindi comprendono quelle fatte anco da moltissimi privati 
assicuratori, mentre la statistica esPguita dal Ministero eli 
agricoltura, colla mediazione delle Camere di commercio, si 
dirigeva soltanto alle Compagnie di assicurazione. Ad ogni 
modo le indagini saranno proseguite per utihzr.are le varie 
fonti di notizie e controllarle fra loro vicendevolmente. (I) 

Fu pure esposto alla Giunta a qual punto si trovino 
i lavori iniziati nello scorso anno per la compilazione 
d' una statistica comparata delle Casse di risparmio. Gli 
elementi non si possedono ancora compiuti e riscontrati per 
tutta Italia, ma quelli che si hanno, fanno gi:'t palese un in­
cremento ragguardevole nel numero c nell'entit[t de'depositi 
in tutte le provincie durante il triennio che si chiuse col 

(l) Gli schiarimeuti avuti dalla Direzione generale delle ta:,of;e sulle 
notizie risguardanti le a-.;sicurazioni dei tlw;porti fii h·gono a pag. 106 
e seguenti del presente rolume, in appendice alla relazione del pruf. 
Bodio. 
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31 dicembre 1872. La statistica medesima, quale fu ideata 
e proseguita, ci darà a conoscere lo sviluppo storico di 
tali istituzioni, dall' epoca della loro fondazione fino al 
presente, coll'ammontare dei depositi di 5 in 5 anni e coi 
dati più specificati per gli ultimi tre anni. Le notizie rac­
colte dagli uffici statistici intorno alle Casse di risparmio nei 
loro paesi rispettivi, tuttochè manchino ancora per alcuni 
Stati importanti, rappresentano fin d'ora la maggior parte 
degli elementi d'una statistica comparata del risparmio in 
Europa, quantunque sotto questa sola forma popolare; chè, 
del resto, sarebbe superfluo ricordare come la situazione 
e il movimento di tali Istituti siano lungi dallo esprimere 
la vera importanza del risparmio presso le classi poco 
agiate e presso le mediocri, avuto riguardo sopratutto alle 
differenze di costumi nei vari Stati e proTincie. 

Un' altra questione di molto rilievo fu trattata dalla 
Giunta: quella che si riferisce alla compilazione della sta­
tistica dei bilanci comunali. Già l'ufficio di statistica aveva 
dimostrato nella sessione precedente com'esso foss3 costretto 
a lavorare sopra documenti di seconda mano, e quindi a 
prendersi la responsabilità di lavori non suoi. Sono infatti 
le sotto-prefetture incaricate di fare lo spoglio dei bilanci 
p·reventivi dei Comuni sopra modelli inviati loro dal Mini­
stero di agricoltura e commercio; ed esse devono classifi­
care ed aggruppare le centinaia di articoli, in cui suoi es­
sere diviso il bilancio d'un Comune, sotto a quelle rubriche 
che il detto Ministero ha. immaginate come le più proprie 
a dimostrare in poche pagine l'entità delle varie fonti di 
entrata e di spesa e l'indirizzo pratico di ciascuna ammi­
nistrazione. Per tal guisa cotesto lavoro importantissimo 
rimase finora affidato all' interpretazione, in molte parti ar­
bitraria, dei segretari delle sotto-prefetture, i quali non tutti 
certamente procedono cogl' identici criteri, nè si può pre­
samere che tutti adoperino l'egual grado di diligenza. 

Un rimedio radicale a siffatto inconveniente (non po­
tendosi neppure pensare, col personale di cui dispone at-

' 
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tualmente l'ufficio di statistica, a far eseguire al centro di­
rettamente gli spogli degli 8,300 Comuni) si avrebbe qua­
lora il Ministero dell'Interno ordinasse· ai Comuni di com­
pilare i loro bilanci colla stessa classificazione degli articoli 
in quei gruppi o partizioni che il Ministero di agricoltura 
ha creduto di formare ndl' interesse della statistica. Ma 
costi occorre una questione pregiudiziale : possono farsi 
coincidere le categorie statistiche con quelle che il Mini­
stero dell'Interno prescrive dal punto di vista del controllo 
amministrativo e contabile della gestione comunale? E una 
ragione particolare per dubitarne è questa, che sono bensì 
ammessi gli storni per parte delle amministrazioni muni­
cipali da articolo ad articolo, ma la stessa facoltà. non è 
concessa da una categoria all'altra; sicchè, o ve il Ministero 
dell'Interno accrescesse senz'altri riguardi il numero delle 
categorie da lui prestabilite col regolamento del 18lj5 per 
i bilanci comunali, per assecondare la curiosit:'t, comunque 
legittima ed utile, della statistica, verrebbe a menomare 
la cerchia di azione in cui si sono potute muovere libera­
mente finora le Giunte ed i Consigli comunali. 

Da cotesto lato, adunque, il trovare una soluzione non 
riuscirà. cosa facile. l\Ia d'altra parte è risultato manife­
sto che il t~nere una via diversa nel tracciare le divisioni 
statistiche e le divisioni ammini~trative, richiedendo un me­
diatore o traduttore, il quale non può essere sempre n è ab· 
bastanza autorevole, nè abbastanza fedele, è un sistema 
che non oflre sufficienti garenzie di esattezza; per tutto ciò 
la Giunta fu d'avviso che i due ministeri interessati avessero 
a studiare di mettersi d'accordo tra loro, a fine di prescri­
vere ai Comuni uno schema id~ntico di ripartizione dei loro 
bilanci attivi e passivi; per guisa che il bilancio esecutivo possa 
servire di base immediatamente, senza bisogno d' interpre­
tazioni, alla formazione di una buona statistica su dati omo­
loghi. 

La Giunta ebbe ancora ad occuparsi della statistica 
internazionale della beneficenza ed assistenza pubblica. Egli 
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stes;so (chi parla) ebbe l'onore di svolgere davanti ad essa 
un programma su questa materia tanto vasta e delicata, 
vuoi sotto l'aspetto storico ed economico, vuoi sotto quello 
della legislàzìone comparata. 

E sulla sua proposta la Giunta deliberò che s'avesse a 
promuovere dal Ministero dell'Interno una nuova inchiesta 
statistica sulla beneficenza in Italia, che possa far riscontro, a. 
dieci anni dì distanza, alla precedente, la quale, iniziata nel 
1861, fn effettivamente eseguita sui dati del 1863; come pure 
deliberò si diramasse una circolare agli agenti diplomatici 
e consolari dell'Italia all'estero, a fine di procurarsi i do­
cumenti relativi alla legislazione, ed una bibliografia la più 
ricca possibile circa la storia e la statistica della benefi­
cenza ed assistenza pubblica. (l) 

Un altro tema su cui fu chiamata l' attenzione della 
Giunta oggi stesso fu quello della statistica dei prezzi dei 
cereali, e il suo voto fu che codesto studio già iniziato a 
cura dell'ufficio centrale venga proseguito coll' assistenza 
di un' apposita sottocommissionc, secondo il desiderio ma­
nifestato· dall' ufficio medesimo. 

Di poi la Giunta segnalò il difetto esistente finora di 
una statistica sanitaria, e pregò il )Iinistro che volesse ado­
perarsi ad organizzarla, prendendo gli opportuni concerti 
col suo collega per gli affari dell'Interno. 

Ricorda ancora il vice-presidente come l'onor. l\lante­
gazza abbia promesso di comunicare alla Giunta i dati so­
matologicì raccolti dalla Società di antropologia ed etno­
grafia da ogni provincia del Regno, non appena saranno 
ordinati e classificati, e non dubita che si avrà in essi un 
tributo interessantissimo ed originale all'antropometria ita­
liana. 

Per ultimo rammenta una questione rimasta tuttora 

(l) VedMi più avanti lo schema di circolare apparecchiato per invi­
tare i rappresentanti italiani all' estero a raccogliere le notizie sulla. 
beneficenza negli Stati presso i quali sono rispettivamente accreditati. 
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insoluta, nonostante che le discussioni proclottesi sul prin­
cipio della sessione estiva dello scorso anno avessero lasciato 
sperare che presto vi si avrebbe provveduto: intendo ac­
cennare alla unificazione o almeno al coordinamento degli 
uffici meteorologici, che oggi dipendono dn. quattro Mini­
steri, con disperdimento notevole di fatiche intellettuali c 
di denaro. 

Dopo di che, esaurito l'ordine del giorno, il vice-pre­
sidente, in nome del :\Iinistro, dichiara chiusa. la Sessione. 



-202-

SCHEMA D'UNA CIRCOLARJ1J DEL MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI DA SPEDIRSI AI RAPPRESENTANTI DIPLOMATICI DEL­

L' ITALIA ALL' ESTERO PER RACCOGLIERE I DOCUMENTI NE­

CESSARli A COMPILARE UNA STATISTICA INTERNA­
ZIONALE DELLA BENEFICENZA ED ASSISTENZA 
PUBBLICA (RELATORE c. CORRENTI.) 

ONOREVOLE SIGNORE, 

N ella VIII Sessione del Congresso internazionale di sta­
tistica, celebrata l'autunno del1869 all'Aia, e nella succes­

siva Sessione, che si tenne a Pietroburgo nel 1872 venne 
assegnato all'Italia il difficile ed onorevole incarico di rac­
cogliere i dati necessarii per fondar la statistica comparativa 

della assistenza pubblica estendendola a tutti gli Stati i cui 

rappresentanti ufficiali hanno preso parte alle due Sessioni 

riunite del Congresso internazionale. 
La S. V. Illma comprenderà che, per potere avviare una 

inchiesta su argomento sì vasto e vario, ed indicare specifi­

catamente le notizie riepilogative che occorrono a stabilire 

gli elementi d'un possibile raffronto, sono desiderabili le 

informazioni preliminari, da cui si possa desumere quello 

che v'ha di comune e di omogeneo nella materia, e quello 
che si dovrà necessariamente riservare per indicazioni spe­

ciali e per appartate notazioni eccezionali. 
A quest'uopo riuscirebbe di grande ~tilità il precono­

scere se nel paese, ove V. S. risiede colla nobile missione 
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di curar gli interessi italiani, siano state pubblicate opere 
intorno alla speciale condizione degli Istituti di beneficenza 
e di carità sia dello Stato, sia delle singole amministrazioni 
locali. Naturale che prima d'ogni altra pubblicazione im­
porterebbe conoscere quelle che avessero un carattere uf­
fiziale, e che contenessero riassunti o specchi statistici sul­
l' argomento. 

Ad ogni modo V. S. Illma sarà facilmente in grado di 
conoscere: 

a) quali sieno costì le leggi che concernono la ma­
teria della beneficenza ; 

b) se la pubblica assistenza a favore degli indigenti, 
e a tutela dell'ordine e della decenza sociale sia regolata 
da leggi o da norme speciali, o da regolamenti di polizia 
o da altre consuetudini amministrative; 

c) se le fondazioni di carità, vengano sottoposte a 
norme legali, sia per le forme e con(1izioni dell'atto istitu­
tivo, sia per l'amministrazione delle sostanze patrimoniali, 
sia per l'applicazione delle rendite e pel sindacato dei 
conti; 

d) quale sia il carattere prevalente degli istituti pii; 
e se le leggi provvedano alla distinzione tra gli istituti eli 
culto e gli istituti di carità civile; 

e) se possano e come possano raccogliersi notizie sul­
l' effettiva consistenza economica degli istituti pii, e se sia 
possibile riconoscere la diversa natura ed origine delle loro 
sostanze e delle loro rendite, cioè se queste consistano prin­
cipalmente in possessi fo:q.diarii, o in assegni stahili, o in 
frutti eli capitali, o in proventi eli private ecl eventuali elar­
gizioni, di ordinate soscrizioni, di compartecipazione a tasse 
pubbliche; . 

f) se possa da notizie approssimative aversi indizio 
dell'importanza, della attività,, e della tendenza economica 
e morale della carità privata; 

g) se infine, o dalle pubblicazioni fàtte, o cla parti­
colari informazioni possa riconoscersi quale sia 1'effetto eco-
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nomico e sociale della beneficenza pubblica e privata, av­
vertendo se, o in fori a di espresse disposizioni che attribuiscono 
ai bisognosi diritto ad essere soccorsi, o in forza di costanti 
e consuetudinarie applicazioni dei fondi di carità, che ven­
gono a creare ordinarie aspettati ve economiche nelle classi 
povere, possa dirsi iLtrodotto in diritto, o anche soltanto in 
fatto, un sistema di carità legale. 

Naturale, come V. S. Illma ben comprende, sarebbe il 
desiderio di conoscere il numero degli individui che hanno 
ricorso alla pubblica carità. Ma a questo proposito convien 
notare, che è più facile raccogliere i dati relativi al numero 
dei soccorsi accordati, che non quelli degli individui che 
si vantaggiano dalla pubblica carità, e che ricorrono d'or­
dinario industriosamente a diversi istituti caritativi. 

E a tal proposito occorrerebbe che V. S. Illma riscon­
trasse se nell'amministrazione di codesto paese siasi adot­
tata una classazione degli istituti caritativi e delle varie 
forme dell'assistenza pubblica e della beneficenza in gene­
rale: dacchè riuscirebbe di somma. difficoltà ottenere che 
le notizie desiderate si distribuissero su un piano e dietro 
un ordine diverso da quello che fosse stato ~eguito fin qui 
dalle pubbliche amministrazioni di codesto paese. 

Acl ogni modo, perchè V. S. Illma possa consultare uno 
schema eli classazione, col quale riscontrare le notizie che 
le venisse fatto di raccogliere, le si invia qui compiegato 
il modulo che fu adottato dal nostro Ministero dell'Interno 
per riepilogare la statistica delle Opere Pie nelle varìe re­
gioni italiane, dietro una diligente richiesta, cl:e risalì al­
l'anno in cui fu ricostituita l'unita nazionale. 

Le tabelle statistiche sono specificate per comune, e rias­
sunte poi per circondario, per provincia e per regione. Que­
st' ultimo riepilogo p'er regione è stato consigliato dalla ne­
cessità di rappresentare e studiare l'effetto delle di v erse 
legislazioni, che fino alla pubblicazione della legge 3 agosto 
1862 ressero nelle varie parti d'Italia la materia della pub­
blica beneficenza. 
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Quando però V. S. Illma non trovasse nelle tradizioni 
amministrative o nelle pubblicazioni statistiche di codesto 
paese, adottata alcuna classazione delle Opere pie, Ella po­
trà distinguere la relazione, che si attende e si sollecita 
dalla gentilezza e solerzia sua, nelle seguenti parti: 

l. Classazione dei provvedimenti legislativi o delle fonda­
zioni pie, cominciando da quelle che hanno il carattere di vera 
assistenza pubblica, per tutelare l'ordine pubblico e rimuovere 
lo spettacolo delle estreme miserie dalla pubblica convivenza 
(Leggi di polizia: ritiro degli infermi abbandonati, degli 
esposti, degli accattoni, dei mentecatti incustoditi, dei cada­
veri) e continuando con quelle provvidenze e fondazioni 
che hanno per iscopo di preparare le forze produttive, come 
tutte le istituzioni pedagogiche, le opere tutelari dell'in­
fanzia e dell'adolescenza, gli asili, le scuole caritative, gli or­
fanotrofi, gli educatorii pei giovinetti sordo-muti, pei ciechi, 
pei ravviati, come pure i laboratorii per l'istruzione professio­
nale, gli assegni per aiutare gli studi, e via via procedendo a 
quegli istituti di carità riparatrice, e abilitante come tutti i 
soccorsi pei poveri infermi ( spedali, medici e medicine gra­
tuite) e toccando poscia le fondazioni dirette ad esercitare, 
nel senso benefico, un intervento nella vita economica, come 
i monti di elemosine, di sussidi, di pegni e di prestiti, i 
monti frumentari, le assicurazioni dotali, per chiudere infine 
colle istituzioni dirette a provvedere decentemente e pie­
tosamente all'ultima liquidazione della vita a ricoverare i 
vecchi, i cronici, gli incurabili. 

2. Forma dell'Amminis~razione degli istituti di benefi­
cenza : se uniforme e regolata da leggi; se lasciata alla 
varia tradizione storica, e all'arbitrio dei fondatori; se sot­
toposta a sindacato delle autorità locali, o delle autorità 
governative; se abbandonata alla ingerenza ecclesiastica. 

3. Costituzione economica, tanto rispetto alla .consistenza 
e alla conservazione del patrimonio, quanto rispetto all'am­
ministrazione di esso, e all'applicazione dei proventi in opere 
di beneficenza. 
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4. Effetti dell'esercizio dell'opera caritativa; numero dei 
soccorsi distribuiti e dei bisognosi beneficati; indole eco­
nomica e cons·eguenze sociali dei soccorsi distribuiti. 

Il campo è certamente vasto e difficile a conterminarsì 
con esattezza; imperocchè esso necessariamente si collega 
col temperamento religioso di ciascun paese, e tocca le ma­
terie dell'ordinamento economico e politico. E su di ciò 
V. S. Illma vorrà aggiungere quelle osservazioni, che le 
suggerirà senza dubbio la pratica e la conoscenza delle 
cose pubbliche. La beneficenza in tutti i paesi civili consta 
di un complesso d'istituzioni svariatissime, originate quasi 
sempre da un'ispirazione religiosa, e dirette piuttosto a 
soddisfare gli istinti della misericordia, e della tenerezza 
fraterna verso i sofferenti, che a ravviare e rinsaldare le 
forze produttive della società. Il sentimento, e soprattutto 
la carità spirituale, che crearono le antiche istituzioni pie, 
ora vengono rattemperandosi ai consigli dell'esperienza e 
ai precetti delle scienze economiche. All'istinto della com­
passione succede l'intelletto della carità. Da ciò uno sforzo 
di correzione e di trasformazione che è uno dei caratteri 
più spiccati delle nuove o delle innovate istituzioni di be­
neficenza. V. 8. ~IlJma farà cosa gratissima e utilissima 
aggiungendo, se gliene porge occasione la storia della be­
neficenza ch'Ella piglierà a considerare, le sue osservazioni 
su questa evoluzione nelle idee e nelle istituzioni caritative, 
che si disegna sempre più conclusiva e . profonda nella no­
stra Italia. 

Gradisca, ecc. 
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CIRCOLARE 25 AGOSTO 1874 CHE ACCOl\IPAGNA IL R. DECRETO 
19 LUGLIO 1874, N. 2015, SERIE 2. SUL RIORDINAMENTO DEL 
SERVIZIO ANAGRAFICO PRESSO I COMUNI E LA 
RELATIVA RELAZIONE DE' MINISTRI DELL'INTERNO E DEL­
L' AGRICOLTURA E COMMERCIO A S. M. 

Mi pregio d'inviare alla S. V. il Decreto Reale 19 lu­
glio, col quale si concede nuova proroga, fino al termine 
del corrente anno, per l'istituzione o correzione del registro 
anagrafico in tutti i Comuni, e si mutano alcune disposi­
zioni del regolamento 4 aprile 1873. 

Accompagno al Decreto la relazione ministeriale con cui 
esso fu sottoposto all'approvazione eli S. M. il Re, affinchè sia­
no palesi pubblicaJl.lente i motivi che consigliarono siffatte di­
sposizioni modificatrici e transitorie, ed affinchè gli ufficiali 
governativi e municipali, nel provvedere a questo servizio, 
possano interpretare senza dubbiezza gl'intendimenti coi 
quali il Governo diede opera a togliere le difficoltà pra­

tiche insorte nell' attuazi?ne del regolamento anzidetto e 
delle successi ve Istruzioni ministeriali. 

Cessa pertanto d'ora innanzi ogni obbligo di uniformità 
materiale nei modelli. I Comuni, che già possiedono il regi­

stro secondo il regolamento del 1864, possono conservarlo 
nella forma attuale, colla sola aggiunta delle notizie di pa­
ternità e maternità; tutti gli altri hanno facoltà così di 
seguire i modelli annljssi alle Istruzioni ministeriali del 9 

luglio 1873, come di adottarne altri, alla sola condizione di 
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tene;"si in grado di ri~pondere alle notizie dichiarate obbli­
gatorie dall'art. 8 del regolamento 4 aprile 1873. 

Cessa parimenti l'obbligo del foglio individuale, ed è in­
vece estesa a tutti i Comuni la prescrizione di avere un 
indice a schede. Quest' ultimo, pei Comuni che non ave- · 
vano finora il registro del1864, dovrà contenere, oltre l'in­
dicazione del cognome e nome dell'individuo, le altre note 
personali, di cui all'art. 4 del nuovo Decreto. 

Cessato l'obbligo di tenere il foglio individuale, è venuta 
meno di per sè stessa la disposizione della girabilità del foglio 
medesimo nei casi di trasferimento di residenza. Un nuovo 
modo di notificazione, ridotto alla sua forma più econo­
mica per conciliare la necessità del servizio anagrafico con 
la legge di soppressione della franchigia postale, avrà luogo 
d'ora innanzi fra i Comuni, acciò essi possano tenersi re­
ciprocamente informati dei cambiamenti di residenza. 

Conseguentemente, le Istruzioni del 9 luglio 1873 sono 
revocate in tutta la parte relativa all'uniformità dei mo­
delli ed alla girabilità dei fogli individuali; il regola­
mento 4 aprile è mantenuto in vigore, salve le eccezioni 
introdotte in esso dal nuovo decreto, anche rispetto ai 
Comuni che possiedono e conservano il registro secondo il 
regolamento del 1864. 

Conviene perciò distinguere il modello del 1864 dal 
regolamento del 31 dicembre 1864. Quest'ultimo presentava 
parecchie lacune, alle quali fu supplito mediante il nuovo 
regolamento del 1873 proposto dalla Giunta di Statistica, 
approvato dal Consiglio di Stato, ed ora spogliato di quelle 
disposizioni che, per vaghezza di uniformità e senza dubbio 
con intendimenti lodevoli, l' avevano reso troppo rigido e 
di esecuzione soverchiamente dispendiosa. 

Ond' è che, al difetto di particolari disposizioni nel 
decreto del 1864, circa la registrazione della popolazione 
mobile provvide il titolo IV dell'ultimo regolamento. 

E poic"P ~ per la stessa popolazione avente dimora sta­
bile, il regolamento del 1864 prescriveva bensì che si noti-
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ficassero i cambiamenti di abitazione nell'interno del Comune 
ma non determinava espressamente a chi ne incombesse 
l'obblig~, questa parte del servizio rimarrà di~ciplinata da­
gli articoli 23, 24, 25 e 26 del regolamento 4 aprile. 

Per ultimo, le disposizioni relative alle revisioni perio­
diche ed alle sanzioni penali, che formano oggetto degli 
ultimi due titoli del regolamento dell873, dovranno osser­
varsi in tutti i Comuni indistintamente, siccome quelle che 
forniscono alle amministrazioni comunali i mezzi coattivi 
per far eseguire la legge, ed offrono al Governo il mezzo 
di esercitare il proprio ufficio di vigilanza. 

Per il Ministro 

E. MORPURGO. 

15 
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RELAZIONE A SuA MAESTÀ DEI MINISTRI m AGRICOLTURA, 

INDUSTRIA E COMMERCIO E DELL'INTERNO, IN UDIENZA DEL 

19 LUGLIO .1874. 

Sire, 

Il regolamento del 4 aprile 1873, approvato da V. M. e 
le istruzioni ministeriali del 9 luglio successivo diedero le 
norme per la formazione del registro anagrafico della po­
polazione in ogni comune del Regno, ordinato dalla legge 
del 20 giugno 1871. 

Quel regolamento, e più specialmente le istruzioni al­
l'atto pratico, incontrarono difficoltà varie e non lievi, che 
furono argomento a discussione anche nelle aule parla­
mentari. Laonde fu invitata la Giunta centrale di statistica 
a ripigliare in esame il tema del registro di popolazione; 
e in seguito a ponderato avviso della medesima, fu prepa­
rato Io schema di decreto che ho l' onore di presentare 
alla M. V. 

E per dare brevemente ragione delle disposizioni in 
esso contenute, accennerò come v'erano comuni che posse­
devano già un registro modellato sul regolamento del 31 
dicembre 1864, ai quali pareva cosa troppo grave e non 
necessaria rifare da capo la propria anagrafe; imperocchè 
coll'aggiungere le indicazi9ni della paternità e della ma­
ternità dell'individuo, si sarebbero facilmente posti in grado 
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di rispondere a tutte le domande dichiarate obbligatorie 
nel regolamento del 4 aprile per la popolazione stabile. 
Alle istanze dei comuni che trovansi in siffatta condizione,. 
soddisfa l'articolo 2 dello séhema. 

Dall'altro lato a quei comuni stessi che, o non pos­
sedevano il registro regolare di popolazione, o volevano 
rinnovarlo, pareva soverchia la qualità e quantità delle 
domande per le quali erano apparecchiati i modelli an­
nessi alle istruzioni; le obbiezioni erano fatte sopratutto 
contro il foglio individuale, contenente, oltre le obbliga­
torie, la domanda di molte notizie facoltative. 

A dir vero, per determinare il lavoro occorrente alla 
formazione dei fogli individuali, doveasi tener conto di 
quei soli quesiti, pei quali è obbligatoria la risposta; ma 
non si può disconoscere che il motivo principale per ordi­
nare il foglio individuale era stata l'economia di lavoro," 
che sarebbesi con.,eguita, operando in ogni caso di cam­
biamenti di abitazione il semplice trasporto del foglio stesso 
da un inserto di casa all'altro; ma o ve nelle schede vo­
lanti, che formano l'indice del registro, siano portate le ne­
cessarie notizie, le caratteristiche di ognuno si possono de­
sumere più prontamente da queste e i fogli individuali si 
possono del tutto risparmiare. 

A questo concetto, raccomandato precedentemente dal 
Consiglio di Stato, informa vasi già l'articolo 9 del regola­
mento del 4 aprile, il quale permette che i comuni di po­
polazione inferiore a 10 mila tengano· i fogli individuali 
in modo da servire come indice a fogli sciolti. 

Si tratterebbe ora di estendere tale facoltà anche ai 
comuni di maggiore popolazione; ed a ciò provveggono gli 
articoli 3 e 4 dell'unito schema di decreto, nell'atto stesso, 
ben inteso, che a quei comuni i quali siansi di già lode­
volmente uniformati al regolamento del 4 aprile ed alle 
istruzioni del 9 luglio 1873, rispondenti ad un migliore 
tipo demografico, non è vietato di conservare i fogli indi­
viduali. 
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Tolto il foglio individuale cadeva da sè l'obbligo di 
arlo circolare da comune a comune, nei casi di trasferi­

mento di residenza.; del resto su quella circolazione ne 
avrebbe obbligati a tornare la soppressione delle franchigie 

· postali pei comuni, la quale, approvata dall'uno dei rami 
del Parlamento, sta per divenire legge dello Stato. 

Ma poichè ai fini della statistica della popolazione è 
indispensabile tener dietro al movimento di questa, si di­
spone nell'articolo 5 che nei casi di trasferimento di resi­
denza il sindaco del comune della nuova residenza ne dia 
notizia a quello del comune della residenza anteriore, accioc­
chè la persona di cui si tratta sia cancellata dal registro 
del comune abbandonato. Tale notizia potrebbe darsi me .. 
diante l'invio di una lettera a stampa, nella quale fossera 
da scrivere soltanto il cognome e il nome della persona. 
e cosi godrebbe della tariffa postale per gli stampati d'uf­
ficio. 

Quanto più è reso facile, economico e semplice il re­
gistro di popolazione, tanto più rigorosamente il Go· 
verno di V. M. dovrà esigere che quel registro sia in ogni 
comune del Regno portato a compimento, e siavi regolar­
mente tenuto; laonde se ne1l'articolo l dello schema viene 
accordata una nuova proroga, fino al termine .dell'anno, 
per l'istituzione o la correzione del registro, nell'articolo l 
è chiaramente stabilito che, trascorso quel termine, l' au­
torità governativa a norma di legge provvederà a· ufficio 
col mezzo di appositi commissari, a spese del comune che 
avrà trasgredito l'adempimento del suo obbligo. 

Le disposizioni del regolamento 4 aprile 1873, non de 
rogate dal presente decreto, resteranno in vigore anche ri­
spetto ai comuni che conservano l' anagrafe nelle forme 
prescritte dal regolamento del 1864. 

I riferenti pregano la 1\I. V. affinchè si compiaccia dar 
valore colla sua firma al decreto che hanno l'onore di pre­
sentarle. 
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VITTORIO EMANUELE II. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 20 giugno 1871; 
Visti i regolamenti coi RR. decreti 31 dicembre 1864, 

n. 2105, e 4 aprile 1873, numero 1365; 
Considerata la necessità di dare una nuova proroga 

per l' istituzione del registro di popolazione in tutti i 
comuni del Regno, e d'introdurre alcune modificazioni 
nel suddetto regolamento del 4 aprile 1873; 

Sentito il Consiglio di Stato; 
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato 

per l'Agricoltura, Industria e Commercio e per gli Affari 
d eli 'I n terno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. Il termine concesso per l' istituzione~ o per la 
correzione del registro di popolazione è prorogato a tutto 
il corrente anno. 

Spirato questo nuovo termine, nei comuni nei quali il 
detto registro non sia stato regolarmente istituito o cor­
retto, il Governo provvederà d'ufficio coll'invio di appositi 
commissari, a spese del rispettivo comune, a norma del­
l'articolo 54 del regolamento 4 aprile 1873. 

Art. 2. È data facoltà ai comuni che possiedono il re­
gistro della popolazione, secondo il modello annesso al re­
golamento 31 dicembre 1864, di conservarlo nella forma 
attuale. Dovranno però aggiungersi, per ciascun individuo 
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compreso nella popolazione stabile, il nome del padre ed 
il cognome e nome della madre. 

Art. 3. Cessa l'obbligo della compilazione del foglio in­
dividuale, di cui all'articolo 9 del regolamento 4 aprile 1873. 

Art. 4. In tutti i comuni sarà tenuto un indice al­
fabetico a schede per ciascun individuo colle inùicazioni 
seguenti: 

l o Cognome, nome e sesso; 
2° Nome del padre, cognome e nome della madre; 
3° Comune e data della nascita, aggiungendo per 

lo straniero l'indicazione dello Stato cui appartiene; 
4° Stato civile col cognome e nome del coniuge ; 
5° Professione o condizione; 
6° Domicilio civile, qualora sia stato legal.mente di· 

chiarato; · 
7° Casa di abitazione, o richiamo al foglio di fami­

glia. Però i comuni che abbiano compiuta od avviata l'isti­
tuzione o la trasformazione del registro in conformità allé 
istruzioni ministeriali del 9 luglio 1873 ed ai relativi mo­
delli, e quelli che possedono il registro a norma del rego­
lamento 31 dicembre 1864, sono autorizzati ad iscrivere 
sulle schede dell'indice soltanto il cognome e nome delle 
persone col rinvio ai relativi fogli individuali o di famiglia. 

Art. 5. È abrogata la disposizione dell'articolo 27 del 
regolamento 4 aprile 1873 per la quale avrebbero dovuto 
trasmettersi da comune a comune i fogli individu~li e car­
teJlini d'indice in tutti i casi di trasferimento di residenza. 
In simili casi il sindaco del comune della nuova residenza 
notificherà. a quello della residenza anteriore l' avvenuta 
iscrizione entro un mese da questa, acciocchè la persona 
o persone di cui si tratta, siano cancellate dal registro del 
comune abbandonato. 

Tale notifi~azione potrà farsi coll'invio di una lettera 
a stampa nella quale sia scritto il cognome e nome delle 
persone medesime. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Valsavaranche, addl19luglio 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 

Registrnto alla Corto doi Conti 
addì 20 agosto 1874 

V o l. 77 Atti del Governo n c. 23 

D. GHERARDI. 

(Luogo del S~"gillo) 

Visto : Il Gunrdasigilli 
VIGT.HNT. 

G. FINAU. 

G. CANTELLI. 
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RELAZIONE 
A 8. E. IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

SUl SERVZIO METEORICO NEl 1874· 

Roma, 15 gennaio 187 5. 

ECCELLENZA! 

Giunto il termine dell'anno, sento dovere di render conto all'E. V. 
di quanto venne in esso operato dall' Ufficio di meteorologia, dipen­
dente dal Ministero saviamente governato dall'E. V. 

Potrei riassumere in una frase il concetto mio sul lavoro compiuto 
sin qui, col dire che questo fu un anno di preparazione, ma insieme 
abbastanza fecondo, da ingenerare fondata speranza per un avvenire 
ancor più prospero per la meteorologia italiana, la quale si è già 
procacciata, anche all'estero, ottima opinione di accurata ed efficace 
laboriosità. 

Dissi che fu questo un anno di preparazione, poiché fra le deli­
berazioni del Congresso internazionale di Vienna del 1873 e quelle del 
Comitato permanente, 1 al quale il Congresso medesimo domandava 
la soluzione di non pochi ed importanti problemi relativi alla deter­
minazione delle forme più proprie di applicazione dei principii dal 
Congresso formulati, quest'Ufficio di meteorologia doveva andar ten­
tando quelle forme di pubblicazione che, a giudizio suo, insieme ri-

1 Questo si riunì in Utrecht dal 10 al 14 settembre, sotto la presi­
denza del signor Prof. Buys-Ballot, Direttore dell'Ufficio meteorico centrale 
dei Paesi Bassi. Gli altri membri eletti dal Congresso internazionale di 
Vienna o. comporre questo Comitato sono i signori Professori Bruhns, Can· 
toni, Jelinek, Mohn, Scott e Wild. 
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spandessero ed ai desiderii del Congresso ed alle esigenze di una facile 
comprensione da parte dei Direttori degli uffici meteorologici esteri· 
Al quale intento si è procurato di soddisfare colla pubblicazione di un 
Bollettino decadico, dove, per ben venti stazioni, ripartite sulla fac­
cia della penisola, si espongono, in forma comparativa, le vicende de­
cadiche dei principali elementi meteorici; tantochè, quasi a colpo d'oc­
chio, può argomentarsi l' andamento generale delle grandi perturba­
zioni e delle variazioni diurne occorse in tutte le parti d'Italia, e lo 
si può di poi facilmente paragonare a quello contemporaneamente ve­
rificatosi nelle altre regioni d'Europa. E si è ancor procurato che 
questo bollettino venisse pubblicato con sollecitudine, e regolarmente 
spedito cosi ai principali cultori della meteorologia all'estero, come 
ai molti e diligenti nostri osservatorl. 

D'altra parte poi con un Bollettino mensile si cercò di dare or­
dinata pubblicità ai risultati decadici e mensili di tutte le stazioni cho 
si compiacciono trasmettere decadicamente a quest'Ufficio le loro os­
servazioni meteoriche, senza però eccedere nella mole e nella spesa 
ùella pubblicazione stessa, quali sarebbero state richieste da una com­
piuta riproduzione di tutti i dati raccolti in circa 70 stazioni me­
teoriche. 1 

Anche qui si è sentita la necessità di separare quanto giovar può 
alla conoscenza del clima generale dell'Italia per rispetto allo studio 
della meteorologia internazionale, da quanto offre solo un interesse 
provinciale o locale per rispetto alle applicazioni della meteorologia al­
l' agricoltura ed all' igiene. 

Si è altresl. provveduto a raccogliere e trasmettere ogni quindi­
cina a wa:shington i dati delle osservaziont simultanee, secondo le 
proposte ed i desiderii del generale Myer, capo del servizio meteo­
rologico negli Stati-Uniti di America. Anzi a questo proposito devo 
esporre all' E. V. che gli osservatori d' Italia si prestarono volonte­
rosamente e cosl numerosi all'appello fatto colla circolare 27 maggio 
prossimo passato, che si meritarono le espressioni di lode e di rin­
graziamento da parte di queÌl' insigne meteorologista straniero, e si 
meritano quindi una parola di encomio e di conforto anche da parte 
dell'E. V. 

Passando ora a ricordare le novelle prove di operosità date nel 
corso di quest' anno dagli osservatori d' Italia, mi è grato dichia­
rare che tredici stazioni in più dell' anno precedente spediscono le 

1 Per queste pubblicazioni la Direzione di statistica ebbe durante il 
187 4 a sostenere una spesa di circa nove mila lire, comprendendo in uno le 
spese di stampa e le retribuzioni ad impiegati. 
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loro note meteoriche colla voluta regolarità. Tali sono gli osservatori 
di Stelvio, Tolmezzo, Varallo, Susa, Saluzzo, Savona, Bra, Bozzolo, 
San Sepolcro, Grosseto, Aquila, Padura di Sicilia e Sassari. Sonvi 
però altre stazioni alle quali questo Ministero, dietro loro istanze, 
mandava in questi ultimi anni parecchi strumenti di osservazione, e 
che nondimeno fino ad ora non trovarono modo d'inviare le fatt..e os­
servazioni. 

Più di ottanb liltazioni trasmettono ora con diligenza le loro note 
a questo Ufficio, dimostrando cosl largamente il .lodevole impegno 
posto dagli osservatori italiani nel favorire codesti studi, per sè poco 
allettanti, ma pur fecondi di risultati. Gran parte però di questo re­
cente progresso della meteorologia in Italia è certamente dovuto al -
l' opera solerte dei Clubs alpini costituitisi in parecchie regioni d i 
Italia, e massime allo zelo intelligente dei signori professori Denza, 
Ragona e Tacchini, i quali si fecero centro di speciali gruppi di os­
servatori, dediti allo studio degli speciali caratteri di taluni climi 
regionali. 

Ad ogni modo mi permetto di ripetere, cosa che in altra occa­
sione ebbi a raccomandare al Ministero, che, cioè, abbiasi a procedere 
con molte cautele nel consentire sussidi per acquisto di strumenti 
alle stazioni di terza classe, finchè non siasi provveduto alle stazioni 
di seconda classe. Aggiungerò che nel 1874 le spese per acquisti rli 
strumenti meteorici sostenute <lal Ministero ascesero, nell'insieme, a 
circa lire 4,500. 

Ma il f:ttto meglio degno tli nota, e dal quale molto può atton­
llersi non solo la meteorologia locale, ma pur la internazionale, sta 
nello deliberazioni preso tlal summenzionato Comitato permanente. Già 
nella relazione rassegnata a V. E. il 6 ottobre 1873, io esposi qual! 
fossero i propositi di questa istituzione internazionale. Perciò basterù 
qui l' accennare, in forma sommaria, le principali deliberazioni del 
Comitato, rinviando per maggiori particolari al verbale di quelle se­
duto, che qui compiego tradotto dal tedesco. 

Tacerò delle difficili quistioni sulle· condizioni di forma dei prin­
cipali strumenti meteorici che il Comitato saviamente risolveva, per 
diro soltanto che quanto al barometro fu notata l'opportunità di un 
modello, conforme a quello da più anni adottato nei principali osser­
vatori d' Ita.lia. Vennero però invitati i Direttori degl'Istituti meteo­
rici centrali dci varii Stati a far conoscere le norme ed i sistemi di 
osservazione seguiti nelle stazioni da essi rispettivamente dipendenti, 
nell'intento di renderle il meno disformi tra loro e di agevolare gli 
scambi delle rispettivo pubblicazioni. 

Si raccomandò poi a codesti Direttori degli uffici nazionali di 
adoperarsi per ottenere comunicazioni telegrafiche tla stazioni stra-
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niere, colla veduta di compiere le lacune or esistenti nelle trasmissioni 
telegrafiche di alcuni paesi d' Europa, e di raggiungere insieme una 
completa organizzazione di avvisi per burrasclle, facendo fin d'ora 
speciale invito ai Direttori stessi di man<lare appositi telegrammi tutte 
le volte si verifichino perturbazioni Larometriche molto rilevanti. 

Secondo l'incarico avuto <lal Congresso di Vienna, il Comitato dc­
terminò la forma di pubblicazione <Ielle ossm·vazioni nwteoricho fatto 
nelle stazioni principali (chiamate di sccomla classe) per ciascuno 
Stato, assegnando anche un limite minimo circa il nurucro di esse, 
con riguardo non tanto all'estensione territoriale, quanto ancora alla 
varia complicazione di rilievo e di forma delle vario regioni. Cosl 
alla penisola italica ed alla penisola iberica si l'idJicdono almanco 
dodici stazioni di seconda classe, al pari della Germania o della 
Francia, mentre se ne chiedono quindici allo isolo uritannicho e<l al­
l'impero austro-ungarico. Quanto alle osservazioni fatte n<:lle stazioni 
di minore importanza (dette di terza classe), il Comitato, pur la­
sciando ai rispettivi Direttori centrali ampia libertà nella forma di 
pubblicazione, raccomandò ad essi la maggiore possibile compitezza 
nella esposizione dei fatti metoorici. E per gli os~crvatorì <li prima 
classe, o centrali di ciascuno Stato, si raccoman1lù di moltiplicare le 
osservazioni orarie, soccorrcn<lole, quanto ai più importanti elementi 
metcorici, colle registrazioni di appropr·iati stromcnti autogratìei. 

Ma su la più vitale quistione demandak1. al Comitato, 'luella 
della creazione tli un Istituto motcorico internazionale, e:-:so non si 
sentì poranco in grado di prendere una concludente llc~ibera;,ionc. Il 
Comitato, ritenendo non ancora possibile il fondare a spese interna­
zionali un Istituto ben sahlo c prospero, stimò intanto utile di aiu­
tare alcuni lavori iniziati da individui in prò della meteorologia in­
ternazjonale, qual' è, ad esempio, quello delle carte sinottiche 1lel Ca­
pitano Hoffmcycr. 1 Inoltre il Comitato permanente si assunse di 
raccogliere le osservazioni sincrono, iniziatesi con lodevole cura da 
molti istituti centrali, c di ottenere i mezzi della loro revisione e 
pubùlicazione per opera di apposito personale. Lo stesso presidente 
del Comitato, il Buys-Ballot, s'incaricò <li farsi centro di questo la­
voro col cominciare del p1·ossin1o gennaio. 

Deliberò infine che i vcrùali <Ielle sc:lme <lei Comitato c gli allegati 

l A questo proposito non esito a propl1rre all'B. V. che si prenda im­
pegno per una dozzina di esemplari delle dette bellissime ed interessanti 
carte sinottiche, p~r distribuirle ai più zelanti 0.-;servatori d'Italia, avver­
tendo chP. il trimestre di sag-g-io, ora in cor:;o di pubblicazione, è dato per 
12 fr. a Copenaghen. Con ciò anche l'Italia darà segno di favorire code!:!te 
pubblicazioni di natura internazionale e di grandissima utilità. Nelle carte 
del capitano Hoffmeyer sono, dì per dì, egregiamente delineate le principali 
condizioni meteoriche di quasi tutta Europa. 
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venissero pubblicati in tre lingue, tedesca, inglese e francese, e che il 
prossimo convegno del Comitato non sia ritardato oltre la primavera 
ùel 1876. 

Mi è grato notare che il Comitato prese in considerazione, e fece 
inserire tra gli allegati al verbale, lo proposte mie sui principali argo­
monti elisrussi, le quali io mandai per iscritto, non avendo potuto, come 
è noto all'E. V., intervenire alle adunanze. 

Ora, <lopo il convegno di Utrecht, devo richiamare all'attenzione 
di V. E., con più eli fon<lamento ancora che noi facessi elopo il Congresso 
di ,.ienna, talune imperiose esigenze, acciò che il servizio metcorico 
raggiunga anche in Italia quelle condizioni di vit.:'tlitù e eli efficacia, che 
esso gode <la qualche anno, non dirò nelle isole britanniche, ma pur in 
molti dci minori Stati dell'Europa settentrionale, como a dire nell'Olanda, 
in Danimarca, in !svezia o nella Norvegia. E cito <li proposito queste re­
gioni insulari o peninsulari a largo sviluppo di spiaggia, qual'è anche 
la penisola nostra, poiché por esso la meteorologia assume più ovi(lon­
tomcnto un'alta importanza quanto al dominio su la natura che l'uomo 
va aC<Illistan(1osi rolla potenza dello stwlio. Una nazione marittima, che 
non S[ll1pia animosamente seguire gli arditi suggerimenti dello scienze 
sperimentali c natumlL sarù presto sopraffatta dal rapielo sviluppo ci­
vile clellc nazioni consorelle. Or duncllw io insisto più che mai sulla con­
venienza c la nccL'Ssitt'l. di dare unità e vita ai servizi meteorici che fra 
noi giacciono sperperati c mal fermi sotto varii ministorii, 1 creando un 
istituto mdnoriro centrale, appunto sul tipo di quelli dell'Olanda, della 
Danimarca e della Svezia, il quale valga a rhlurre ordinate o feconde le 
tante ossenazioni rho si van faccn(lo nelle numerosissime stazioni 
metcol'irhc, marittime, idrometriche, scmaforiche, ecc. che sono nel 
regno nostro. E quest'istituto poi clovrcbbe allearsi eogli altri prin­
cipali istituti centrali di Europa, :tcll'intcnto di costruire al più presto 
l)Ossibile nn scnizio intcrnaziomlc di avvisi telegrafici, di pubblica­
zioni nwtool'iche a breve periodo, o (li stwlii generali, secondo i voti 
espressi tlal Congresso di Yionna o dal Comitato internazionale. Por­
ciocchè (la una fratellcvolo consociazione degli ufficii centrali d'Europa, 
d'America e cl'Asia, la quale ora può dirsi già fortunatamente bene av­
viata, può (k'rivaro un progresso rapidissimo nella conoscenza delle 
leggi che dominano le vicende tutte dei grandi fenomeni atmosferici. 

PROF. GIO. CA~TONI. 

1 Su di che l'E.V. potrebbe rivedere il mio rapporto in data 5maggio p.p. 
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ESTRATTO DEI PROCESSI VERBALI DELLE SEDUTE TENUTE IN 

UTRECHT NEL SETTEl\IBRE 1874 IHL Co:\IITATO INTERNAZIO­

NALE PERl\IANENTE PER LA :METEOROLOGIA. 

PIUJI,~ SEDUT,t.. 

Utrecld, 10 sr:ttemò1·e 1874, ore 11. 

Presenti: B. Ballot, Bruhns, .Jolinok, Mohn, Scott, "Wild. 
I. Il signor Bruhns propone che le notizie giunte al Comitato per­

manente, se sono importanti, vengano aggiunto come appon,Jico al 
verbale delle sedute odierne; la proposta è accettata a1l unanimità. 

II. Il signor Scott, come segretario 1lel sotto comitato p1'r la Me­
teorologia marittima, legge una lettera (vedi appendice A); nello 
stesso tempo presenta il verbale della conferenza tenuta in Londm nella 
procedente settimana. 

Egli è quindi pregato a voler rendere di pulJblica conoseonza al 
più presto possibile le decisioni della Conferenza, pubblicantlolc nei 
giornali. 

Il presidente ringrazia il signor Scott a nome 1lcl Comitato per­
manente, per aver domandata e diretta la conferenza marittima, per 
cui le decisioni tlol Congresso di Vi enna sono a considerarsi como affatto 
compiute. 

III. Il signor Scott presenta una memoria 1la lui pubblicata nel se­
condo volu.me Journal of the meteol·. society su ble argomento. 

Buys Ballot e \Vilù danno le seguenti notizie (v . .Appcn1liccBe C). 
Molm ricorda un apparato per la misura 1lolla velocità del vento, 

mostratog-li dal capitano Hoffmey.er in Copenhagen. Consiste in un tubo 
verticale tagliato orizzontalmente all'estremità superiore, c collegato 
nella parte inferiore con un manometro. Il movimento dell'aria al di 
sopra dell'apparecchio determina una aspirazione elle si manifesta con 
una differenza di livello nei duo rami del manometro. 

C. Hoffmeyer non si è occupato di ulteriori prove con questo 
apparato. 

Il Comitato decide che la questione non è risoluta con tale comu­
nicazione, e prega gli autori a continuare le loro esperienze. 
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IV. Il signor Wild ''a sapere che due termometri normali, uno di 
Kew, e l'altro di Geiss:.~r in ~onn, dopo l'ordinaria verificazione, con­
cordarono fino n 0,0 l c. anche a 50°; perciò si deve scemare il 
dubbio ch'egli aveva già prima sollevato circa l'accordo dei termo­
metri a mercurio fra di loro. Il confronto di questi termometri nor­
mali, col termometro a< l aria non ebbe luogo finora, ma si spera che si 
farù nel prossimo inverno. 

Al signor Scott è concesso il permesso di leggere le seguenti os­
servazioni del professore Daltinger sopra un altro termometro di Kew 
(vedi Appendice D). 

Il signor Scott comunica inoltre che ora l'osservatorio di Kew è 
pronto a determinare il punto di congelazione del mercurio su termo­
metri ad alcole. 

Buys Ballot <lice che è desiderabile si faccia il confronto dei ter­
mometri in un solo istituto contrale. Il Comitato permanente racco­
manda ancora caldamente questo confronto. 

Buys Ballot comunica che la Societù Batavica di scienze naturali 
invitò i membri del Comitato permanente alla solennità che avrà luogo 
sabato. 

I membri del Comitato ringraziano e sono dolenti di non potervi 
prender parte a cagione dei molti lavori. 

La seùuta è chiusa alle ore 4 e mezzo. 

BUYS BALLOT. 

f f settembre, ore f O e me~,:o. 

Presenti: B. Ballot, Brnhns. Jelinek, Mohn, \Vild, Scott. 
Il presidente presenta una lettera del professore Cantoni, nella 

quale egli esprime il suo rincrescimento di non poter intervenire a 
questa adunanza. 

Wild presenta una memoria da lÙi pubblicata nel Repertorio per 
la meteorolog-ia, III, sulla determinazione della pressione atm,osferica. 
Il signor \Yild sostiene che, nel confronto di barometri normali delle 
stazioni centrali fca loro, volendo esser sicuri fino a 0,03, non bastano 
gli ordinari barometri da viaggio: esser necessari barometri a Sifone 
del diametro di 12 mi l l. almeno, nei quali si può avanti l'osservazione 
ridurre normale la curvatura del menisco. 
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Lo stesso raccomanda l'apparato del professore Meinholù (Carls. 
Repert.) per pulire il mercurio e riempire il barometro. 

Scott tlice che i barometri usati in Inghilterra furono già descritti 
in« Barom. Norma.» (1871). 

Per aver notizie dei barometri usati nei vari sistemi d'osserva­
zione, se ne farà domanda nella circolare che si manderù ai dire t tori 
richiedenùoli di notizie sulla loro rete d'osservazione. 

V. Vien comunicato che il generale Myer giù da lungo tempo ri­
ceve le osservazioni simultanee dalla maggior parte delle nazioni 
europee (ore 0,43 minuti Greenwick, tempo medio). 

Il Comitato deci<le che s'invitino i direttori <lei vari sii-; temi a 
dare notizia, nel loro resoconto, sopra la partecipazione della rispettiva 
regione in questa organizzazione. 

Le osservazioni simultanee delle stazioni nor1l Amcrira, vengono 
già pubblicate dal 8ignal Otfice; per le stazioni d'Europa, A~ia, ecc., 
si ha solo la pubblicazione della Russia. Sembra quindi <h!side!'ahile, 
per l'utilità della meteorologia, che si raccolgano tutto queste ultimo 
osservazioni in un'apposita pubblicazione. 

VI. Il signor Scott presenta la relazione <lei Sottoromitato di Lipsia 
al Congresso di Vicnna sopra i telegrammi mctcorici c gli avvisi <li 
tempeste; in inglese o in tedesco, 

Si abbracciò la seguente risoluzione: In seguito alle decisioni del 
Congresso <li Vienna e alla relazione della Commissione corTi~poiHlente, 
il Comitato permanente è dell'opinione che si invitino i tlit'(~Uot'i ~in­
goli a far i passi necessari per ottenere notizie rneW()ro!o;.ticlH~ tele­
grafiche da stazioni straniere; avendo sempre riguardo all' i m pol'tanza 
della posizione delle stazioni, e procurando di ri<lurre il numero al mi­
nimo possibile. 

Sembra poi opportuno che si riempiano le lacune clw si tmvano 
ancora nello relazioni telegrafiche di alcuni paesi, por pot<~I' passare 
alla organizzazione <l'avvisi rli tempeste 1lovc ancora non !'OIJO introdotti. 

Inoltro, seconrlo la proposta del signor Buys Hallo t, vedi A ppcn­
dice alla relazione suaccennata) c scconrlo il mctotlo ingle:.:e. <lai ~ingoli 
direttori si <Iovrcbbe rlar conto in ispeciali telegrammi, nel caso di per­
turbazione atmosferica. delle differenze barometriche qualor·a f]Uesto 
sorpassino certi limiti, accennando al luogo dove si fece la ri~pettiva 
osservazione e notando se nel loro circontlario soffia vento forte c in 
qual direzione. 

VII. Il Sottocomitato nominato a Vienna (Scott e \"\.ild ) presenta 
la sua relazione sopra un sistema di cifre. 

Il professore Jelinek presenta pure un progetto d'un sistema di 
cifre steso dal professore Osnaghi. 

Il presidente mostra un model!o di un nuovo apparato da se-
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gnali di ·Myer Kromhont, che permette di dare a gran distanza 54 
Eegnali differenti, in modo semplice e non equivoco. 

VIII. Per ciò che spetta al Congresso riguardo ad una generale 
istruzione, il Comitato ritiene che debba il Comitato stesso far un 
confronto dello istruzioni che devono proporre i singoli direttori ; e 
noti poi quelle che meglio concordano, a suo parere, colle decisioni 
del Congresso. Il Comitato permanente esprime il desiderio che i di­
rettori tutti siano pregati nella circolare a spedire le istruzioni al 
presente necessarie. 

Avuto riguardo alle obbiezioni fatte da Symons cd altri contro 
le decisioni prese dal Congresso circa gli udometri, e vista la ne­
cessità di istituire numerose stazioni di pioggia fornite di strumenti 
poco costosi, il Comitato crede opportuno raccomandare al prossimo 
Congresso meteorologico la questione relativa alle dimensioni, e di 
ripigliare la <liscussiono sull'altezr..'l degli udometri dal suolo. 

Il Comitato permanente raccomanda le spedizioni. 
Ai <lirettori si raccomanda di accennare nella loro pubblicazione 

con quali istituti essi sono in relazione di scamùio, e quali pubblica­
zioni hanno ricevuto. 

La seduta è chiusa alle oro 5. 

TERZ~ SEDUTA. 

11 settemb1·e 1874, ore 10.15 

Sono arrivati: 
Lo autogratìe del moteorografo, del professore Rysselbeyer 

in O ..... 
Un opuscolo del signor Bamnhaner « sur un météorographe 

universel dostiné aux oùservatoires solitairos. » 
Una descrizione d'un igrometro a bilancia di Snellen, modifica­

zione dell'igrometro di Bamnhanor. 
Una lettera del professore Cantoni del 7 settembre (App. E). 
L'qrùine stabilito per il Comitato permanente nella prima se­

duta, vien presentato dal Sub-comitato corrispondente e accettato ad 
unanimità. 

È presentata una circolare proposta dal signor Jelinek, relativa 
alla organizzazione ecc. Yiene adottata (v. App. F.) 
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È accettato il seguente progetto, redatto dal signor Wild se­
condo le deliberazioni del Comitato. 

Il Congresso di Vienna ha nella setluta 15 settembre presa la 
seguente risoluzione : 

«Ciascun direttore sceglie nella sua rete tl'ossorvazione a s~opo 
»internazionale un numero <li stazioni di secondo ordine e per queste 
:. ritiene una forma generale di pubblicazione (entro i limiti permessi 
»dalle ore d'osservazione), forma che sug-gerit•à il Comitato perma­
» nente dopo le domande dirette ai direttori degli Istituti contrali.» 

Dopo mature riflo~sioni il Comitato per·manonto propone atl 
unanimità per la pubblicazione tlclle osservazioni terminali dello sta­
zioni di secowlo ordino scelto in ogni paese, il seguente ortlinamento 
della materia. 

PETERSBURG 

alti!. sul mare 
induelin~ue 

1873 SETTE:\lBRl~ 

,... cd ,r:J :: ~ o; 
-od ~~ o-J;.... ::l ;.... 

Bare,- Temperatura :-§·.;: ·~ E-1 'l)"; 
<'11 metro dell'aria ·a o ;:::: c: t '"C 
A - 00 ;5-;; c: poo ~ "' c;: ;.... ;.... 

.2 

711 !)17 l !) 
00 l . 
~~·§ 2_!~1~ 1[1 \DI7[IJn 

- -~- ·--~-1-

l l l l l l l l 

Longit. e latit. 
da Green 

-= 
~ ..... 
"E .§ "'' Stato ~ >t 
~ ~ 

lld c-:1 t 
g. ~ 

cielo ~ 

ò <:; 

~ 

7 1 1 1 ~>1 
.~·--

l 
In questa tabella mensile, i massimi e minimi tlclla pressione atmo­

sferica e della temperatura si <lcvono <listinguere c·on (~aratteri grossi. 
Nell'umi<liUt relativa lo stato <lisaturazione completa si può indicare o 
con (100) o solo con (00) tralasciando l'l. 

Nella colonna Osservazioni sarà bene, per cal(·olarc l'epoca c la du­
rata delle meteore acquee, ccc., far uso di sngni intc.-:i generalmente; e 
cosl aggiungere al segno proprio della meteora l'ora del principio e 
della fine, poncn<lo un a alle ore antirneri1lianc e un p alle ore pomeri­
diane: per es. (l O a 4 p) vorroLbc dire «piog-gia <la Ile l O autimcri<liane 
alle 4 pomeri1liane. »Oppure, se ciò non è possiiJilo, si pongano lo cifre 
l, 2, 3, secondo che la meteora ebbe luogo intorno o al momento del1a 
prima, seconda o terza osservazione. 

16 
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= 3 vorrebbe dire: Nebbia verso od anche a cominciare dalla terza 
osservazione termometrica alle 9 pomeridiane circa. 

=: l, :3 significa: Nebbia all'epo~a della prima e terza osservazione, 
cioè a mattina e sera. 

Per l'ordine e la compilazione delle singole tabelle mensuali di giu­
sta forma negli Annali degl'Istituti Centrali, la maggioranza del Comi­
tato crede di dover ancora !asciarne l'incarico agli editori eli questi An­
nali, sia che vogliano pubblicare insieme le tabelle dello stesso mese per 
luoghi diversi, nel qual caso si danno fuori anche fascicoli 'mensili; sia 
che (come si fece poi in Norvegia, Svezia, Danimarca, Austria, Russia e 
Sassonia) si pubblichino solamente volumi annuali, dove le dodici ta­
belle mensili di ciascun luogo si susseguano immetliatamente, due per 
ogni pagina (V. il mOLlello unito). Seguendo il desiderio di parecchi di­
rettori d'Istituti Centmli, il Comitato ritiene utile di stabilire un limite 
inferiore per il numero delle Stazioni di second'ordine che è necessario 
scegliere in ciascun paese per uno studio generale della meteorologia. 

PAESE Nm.r. 

~orv:egia. . • • . 10 
Svezta . . . . . . . . . IO 
Danimarca ...... . 
Gran Brcttagna e Irlanda 15 
Russia europea . • . . . . 50 

id. asiatica .....•. 100 
Paesi Bassi. . . . . . . . . 2 
Belgio . . . . . • . . . . • 2 

PAESE 

Germania . • • . • 12 
Francia . • . • . . . . . • 12 
Austria e Ungheria. . . • 15 
Turchia . • . . . . . . . . lO 
Svizzera. . • . . . . . . . 5 
Italia. . . . . • . . • . . . 12 
Grecia . . . . . • . . • . . 3 

Ai direttori dei sing-oli pac~i incombe la scelta pit'l. opportuna delle 
Stazioni, e possono a piacere aumentarne il numero oltre il minimo ac­
cennato sopra. 

Per la pubblicazione del resoconto mensile od annuale di tutte le 
• Stazioni di second'ordine, il Comit:lto propone unanime la forma pro­

posta dal signor Jelinek (V. allegato). 
Per mancanza eli spazio, in queste tabelle le 16 direzioni del vento 

furono ritlotte ad 8. Questa rilluzione si deve fare nel modo suggerito 
dal CongressJ Il settembre 1873 per ]a riduzione da 32 a 16. 

La definizione del giorno sereno o nuvolo è come segue: 
Sereno so lo sta.to del cielo è < 2. 
Nuvolo id. è > 8. 

Il numero dei giorni con Aurora borale. 
(giorni senza scioglimento di ghiaccio) col massimo di tempe-

ratura v< Ql 

col minimo di temperatura V.::_ 0° 
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e infine i dati della media forza del vento, ecc., se lo spazio lo permette, 
possono comprendersi in queste tabelle, o altrimenti si aggiungono con 
altre osservazioni in ispeciali supplementi. 

Questo tabelle si danno separate dalle precedenti in una parte spe­
ciale dell'Annuario. 

Per l'umidità e pressione media sembra opportuno calcolarle in 
modo che si approssimino possibilmente a vero medie giornaliere. 

Quanto alla forma di pubblicazione delle altre osservazioni meteo­
riche di ogni paese, il Comitato crede di dover lasciare ai 1lircttori la 
più ampia libertà, e si limita ad esprimere qualche desitlerio per ciò 
che riguarda la loro completezza por illuminare lo sturlio 1lei fenomeni 
meteorici recenti; sarebbe tlesiderabiJe che gl'Istituti Centrali dei 
grandi paesi, sccon1lo l'esempio tlato llalla Svezia-Norvegia e Danimarca 
nel Bollettino nordico appoggiati alle Relazioni telegralìche meteorolo­
giche, pubblicassero nei loro paesi un Bollettino meteorologico quoti­
diano, anche solo manoscritto e senza tavole sinotticho. 

Gli Osservatorii di prim' or1line dovrebbero remlcre <li utilità gene. 
rale le loro osservazioni moltiplicandole; e sembra necessario, special­
mente per la riduzione delle osservazioni termometrichc c per seguire i 
~ingoli fenomeni meteorologici, che gli OsservatorE muniti ùi apparati 
registratori riducano in extenso e moltiplichino i valori orari degli cle­
menti meteorici più importanti (secondo il tempo 1lclluogo) duranto un 
certo numero d'anni; e si raccomanda inoltre per l'umitlità di non no­
tare solamente il termometro bagnato, e possibilmente i valori calcolati 
dell'umidità assoluta e relativa. 

La seduta è sciolta a 4 ore e 30. 

QUARTA SEDUTA. 

1. 4 settembre, f O ore. 

Presenti: B. Ballot, ecc. 
·È letta una lettera del signor prof. Cantoni ùell'8 settembre (Appen­

dice G). 
Si continua la discussione sopra il sistema di cifre pei dispacci me­

~rici. Vien proposto un dispaccio di sei gruppi per ogni Stazione. 
Il presidente ·pone la seguente questione: 
Non si possono ridurre i sei gruppi a cinque, dacché un gruppo ogni 

giorno per ogni Stazione richiede una spesa di danaro e tempo non in-
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differente? Si può inoltre cambiare o il sistema continentale (metro) o 
il sistema inglese (pollice)? 

Jelinek crede opportuno conservare i sei gruppi di cifre, a cagione 
della corrispondenza col sistema inglese; del resto, le Stazioni che non 
sono in istato di fornire tutti i dati richiesti, possono tralasciare, se­
condo i casi, il ses~, il primo o secondo gruppo. 

Infine, si prende la decisione pel seguente sistema: 
B Pressione atmosferica allivello del mare e 0° C fino a 0,1 mm., 

o 0,01 pollici. 
I dati con (*) si riferiscono alla sera precedente. 

T Termometro asciutto a meno 0,1 C, oppure 1° F; sotto 01) si 
aggiunga 50° C. 

T' Termometro bagnato. 
},f Temperatura m:;ts~ima} a meno 1o 0 C 10 F 
m » mtmma ' ' 0 

• 

TV Direzione del vento t'era 1wn magnetica secondo 1. 6 di1·e­
zioni, ma solo numeri pari. 

N =c::: 32 E= 8 S = 16 1V = 24. 
S Forza del vento (Scala di Beaufort); pel continente, se la forza 

sorpassa 9, questa cifra si porrà nel gruppo corrispon:lente, 
e alla fine del telegramma si aggiungerà la forza in parole. 

R Pioggia, fino a l mm. o 0,01 pollice. 
In Norvegia, ù' inverno 99 significa: «Acqua o neve ca1luta durante 

la notte» sen:.a misura della stessa. 
See - Movimento del mare O - 9. 
H Meteore acquee o temporale, e veramente significano: 
O -- serenissimo 4 - tutto coperto 8 - nebbia 
l - t coperto 5 - pioggia 9 - temporale 
2 - 1 » 6 - neve 
3 - t » 7 - vapori 

Tempesta, lampi, aurore polari ecc., si aggiungono in parole 
alla fine del dispaccio. 

Invece della massima temperatura si può dare la temperatura 
alle ore 2 pomeridiane. 

Se non v'è nella stazione un termometro a minima, e inoltre 
non vi si osserva il movimento del mare, il 61) gruppo resta escluso. 

XI. S. presentano gli scritti diretti al Presidente sopra questo ar­
gomento (App. G.) e una lettera del signor Plantamour al signor 
Scott, del 24 agosto. 

Il signor Bruhns fa le seguenti proposte, delle quali sono ac­
cettate la prima e seconda. Il Comitato permanente ba discusso i 
vari """Progetti dell'Istituzione internazionale ed ba deliberato : 

1. Che nulla ancora è fattibile riguardo ad una istituzione sal-
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damente organizzata e fondata con mezzi internazionali, nei limiti 
permessi dai mezzi che stanno a sua disposizione. 

Invece della proposta ultima 
« Il Comitato permanente comincia con una pubblicazione in­

» ternazionale; questa deve essere l'organo del Comitato permanente, 
»e le osservazioni europee simultanee, in quanto servono per uno 
» studio dei fenomeni atmosferici, le raccoglie e insieme le memorie Q 

» carte riguardanti in modo puramente scientifico la meteorologia. Il 
, Comitato permanente determina la riduzione» 

Furono accettate le seguenti proposte del signor Jelinek : 
3. Il Comitato permanente si occuperà di appoggiare la pub­

blicazione e lo spaccio deUe carte sinottiche pubblicate dal signor 
Hoffmeyer. 

4. Il Comitato permanente si stutlierà di raccogliere le osserva­
zioni sincrone d'Europa, Asia ecc., di ottenere i mezzi per ]a loro 
pubblicazione e di rivederle, e di confidare ad un determinato per­
sonale la pubblicazione in una forma conveniente. 

Per ciò che riguarda lo stabilimento di stazioni lontane si pre­
sentano le seguenti comunicazioni (V. App. H.): fu deciso che da parte 
del Presidente si indirizzasse una lettera al signor Lesseps per rio­
graziarlo dei numerosi ragguagli spediti dalla sua stazione del ca­
nale di Suez, pregandolo a continuare. 

Si leva la seduta a ore 4 45 minuti. 

QIJJl'IT~ (ult.) 8EDIJT~ 

f 4 settembre, 7 ore 45 minuti. 

Presenti - B. Ballot. 
XIII. Riguardo al1a sua proposta· (V. Resoconto del Congresso di 

Vienna, App. III, 3) il signvr Jelinek presenta una Circolare (App. I) 
cbe vien approvata. 

Le risposte saranno raccolte nel prossimo resoconfu (1875). 
In relazione alla deliberazione VI del Comitato del 16 settem­

bre 187:~, il signor Jelinek risponde, che nella Relazione al suo go­
verno sul Congresso meteorologico presentò la domanda di rendere 
consapevoli per via diplomatica delle decisioni del Congresso i go­
verni rappresentati al Congresso e il governo francese, e di spedire 
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ai medesimi un certo numero di esemplari della Relazione del Con­
gresso. Inoltre egli mandò a tutti i meteorologi francesi conosciuti 
degli esemplari dell'edizione francese della Relazione stessa; e vi è 
fondamento a credere che essa per questa via sia venuta a cogni­
zione 1lel Governo francese. 

In relazione all'aumento del Comitato permanente concesso dal 
Congresso di Vienna (13 settembre) si decide: non sembrar necessario 
di accrescerne i membri. 

Si delibera che i protocolli e supplementi vengano pubblicati 
in tre lingue .. 

Dietro proposta del signor Wild si decide che le deliberazioni 
del Congresso di Vienna vengano riassunte e poste in fronte alla Re­
lazione (lel Comitato permanente. 

S'incarica il signor Wild della redazione di questa. 
Si decide che l'edizione tedesca dell'intiera relazione sia stam­

pata in Lipsia per cura del signor Brulms. Scott s'incarica dell'edizione 
inglese e B. Ballot della francese. 

B. Ballot s'incarica col l o gennaio 1875 della pubblicazione delle 
osservazioni sincrone. 

Il luogo ed il tempo per la prossima adunanza del Comitato per­
manente, che avrà luogo non più tardi della primavera 1876, saranno 
determinati con una Circolare. 

Il Comitato permanente, conforme all'ordine approvato, richiede 
che il signor Scott rimanga segretario fino alla prossima adunanza. 

B. Ballot ringrazia tutti i membri dei loro consigli, osservazioni 
e cure, donde uscirono utili decisioni per l'avanzamento della meteoro­
logia generale. 

ln particolare al signor Scott de~·onsi i ringraziamenti del Co­
mitato. 

Il Comitato ringrazia il Presidente ed il governo dei Paesi Bassi 
per la amichevole accoglienza. J 

Il signor B. Ballotè pregato di trasmettere il ringraziamento al 
governo. 

Si leva la seduta a ore f O 
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PROGRAMMA 

DI UNA STATISTIC.\. INTEl~NAZIO~ALE DELL' .ASSISTENZA PUBBLICA 

E BENEFICE~ZA. 

Rcla.z:ionc dell'onorevole C. Correnti. 

Nella grande inchiesta, che, decretata dai Congressi 
internazionali dell' Aja e di Pictroburgo, c concordata 
nelle conferenze annuali dci delegati gorcrnativi, ci darà 
in breve compiuto il prospetto riassuntivo di tutte le 
statistiche ufficiali, venne assegnato all' Italia, credo co­
me al paese classico de1la porertà e della carità, il còm­
pito di raccogliere ed ordinare le notizie comparative 
sulla pubblica assistenza iu tutto il mondo civile. 

Ognun vede la vastitiL e novità del tema~ e la connes­
sione ch'esso ha co' più ardui e incalzanti problemi delle 
scienze sociali. Ma prima di tentare il guado, vediamo 
quello che si è voluto, e quello che si debba intendere per 
assistenza pubblica. 

Secondo la piana e naturale significaziono delle parole, 
J'assistenz[t pubblica potrebbe indicare l'insieme degli of­
ficii che nascono dalla convivenza sociale. Si sta insieme 
per aiutarsi l'un l'altro. :Jia in r1ucsto caso il campo sa­
rebbe sconfinato : mutua difesa, tutcl::t educativa, arbitrato 
giuridico ; tutta la socieUt, in una parola, e tutto l'uomo, 
che esce dal regno animale appunto perchè è membro di 
una società spirituale. Se invece pigli::tmo il filo storico, 
l'assistenza pubblica (per forza noi dobbiamo accettare qÙe­
sto neologismo dalla Francia~ 0\'c nacque~ è la nuova forma, 

17 
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e ci rimane a vedere se sia anche una nuova idea, succe­
duta alla parola carità, screditatasi colle fraterie, ed alla 
parola beneficenza che pareva dire e promettere troppe cose. 

La rivoluzione francese, che altri chiamò la traduzione po­
litica del cristianesimo, non dubitò di professare il principio 
dell'obbligo sociale del soccorso ai poveri. Le costituzioni del 
1791 e del1793, una più avvisata e cauta, l'altra più risoluta 
e dogmatica, riconobbero come legge d' umanità e come 
necessità di Stato il dovere di soccorrere gl'impotenti e gli 
infermi, e di procurare occupazione e guadagno ai poveri 
validi, che non trovassero lavoro o non volessero trovarne. 
Dogmi formidabili nella loro apparente 1emplicità, e che 
mettevano capo alla tassa dei poveri, alla tutela forzata 
degli oziosi, alla servitù del lavoro, alla deportazione. E 
già fino dai primi anni della rivoluzione il Comitato per 
la soppressione della rnendicità, nelle sue assennate relazioni 
(1792) di cui per mala ventura non furono pubblicati che 
alcuni brani, aveva cominciato a piantare i termini del pro­
blema: soccorrere è presto detto; ma difficile è l'arte di soc­
correr davvero, efficacemente, umanamente, civilmente. Ma 
b. Convenzione, sopraffatta dalla necessità di fare e di pro­
mettere, non aveva tempo di dubitare e di ponderare. 
Sopravvenne poi l' andazzo dell' economia meccanica, che 
considerò tutti i fatti sociali come fenomeni naturali ; ed 
allora alle difficoltà infinite, alle antitesi, alle penose esitanze 
del fare si aggiunse di rincalzo la facile sapienza del non 
fare, del lasciare che i mali trovassero, se non il rimedio, 
il termine nel corso indeclinabile delle cose. 

1\Ia. noi già abbiamo in altra occasione toccato questa, 
che potremmo chiamare storia ideale e pur troppo eterna 
della questione sociale. Ora non dobbiamo cercare che i 
capisaldi eli una classificazione, la quale possa servirei, 
foss'anche provvisoriamente, per dirigere le indagini sta­
tistÌche sulle condizioni attuali della pubblica assistenza. 

Il primo aspetto eli questa funzione sociale è il soc­
corso che l'amministrazione pubblica presta ai bisognosi 
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non tanto per ispirazione di pietà e per alleviare mali in ... 
ùividuali, quanto per l'incolumità della convivenza sociale. 
In questo caso l'assistenza pubblica non deve considerarsi 
come il compimento d'un dovere verso i bisognosi, o l'eser­
cizio d'una virti.1, ma come una parte della polizia (se an~ 
cara si può usare questa parola di classica e nobile origine, 
ma stuprata dall'abuso), di quella polizia, che provvedendo 
ad una delle prime necessità sociali, mantiene la decenza e 
l'ordine esteriore della vita comùne. 

A questa idea elementare della pubblica assistenza, 
che diventa un ramo della polizia civile, s'aggiunge il con­
cetto economico esposto ottimamente dal nostro Gioia in 
questa forma : « L'interesse generale della società richiede 
>> che vengano soccorsi i bisognosi, acciocchè si ristabilì­
» scano le forze languenti, non resti scoraggiata l' attività 
» dalla prospettiva di una miseria inevitabile, e quindi 
» continui il movimento e la vita in tutto il corpo sociale. » 

Al di sopra di questi due principii, che panno giustifi­
carsi colla necessità e coll'utilità sociale, vi ha un prin­
cipio più generale per la ragione e nel tempo stesso 
più intimo per l'a coscienza, che non gli altri due ; il 
quale manifestandosi sotto la forma del sentimento indivi­
duale della compassione· e dell'istinto comune della uma1Iità, 
trova un riscontro e una giustificazione nel dogma religioso 
della fraternità, e nella dimostrazione scientifica di quella 
comunione spirituale, che oggi, con una parola dedotta non 
a caso dalla giurisprudenza, chiamano solùlarictà. 

Così il primo, neeessario, obbligatorio scopo dell'assi­
stenza pubblica è la. tutela dell'ordine c della decenza. Il 
potere sociale interviene por isgombraro il terreno dai feriti 
nella battaglia della. vita. 

Il secondo scopo dell'assistenza pubblica è la conserva~ 
zione delle forze produttive e dell'attività sociale. 

Più oltre si apre una regione elevata, che si deve la­
sciare alle divinazioni del sentimento, alla libera opera 
dello spirito, ai miracoli del sacrificio. 
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Cosi l'argomento della pubblica assistenza, e della ca­
rità, che ne è la radice e nel tempo stesso il complemento, 
presenta un triplice aspetto: politico, economico, spirituale. 
E ciascuno di questi aspetti, tanto simili, e pur tanto diversi, 
si regge con criteri distinti, e procede con ragioni spesso 
opposte: necessità, utilità, libertà. 

Da ciò le dolorose contraddizioni e le interminabili dispu­
te, che s'incontrano ad ogni piè sospinto studiando questa ma­
teria, o anche solo pigliando ad esame.qualcuna delle infi­
nite forme, che assume la beneficenza pubblica e privata. 

A crescere difficoltà s'aggiunge un'altra confusione. 
Spesso, per non dir quasi sempre, la pubblica assistenza 
ha il suo titolo e la sua origine in una specie d'eredità 
storica e di delegazione giuridica. 

Già in altra occasione accennai sommariamente quale 
sia stato il processo storico delle istituzioni di carità. È un 
tema tanto strettamente connesso colla storia delle religioni 
e delle istituzioni politiche, che nessuno fin qui ha potuto 
svolgerlo con separati e propri criteri. Il Cristianesimo, 
come tutte le altre religioni vediche e bibliche, anzi più 
che tutte le altre, s'inspirò non solo all'istinto della pietà, 
ma al presentimento d'un'originaria unità spirituale, e di una 
finale compartecipazione di tutta la specie umana ad un 
destino comune. L'edificazione e la salute individuale è lo 
scopo; ma il mezzo indispensabile per raggiungere la salute 
dell' anima e l' edificazione della persona religiosa, trovasi 
nella comunione dei santi. Puori della società religiosa non 
v'è redenzione. L'antichità poneva la legge suprema della 
vita morale nella salvezza del popolo; il Cristianesimo la 
pone nella salvezza dell' anima; ma la salvezza dell' anima 
sta nel vivere per la verità e nel sagrificarsi per l' umanità. 
Conveniva ricordare questi teoremi, che ornai riappaiono 
novità, per comprendere qual prezzo infinito abbia dato il 
Cristianesimo all'individuo, quale efficacia infinita al vin­
colo della comunanza spirituale, quali motivi e quali esempi 
alla gratuità deìl' amore, e alla follia del sacrifizio. 
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Il primitivo Cristianesimo fu un'associazione d'intima 
fraternità economica e spirituale, dove non v'era altra 
forma di governo che l'istruzione e la carità. Indi la Chiesa, 
o la comunione de' fedeli, s'avviava a divenire amministra-­
trice .e dispensatrice eli tutta l'economia sociale. Ma quando 
il mondo romano· si riversò a un tratto e per istinto di 
paura più che per scelta di persuasione nei claustri e nelle 
basiliche cristiane, il tramischiarsi delle rigide e geome­
triche massime della vecchia giurisprudenza latina colle 
indefinite aspirazioni evangeliche cominciò a sviare il corso 
della riforma cristi::ma. I secoli barbarici portarono un 
nuovo turbamento nel processo di trasformazione iniziato 
dal Cristianesimo. Con tutto ciò la vena non era esausta, 
e la pi'ima spinta alla vita comune e consociata continuava 
nelle molteplici prove delle fondazioni conventuali. Queste 
sopravviventi immagini della primitiva vita cristiana erano 
però divenute un'eccezione in mezzo alle società alluvionali 
del Medio Evo : ma un' eccezio11e idealizzata e venerata, 
collocata in una altezza non accessibile che ai privilegiati 
dello spirito, e perciò appunto pericolosa. Già gli ammini­
stratori elettivi dalle prime associazioni cristiane avevano 
costituito a mano a mano una classe separata. Il decreto 
di Onori o, che comandava ai chierici di consacrare ad opere 
di beneficenza due terzi delle rendite loro affidate, era già 
un atto costitutivo della feudalità ecclesiastica, la quale 
rinnovellandosi e conservandosi per propria scelta, ammi­
nistrò poi a suo senno gli immensi beni ad essa affidati e 
che fluirono sempre più copiosi nelle mani d'un' istituzione, 
ch' era a un tempo stesso l' erede dci santi e degli scellerati, 
dell'amore e del terrore. E già prima dei tempi della Riforma 
anche la più parte dei redditi degli ospizi, e delle limosinerie 
s'erano mutati in commende, in heneficii, in pensioni caval­
leresche e prelatizie. Quello che la Chiesa non aveva potuto 
colla sola forza dello spirito assorbire, cioè, tutti gli ordini 
della società, e clericizzarli, l'aveva quasi ottenuto colla 
perduranza economica. Più di metà delle terre in quasi tutte 
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le nazioni cattoliche erano in mani immortali) che per anti­
frasi si chiamarono mani-morte. Nel secolo XVI e ne' suc­
cessivi cominciò l'opera della rivendicazione) o se vi piace 
della rivoluzione. La società laica, che sentivasi soffocare, 
fece dapertutto, o a nome del vangelo, o a nome dello Stato, 
uno sforzo vigoroso per riavere il respiro. Le amministra­
zioni ecclesiastiche nella Europa settentrionale furono sop­
presse, e i loro beni richiamati alla società civile. Ma · 
le necessità politiche, le intromissioni cortigiane, le impre­
videnti avidità e frettolosità fiscfLli mandarono disperso 
in gran parte il patrimonio de' poveri. Lo Stato, a cui 
poco era rimasto dei beni strappati al clero, si trovò 
erede dei poveri della Chiesa, diventati poveri suoi. Indi 
la conversione della carità chiesastica in carità legale .. l~e 
leggi d' Elisabetta, celebri nella storia del pauperismo, 
ebbero questa origine; e un'origine analoga, per non ri­
cordare troppe altre ripetizioni, ebbero le leggi di Maria 
Teresa e di Giuseppe II in Lombardia, quando primamente 
misero mano alla soppressione degli ordini religiosi ; e la 
legge 19 maggio 1793, che pose in Francia le prime basi della 
pubblica assistenza divenuta un debito della N azione, dacchè 
questa era entrata nella successione degli immensi possessi 
del clero, il quale si difendeva e soccombeva protestando di 
non essere che l'amministratore e l'elemosiniere dei poveri. 

Ognun vede come questo punto di vista storico e poco 
men che giuridico non possa essere dimenticato. Anche senza 
dar risoluta la questione in quale forma e in quale misura 
debba lo Stato, a cui è commesso di compiere tutti i pub­
blici uffizi della società civile, concorrere a sollievo de' bi­
sognosi, molti governi si trovarono, quasi per diritto ed 
obbligo successorio, indotti a continuare quelle largizioni, 
a. cui il clero da molti secoli aveva abituato le classi po­
polari. Perciò di grandissimo momento riesce la storia) e 
quasi diremmo anche l' arche0logia delle pratiche carita­
tive. Le leggi sulla pubblica beneficenza non sono spesso 
che tran~azioni tr~t le iclee teoriche del legislatore e le 
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istituzioni preesistenti, le quali, informate forse a concetti 
che non hanno più riscontro coi nostri, voglionsi nondi­
meno rispettare nelle loro forme tradizionali, e trasfor­
mare con prudenza graduale. Le vecchie fondazioni di ca­
rità, che ci trasmettono viva ed efficace nella loro consistenza 
économica la volontà e i risparmi delle passate genera­
zioni, hanno qualche cosa di più rispettabile delle leggi 
antiche. Nate da un pensiero d'amore e di sacrifizio par 
quasi che non si possano violare senza che ne venga tur­
bata e svigorita l'efficacia di quel divino istinto, il quale 
ci fa vivere fuor di noi, pensare agli ignoti o ai venturi, e 
«cercare, come dice S. Paolo, le cose che non ci sono proprie.>> 
Solo la piena conoscenza delle origini storiche dei diversi 
atteggiamenti della carit~t, e la penetrazione spirituale, che 
ci permette di riafi'errare il senso intimo delle cose spiri­
tuali, può aiutarci nella trasformazione vivificatrice delle 
vecchie istituzioni. 

Ma ripigliamo l'esame delle tre forme della pubblica 
assistenza. 

La prima, dicemmo, è quella maniera. di soccorso, che 
provvedendo ai bisogni già fatti insensibili al pudore, o 
impotenti a nascondersi, rimuove dagli occhi del pubblico 
lo spettacolo sconfortante delle estreme miserie, e di quel· 
l'inselvatichita indigenza che il più cristiano de' poeti 
etnici chiamava turpis egestas. La migliore delle polizie 
vigilanti non può far altro, giusta l'espressione d'un celebre 
ispettore dei vigili inglesi, che imbiancure la parete esteriore 
dell'edificio sociale. 

Naturale che le istituziòni soccorrevoli, le quali pigliano 
origine da questo bisogno di polizia esteriore, abbiàno il 
più delle volte la forma coercitiva. Lo Stato che ha dovere 
di soccorrere, ha diritto d'imporre i modi del soccorso. Il 
miserabile assistito è costretto ad accettare le condizioni 
dell' assistenza, e a sottoporsi alla servitù della sventura. 

La rimozione dell' aspetto desolante delle umane mi .. 
serie comincia da quelle che gli antichi nostri scrivevano 
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tra le opere di misericordia, e che sono insieme atti ne­
cessari all'incolumità sociale, come seppellire i morti, rac­
cogliere e ricoverare gli infermi e i bambini abbandonati, 
coprire le sconcie nudità, segregare i mentecatti, i vaga­
bondi, gli accattoni, che una volta custodivansi addirittura 
insieme nelle carceri. Appena occorre qui ricordare le 
tradizioni della carità italiana, le associazioni per accorrere 
a soccorso di improvvisi disastri, per rendere gli ultimi 
onori ai defunti. per confortare i carcerati, per tem:­
perare col pubblico compianto l'orrore delle pubbliche 
giustizie. La pii1 parte di cotali sovvenimenti si fanno ora 
per impero di legge, a prezzo, e per mano d' esecutori, 
che rappre~entano solo l'impassibile necessità: dove più con­
venientemente potrebbero compiersi per opera di consorterie 
spontanee e di servigi mutui, come ce ne dà esempio bel­
lissimo, sebbene poco gradito alla mod~rna schifiltà, la 
Toscana colle sue compagnie della :Misericordia. 1t1a la di­
gressione ci porterebbe troppo più lontano di quel che 
voglia il nostro tema. Ci piace però ricordare qui un libro 
coraggioso, e perciò appunto poco letto, di Francesco Viganò, 
che osò dimostrare quanti vantaggi morali ed educativi po­
trebbero trarsi dalla rigenerazione della polizia depurativa, 
e dell'assistenza obbligatoria, sostituendo all'opera mer­
cenaria de' monatti e degli aguzzini rimpannucciati, l'inter­
vento della carità spontanea e associata. 

Nella nostra inchiesta statistica noi non dimentiche­
remo di cercare se tra i ruderi delle vecchie istituzioni, e 
le abbozzature delle istituzioni nuove non vi sia qualche 
addentellato per una riforma, la. quale alla sollecitudine della 
decenza esteriore aggiunga quel rispettoso riserbo, che ha 
per gli sventurati un' efiìcacia consolatrice. 

Il secondo intento della pubblica assistenza è la restau­
razione delle forze produttive. Rimosso una volta lo spet­
tacolo scoraggiante dei soccombenti in questa dura batta­
glia della vita, spazzate via o nascoste le piaghe insanabili, 
rimangono a soccorrere i feriti, a rianimare gli spau;.-iti, a 
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raccozzare i fuggitivi. È un intento più alto e più difficile, 
a cui non bastano prescrizioni di codici, o apprestamenti 
di servigi materiali. 

Occorre un calcolo di tornaconto economico, una lunga 
esperienza delle spinte e delle contro spinte morali per 
discernere quali siano i congegni e gli artifici soccorrevoli, 
che non generino soporifere aspettazioni e non disarmino 
gli animi di quel prezioso senso d' alterezza e di pu­
dore, che è l'eroismo dei poveri. Qui non siamo nel caso 
della polizia scenica, che soccorre per nascondere e s'af­
fretta ad impedire, quasi direbbesi, la vista accusatrice c 
contagiosa della miseria. Non siamo nel caso in cui l'evi­
denza c la necessiUt impong'ono il tempo e il modo dei 
provvedimenti tanto a chi soccorre, come a chi è soccorso. 
Ora abbiamo a!le mani la beneficenza nel senso ottimo della 
parola, la quale non accontentandosi di rimovere un male, 
intende a preparare un bene, e perciò non va presa 
alle grida, n è si lascia muovere da importunità di queri­
monie; ma procede a ragion veduta e a conti fattj, curando 
sopratutto di rafforzare la fede nella provvidenza del la­
voro e il rispetto della dignità individuale. 

Qui lo Stato, custode delle condizioni esterne della con­
vivenza umana, non ha alcun dovere da compiere, alcun 
diritto da esercitare. La scienza e la carità, il sentimento 
naturale della simpatia fraterna, e la persuasione dell'in­
tima connessità spiritp.ale ed economica della vita sociale 
sono le fonti delle ispirazioni benefiche, che pigliano 
tante forme quante sono le varietà. dei casi fortunosi, i 
quali rendono difficile la perpetua c laboriosa ascensione 
della eiviltà e della ,·ita. 

Questa maniera d'as;;istenza, il cui carattere è tutto di 
previsione, ha la libera scelta dei mezzi; perchè, quando 
anche si voglia considerare come un dovere sociale, essa 
non diventa mai pei beneficati, nè pei benefattori un titolo 
di diritto. A questo punto converrebbe ripigliare il tema, 
che sopra toccammo, dell' indole storica c giuridica di al-
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cune forme di beneficenza; ma basti aver qui fatto un ri­
chiamo, perchè non si dimentichi codesta trasformazione. 
Non così crediamo di poter preterire un'avvertenza riguar­
dante la vulgatissima frase della carità legale; la quale 
può generare, e spesso ha generato, nocevoli confusioni di 
idee. Il concetto che possa esservi pei bisognosi il diritto 
di pretendere l'assistenza nasce per natural contrapposto 
dal precetto d'umanità e di civiltà che comanda di soccor­
rere i bisognosi. Ma le idee dei diritti e dei doveri non 
sono sempre correlative, perchè non tutti i doveri si tra­
ducono in obblighi verso qualcuno, e meno ancora in ob­
blighi, di cui altri possa imporci l'adempimento colla forza 
sociale. 

N o n occorre insistere sulle considerazioni puramente teo ... 
riche, ma c'importa avvertire che in tre modi può intendersi 
questa celebre frase di carità legale. È, sotto un certo aspetto, 
legale la carità, quando nessun'opera di beneficenza può pren­
dere natura, consistenza e stabilità di pubblica fondazione, 
senza essere assoggettata a vigilanze tutelari e a prescri­
zioni amministrative, che sono determinate dalla legge. 
Ma a maggior diritto si chiama legale la carità, quando la 
legge impone gli atti di assistenza, ne determina i modi e 
stabilisce a carico dei cittadini la misura e la forma del loro 
concorso personale od economico. La tassa dei poveri in In­
ghilterra, nella sua prima costituzione, aveva appunto questo 
carattere, determinando che ciascuna parrocchia provvedesse 
ai suoi poveri. E qui potrebbe toccarsi un'altra quistione 
episodica, troppo poco studiata: la localizzazione della mi­
seria. Come in Inghilterra la parrocchia, in Olanda, che 
novera, a ragion d'abitanti, il maggior popolo d'indigenti, 
ogni comunità confessionale deve pigliarsi cura de' suoi 
poveri ; e quando non basti la carità religiosa sottentra il 
comune laico: principio che può dirsi comune a tutte le 
genti d'origine germanica dai cantoni elvetici ai regni scan­
dinavi, e che abbiamo veduto innestato dall' Austria nella 
legislazione lombardo-veneta; onde infinite contenzioni tra. 
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comuni e provincie per determinare il domicilio o di nascita 
o di residenza degli invalidi. Ma la carità legale può pro­
cedere anche più oltre, dando ai bisognosi il diritto di obbli­
gare per via giuridica le comunità o anche i privati cittadini 
a prestare loro i soccorsi necessari; e a questo estremo erano 
giunte le leggi inglesi prima dell'ultima riforma. E il rime­
dio d'imporre ai poveri il lavoro, come necessaria condi­
zione del soccorso, era diventato anch'esso una cagione di 
gravezza e di disordini intollerabili, sia colla imprudente 
pensata di obbligare i proprietari di terre a prendere forza­
tamente un certo numero d'opere per impiegare i poveri 
disoccupati, sia colla mala pensata di immaginare lavori fa­
ticosi e ributtanti, quantunque inutili, per punire gli operai 
del loro, tante volte incolpevole, sciopero. Così, per una via 
o per l'altra, la beneficenza forzata mette capo alla servitù, 
dove per contrapposto la beneficenza libera corre pericolo 
di veder crescersi intorno l'oziosa stoicità e l' ipocrita ac­
cattoneria. 

Anche il tema della carità legale adunque dev'essere trat­
tato con molto riserbo, dacchè, come vedemmo, il sentiero è 
angusto e corre fra opposti assurdi. V'ha una scuola di eco­
nomisti, per cui ogni istituto soccorrevole è una specie di 
casa di giuoco, di lotteria aperta_ a incoraggiamento del­
l' imprevidenza e che turba con superstiziose speranze le 
ragionevoli aspettazioni economiche. Io ho già in altra occa­
sione combattuta quest'iperbole malthusiana, contro la quale 
protesta ornai l' opinione pubblica anche in Inghilterra. 
Quando la scuola che invocava come unica legge di salute 
quel grido di sconfitta: ognwio pensi a sè; nessuno conti sul 
soccorso altrui; quando questa scuola cominciò a svolgere 
i suoi orribili teoremi, gli abusi della tassa dei poveri erano 
giunti al colmo, e il farsi iscrivere sul libro della carità era 
divenuto un andazzo, a cui non potevano resistere neppure 
i migliori operai, vinti dal confronto dei salari incerti e sten· 
tati dell'officina, colla limosina abbondevo!e e sicura della 
parrocchia. Ma le istituzioni che non soccorrono che la ver~ 
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impotenza e che costituiscono, come ebbesi a dire, In. ragio­
nevole riserva del povero, la parte della provvidenza, non 
ponno dar luogo alle accuse che colpiscono sopratutto le ge­
neriche fondazioni elemosiniere. Niuno s'ammala per amore 
dell'ospedale; i bambini, i vecchi, gli orfani, gl'infermi, non 
ponno essere acGusati di accapararsi ad arte i beneficii della 
carità. Quanto ai poveri validi la quistione muta specie; e 
vi può entrare ragionevolmente la legge de' sospetti. Ad 
ogni modo lo sciopero deve considerarsi come tin' eccezione 
temporanea, e le previdenze per supplire a ·questi disastri 
economici devono essere lasciate o alle associazioni degli 
operai, o, nei ca.si pii1 straordinari e meno prevedibili, all'in­
tervento momentaneo del Governo. 

Il diritto all' elemosina, come il diritto al lavoro, sono 
assurdi sociali e morali, non solo perchè non v'ha diritto 
dove non v' ha un obbligato. contro cui il diritto possa 
farsi valere, ma anche perchè l' ultima soddisfazione di 
queste pretese è superiore alle forze e alle possibilità 
umane. Il diritto ad un soccorso economico e il diritto a 
lavorare, sono precisamente come il diritto di vivere: di­
ritto inviola.bile in sè stesso; ma chi non vede che le con­
dizioni della vita sono anzi tutto individuali, e la società, 
che è un complesso di viventi e eli laboriosi, non può, senza 
trascendere oltre la propria forza, guarentire a tutti la 
vita e il lavoro ? Essa ha fatto il debito suo quando ga­
rantisce da ogni offesa dei consoci l'incolumità della vita 
e la libertà del laYoro. 

L'illusione del socia1ismo, e peggio del comunismo, sta 
appunto nel pretendere che la società umana, la quale non 
può esistere se non a condizione che i soci siano attivì e 
produttivi, venga ordinata .in modo, non solo da tutelare 
la libera attivit:\ di ciascuno, che è il suo vero e proprio 
còmpito, ma da assicurare la produzione. È un capovolgi.:. 
mento d'idee che riesce ad infiniti assurdi, e prima di tutto 
alla soppressione della libertà umana. 

Se il socialismo ha qualche significato pratico~ non può 
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essere se non se quello della servitù del lavoro. I sansi­
monisti, che furono nel nostro secolo i primi apostoli del 
socialismo, predicevano una nuova età organica, e per età 
organica, a giudicare dal modo con cui essi rappresenta­
vano la storia delle precedenti fasi sociali, intendevano la 
classificazione teocratica delle caste, la subordinazione di 
tutte le volontà acl un ordine prestabilito di discipline eco­
nomiche e di uffici sociali, che avrebbero avuto per ultimo 
risultamento il lavoro misurato, propozionttto e diretto da 
inteiligenze superiori, che è quanto dire forzato. In questo 
caso la beneficenza non sarebbe stata più che un capitolo 
del codice del lavoro disciplinato. Invece la libert~t del la­
voro· e la limitazione dell' intervento sociale alla mutua 
guarentigia della difesa e della giustizia producono necessa­
riamente anche la libertà della beneficenza. 

Queste idee preliminari, su cui non crediamo insistere 
più a lungo, ci conducono a considerare sotto quattro di­
versi rispetti le opere e le istituzioni pie, e a ricercare : 

l. La natura, il' titolo, lo scopo degli atti soccorrevoli, 
onde la classificazione fondamentale degl'istituti di carità; 

2. Gli ordini amministrativi che reggono quest'istituti; 
3. L'importanza e la consistenza dei mezzi destinati alla 

beneficenza in ciascuno istituto ; 
4. Gli effetti economici e morali che si ottengono dal­

l' esercizio della beneficenza.. 
La infinita varietà di forme che pigliano tanto le prov­

videnze temporanee e quasi diremmo eventuali con cui la 
società accorre a soccorso di straordinarie sventure, quanto 
le stabili istituzioni caritative, le associazioni o civili o reli­
giose, e gli atti della beneficenza privata, rende sopra­
modo difficile lo stabilire una classazione delle diverse 
maniere di soccorsi e dei diversi scopi che si vogliono rag­
giungere. 

Il Ministero degl' Interni nella grande inchiesta sulle 
Opere pie del Regno, a cui ora non manca più che la pro­
vincia di Roma, ha distribuite le istituzioni di beneficenza 
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in ventquattro classi, che però non sono tutte qualificate 
con eguali criteri. 

Le prime dod~ci classi (ospedali, ospizi di maternità, ba­
liatici, manicomi i, educatori i pei sordo-muti e pei ciechi, bre­
fotrofi, orfanotrofi, reclusorii di mendicanti, ritiri pei tra· 
viati, conservatori i, convitti educativi, asili infant-ili) espri­
mono chiaramente a quali bisogni intendano provvedere le 
diverse istituzioni; ma neìle successive dodici classi troviamo 
indicati molte volte piuttosto i mezzi del soccorso, che le 
infermità economiche o morali a cui vorrebbesi recar ri­
medio (monti di elemosine, soccorsi in denaro, soccorsi in 
derrate, monti di pegno); troviamo classi formate coll'in­
dicazione d'un istituto singolare, come il Monte dei Paschi; 
troviamo titoli indeterminati, anzi che sembrano negare 
ogni possibilità di una acconcia classazione, come le bene­
ficenze diverse, e le fondazioni di culto e beneficenza, le 
quali certo meritavano una più specificata discriminazione, 
come quelle che, costituite per celebrare atti religiosi, hanno 
molte volte consistenza ed efficacia di consociazioni econo­
miche, e qualche volta anche di consorzi settari. 
· Nondimeno per quanto la distribuzione dei dati raccolti 

nella grande inchiesta ministeriale lasci desiderio d'un più 
logico e pieno assetto, io penso che sia bene ma,ntenere 
l' ordine e la distribuzione di quel primo lavoro, affinchè 
si possano ottenere quei riscontri continuativi e cronologici, 
senza i quali la statistica, priva di rilievo e di movimento, 
non è che il frontispizio d' un libro appena cominciato. 
Giova avvertire che i dati raccolti sulla beneficenza italiana, 
dal 1861 al 1863, proprio nei primi anni della instaura­
zione nazionale, ci offrono le cifre esprimenti la consistenza 
patrimoniale, le rendite, le spese, il costo d' amministra­
zione di ciascun istituto; e che precisamente nel 1863 co­
minciò la riforma e la costituzione delle opere pie, secondo 
i principii posti nella legge del 3 agosto 1862, la quale as­
sicurava alle fondazioni sino allora esistenti larghe gua­
rentigi~ amministrative, e provvedeva cautamente alle mo-
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dificazioni che si volessero introdurre nelle antiche istitu· 
zioni di carità. S' aggiunga che le notizie pubblicate nei 
quindici volumi dell'inchiesta, non solo vennero esposte per 
riassunti di comuni, provincie, e regioni, ma specificate e 
individuate con tutte le indicazioni elementari, che si po­
trebbero agevolmente rimaneggiare e variamente disporre 
secondochè occorresse per nuovi raffronti. Ond' è che, ag­
giunte le notizie pet: tutto il decennio compiuto col 1873, 
si avrà la storia d' un importantissimo pe!."iodo di tempo, 
nel quale si inizio e si avviò la riforma della beneficenza 
sotto la~ tutela della nuova legge. Imperocchè, da dieci anni 
ornai sperimentiamo gli effetti di questa legge, che altri 
chiamò la magna carta delle Opere Pie; la quale, raffer­
mando la personalità giuridica e consentendo l'autonomia 
amministrativa di tutte le fondazioni di beneficenza, ne af­
fidò la tutela conservatrice a magistrati elettivi e locali, e 
riconobbe nello Stato il diritto di sancire le necessarie tras­
formazioni. Ora a che ne siam noi? come provò la libertà 
lasciata agli amministratori, e temperata solo dalla inter­
mittente vigilanza dei curatori pl'ovinciali? che indirizzo 
mostrano di voler prendere le istituzioni nuove? quali cor­
rezioni e quali innovamenti domandarono le vecchie ? Colla 
ristaurazione nazionale, colla diffusione dei dogmi della 
scienza e della civiltà crebbe o impoverì l'antica vena delle 
pietose largizioni ? E di queste largizioni si fa conserva e 
masserizia affinchè non vengano a mancare i soccorsi alle 
miserie incessabili, o invece si largheggiano e consumano 
a sollievo dei mali presenti,.lasciando che l'avvenire pensi 
all'avvenire? Tutte queste cose si vorrebbero sapere, affin­
chè la decenne esperienza portasse certezza di conclusioni. 
Ma nessuna di queste cose può sapersi davver·o, se le no­
tizie si banno a raccozzare per frammenti o spigolare a 
petizione d' interessati, a occasione di dispute e di casi spe­
ciali. Intanto non manca chi trovi pericolosa la troppa ba­
lia lasciata agli amministratori ; perchè se è savio avvedi­
mento guarentire libertà pienissima ai donatori e fonda-
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tori per incoraggire le buone intenzioni e rispettare la so­
vranità del beneficio, la libertà concessa agli esecutori ed 
agli agenti par contradire a questo S!l.lutare principio e mu­
tare in una maniera di fidecommessi anonimi istituzioni che 
furono collocate, a fede di perpetuità, sotto la guardia della 
legge. La storia della beneficenza, se altri mai la scriverà 
a modo, dovrà mostrare quante volte la desidia e la mala 
industria dei ministri abbia nel corso dei secoli cristiani 
dissipato od usurpato il patrimonio dei poveri, che il fu­
rore di carità acceso dal Vangelo nei suoi credenti veniva 
incessantemente rifornendo. Questa decima preleva~a sulla 
elemo~ina a profitto degli elemosinieri, questa lotta fra l'in­
sidiosa guadagneria dei depositari e la rinasce!lte genero­
sità dei donatori, durata per tutti i tempi in cui il maneg­
gio e la tutela delle fondazioni pie erano considerate come 
una gloria e una giustificazione del clero e del patriziato, 
è forse cessata dacchè l' ingerenza amministrativa venne 
alle mani del laicato e della borghesia ? Per dire che una 
cosa è fatta svogliatamente e male, il nostro popolo 
ha trovato una dolorosa arguzia: fatta per èarità. E chi 
vuol vedere se il nostro popolo abbia torto, legga le in­
chieste inglesi sulla tassa dei poveri e sui soprastanti al~e 
limosine, e pensi che, a far i conti larghi, anche in Fran­
cia (di noi non ci piace parlare, finchè non ci si di e no ci­
fre di coppella) metà. o poco meno del bilancio annuale 
della beneficenza ricasca al fisco e ai distributori, procura­
tori, gastaldi dei poveri. V ero è che il secolo degli econo­
misti non può credere alla gratuità della grazia, ed ha im· 
parato troppo bene quel canone della santa ingratitudine, 
che un benefattore è sempre (salvo i morti) un creditore e 
spesso un padrone. l\Ia che l'amministrazione del patrimo­
nio dei poveri abbia a costare il doppio di quello che basta 
all'amministrazione dei ricchi, è un indovinello che solo una 
buona statistica può sciogliere. Come solo una buona sta­
tistica può dirci se nelle nuove o nelle innovate istituzioni 
prevalga lo spirito della carità incondizionata~ che non fiuta 
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il male, e crede, e spera, e tollera ogni cosa (S. Paolo, ep. l ai 
Corinti), o quell'altra carità cauta e ombratile, la quale teme 
di svigorire e imprigionare le anime col preparare o anche 
solo col promettere una provvidenza e una pietà che le leggi 
economiche, indeprecahili come le leggi cosmiche, non hanno 
mai conosciuto. Lo Stato, dicono, ha abbanùonato ogni ti­
tolo di sacerdozio paterno, e non ritenendo pii1 che i primi 
uffizi della giustizia e della difesa comune, lascia che la so­
cietà segua le ispirazioni della libera natura. Sta bene. Lo 
Stato non ha ùun<]_ue piìt ad impacciarsi di limosine e di 
poveri. Ogni comune, ogni provincia pensi ai suoi. Vero è 
che gli si domanderà: Di chi sono i poveri? c presto o 
tardi a questa domanda si risponder~t con un'altra domanda: 
Di chi sono i ricchi ? Imperocchè la localizzazione della mi­
seria, passatemi la parola, è una delle premesse per negare 
l'unità vitale della nazione. l\Ia non fermiamoci sull' orlo 
del precipizio, e tiriamo via. Noi non chiediamo al Governo 
se non ch'ei vegga e lasci vedere. Sapere, in questa materia 
della beneficenza, val meglio che potere. Comuni e privati, 
amministratori e benefattori, le più. volte si muovono ad 
istinto di cuore, a lume di tra.dizioni, ad anchzzo di mode, 
poichè anche la carità ha le su è; ma rado è che possano 
farsi ragione dell0 difficoltà, dei pericoli, dei rimcdii mercè 
larghi e sicuri raffronti di esperienze e di fatti. Solo il Go­
verno può guardar lontano c dall'alto : egli solo può rac­
costare tutte le esperienze e preparare le conclusioni. N o i 
gli domandiamo soltanto ciò che gli è imposto dalla neces­
sità e dal dovere. Che egli non si pigli il carico di luogo~ 
tenente della provvidenza, che non voglia, in opera ùi ca­
rità, scendere :;tll' ufficio di dispensiere o di provveditore, 
sta bene. Ma, lo ripetiamo~ conoscere e far conoscere è il 
suo debito; creare la luce, che è la prima condizione della 
libertà: perocchè libertà vuoi dire scelta ragionata, e non 
può scegliere chi non vede e non sa. 

E dacchè si deve por mano allo studio dell' assistenza 
pubblica per rispondere all'invito e, quasi dissi, alla sfida 

18 
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del Congresso statistico, ecco quello che parrebbe oppor-· 
tuno à fare, e non disagevole a compiere, e che darebbe 
una guida conclusiva pei magistrati e pei cittadini che sono 
deputati a tutelare e a reggere le istituzioni di beneficenza, 
e un modello di statistica da poter proporre come esem~ 
plare agli altri Stati. 

Prima di tutto si avrebbe a rivedere· l'inchiesta, che 
chiameremo del 1863, curando d' introdurvi le occorrenti 
rettificazioni, le quali facilmente si otterranno richiamando 
i bilanci del 1863, che ora dovrebbero essere tutti chiusi e 
riscontrati, nè potrebbero mancare senza che ne nascesse 
grave indizio di disordine. 

Naturalmente per la Venezia le notizie definitive par­
tiranno dal 1866, e nella Provincia romana dal 1870. E uno 
studio speciale richiederebbe poi la storia, sopra tutte )e 
altre singolarissima, delle istituzioni soccorrevoli neJla città 
di Roma, dove l'ospitalità religiosa e l' istruzione ecclesia­
stica tenevano il primo luogo. 

Rettificata e rinsaldata la statistica del 1863, colle ap­
pendici del 186G per Venezia e del 1870 per Roma, si richia­
mino le indicazìoni relative all' intero anno 1872, seguendo 
lo stesso schema tabellare della prima inchiesta, e riscon­
tr::mdo le variazioni istituto per istituto. Gli elementi di 
codesto riscontro potranno, per le istituzioni di Roma, rife­
rirsi al 1874, per seguire i lavori della Giunta liquidatrice 
fin dove è possibile. 

Posti questi termini di raffronto (1863-72 per tutto il 
Ucgno, 1866-72 per la Venezia, 1870-74 per Roma), ritrarne 
tutte le indicazioni sulla trasformazione delle antichi isti­
tuzioni; 

Sulla creazione di istituzioni nuove ; 
Sull'aumento o decremento dei rispettivi patrimoni; 
Sul costo delle amministrazioni; 
Sull'afHuenza di nuovi lasciti e cloni; 
Sull'impiego dei capitali e sulla forma d'amministra­

zione dei fondi stabili; 
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Sulle imposte erariali, provinciali e comunali che ag­
gravano i beni degl'istituti caritativi; 

Sulle variazioni della consistenza amministrativa, tanto 
nel caso di fondazioni individuate e ricostituito con sopa~ 
rate amministrazioni, quanto. nel caso di fondazioni richia. 
mate alla gestione complessiva delle Congregazioni di 
Carità. 

Questa parte introduttiva non avrebbe aù essere dif­
ficile, dacchè le Deputazioni provinciali e le Prefettur~~ per 
esercitare efficacemente la sopravoglianza tutelare loro com· 
messa dalle leggi, dovrebbero già averne ammanniti gli cle­
menti. E se tali notizie riassuntive loro mancassero, sarà 
non lieve beneficio obbligarli a un esame di coscienza. 

Quanto al prospetto degl'istituti riformati e trasfor­
mati, indizio del nuovo indirizzo della beneficenza, sotto il 
doppio o contrario influsso delle dottrine economiche o dello 
aspirazioni sociali, sarà agevole averlo sicuro e compiuto, 
dacchè non si possono correggere e riformare le istituzioni 
esistenti se non col parere del Consiglio eli Stato o colla 
forma solenne di un Decreto reale. 

Così potranno raccogliersi presso il Ministero dell' in 4 

terno le notizie intorno alle nuove fondazioni e ai legati, 
assegni e doni a favore delle vecchie istituzioni. 

Più difficile riuscirà la compilazione delle notizie sul 
l' andamento delle interne amministrazioni. So si potesse 
avere la serie decennale dei bilanci anno per annol almeno 
per le istituzioni maggiori, poi grandi o~pitali, poi brefo­
trofi, per gli orfanotrofi, per gli asili d' infanzia, pei reclu­
sori dei poveri validi e per lo case d' industria, se ue ca­
verebbe un notabile profitto anche .per lo studio delle que­
stioni, direm così, di tecnologia amministrativa. Ad ogni modo 
si potranno almeno raccogliere le relazioni che periodica­
mente si pubblicano dai più cospicui istituti di beneficenza, 

_,e di cui vediamo spesso riassunte le notizie negli Atti dei 
Consigli comunali e provinciali e nelle orazioni inaugurali 
dei Prefetti. E neppur si avrebbero a trascurare i molti 
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libri e opuscoli che trattano la natura delle beneficenze lo­
cali, la cui letteratura è in Italia sopramodo copiosa. 

Le tabelle interrogative che s'avrebbero a mandare a 
tutti gl' istituti, dovranno conservare, per la comodità dei 
riscontri, la disposizione adottata per la prima inchiesta del 
1861, lasciando, se è possibile, più largo spazio alle tre co­
lonne: Amministrazione, Scopo, Operazioni, nelle quali non 
si hanno solo a scrivere numeri, ma a specificare a parole 
i caratteri giuridici, economici ed amministrativi e ad ag­
giungere le avvertenze correttive e complementari per eia .. 
scuna fondazione. 

Se poi altre mutazioni o giunte accorressero, esse si 
avranno ad introdurre senza alterare il tipo statistico della 
prima inchiesta, sempre coll' intento di continuare utilmente 

. i raffronti per tutto il decennio. Certo nei riassunti della 
statistica sarebbe desiderabile una maggiore specificazione 
e una più corretta classazione degli Istituti ; ma oltre che 
la maggior parte delle indicazioni elementari, come abbiamo 
già avvertito, trovansi individuate per ciascuna fondazione, 
e perciò non è difficile rimaneggiare le diversificazioni e 
disporre nuovi aggruppamenti, l' intento d' una più ampia 
classazione potrà agevolmente ottenersi nella revisione sta­
tistica, introducendo, ove occorra, delle classi sottordinate. 

Scendiamo a qualche esempio: La prima classe dell'an­
tica statistica del 1863, abbraccia tutti gli ospedali per gli 
infermi. Ora è di grandissimo momento, nello stato attuale 
deJ.le quistioni nosocomiche, distinguere gli ospedali che 
accolgono ogni maniera d' infermi dagli ospedali che hanno 
un carattere speciale ed esclusivo, sia rispetto alla prove­
nienza territoriale dei malati, sia per la classe sociale, pel 
sesso, o l'età degli infermi, sia per la natura delle malattie, 
come sono gli ospedali oftalmici, chirurgici, celtici, oste­
trici, ecc. E con particolare riguardo converrlt distinguere 
dagli ospedali comuni anche i ricoveri degli incurabili e 
dei cronici e le case dei convalescenti, non meno che quei 
rifugi di disperazione dove s' accolgono miserabili d' ogni 
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risma, impotenti, poveri, inft:Jrmi e per qualunque ragione 
invalidi a regger la vita; istituzioni suppletive e miste di 
previdenza temporanea, di cui tanto·più si sente la necessità, 
quanto pii1 le istituzioni meglio regolate curano di preci­
sare la loro azione morale, e di determinare il loro scopo 
economico, in modo che molte forme indefinite e nuove 
delle miserie umane ne rimangono escluse. 

Parimenti nella seconda classe, che nei riassunti della 
vecchia statistica viene sotto il nome di Ospizi eli mater­
nità, si dovranno separatamente notare, almeno come una 
sotto classe, le istituzioni dirette a SllCcorrere le puerpere 
a domicilio; e specificare se i benefici si el:ìtendano egual­
mente alle pregnanti legittime e alle illegittimo. 

N ella classe che è nuova negli antichi riassunti stati­
stici si avranno a distinguere i reclusori dei mendicanti 
validi e le case di lavoro forzato, dalle case d'industria 
elettiva pei poveri che cercano lavoro, dai ricoveri dei po­
veri invalidi e dai convitti dei poveri spettanti a certe classi 
sociali, come i veterani, i maestri, i sacenlotj, le vedove, ec. 

In questa e nelle altre classi naturalmente è necessario 
notare se i sessi si e no separati o raccolti in distinti .ospizi; 
e dovranno indicarsi specificatamente i reclusori poi gio­
vinetti discoli, le case di patronato e di lavoro per gli usciti 
dal carcere, gli asili per le giovinette abbandonate alla 
tentazione della miseria, e i rifugi delle traviate e delle 
vittime del mal costume pubblico. 

Quanto alle case degli esposti ( classe 7a ), la cui storia 
è intimamente legata colle ~stituzioni di maternità, di soc­
corso al puerperio, di provvedimento pei lattanti e per la 
povera infanzia (classe 10), si indicherà quali discipline ne 
regolino l' ammissione. 

Quanto agli asili d' infanzia sarà opportuno indicarne 
la forza specifica, dacchè spesso sotto quèsto nome si raccol­
gono istitùzioni di intento diverso. V' ha sale di ricovero 
e di custodia pei bambini, e vere scuole infantili, e scuole 
di carità, ove co· primi insegnamenti si distribuiscono cibi 
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e indumenti, e asili rurali, o asili scuole, che vorrebbero 
sostituire le scuole elementari minori. Anche de' metodi 
converrit tener nota nelle osservazioni ; se asili aportiani, 
o giardini f'robeliani ; se intieramente gratuiti, o mante­
nuti in parte col concorso delle famiglie; se .i bambini dei 
due sessi vi si accolgano insieme, o sieno separati; se diretti 
da maestri o da istitutricj, o da sacerdoti, o da religiose. 

Gli altri istituti, che mirano ad afforzare il corpo e a 
correggere i temperamenti della nascente generazione, come 
i bagni marittimi, gli asili alpini, le case igieniche, orto­
pediche, ginnastiche per la fanciullezza si avranno a men­
zionare in seguito alle scuole infantili; nè si dovranno tra­
. scurare le forme arcaiche di questa maniera di beneficenza 
redentrice, come le associazioni della santa infanzia, e i 
ritrovi dominicali di svago e di preghiera, che in molte 
parti d'Italia s'accompagnano alle scuole festive, e alle 
così dette dottrine delle parrocchie. 

N o i qui non crediamo necessario insistere sulla forma 
massima della benefieenza sociale che è l' istruzione popo­
lare e gratuita. 

'rutti sanno come le nostre leggi abbiano proclamato, 
pur troppo invano, H principio non solo della gratuità della 
scuola popolare, ma anche dr.ll' obbligo scolastico per tutte 
le famiglie. Ognuno comprende che il miglior modo di soc­
correre i poveri sarebbe quello di forzarli ad uscire dalla 
dcsidia intellettuale, e di dar loro coll'istruzione i veri 
strumenti logici d'un lavoro più produttivo per la società, 
e più proficuo per l' operaio. l\fa con tutto ciò non crediamo 
opportuno richiamare tutta la statistica dell' istruzione po­
polare gratuita nella statistica speciale della beneficenza. 
Prima di tutto il provvedere all'istruzione generale, più che 
atto di beneficenza, è per lo Stato un dovere, una neces­
sità, e parte di giustizia distributiva; dacchè, non poten­
dosi pareggiare le condizioni economiche, almeno devesi 
curare, per quanto è possibile, di pareggiare le condizioni 
morali, anche perchè non riesca una menzogna l'eguaglianza 
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davanti alle leggi civili, e. un' assurdità l'eguaglianza da­
vanti alle leggi punitive. In secondo luogo conviene rispet­
tare le disposizioni ilel Congresso statistico internazionale, 
che affidò all'Austria la statistica speciale dell'istruzione. 
Nondimeno sarà bene accennare, anche parlando della be­
neficenza, quanti ·allievi frequentino le scuole gratuite c 
popolari, e quali spese per questi titoli sostengano lo Stato, 
le Provincie ed i Comuni. 

11 riscontro tra il numero dci mendicanti, dci poveri 
soccorsi dalle Opere Pie, dei carcerati, e degli scolari è di 
troppo evidente importanza, perchè accorrano altre spiega­
zioni. Solo ricorderemo, che bisognerebbe raccogliere gli 
indizi almeno della parte che la carità spontanea dei pri~ 
vati e delle associazioni sostiene nella grand' opera della, 

educazione popolare, e confrontarla, seguendo altri indizi, 
colla parte che privati, chiese, associazioni pie pigliano 
nella distribuzione, spesso inconsult~ e qualche volta par~ 
tigiana, dei soccorsi e principalmente dello elemosine. N o i 
non crediamo che debbasi, seguendo l'esempio d'alcuni 
cantoni svizzeri, punire l'elemosina buttata a' questuanti 
come l' accattoneria stessa; ma crediamo che la carit~L ne­
gljgente e frettolosa debbasi biasimare almeno quanto la 
carità ostentatatrice. 

Uno speciale capitolo dcll.a nuova statistica potrehbo 
riunire in un solo specchio le nuove o innovate istituzioni, 
che sono come indicative e precorritrici di riforme neces. 
sarie o desiderabili. Tali sarebbero i conservatorii della 
puerizia, immaginati per impedire· che i fanciulli usciti 
dalle scuole infantili perdano il frutto di quella prima ini­
ziazione morale: tali le scuole professionali e complemen­
tari, che si vanno tentando in molte parti d'Italia per con­
tinuare fruttuosamente l'educazione che i fanciulli del po­
polo rìcevono nelle prime scuole pubbliche, le quali d'or­
dinario non li ab band onano dopo il dodicesimo anno; tali 
le scuole degli adulti e quelle delle arti e mestieri; tali 
le camere di riscaldamento e di lettura1 di cui Torino 
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nell'inverno del ·1847 aveva dato l'utile esempio; tali i 
bagni pubblici, le lavanderie, le cucine economiche, le bi­
blioteche popolari. 

Finalmente converrà raccogliere in un apposito pro­
spetto comparativo le istituzioni soccorritrici, distinguendo 
quello che o per legge o per antiche consuetudini sono col­
locate sotto l' ingerenza speciale dello Stato (come il pa­
trocinio gratuito dei poveri, la vaccinazione, le provvigioni 
di polizia pei fanciulli abbandonati, pei mentecatti, pei men­
dicanti), quelle che son poste a carico delle provincie e dei 
comuni (come il ritiro dei mentecatti poveri e l'assistenza 
igienica pegli indigenti)) quelle fondate per libera di­
sposizione, o come oggi dicono, per iniziativa delle provincie 
e dei comuni stessi; quelle che sono mantenute da spon­
tanea associazione (come la più parte dei nuovi asili d'in­
fanzia) e tutte l'altre infine che sono nate e fondate in 
altri tempi, ed ora continuano a vivere sotto la tutela con-
servatrice delle leggi. . 

Daeodesta tabella si potrà desumere quando sia distinta 
per regioni, provincie e (!Omuni, quale sia la distribuzione 
della beneficenza nelle varie parti del Regno. È questo un 
argomento di massima importanza, perchè o tosto o tardi, 
se non altro dottrinalmente~ nascerà il pensiero di congua­
gliare la beneficenza propo~zionandola ai bisogni o almeno 
al numero della popolazione, anzichè lasciare che essa con­
tinui sulla base storica e tradizionale. Quando la rivoluzione 
francese toccava il suo apogéo, la questione d'un nuovo 
ripartimento dei fondi di beneficenza venne lungamente 
agitata. Ma la resistenza degli interessi locali e la consi­
derazione che dappertutto i bisogni dei poveri superavano 
le ricchezze della beneficenza, distolsero i riformatori dal­
l' applicare anche alla carità pubblica il principio dell'egua­
glianza aritmetica. Nondimeno uno studio per correggere 
le disuguaglianze della pubblicc.t carità, o almeno per cono­
scerle non sarà certamente infruttuoso. 

In Italia sopratutto, la quale porta ancora le tracci e pro-



-255-

fonde della forzata segregazione, e dell'accidentale aggrega­
mento delle sue membra, questi salti nella ripartizione del­
l'opera riparatrice della beneficenza sono evidenti e dolorosi. 
La statistica del1861 ci darebbe 3 gruppi di regioni; il primo 
che comprende il Piemonte, la. Lombardia, la Toscana, la Ro­
magna e la Campania con una popolazione di 11,965,000 abi­
tanti novererebbe 9,746 fondazioni pie, con un complessivo 
patrimonio di 829,750,000 lire, che è quanto dire assai più dei 
due terzi dell'intero patrimonio della beneficenza italiana, 
consacrati a sollievo dei poveri in una popolazione che non 
raggiunge la metà della popolazione totale del Regno. Gli altri 
due gruppi di regioni, infatti, presi insieme hanno una popo­
làzione di 12,306,000 abitanti, e fondi di beneficenza per 
361,300,000 lire. 1\ia spingendoci più oltre, e distinguendo i 
due gruppi di regioni meno favoriti, troviamo una diffe­
renza ancora maggiore: le sei regioni più sprovviste di 
beneficenza ereditaria ( Sardegna, Calabrie, Basilicata, Pu­
glie, Abruzzi, Molise e Marche ) non hanno a soccorso 
dei loro poveri che un patrimonio di 93,000,000 sopra una 
popolazione di 5,630,000 abitanti, che quasi pareggia la 
metà della popola.zione del gruppo superiore, cosicchè dove 
le due popolazioni stanno come 100 a 48, i patrimoni cari­
tativi stanno come 100 a 12. Se poi pigliassimo a conside­
rare il ripartimento dei fondi di beneficenza in ciascuna 
regione e in ciascuna provincia, troveremmo anomalie e spro­
porzioni anche maggiori. Già la statistica del 18li3 ci dà 
il numero dei comuni (e naturalmente sono tutti comuni 
rurali) che non hanno alcuna riserva di beneficenza. Ma 
anche la più parte dei minori comuni che pur sono assistiti 
da qualche fondo ereditario di carità, hanno provvidenze 
scarsissime, specialmente se si raffrontano coi grandi_comuni. 
Cosi pigliando tutte insieme le provincie che costituivano 
l'antico Regno di Napoli, le quali nel1861 avevano una po· 
polazione di 6,784,000 abitanti esse potevano contare appena 
lo scarso patrimonio di 200,000,000, inferiore già alla media 
proporzione di tutta Italia. l\Ia quasi la metà di questi 
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200,000,000 erano posseduti dalle Opere Pie della provincia 
di Napoli, che rappresentava appena l'ottava parte della po­
polazione di tutto l' ex-reame, e meno una decina di milioni 
attribuiti al resto della provincia napolitana, tutti questi 
fondi di beneficenza s'accentravano nella città di Napoli. 

A poco dissimili conclusioni si verrebbe studiando la 
ripartizione della beneficenza siciliana, dove i circondari 
delle tre maggiori città (Palermo, Messina e Catania) con 
una popolazione complessiva di 700)000 abitanti, avevano 
un patrimonio di beneficenza di oltre 60,000,000, mentre 
tutti gli altri circondari dell'isola, con 1,692,000 abitanti, 
non avevano fondi di beneficenza nemmeno per 35,000,000. 
:Fra i tre circondari maggiori poi, Palermo solo posse.deva 
i quattro quinti dei 60 milioni riservati alle grandi città. Più 
equabilmente ripartita parrebbe la beneficenza ereditaria, 
nella più ricca regione, la Lombardia, la quale nel1861 contava 
3)04,000 abitanti, e aveva un patrimonio di 275,000,000 per le 
sue Opere Pie. Infatti se badiamo ai conti delle rendite di be­
.neficenza, proviamo che i poveri delle città minori della 
Lombardia sono largamente sussidiati, avendo per esempio 
Cremona e Bergamo 1,200,000 lire di rendite pie ciascuna, 
e Brescia e Pavia 1,000,000, e così via fino alle più pic­
cole città. Ma conviene dire che i piccoli comuni rurali 
siano rimasti in un duro abba.nclono, poichè oltre 950 di 
essi non hanno\ alcuna speciale fondazione di beneficenza, 
e poicbè nel circondario di l\iilano, con 388,000 abitanti, le 
statistiche del 1861 segnano un patrimonio di 102,000,000, 
e per la sola città di Milano, che noverava la metà degli 
abitanti di tutto il circondario, una rendita d'oltre 6,000,000. 

Ma questo abbozzo d'indicazioni non può condurre a 
cenclusioni sicure, se la nuova statistica non riconfermerà 
o rettificherà le cifre e non porgerà con opportune osser .. 
vazioni i criteri per temperare la gravità dei giudizi che 
sarebbero suggeriti dalla profonda disuguaglianza dei prov· 
vadimenti caritativi. 

Sopratutto sarà bene raccogliere le opportune notizie 
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sulla sfera di efficienza· dei grandi istituti caritativi aperti 
nei graadi centri politici e nelle capitali degli t1ntichi Stati. 

Mentre s' avviano le pratiche per estendere a Roma e 
rettificare per tutte le provincie l' inchiesta statistica sulla 
beneficenza cominciata nel 1861, e che si avrebbe a chiu­
dere col 1863, sal v o le eccezioni di Venezia e di Roma, si 
dovrebbe tosto por mano alla nuova statistica del 1873, 
sia che il Ministero degli Interni voglia riassumere il la­
voro già sì bene avviato, sia che si preferisca incaricarne 
la Direzione di statistica o una Commissione della Giunta 
centrale, cosa che parrebbe meglio rispondere al caso, dac­
chè il lavoro s' intraprende per incarico del Congresso in­
ternazionale statistico, e deve perciò informarsi aù un ti p o 
generale e interarnente_scientifico. Senza perder tempo poi, 
si dovrebbero subito pregare i nostri rappresentanti al­
l' estero, le am bascierie, le legazioni e i consolati a voler 
raccogliere le principali notizie sulle condizioni legali eù 
economiche della pubblica beneficenza nei paesi dove si rap­
presenta il Governo italiano. 

A quest'uopo io sottopongo alle Giunte uno schema di 
lettera circolare che si potrà comunicare al Ministero do~ 
gli Esteri, pregandolo a volere, in quel miglior modo, o in 
que' termini che crederà convenienti, inviarla e raccoman­
darla ai nostri rappresentanti ne' paesi che dovranno esser 
compresi nella statistica internazionale, giusta la nota in· 
dicativa votata nel Congresso di Pietroburgo (l). 

(!) Vedasi lo Rche.na di cir~olarc ai r.tpprcscntanti diplomt~tici 

a1l'cstero, a pag. 202 del presente YohmiP, 





ELENCO 

delle prinoipali pubblioazioni del Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio. 

I. lletcorologla c Idrografia. 

Meteorologia italiana 1865 (marzo a dicembre) 1866, 6'1, 68, 69, '70, 71, 
72, 73 e 74, 8 vol. in-4. 

Bollettino decadico della me~orologia. italiana, a cominciare dal l gen­
naio 187-4. 

Bollettino idrografico, a cominciare dal 18'11. 

II. Popolazione. 

Censimento generale della popolazione (31 dicembre Ì861), 3 vol. in-4. 
0ensimento generale della popolazione del 31 dicembre 1861 (Popolazione 

di diritto), l vol. in-4. 
Censimento generale della popolaz_ione del 31 dicembre 18Gl (Parte I), 

l vol. in-4, 
Censimento generale della popolazione del 31 dicembre 1871 (Popolazione 

di fatto, l vol. in-12). 
Censimento generale della popolazione (Popolazione agglomerata e sparea, 

presente ed assente, per sesso, stato civile ed istruzione), 2 vol. in-8. 
Movimento dello Stato Civile negli anni 1862, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, . 

70 e 71, 72 e 73, 12 vol. in-4. 
Morti violente negli anni 1866, 67, 68, 6D e 70, 5 vol. in-4. 
Il cholera morbus nel 1865 e nel 1866-61, 2 vol in-4. 
Ceneimento degl' ltfl.liani all'estero, l vol. in-8. 
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Statistica elettorale politica ed amministrativa. 
Finanze c~mnnall e provinciali. 

Elezioni politiche ed amministrative (Anni 1865-66), l vol. in-4. 
Bilanci comunali e provinciali dell'anno 1863, l vol. in-4. 
Bilanci comunali 1866 -Bilanci provinciali 1866, 67, 68, l vol. in-4 p. 
Bilanci comunali 18139 e 70, 2 vol. in--i p. 
Bilanci provinciali 1869 e 70, 2 vol. in-4 p. 
Bilanci comunali 1871 e 72, 2 vol. in-8 g. 

btruzlone pubblica e privata. 

Istruzione primaria pubblica e privata, maschile e femminile: anno scola­
stico 1862-63 e 1863-64, 3 vol. in-4. 

Istruzione secondaria pubblica e privata, ginnasi, licei e scuole tecniche: 
anno 1862-63, l vol. in-4. 

Istruzione primaria e secondaria data da corporazioni religiose (1863-64), 
l vol. in-4. 

Istruzione primaria e secondaria classica data nei seminarii (1863-64 ), 
l vol. in-4. 

Istituti tecnici e scuole speciali (anni 1863-64 e 1861-65). - Istituti mili-
tari (1863-64).- Scuele di marina militare (1865-66), l vol. in-4. 

Gl'Istituti tecnici it' Italia( .. ). 
Scuole di ginnastica (1864-6.5), l vol. in-4. 
Statistica delle Biblioteche, anno 1863, l vol. in-4. 

Istituzioni di preTideoza e beneficenza. 

Società di mutuo soccorso al 31 dicembre 1862, l ·vol. in-4. 
Casse di r1sparmio nel Regno d'Italia. Anni 1864, 66, 67, 68 e 69, 5 vol. 

in-4. 
Le Opere pie nel 1861 per compartimenti, 17 vol. in-4, 
Gli AsiJi infantili nel 1869, l vol. in-4. 

Società ed istituti dl credito. 

Statistica delle Società commerciali ed industriali nel 1865, l vol. in-4. 
Elenco generale degl'Istituti dì credito e Società anonime (luglio 1873). 
Bollettino delle situazioni mensili dei conti degl'Istituti di credito a co~ 

mincial"e dal giuguo 1870. 
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Statistica forestale, 

La Statistica forestale, l vol. in-4 (1870), 

Produzione delle miniere e cave. 

Industria mineraria nel 1 SGG, l vol. in-4. 

Relazione degl'ingegneri del IL Corpo delle miniere Htll' in(lnstria mine­
raria, l vol. in-8, 

Pubblicazioni diverse attinenti all'Industria. 

Bollettino delle privative industriali thl18G4 allRGD inclusivo. Pubblica­

zioni annuali in due volumi, uno di testo e l'altro ad atlante; dal18i0 

in poi in pubblicazioni mensili, o bimensili, o trimestrali . 

Risultati della verificazione dei pesi e delle mbure negli anni 1860, GJ, G5, 

l vol. in-4. 
T+attura della seta negli anni 1803, 64, 65, 66, G'1 c GS, G vol. in-8. 

Industria manifattrice. Provincie òi Bergamo e Parma, 2 voJ. in-4. 

Programmi ecl atti ufficiali dei Congrer-;si delle Caruere di collllllercio, fles-

sione Firenze (1867), Genova (1868) e Napoli !1871 ). 
Relazione dei giurati e comlllis,.ari speeiali alrl~::lposizione di Fire n t:; e ,: l /:)(j}), 

Londra (1862), Parigi (1867) e Vienna (1813). 
Programllli ed atti ufficiali del Congress:-l intornazione marittimo di Napoli. 

Atti dell'Inchiesta industriale, orale e scritta. (1871-7"1). 

Commercio e lWavigazlone. 

Del Commercio italiano anteriore e posteriore al nostro rinuovamento po­

litico, l vol. in-8. 
La navigazione italiana (1860) ccl il commercio estero (1861), con ft.ppen­

dìce sulle costruzioni navali (l8G2), 1 voJ. in-4. 
Saggio sul commercio esterno, terrestre e marittimo del ltegno cl' Italia 

(1865). 
1\Iovimento della navigazi01~e nei porti del Hegno negli anni 1861, U2, U3, 

64, 65, 6G, 67, 68, U9, 70, 71, 72 e 'i:J, 12 vol. in-4. 
Navigazione italiana nei porti esteri negli anui 18G2, 63, fi4, 65, GG, 6i ~ 

68, 7 vol. in-4. 
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Annali del Ulnistero di A.grleoUora, Industria 

e Commercio, - Italia economica. 

Annate 1870, 71, 72, '73 e 7 4 (I volumi sono distinti per trimestre e secondo 
i vari servizi del Ministero, cioè, Agricoltura, Industria, Commercio, 
Istruzione professionale, Statistica ed Economato Generale). 

L'Italie éoonomù1ue en 1867, l vol. in-8. 
L' Italja economica nel1873 (la e 2a edizione). 

Hemorle di legislazione e Booografle. 

18'":'0. I Comizi agrari del Regno d'Italia. (Documenti e relazione del pro· 
fessore Gaetano Cantoni). 

1871. Della Bachicoltura nell870, 71, 72, 73 e 74. 
- Della fabbricazione degli olii d'uliva. (Domenico Capponi). 1871. 
- Delle radici da foraggio e della loro coltivazione. (Prof. Ettore 

Celi). 1871. 
Delle cavallette e del metodo più agevole per distruggerle. (Achille 

Costa). 
Del miglior modo di coltivare la vite in Italia. (Giuseppe Frojo ). 
Del letame, sua natura, preservazione ed uso. (Mussa Luigi). 1871. 
Dei prati artificiali coltivati ad erba medica, trifoglio, supinella, e 

sulla. (G A. Ottavi). 1871. 
Della vinificazione. (Egidio Pollacci). 

1872 Sui provvedimenti economici e legislativi per il boniticamento del­
l'Agro Romano. 1872. 

Gita alle Paludi Pontine. (Felice Giordano). 1812. 
Relazione sulle condizioni agrarie ed igieniche della campagna di 

Roma, con allegati. (Raffaele Pareto). 1872. 
Del bacino di Roma e della sua natura. (G. Ponzi). 1872. 
La legislazione delle Società commerciali. 18'72. 
Cenni storici sulla questione dell'Agro Romano. (Giuseppe Guer­

zoni). l 872. 
Sulle disposizioni legislative da adottarsi per prevenire le simulazioni 

di avarie genemli. 1870. 
Del credito navale. 1872. 
La pesca in Italia, 5 vol. 
Relazione intorno agli esperimenti di coltivazione della barbabietollt 

fatti nelle Stazioni agrarie. 1872. 
Relazione della Commissione per il risanamento dell'Agro Romano. 

1872. 
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1873. Della scultura e tarsia in legno dagli antichi tempi fino ad oggi. (D&­
metrio Carlo Finocchietti). 1873. 

Nomi volgari adoperati in Italia a designare le principaH piante di 
bosco. 1873. 

Dei procedimenti rurali ed industriali per la macerazione delle pia.nte 
che danno materia per filo e tessuti. (Fausto Sestini). 

Relazione della Commissione per istudiare l'ordinamento delle Bor!!e 
e le disposizioni suJle negoziazioni dei valori pubblici. 

La Bachicoltura nell871-72. 
Manuale per uso degli agricoltori pratici degli industriali e dei 

maestri rurali (Fausto Bestini) 1873. 
Manuale d'agricoltura ragionale (G. Canestrini) 1873. 

187 4 Cenni sulle condizioni altimetriche ed idrauliche dell'agro romano 
(Canevari) l vol. ed at. 1874. 

- N o tizie per la storia dei prezzi (Leoni da Sampieri) 1874. 
- Memoria del Ministro di Agricoltura, industria e C ornerei o (Fina.li) in-

torno alla legislazione delle Società commerciali, 1874. 

]9 



ELENCO . 

Delle pubblicazioni statistiche estere Gomunicate all' ·ufficio di Statistica 
dei regno d'Jtalia dal luglio 1873 a tutto febbraio 1875. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 

Austria. 

Mittheilungen aus dem Gebiete der· Statistik. Herausgegeben von 
der k. k. statistischen Central-Commission. 

Zwanzigster Jahrgang, in 5 Hefte. 
l. Heft. Der Bergwerko-Betrieb in den im Reichsrathe vertretenen 

Konigreichen und Landern der Oesterreichisch-Ungarischen 
Monarchie. Nach den Verwaltungsberichten der k. k. Berg­
hauptmannschaften und l\littheilungen anderer k. k. Behorden 
fur das Jahr 1871. Bearbeitet von Josef Rossùvall. Wien, 1873. 

2. • StaDd der Bibliotheken der im Reichsrathe vertretenen 
Konigreichen un d Landern zu Ende des J ahres 1870. I. Theil. 
Bibliotheken der Unterrichtsanstalten. Bearbeitet von Josef 

Pt~la. Wien, 1873. 
3. • Verhandlungen der k. k. Central-Oommission in de n J ahren 

1872 und 1873. Wien, 1874. 
4. :. Die neuesten Erhebungen uber die Zustancle der Fischerei 

in den im Reichsra.the -vertretenen Konigreichen m~d Liindern 
un d an de n Oesterreichisch-U ngarischen Meereski.isten. Bear­
bei te t von Carl Kraft. \Vien, 1874. 

5. :. Der Bergwerks-Betrieb in den im Reichsrathe vertretenen 
Konigreichen und Landern der. O~sterreichisch-Ungarischen 

Monarchie. N ach de n Verwaltungsberichten der k. k. Berg­
hauptmannschaften und Mittheiluogen anderer k. k. Behorden 
fur das Jahr 18'12. Bearbeitet von Josef Rossùvall. Wien, 18'14. 

Statistisches Handbiichlein fiir das Jahr 1871. Herausgegcben von 
der k. k. statistìschen Central-Comrnission. Wien, 1873. 

Statistisches Jahrbuch der Oesterreichischen Monarchie fU.r das 
Jahr 1871. Herausgegeben von der .k. k. statistischen Central-Commis­
sion. \Vien, 1873. 

Statistisches Jabrbuch fiir 1872. 
l. Heft. FUi.cheninhalt, Bevolkerung, Wohnorte , Bewegung tler 

Bevolkerung. Wien, 18'74. 
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2. Heft. Landwirthschaftliche Production, Viehstand, Marktdurch­
schnittspreise, Montan-Industrie. Wien, 1874. 

5. » Olerus, Lehranstalten, periodische Presse. Wien, 1874. 
6. Jieft. Privat-und Straf-Rechtspflege, Gefiillsiibertretungen. Wien 

1874. 
9. » Sparcassen. Wien, 1874. 

11. » Bewaffnete Macht, Kriegs-Marine. Wien, 1874. 

Ausweise iiber den Auswàrtigen Handel der Oesterreichisch­
Ungarischen Monarchie in don Sonnen-Jahren 1871 und 1872. Zusam­
mengestellt und herausgegebcn von der k k. statistischen Central­
Comrnission; XXJior und XXIUer Jahrgang, 1873. 

Uebersicht derWaaren-Ein-ullll Ausfuhr des allgern. osterreichisch­
ungarischon Zollgebietes und Dalrnatiens im Jahre 1872. Wien, 1893. 

Nachrichten ii ber Industrie, Handel und Verkehr aus dem statisti­
sehen Departemcnt im lr. k. Handels-Ministerium. Wien, 1873. 

I. Bond. l. Hejt. Statistili: des Oesterreichischen Postwesens in den 
J ahren 1870 und 1871. 

~ 2. :. Statistik der Oesterreichischen Telegraphen in den 
J ahren 1870 un d 1871. 

~ 3. ~ Amtlicher Bericht uber die Gesehaftsthii.tigkeit des 

II. » 1-12. » 

III. » l. ~ 

h.. K. IIandels-~Iinisteriums wahreud der Zeitraumes 
vom l. Dee. 1871 bis zum 31 Dee. 1872. 

l\Iiseellen iiber die Oesterreiehisch-Ungarischen 
Eisenbahnen. 

l\Iittheiluugen der k. und k. Oesterreiehi~eh-Un­

garischen Oonsulats-Behorden. Ester Jahrgang, ' 
Statistik der Oe~;terreichischen Industrie. 
aì Industrie in l\Ietallen und 1\Ietallwaaren. 
b) Industrie i n l\laschinen W erkzeungen Trans-

portrnitteln uad Instrumenten. 

lV. » l. » Statistik der Oesterreichischen Tl!legraphen im 
Jahre 1812. 

)) 2. }) Stati~tik cles Oesterreichiachen Po~twesens i m 
Jahre 1872. 

.L. )t Stati:-;tik d es Oesterreìehischen Telt~graphen i m 
Jahre 18/3. 

)) 2. » Statistik d es Oesterreichischen Postwesene i m 
Jahre 1813. 

» 3. ~ Amtlicher Bericht uber die Gesehaftsthatigkeit der 
lr.lr. IIandels-~Iinisteriurns wahrend d es J ahresl873. 

Der Berg\vorks-Betri8b Oostoi'roichs im Jahre 1873. l. Theil. 
Herausgego!Jen vom li- k. AckerlJau-nlinisterium. \Vien, 1874. 

Statistische Nachricllten von den Oesterreichisch- Ungarischen 
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Eisenbahnen. Bearbeitet vom statistischen Departement im k. k. 
Handels-Ministerium. I. Band. l , un d 2 Heft. II.· Band. l Heft. Be­
triebs-Ergebnisse der Jahres 1870, und 1871. Wien, 1873-'74. 

Statistik der offentlichen und Privat-Volksschulen in den im 
Reichsrathe vertretenen Konigreichen und Landern. Nach den von den 
Bezirks-Schulbehorden flir das Schuljahr 1870-71 vorgelegten Erhebun­
gen. Bearbeitet bon Gustav Adolf Sch~mmer. Herausgegeben von der 
K. K. statistischen Central-Commission. \Vien, 1873. 

Oesterreichs Sparcassen. Nach directen Erhebungen und nach 
Mittheilungen der k. k. statistischen Central-Commission. Bearbeitet 
von Heinrich Ehrenberger. Anlasslich der Wiener Weltausstellung 
im Jahre 1873. Herausgegeben von de~ ersten Oesterreichischen Spar­
casse in Wien. Wien, 1873. 

Staats-Voranschlag fiir die in Reichsrathe vertretenen Konigrei­
chen und Lànder fiir das Jahr 1874. Wien, 1873. 

Statistik des Judenthums in den im Reichsrathe vertretenen 
Kònigreichen und Làndern nach vom k. k. Ministerium der inneren 
a.ngeordneten Erhebungen und nach sonstigen Quellen; bearbeitet von 
Gustav Adolf S'chimmer. Herausgegeben von der k. k. statistischen 
Central-Comrnission. Wien, 1873. 

Oesterreichs comrnercielle und industrielle Entwicklung in den 
letzten Jabrzehnten. Studie von Dr. H. F. Brachelli und Dr. F. Mi­
gerka. Wien, 1873. 

Die Sterblichkeit in Wien im Jahre 1872. Bericht nach den Aus­
weisen der Stàdtischen Beschauarzte und der Spitaler. Bearbeitet vom 
Stàdtischen Bureau. \Vien, 1873. 

Die Sterblichkeit in \Yien im Jahre 1873. Bericht nach den 
Ausweisen der Stadtischen Beschauiirzte und der Spitiiler; bearbeitet 
vom Stadtischen statistischen Bureau. \Vien, 1814. 

Bericht ùber Oesterreichisches Unterrichtswesen. :Aus Anlass 
der Weltsausstellung 1873 herausgegeben von der Commission fiir die 
Collectiv-Ausstellung der Oesterreichischen Unterrichts-Ministeriums ; 
I. Theil. Wien, 1873. 

Gutachten des Pràsidenten der k. k. statistischen Central-Com­
mission Dr. Adolf Ficker iiber die Constatirung der Nationalitats-und 
Sprach-Verhàltnisse einer Bevolkerung. Wien, 1874. 

Militàr-statistisches Jabrbuch fiir das Jahr 1871. l. Theil. Ueber 
Anordnung des k. k. Reichs-Kriegs-Ministeriums; bearbeitet und 
herausgegeben von der III. Section der teclmischen Militàr-Comité. 
Wien, 1874. 

Militàr-statistiches Jahrbuch ftir das Jahr 1870. II. Theil : Ueber 
Anordnung der K. K. Reichs-Kriegs-Ministeriums; bearbeitet und 
herausgegeben von der III. Section der technischen Militar-Comité. 
Wien, 1874. 



-267-

Die Bevolkerung von Wien und seiner Umgebung nach dem 
Berufe und der Beschaftigung von Gusta v Adolf Schimmer. I. Theil. 
Wien, 1874. 

Statistisches Handbiichlein der kgl. Hauptstadt Prag fur das Jahr 
1871 (1872). Herausgegeben von der statistischenKommission der Haupt­
stadtPrag unter Redaktion desVorstandes des stàdt. stat. Bureaus k.k. 
Prof. Iosef Erben. Prag, 1873. 

Die Gemeinde-Verwa1tung der Reichshaupt-und Rcsidenzstadt­
Wien in den Jahren 1871 bis 1873. Bericht des Biirgermeisters Dr. Caje-. 
tanFelder,vorgelegt dem Gemeinderathe im November l874.Wien,l875. 

Statistische Uebersicht der Verhàltnisse der k. k. Oosterreichischen 
Strafanstalten jm Jahre 1873. Wien (s. d.). 

'Ungheria. 

Hivatalos statistikai kozlemények. Kiadja az orszagos Magyar 
Ki v. Statistikai Hivatal. (Raccolta ufficiale statist~ca pubblicata dalla Com­
mt'ssùme 'reale ungherese di statistisca). 

IV. Érfolyam. l. Fiizet. Magyarorsag banyaszata 1870 es 18'11 bem. 
(Le miniere dell'Ungheria negli anni 1870 e 71). 
Budapest, 18'73. 

» 2. -, Kereskedelmi viszonyok 1871. (Relazioni dei 
consoli 187 1). Budapest, 1873. 

» 3. » Magyarorsag es Érdély 18'71 evi aratasi eredme-
nyei. (Relazioni sui raccolti in Ungheria e Tran­
silvania nell'anno 1871). Budapest, 1873. 

» 4. » Jelentés az 1872. augustus hav&ban Szent-
Pétervarott tartott VIII. sta t. kongressus tanacs­
kozmanyai és hatarozatair61. - 1\Iagyarorszag 
hivatalos statistikaja és tovabbf~jlesztésének 

sziiksége. - Nemzetkozi statistika. - l'tlagyaror­
szag polgari és kereskedelmi torvénykezése. -
Az orsz. m. k. statistikai hivatal kéinyv-és térkép­
gyiijteméniének jegyzéke az 18'71. és 18'12.évro1. 
(Relazione sulle conferenze e sulle decisioni dell'ot­
tavo Congresso di statistica tenuto a Pietroburgo 
nell'agosto l 87 2. - Condizioni necessarie allo svi­
luppo della statistica in Ungheria.- Statistica in­
ternazionale. - Repertorio pel diritto civile e com­
·merciale dell'Ungheria. - Repertorio per la st4t&-­

stÙ'a qfficiale del regno a' Ungheria, anni 187 l ' 
187 2). Budapest, 1873. 
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IV. Erfolyam. 5. Fuzet. Magyarorsag ArUforgalma Ansztriaval és a 
Kiilfolddel lt\71 bem. (Commercio dell'Ungheria 
con l'Austria e coll'estero, 187 3). Budapest·, 1873. 

~ 6. » 1\fagyaror.!:lag Bank-és hitelintézetei 1871. -

VII. )) 

Magyarorsag vasutai 1871. (Le Brtnche e gl'Istz­
tuti di credito dell' Ungherùt nell'anno lfi71: VII 
annata). Budapest, 1873. . 

2: » Kereskedelmi Viszonoyok 1872, a Consul 
jelentisck alapjan szerkesztelte a foldmivelés­
ipar-és Kereskeclelernii8'yi Magyar Kiralyi 1\Ii­
nisterium Vain-és Tengerészetiigyi osztalya Kia­
dja as Orszagos 1\fagyar Kir. Statistikai IIivatr.l. 
(Relazioni commerciali, 1872.- Rela::.ùm-i con­
solari pubblicate d,dl'ujficio di statt'stù;a, ecc.). Bu­
dapest, 1874. 

3. » Magyarorsag felso taniutézetei és kozéptanodai 
1870-1872 ben. Szerke:,ztette Dr. Barsi Jozsef. 
(Le scuole supen'ori e secondan'e dell' Unglwrt'a 
negli anni 1871 e 1872). Budapest, 1874. 

1\Iagyarorszag aruforgalma Ausztriaval és a 
kiilfolddel 1872. (Commercio dell' Unglteria con 
l'Austria e coll'estel'o nell'anno .f 87 2). 

Statistisches Jahrbuch fiir Ungarn. Zweiter Jahrgang. Budapest, 
1874. 

Jahrbiicher der Kon. Ung. Central-Anstalt fiir Metcorologie und 
Erdmagnetismus, v.om Dr. Guido Schen~l. II. Band. Jahrgang 187;2. Bu­
da-Pest, 1874. 

Glatter.- GeJanken iiber die Kriterien der Nationalitàt. Denk­
schrift iru HinLlick auf den IX. intornationalcn statistischen Congress. 
Buda-Pest, 1874. 

llunf'alvy Dr. Jean.- Quolques remarquos sur les méthodes gra· 
phiques et geographiques. Mémoire rédigé cn vue du IX.mo Congrès 
International de 8tatistiquo. Buda-Pest, 1874. 

J(cleti c'haì·~es.- IJ.éos sur la statistiquo agricole. ~Iémoire ré­
digé en vue du JXme Congrès International de statistiquc. Buda-
Pest, 1874. , 

Statistischos Jahrbuch der Stadt Pest. Erster Jahrgang. Von losef 
K6r6si. Pest, 1873. 

Untersuchungen iiber die Einkommensteuer der St.:ult Pe~t fiir ùas 
Jahr 1870. Von losef K6.r6si. Pest, 1873. 

Bewegung der Bevolkerung der Stadt Pest. Von Iosef K6r6si. 
Pest, 1873. 
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BELGIO. 

Annuaire de la mortaJité ou tableaux statistiques des causes des 
décès et du mouvement de la population dans la ~ille <le Bruxelles 
pcndant l'année 1873. 12mo Annéc. Bruxelles, 1874. 

Tableau général du commerce avec les pays étrangers pcndant 
l'année 1872, publié par le Ministro dcs fìnances. Bruxelles, 1873. 

Annuaire statistique de la Belgique. Ve année, Bruxelles, 1784. 

BRASILE. 

Estadistica do comercio maritimo do Brasil do exercicio de 1869-
1870. 

2° Vol. I. Parte. Comercio de longo curso. Rio de J aneiro, 1874. 
3'1 » II. » Comercio interprovincial de cabotagem. Rio de J a-

neiro, 1874. 

CHILÌ. 

Estadistica comercial de la Republica de Chile 1872. Valparaiso, 
1873. ' 

Boletin de la Sociedad nacional de Agricultura publicado por la 
misma Sociedad y destinado al fomento do los intoreses agricolas del 
pais. (Enero 1871- avril 1874). Santiago, 1874. 

Esposicioil nacional de Artes e Industria de 1872. Santiago, 1873. 
Catalogo razonado de la Esposicion del CcJoniaje, celebrada en San­

tiago de Chile cn ~otiembre de 1873~ Santiago, 1873. 
Discursos de Monsenor Ignacio Victor Eyzaguirre y de Don Horacio 

Pinto Agiiero en la inauguracion de la Esposicion del Coloniaje en Se-
tiembre 17 de 1873. Santiago, 1873. · 

El Agronomo Sur-Americano. Tratado teorico-pr4ctico de agricul­
turajeneral por Santos Tornero. Valparaiso, 1874. 

Tratado de economia rural, por Santos Tornero. Primera Parte 
Valparaiso, 1873. 

Tratado de la fabricacion de vinos naturales é imitados, por Santo& 
Tornero. Valparaiso, 1873. 



-270-

DANIMARCA. 

~tatistisk Tabelva.erk. Tredie Raekke, to og tyvende Bind, inde­
holdende Oversigter over den civile Retspleie i Kongeriget Danmark. 
i Aarene 1868 til 18'70. Udgivet af det statistiske Bureau. (Pro3petti del­
l'amministrazione della giust~zia civile nel regno di Danimm·ca negli anni 
1868 al/810, pubblicato dall'uffizio di statistica). Kjobenhavn, 1873. 

Statistisk Tabelvaerk. Tredie Raekke, tre Gg tyvende Bind, inde­
holdende Oversigter over den kriminelle Retspleie i Kongeriget Dan­
mark i Aarene 1866 til 1870. Udgivet af det statistiske Bureau. 
(Amministraz~·one della giustizia criminale nel regno di Danimarca negli 
anni 1866 al 1810). Kjobenhavn, 1873. 

Statistisk Tabelvaerk. Tredie Raekke, ftre og tyvende Bind 
indeholdende Oversigter over Kreaturholdet i Kongeriget Danmark 
den l5de Juli 1871. Udgivet af det statistiske Bureau. (Prospetto del 
beltiame del regno di Danimarca nel 15 luglio 1871). Kjobenhavn, 1873. 

Statistisk Tabelvaerk. Tredie Raekke, fem og tyvende Bind 
indeholdende Tabeller over Vìelser, Fodsler, ag Dodsfald i Kongeriget 
Danmark i Aarene 1865 til 1869 med en Indledoìng af Cand. theol. 
H. F. Lund. Udigivet at det statistiske Bureau. (Tabelle dei matrimoni, 
delle nascite e dei decessi nel regno di Danim~rca dall'anno 18 6 5 al 18 69, 
con una introduzione del candidato di Teologia H. F. Lund). Kiobenhavn, 
1373. 

Statistisk Tabelvaerk. Tredie Raekke, sex og tyvende Bind 
indeholdende Tabeller over Kongeriget Danmarks Vare-IndfOrsel og 
Udtorsel aamt Skibsfart og Braendvins-Production m. m. i Finansaaret 
1872-73. Udgivet af det statistiske Bureau. (Tabelle dell'importazione, 
uportazt'one e navigazione, e della produzione degH spiriti negli anni finan­
ziari 1872 e 1873). Kjobenhavn, 1873. 

Sammendrag af statistiske Oplysninger angaaende i Kongeriget 
Danmark N. 5. Udgivet af det statistiske Bureau. (Raccolta di notizie 
atatistiche n'sguardanti il regno di Danimarca). Kjobenhavn, 1873. 

Résumé des principaux faits statistiques du Danemark, publié par 
le Bureau royal de statistique. Copenhague, 1874. 

FRANCIA. 

Statistique de la France. Résultats généraux du dénombrement 
de 1872. Paris, 1873. · 



-271-

Tableau général du commerce de la France avec ses colonies et 
les puissances étrangères pendant les années 1871, 1872, 1873. Paris, 
1873, 1874. 

Statistique de la France. -Industrie. - Résultats généraux de 
l'enquète effectuée dans les années 1861-65. Nantes, 1873. 

Compte général .de l'administration de la justice criminelle en 
France pendant l'année 1871, présenté au Président de la Répuplique 
par le Garde-des-Sceaux, Ministre de la Justice. Paris, 1873. 

Compte général de l'administration de la justice civile et com­
merciale en France pendant l'année 1871, présenté au Président de la 
Républiquepar le Garde-des-Sceau·x, Ministre de la Justice. Paris, 1873. 

Statìstique des prisons et établissements pénitentiaires et compte­
rendu présenté à M. le Ministre de 1'1ntérieur, pour l'année 1870, par 
M. J. Jaillant. Paris, 1273. 

Mouvement général du cabotage pendant l'année 1871. Paris, 1871. 
Documents statistiques réunis par l' Administration d es douanes sur 

le commerce de la France. Année 1872. Paris, 1873. 
Chambre de Commerce de Marseille. Compte-rendu de la situation 

commerciale et industrielle de la circonscription de Marseille pendant 
l'année 1871. Marseille, 1873. 

Chambre de Commerce de Marseille. Compte-rendu des travaux 
pendant l'année 1872. Marseille, 1873. 

Chambre de Commerce de Marseille. Compte-rendu de la situation 
commerciale et industrielle de la circonscription de Marseille penùant 
l'année 1872. Marseille, 1873. 

Statistique de la France. (Nouvelle série). _Tom. Ier, annéc 1871. 
Paris, 187 4. 

GERMANIA. 

l111pero Germanico. 

Statistik des Deutschen Reièhs. Herausgegeben vom Kaiserlichen 
Statistischen Amt. 

Band I. Die Anordnungen des Bundesrathes iiber die gemeinsame 
Statistik der Deutschen Staaten nebst den vorbereitenden 
Verhandlungen, insbesondere den Protokollen un d Berichten 
der KommissiOJl fiir die weitere Ausbildung der Statistik 
des Zollvereins. Berlin,_ 1873. 

:. II. Vierteljahrshefte zur Statistik des Deutschen Reichs fiir 
das Jahr 1873. (1 Jahrgang). 4 Hefte in 6 Ahtheilungen. 
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Inhalt: Vierteljahrliche Uebersichten iiber Ein-und 
Ausfuhr und Niederlage-Verkehr im J ahre 1873. Produktion 
und llesteuerung des Rubenszuckers vom l. September 
1871 bis 31 Dezember 1873.- Die Volkszahlung von 1871, 
erstc~ Theil.- Salz-Produktion und Besteuerung, Ein-und 
Ausfuhr 1872.-Di e Produktion der Bergwerke, Saline n un d 
Hiitten fiir 1871, mit einer Uebersicht der Produktion von 
1862 bis 1871.- Die iiber~eeische Auswanderang 1871 
uncl 1872.- Die auslandischen Iuhaberpapiere mit Priimien 
abgestempelt in Folge des Reichsgesetze~ vom 8 Juni 1871. 
- Begrenzung und Bevolkerung der Direktivebezirke flir 
die Verwaltung der Zolle und gemeinschafiichen indirek­
ten Steuern aowie der Armeelrorps-Bezirke. - Dio den 
\V einhiindlern gewahrten Zollbeglinstigungen fiir das J ahr 
1872.- Tabacks-Produktion und Besteuerung, Ein-und 
Ausfuhr fiir die Zeit vom l. J uli 1872 bis 30 J u11i 1873.­
Erwerbung u.nd Verlust der Bundes-und Staatsangehorigkeit 
im J ahre 1872.- N achweisung der Einnahmen an Zolle n 
un d V erbrauchssteuern im J ahre 1873.- Der Ansfn.ll der 
Obsternte im J ahre 1873. - :Menge un d geschatzter \Verth 
der vVaaren-Eiu,Aus-und Durchfuhr 1873.- Literaturan .. 
zeigcn. 

Band. III-V. Auswartiger und liberseeischer Waarenverker des Deut• 
schen Zollgebiets un d der Zollausechliisse, sowie, Schiffahrts~ 
Verl\eh1· im J ahre 11:!.72, 3. Theile. 

TMil l. \Vaaren-Einfuhr uud berechnete Eingangszoll· 
· Ertrage. Berlin, 1874. · 

7> 2. \Vaaren-Aus-und-Durchfuhr, sowie vergleich­
ende Uebim,;ichten der l\Ienge und des \Verthes 
der Ein-.:\.us-und-Durchfuhr und der berechneten 
Zollertriige, auch N iederlage-V erkehr uud Ver­
kehrserleichterungen, Berlin, 187 4. 

)) 3. Seeschiffa.hrts-Verkehr d es Zollverei11s unJ der 
Zolla.usschliisse. Berlin, 1874. 

» VI. l. Statistik der Organisation der Zoll-und Steuerverwal-
tun;rnach dcm Stando desJahres 1872.Bcrlin, 1874. 

2. Geschaftsstatistik der Zollve:rwaltung fiir das J ahr 
1872. Berliu, 1874. 

3. Stath;tik der Stuffalle in Bezug auf die Zolle und 
Steuern fùr das Jahr 1872. Berlin, 1374. 

» VII. Der Ve1·kehr auf den Deutschen \Vasserstrassen, und der 
W asserve1·kehrader Stadt Berlin in der J ahren 1840-1872. 
Berlin, 1872. 

)) VHI. Viertelja.hrsheft fiir da.s Jahr 1874 (II. Jahrgangj. 
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lnhalt: Heft l. Die im Lauf d. J. 1873 ergangenen 
Anordnungen des Bundesraths fiir die gemeinsame Statistik 
der Deutschen Staaten.- D~r Bierbrauerei-Betrieb un d 
dessen Besteuerung 1872. - Produktiou und Besteuerung 
1872.-Einnahmen an.Zollen etc. im J ahre 1873.-Produk­
tion von Starkezucker 1873.- Einnahmen an Wechsels­
tempelsteuer 1873. - Ein-uncl Ausfuhr uncl Niederlago­
vel·kehr im l. quarta] 1874. 

Heft 2. Das Salz im Doutschon Zollgebiet 1873.- Die 
clen \Veiuhiin<.llem•im J. 1873 gewahrten Zollbegiinsti• 
gungeu.- Dio Deut:::~che Seeschiff<l,hrt im J. 1872.- Zur 
Statistik der "'\Vahlen fiir die 2. Logisla.turperiode des 
Deut::;che Heichstags.- _\.uswanderung aua de m Deutschen 
Heiche im Jahre 1870.- Verzeiclmiss der irn Jalue 1873 
als vorungliickt augezeigten lJeutschen Seescltiffe.- 1W­
benzuekerf:tbrilmtion vom l. September H373 bis :Endo 
J uni 187 4.- Ein.-und Ausfuhr, sowie Niederlage-V erker im 
2. Quartal 1tl7c1. 

Ileft 3. Bestand der Deutschen Soeschiffe am l. Ja­
nuar 1873. - Prorluktion der Bergwerko, Salinen, und 
Hutten i m J ahre 1812.- Ein-uncl Ausfuhr, sowie Niedorla­
ge, Vorkehr im 3. Quartal1874. 

IX. "'\Vaaren-Einfuhr des Deutschen Zollgebiets und berech-
nete E!ngangazoll-Ertrage im J ahre 187;J. (Theil l. der 
Statistik de~ Auswartingen und uberseeischon. Waaren­
verkehrs çl.es Deutschen Zollgebìets und der Zollausschliisse 
im Jahre 1873). Berlin, 1874. 

X. W aaren-Aus-und Durchfuhr des Deutschen Zollge biets, 
sowie vergleichencle Uebersichten der M:enge uml cles 
"'\Verths cles Ein-Aus-und Durchfuhr und der berechueton 
Zollertrage auch Niederlage-Verkehr und Verkehrs-Er­
leichteruugen im J ahre 11:)73. (Theil 2. der StatÌHtik cles 
auswartigen uncl iiberseei'ischen \Vaarenverkebrs des Deut­
schen Zvllgebiets uncl der Zolluùsschliisse iw Jahro 1873). 
Berliu, 187 4. 

Der Taback im Dcutschen Zollgcbiotc Produktion und Bestcucruni, 
Einfuhr und Ausfuhr fi.ie die Zeit vorn I. .Juli 1871 bis 30 .Jum 1872, mit 
Darlegung tlcr Ergcbnisse friihcrcr Jallre unù da cinschlagcndcn Zoll­
un·J Steuer-Gesctzgebung. Berlin, 1873. 

Haushalts-Etat des D..:mtschen Heichs fiir das Jahr 1873 ncbst 
Anlagen. Berlin, 1873. 

Haushalts-Etat des Deutschen Reichs fiir das Jahr 1873 nebst 
Anlagen. Berlin, 1874. 
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Amburgo. 

Statistik der Hamburgischen Staats. Bearbeitet vom statistischen 
Bureau der Deputation fiir directen Steuern. Heft. VI. Hamburg, 1873. 

Tabellarische Uebersichten der Hamburgischen Handels im Jahre 
1872 ; Zusammengestellt von dem hande1statistischen Bureau. Ham­
burg, 1873. 

Hamburg's Handel im Jahre 1872. Herausgegeben auf Veranlassung 
der Handelskammer. Hamburg, 1873. 

Hamburg's Handel im Jahre 1873. Hamburg, 1874. 
Hamburg's Handel im Jahre 1874. Hamburg, 1875. 
Statistischer Auszug und verschiedene Nachweise im Bezug auf 

Hamburgs Handelszustiinde im Jahre 1872. Hamburg, 1873. 
Bericht der Medicina!. Inspectorats ii ber die medicinische Statistik 

der Hamburgischen Staates fiir das Jahr 1873. Hamburg, 1874. 
Statistik der Cholera. Erkrankungen wiihrend der Jahres 1873. 

Hamburg, 1874. 
Lazarus 1Vilhelm.- Die Grundlagen fiir die Bilanzen der Pension­

Casse fiir die Wittwen und Waisen der Angestellten der Hamburgischen 
Staaten. Actenmiissige Zusammenstellung. Hamburg, 1874. 

Statistisches Handbuch fiir den Hamburgischen:staaten. Herausge­
geben vom statistischen Bureau der Steuer-Deputation. Hamburg, 1874. 

Badea. 

Beitriige zurStatistik der inneren Verwaltung desGrossherzogthums 
Baden. Herausgqgeben von dem Handels-Ministeriums. 

33te Heft. Geologische Beschreibung der Umgebungen von For­
b ach un d Ettlingen. (Sectionen Forbach un d Ettlingen der topogra­
phischcn Karte der Grossherzogthums Baden). Carlsruhe, 1873. 

34te Heft. Die Schulen desGrossherzogthu!lls Baden.:carlsruhe, 1873. 
35te Heft. Die Volkszàhlung vom l. Dezember 1871. I. Theil. Carls­

ruhe, 1874. 
Statistische Mittheilungen iiber das Grossherzogthum Baden. 

Carlsruhe, 1873. NN. 17, 18, 19, 20, 21, 22 und 23. 
Statistisches Jahrbuch fiir das Grossherzogthum Baden. IV. Jahr· 

gang, 1871. Carlsruhe, 1873. 
Hof-und Staats-Handbuch der Grossherzogthums Baden, 1873. 

Carlsruhe, 1873. 
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Stati.stischer Jahres-bericht der Central-Commission fiir die Rhein~ 
Schiffahrt, 1872. Mannheim, 1873. 

Statistischer Jahre-Bericht der Central-Commission fiir die Rhein­
Schiffahrt, 18'73. Mannheim, 1873. 

Budget iiber die ordentliche Ausgaben und Einnahmen fiir 1874 
und 1875 sammt dem Vort.rage der Prasidenten des Finanzministeriums, 
womit dasselbe der zweiten Kammer der Stande vorgelegt wurde. 
Carlsruhe, 1874. 

Statistisches Jahrbuch fiir das Grossherzogthum Baden. V. Jahr-
gang, 1872. Carlsruhe, 1874. · 

Statistische Erhebungen zu den amtlichen Jahresberichten ii ber die 
Ergebnisse der inneren Verwaltung im Grossherzogthum Baden fiir das 
Jahr 1868 (Erste Abtheilung des statistischen Jahrbuchs) mi t erlautern­
den Vorberichten der Grossh. Landes-Commissare. Carlsruhe, 1874. 

Baviera. 

Einundzwanzigste Nachweisung iiber den Betrieb der Koniglich 
Bayerischen Verkehrs-Anstalten fiir das Etatsjahr 1872. Miinchen, 1873. 

Ergebnisse der Volkszahluog im Kònigreiche Bayern vom l. De­
zember 1871 nach einzelnen Gemeiden (Gemeinde- Verzeichiss). XXVIII. 
Heft der Beitrage zur Statistik des Kònigreichs Bayern. Miinchen, 1873. 

Die Viehzahlung im Kònigreiche Bayern vom IO Januar 1873· 
XXIX. Heft der Beitrage zur Statistik der Kònigreichs Bayern. Bear­
beitet von Dr. Georg Mayr. Miinchen. 1874. 

Statistik der Vereine fìir Bildungszwecke in Bayern nach dem 
Stande des Jahres 1872. XXX Heft der Beitràge zur Statistik des 
Konigreichs Bayern. Miinchen, 1874. 

Zeitschrift des kòniglich Bayerischen statistischen Bureau. Fiinf­
ter Jahrgang, 1873, und n. l, 2 und 3, 1874. Miinchen, 1873-74. 

Brema. 

Jahrbuch ft1r die Amtliche Statistik des Bremischen Staats. 
Herausgegeben von dem Bureau fiir Bremische Statistik. 

VI. Jahrgang. l. Heft. Zur Statistik des Schiffs-und Waarenverkehrs 
im Jahr 18'12. Bremen, 1873. 

» :. 2. » Zur Allgemeinen Statistik des J ahres 1872. 
Bremen, 1873. 
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VII. Jahrgang. l. Heft. Zur StatistikLles Schiffs-und Waarel!verkehr, 
im Jahre 1872. llremen, 1874. 

. Bremer Handelsblatt, Wochenschrift fiir Hanùel, Wolkswirthschaft 
und Statistik. NN. 1177, ll78. Br(jmen, 1874. 

Heclemhurgo 

Beitr~ge zur Statistik Mecklenburgs vom grossherzoglichcn sta­
tistischen Bureau zu Sch wcrin. Siebcnter Band. I, II, III und IV Heft. 
Sch w or in, 1873. 

Prussia. 

Zeitscllrift des Koniglichen Preussischen statistischen Bureaus. 
Rotligirt von dessen Director Dr. Ernst Engel. 

XIII. Jahrgang li-.73. Berlin, 1873. 
XIV. Jahrgang 1874. Heft l, 2, untl 3 (Januar-September). 
Uebersicht ii ber die PrOtluction der Bergworke, Salinen und Hiitten 

in dem Preussischen Staate im Jahrc 1872. (Separat-Abdruck aus der 
Zei tschrift fiir das Berg-Hiitton-und Salinen-\:V e so n in de m Preussischen 
Staate. Band XXI). Rerlin, 1873. 

Ueborsicht il ber dio Protluction tlcr Bergworkc, Salinen unrl Hutten 
in tlom Proussischen Staatc im .Jahrc 1873. (Soparatnbùruck aus der 
Zeitsehrift fiir tlas Borg-Hiitton-uwl-Salincmvosen in <lom Preussìschon 
St<tato. Bèmd XXlli. Berlin, 1874. 

Uebersicht von den Staats-Einnahmen-untl Ausgaben mit dem 
Nachwei:::e von 1len Etats-Ucberschrcitnngcn und dèn nachtràglichen 
Genelnnigung bediirfenùen ex.traorùinarioa Ausgabcn fiir das Jahr 1872· 
Berlin, 1872. 

Staatshaushalts-Etat fur das Jahr 1874. Bcr1in, 1873, 3 vol. 
Die internationale land-und forstwirtllschaf~Jiclw Statistik. -

Denkschrift fiir tlen internationalcn Congress ùer Land-und Forstwirthe 
zu \Yion. Boarl.Jeitct von Dr. August ~~Ieit~en. Berlin, 1873. 

Die Vorliiufigen Ergebnisse der Volksziihlung vom l. December 
1871 im Deutschon l\ciche iiherhaupt uml in Preussisclw Staate insbe­
·sontkre. Berlin, 1873. 

Definiti v fostgestcllte Ergebnisse 1ler Volksz[ihlung im preussischen 
Staate am l. Doccml>er 1871. Berlin, 1873 I-IV. 

Dic Gutachten der Koniglichen Rcgienmgen t\ ber dio Ausfiihrung 
er Volkszahluug am l. December 1873. 
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Verwaltungs-Bericht des Magistrates zu Altona fiir das Jahr 1871. 
Al tona, 1873. 

Verwaltungs-Bericht des Magistrates zu Aitona fiir das Jahr 1872 
Altona, 187 4. 

Beitrage zur Statistik der Stadt Frankfurt am Main. Horausgegoben 
von der statistischeri Abtheilungen des Frankfurter Veroins fiir Geogra­
phie unù Statistik. Zweiter Band, 5. Heft. Frankfurt a. M., 1874. 

Statistische Mitthoilungon iiborden Civilstand <ler Statlt Frankfurt 
am Main im Jahre 1873. Frankfurt a. M., 1874. 

Jahresbericht iiber dio Vorwalbng dos Metlicinalwcsens die 
Krankenanstalten unù dio oifontlichon Gesunùhoitsverhaltnisso der 
Stadt Frankfurt a. M. XVII. Jahrgang 1873. Frankfurt a. M. 1874. 

Preussische Statistik. Herausgegebon in zwang1osen Hoften vom 
Koniglichen Statistischen Bureau in Berlin. 

XXVI. Die Einwanderung undAuswan<lcrung des Proussichon states 
in den Jahren 1862-1871, und die Naohrichten iibor den Erwerb und 
Verlust der Reichs-und Staatsangehorigkeit in Jahre 1872. Borlin, 
1874. 

XXVII. Monatliche Mittel dcs Jahrgangcs 1872 fiir Druck, Tem­
peratur, Feuchtigkoit und Nieùerscllùgo uml flinftiigige \Vùrmemit­
tel. (von II W. Dove). Bcrlin, 1873. 

XXVIII. l. Dio gewaltsamen Totlesfiille und Verlotzungcn im 
Preussichen Staate wahrewl der Jahre l85<J bis 1872. l. Theil, Berlin, 
1874. 

XXIX. Die Geburten, Traunngen, untl Sterbcfallo im Preussischen 
Staate wùhrend der Jahrc 1868, 1860, 1870, 1871, un<l1~i2. Berlin, 1874. 

XXXII. Klimatologie vcm Dcutsc:hlanù von 1848 IJis 1872. Luft­
warme~ (von H. W. Dove). Berlin, 1874. 

XXXIII. .l\lonatlic1w :\littcl tles .Jahrganges 1873 fiir Druek, Tcm­
peratur Fcucl1tigkoit und 1\'icdorsclllùge und fiinfti.igigo \\'ùrmcmit­
te1 (von li. W. Dove). Berlin, 1874. 

Sassoola. 

Zeitschrift ùes k. sachsischcn statistischcn Bureaus. 
XIX. Jahrgang, 1873. Drcsùen, 11373. 
XX. Jallrgang, Heù l (Januar-l.Iiirz) 1874. Drestlen, 1874. 

Statistiscller Bericht iiber don Bdrieb der unter kuniglicll sùchsi­
schen Staatsvcrwalt~ng stchcnden Staats-un<l Pri vat-EiseniJalmcn mi t 
Nachrichten iiiJer Eisenbalm-Neubau im Jahre 1870 unll 1871. Dresdeu. 
1873. • 
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Resulta.te aus den meteorologischen Beobachtungen angestellt an 
vierundswanzig k. siichsischen Stationen im Jahre 1870. Nach den mo­
nakichen Zusammenstellungen im statistischen Bureau des Koniglich 
Minist3riums de(Innern, bearbeitet von Dr. C. Bruhns. VII. Jahrgang. 
Dresden, 1873. 

Dritter Jahresbericht des Landes-Medicinal-Collegiums iiber das 
Medicina! wesen im Konigreich Sachsen auf das Jahr 1869. Dresden, 1872. 

Vierter Jahresbericht des Landes-Medicinal-Collegiums iiber das 
Medicinallwesen im Konigreich Sachsen auf das Jahr 1870-71. Dres­
den, 1874. 

Monatliche Berichte iiber die Resultate aus den meteorologisçhen 
Beobachtungen angestellt an den Koniglich Sachsischen Stationen im 
Jahre 1873 von Dr. C. Bruhns. Dresden, 1874. 

Uebersicht der Civil-und Strafrechtspflege im Konigreich Sachsen 
in den Jahren 18159-70 und 1871 von Dr. Oskar Schwarze. Dresden, 1873. 

Die Bevolkerung der Stadt Dresden am l. December 1871 von 
Theodor Petermann. Dresden, 187 4. 

Ae1tere Nachrichten uber Leipzig's Bevolkerung 1595-1849 und 
iiber der Bevolkerungswechsel in den Jahren 1868-71. VI es Heft der 
Mittheilungen des Statistischen Bureaus der Stadt Leipzig.Herausgege­
ben von G. F. Knapp. Leipzig, 1873. 

Leipzig's Bevolkerung im Jahre 1871. VIIes Heft der Mitthei­
lungen des Statistischen Bureaus der Stadt Leipzig. Herausgegeben von 
G. F. Knapp. Leipzig, 1873. 

Mittheilungen des Statistischen Bnreaus der Stadt Leipzig. VIIIes 
Heft.- Inbalt: Bevolkerungswecbsel1868 bis 1873.- Aenderungen der 
Sterblickbeit, 1751 bis 1870.- Die Haushaltungen geordnet nach der 
Dichtigkeit des Wobnens, 1867 und 1871.- Sterblickheit nach Woh­
nungsverbaltnissen. - Tafeln uber die Todernsachen. - Tafeln uber 
Geborne, Verstorbene und uber Eheschliessungen. Herausgegeben von 
G. F. Knapp. Leipzig, 1874. 

GeneralUbersicht siimmtlicher Ortschaften des Konigreichs Sachsen 
nach des neuen Organisation der Behorden mit Angaben ibrer Einwoh­
ner-und Hanserzahl am l December 1871. Dresden, 1874. 

Die Bewegung der Bevolkerung in Chemnitz von 17304 1870. Von 
Medicinalrath Dr. Max. Flinzer. Chemnitz, 1872. 

. Kalender und statistisches Jabrbuch ·fiir das Konigreich Sachsen 
nebst Markt-Verzeicbniss fiir das Konigreich Sachsen und die Thurin­
gischen Staaten auf das Jahr 1874.Dresden, 1874. 

Mittheilungen des Statistiscben Bureaus der Stadt Chemnitz. 
Herausgegeben von Medicinalrath Dr. Max. Flinzer, l. Heft. Die Blat­
ternepidemie in Chemnitz und Umgegend in den Jahren 1870 und 1871. 
Chemnitz, 187:~. 
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Wiirttemhera-. 

Wiirttembergische Jahrbiicher fiir Statistik und Landeskunde. 
Herausgegeben von dem k. statistisch-topographischen Bureau. Jahr­
gang 1871. Stuttgart, 1873. 

· Wiirttembergische Jahrbiicher fiir Statistik und Landeskunde. 
Herausgegeben von dem k. statistisch-topographischen Bureau. Jahr­
gang 1872. Stuttgart, 1873. 

Wiirttembergische Jahrbiicher fiir Statistik und Landeskunde. 
Herausgegeben von dem k. statitisrh-topogratìschen Bureau. Jahr­

. gang 1873. l und, 2 Tlwil. Stuttgart, 1874. 
Die Au(~aben des Koniglichen ~tatistisch-topowaphischen Bureau. 

Ein Vortrag in der Sitzung vom 21 Marz 1874, erstattct durch Ober­
finanzrath von Riecke. Stuttgart, 187 4. 

Entwurf des Hauptfinanzeilits flir die 2 Jahre, l. Juli 1873 bis 30 
Juni 1875, mit dem SpezialeLats und Erlauterungen. Stuttgart, 1873. 

Jabresbericbte:der Handels--und Gowerb3kammern in Wiirttemberg 
fiir das Jahr 1872, mit einem statisti~chen Anbang Stuttgart, 1873. 

Jahresberichte der Handels-und Gcwerbekammern in Wiirttemberg 
fiir das Jahr 1873. Stuttgart, 1874. 

Witterungsbericht fiir 1872 von Prof. Schocler. Stutlgart, 1874. 
Zur Meteorologie. Mittlere Bewolkung zu Stuttgart tJerecbnet aus 

den 45 jahrigen Beobachtungen von 1826 bis !870 von Prof. Schoder. 
Stu ttgart, 187 4. 

GRAN BRETAGNA. 

Census of Eng1and and "·ales for the Year 1871. Population 
abstracts. Census Ages, civil condition occupations and birth-places 
of the peop1e. Vol. III. London, 1873. 

Vol. IV. Generai report. London, 1873. 
Census of the North-Western Provinces 1872. Allahabad 1873. 

2 voiumes. 
Thirty-fourth annual Report of the Registrar-Generai of Births, 

Deaths, and Marriages in England 1abstracts of 1871). London, 1873. 
Statistica! abstract for the United Kingdom in each of the last 

.tlfteen Years from 1858 to 1872. London, 1873. 
l Q 
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Statistica! abstract for the United Kingdom in each of the la! 
1ifteen years from 1859 to 1873. London, 1874. 

Accounts relating to Trade and Navi{.mtion of the United Kingdom 
for each Month lluring the Year 1873. Lon1lon, 1873. 

Accounts relating to Trade and Navigation of the United Kingdom 
fqr each Month durin~ the Months of January, February, March, · 
l'pril and May 1874. London, 1874. 

Annual stat3ment of the Traàe of the United Kingdom with 
Foreign Countries and British Possessions for the Year 1872. Lon­
don, 1873. 

Annua! statement of the Navigation and Shipping of the United 
Kingdom for the Year 1872. Part. I, II, III. London, 1874. 

Annua! statement of the Trade of the United Kingdom with 
Foreign Countries and British Possessions for the Year 1873. Lon­
don 1874. 

Annual statement of the Navigation and Shipping of the United 
Kingdom for thc Y ear 1873. Part I, li, IV. London, 187 4. 

Statement exhibiting the moral and materia! progress and con­
dition of India, during the Year 1872-73. London, 1874. 

Statitical abstract relating to British India~ from 18 '4 to 1873, 
compiled from oflìcial records and papers presented to Parliament. 
Eighth Number. London, 1874. 

GRECIA. 

Statistique de la Grèce. Recensement de la Population en 1870. 
Exposé sur 1es resultats du recensement. Athènes, 1874. 

MESSICO. 

Informe presentado al Congreso de la Union el 16 de Setiembre 1873 
en complimento del precepto consti tuciona1 por el C. Francisco !fÌejia, 
Secretario de Esta:lo y del despacho de Hacienda y Crédito Ptiblicode 
os Estados-Unidos Mex.icanos. Mexico, 1872-73. 
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PAESI BASSI. 

Statistische bescheiden voor het Koningrijk der Nederlanden. 
l. Stuk. Loop der Berolking in 1870. (Stato dellapopola::.ione nell'anno 

187 O). 's Gravenhage, 1873. 
Loop der Bevolking in 1871. (Stato della popolazione nell'anno 1871). 

's Gravenhage, 1874. 
2. Stul•. Sterfte naar de vorzachen van den dood in 1870. (Mortalità 

secondo le cause della morte ·nell'anno 1870). 'sGravenhage, 
1873. 

Sterfte naar der vorzachen van den dood in 1871. (Mortalità Be­

condo le cause della morte, nell'anno 187-1). 's Gravenhage, 1874. 
Verslag van den Landbouw in Neùerland over 1871. (Relrezione sul· 

fagricoltura nel 187/).s'Gravenhage, 1873. 
Geregtelijke statistik van hct Koningrijk der Nederlanden 1870. 

{Statt'stica ,r;iudi::.ùeria per l"anllo J.'>Jì O) 's Gravenhage, 1873. 
Geregtelijke statistik van het Koningrijk der Ne.lerlanden 1870. 

(Statistica giudi::.iarict per l'armo 187 l). 'sOra venhage, 187 4. 
Verslag van den Staat der Nederland Zeevisscherijen over 1872. 

(Relazione sulla 11esca marina). 's Gravcnhage, 1873. 
A!gemeene statistiek van Nederlan<l. Elftle en twaalftle aflevering. 

(Statistica ,r;enerale dci J>ae~i Ba.~.~i). Te Leiden, 1873. 
Vers1ag den Konig over de openbare werken in het jaar 1872. 

( Relazione al Re sui lavori pubblici nell'anno l 87 2 ). 's Gravenhage, 
1873. 

Statistik van den Handel en de Scheepvaart van het Koningrijk 
der Neder1anden, over het jaar 1872. Eerste en twce,Je Go!leclte. 
( Slatistica del commercio e de!lu naciga::.ione nell'anno 187 ..:2). 's Gravenhagc; 
1873. 

Verslag aas des Koning over den toestanù der Te1egraphcn in 
Nederland in hetjaar 1873. (R·da::.ùme rt! R~ sullu stato dell'amminislm::.iune 
telegrqji.':rt nell'unno 187 3) Te 's Gravenllage, 1874. 

Statistiek van der Handel en de Scheepvaart van het Koningrijk 
der Nederlanden In-nit-en dor voer. Hande1 me t dc verschillendc rij ken. 
Scheepvaart.- Scheepsbouw 1847-1873. (Statistica del commercio e della 
naviga::.ione de·i Paesi. Bas:<i. Cummercio d'importazione, esportazione e tran· 
sito coi diversi Stati. Kavi'gaziom. Costruzioni navali). 's Gravenhage, 
1874. 

Uitkomsten der vijfde tienjarige Volkstelling in hot Koningrijk 
der N~er1anden op den eersten december 1869. (Risultatt(lel qnintu dc 
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eennale Ctn3imento del Regno dei Pae&i Bassi ali dicembre 1869). 's Gra­
venbage 1874. 

Statistiek van het Gevangeniswezen over 1872. (Statistica carceraria 
· pellb72). 'sGravenbage, 1874. 

PORTOGALLO. 

Recenseamento geral dos G.ados no continente do Reino de Portugal 
em 1870. Lisboa, 1873. 

Relatorio da Direcçao geral do commercio e industria acerea dos 
serviços dependentes da repartiçao de agricoltura desde a sua fundaçao 
até 1870. Lisboa, 1873. 

Estatistica geral do commercio de Portugal com as suas possessaoes 
u1tramarinas e as naçoes estrangeiras, durante o anno civil de 1871. 
Lisboa, 1873. 

Orçamento geral e propostas de lei de recei ta e despeza do Estado 
para o exercicio de 1873-74. Lisboa, 1873. 

Orçamento gera l e propostas de lei de receita e despoza ·do Estàdo 
para o exercicio de 1874-75. Lisboa, 1874. 

Contas das despezas. -Gerencia do anno economico de 1871-72 e 
exercicio de 1870-71. Lisboa, 1873. 

Relatorio propostas de lei e documentos apresentados na Camara 
dos Senhores Deputados da Naçao Portugueza em sessao de 7 Janeiro 
de 1874. Lisboa, 1874. 

Relatorio e documentos dos actos do Ministerio dos negocios da 
fazenda durante o anno de 1872. LisLoa, 1873. 

Relatorio pl'opostas de lei e documentos apresentados na Camera 
dos Senhores Deputados da Naçao Portugueza em sessao de Janeiro de 
1873. Lisboa, 1873. 

Noticia da expòsiçao nniversal de Vienna d'Austria em 1873 por 
Joaquim Hem·iques TNulesso da Silveira. Bruxelles, !873. 

Atlas pecuario de Portugal. -l\1appas representacions do valor 
absoluto e relations dos Gados, por Districtos e Concelbos segundo o re 
censeamento a que se procedeu na conformidade do Decreto de 22 de_ 
Junho de 1870. Lisboa (s. d.). 

ROMANIA. 

Statistica din Romania.- lndicile comunelor la finele anului 1873. 
Bucuresci, 1874. 
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Miscarea populatiuni pe anu 1870 dupa registrele stari civile. Bu 
curesci, 1871. 

Miscarea populatiuni pe anu 1871 dupa registrele stari civile. BU· 
curesci, 187 4. 

Statistica judiciara pe anu 1869. Bucuresci, 1874. 
Comerciul exterior, import s export pe anu 1871. Bucuresci, i87.(. 

SPAGNA. 

Estadistica generai del comercio exterior de Espana, con su~ 
provincias de ultramar y pot(:mcias extranjeras.en 1870. Madrid, '873. 

Estadistica generai del comorcio de cabotaje entre los puertos de 
la peninsula é islas Baleares en l8i2. Madrid, 1873. 

- STATI-UNITI D'AMERICA. 

Ninth Census of the United States 1870. 
Vol. l. The stati.:;tics of the population of the Unitecl States, embra..­

cing the tables of race, nationality, sex, selected ages, and 
occupations, etc. 

» 2. The vital Statistica of the United States, embracing the tables 
of deaths, births, sex. and age, to which are added the statistica 
of the bliud, the deaf and dumb, the insane, and the idiotic. 

~ 3. The statistica of the wealth and industry, embracing the 
tables of wealth, taxation, and public indebtedness; of agri­
culture; manufactures; mining, and the fìsheries. With which 
are reproduced, from the volume on population, the major 
tables of occupatillllS. 

Compiled from the originai returns of the Ninth Census (.T une 1870) 
under the direction o n the Secretary of the lnterior by Francis Ad. 
Walker. Washington, 1872 . 

. Monthly reports on the commerce and navigation of the United 
States, by the Cbie1' of the Bureau of statistics for tbe fiscal Year ended · 
June 30, 187.2. Washington, 1873. 

Monthly reports on the commerce and navigation of the United 
States, by the Chief of the Bureau of statistics for the fiscal Year ended 
June 30, 1873. \\'ashington, 1873. 

Monthly reports on the commerce and navigation of the United 
States, by Edward Young, Chief of the Bureau of statistics for the 
tìscal Year ended June 30, 1874. Washington, 1874. 
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merce and navigation of the United States, for the fiscal Year June 30 
1873. Washington, 1874. 

Thirtieth report to the Legislature ofMassachusetts relating tothe 
Registry and Return of Rirths, Marriages and Deaths in the Common­
wealth for the Year ending December 1871. Boston, 1873. 

lnfant mortality, ùy Edward Jarwis. Boston, 1873. 
Fourth annual Report of the State Board of Health of Massachus­

setts. January 1873. Boston, 1873. 
Ninth annual Report of the State Board of the Charities of Mas­

sachussetts, to which are added the Reports of its severa! officers. Ja­
nuary 1873. Boston, 1873. 

Fourth annua! Report of the Bureau of Statistics of Labor embra­
cing the account of its Operations and lnquiries from March 1,)872, to 
Mare h l, 1873. Boston, 1873. 

Thirty-Sixth annual Report of the Board of Equcation together 
with the thirty-sixth aìmual Report of the Secretary of the Board. 
January. 1873. Boston, 1873. 

Fourth annual Report of the Board of Railroad Commissioners 
January 1873. Boston, 1873. 

Twenty annua! Report of the Secretary ofthe Massachussets Board 
of Agricolture with an appendix containing Reports of Delegat.es 
appointed to visit the County Exhibitions, and also Returns of the 
Finances of the agricultural Society for 1872. Boston, 1873. 

Report of the Auditor of Accounts of the Commonwealth of Massa­
ehussetts for the Year ending December 31, 1872. Boston, 1873. 

Census of tbe City ofProvidence. May l, 18 ì4, by Edwin .1.lf. Snow. 
Providence, 187 4. 

Letter on the credit United States Government with comparative 
table addressed to the Secretary of the Treasury, by E. B. Elliot. 
Washington, 1874. 

Table showing tbe area an d population of each State and Territory 
of the United States a t eacb decennial Census and the number of Persons 
to the square mile, also the rate of increase per decaùe from 1790 to 
1870. Washington, 1874. 

SVEZIA E NORVEGIA. 

8wezla. 

Bidrag till sveriges officiela Statistik. 
A) Befollmings-stn.tistik. 'Xy fo!ji XIV. (Statt"stioo della popolazione 

per l'anno 11:172). Stockho1m, 1874. 
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.B) Riittsvasendet. (Statistzca giudiz'iaria per gli anni 1870-71-72). 
Stockholm, 1814. 

C) Bergshandteringen. (lndusttie mz'nerarie 1872). Stockholm, 1873. 
D) F abriker o eh Ma n ufakturer. (Statistica industriale per l'anno 187 2). 

Stockholm, 1874. 
E) Inrikes Sjofart och Handel. ( Commerc'io e navigazione all'interno 

1872). Stockholm, 1874. 
F) Utrikes Handel och Sjofart. (Commercio e navigazione all'estero 

1872). Stockholm, 1874. 
G) Fl\ngviirden. (Sta,ti~tica carceraria 1872). Stockholm, 1874. 
R) Kungl: Majit. Befl\llningshafvandes Femiirsberiittels. (Rùessunto 

delle r·elazz'oni quinquennali dei Prefetti pel periodo 1866-70). Stock­
holm, 1873. 

I~ Telegrafvasendet. (Statistica telegrqfica 1872). Stockholm, 1874. 
K) Helso-och Sjukvardeu: I. Sundhets-CollP-gii underdaniga Beriit­

telse for Aret 1870. ( Statistz'ca sanitaria: Relazioni del Collegio sani­
tario 1870). Stockholm, 1873. -IL Ùfverstyrelsens ofver Hospi­
talen underdaniga Beriiltelse for Ar 1872. ( Statistt'ca sanitar~a: 

Relazioni dell'Armninistrazione degli ospedali). Stockholm, 1874. 
L) Statens jernvagstrafik. (Statistica ferroviarz'a 1372). Sockholm, 

1873. 
N) Jordbruk och Boskapsskotsel. (Stati~tica agricola 1872). St(l(.::k-

holm, 1874. 
O) Laudmateriet. (Catasto 187 2-7 3). Stockholm, 1873-74. 
Q) Skogsviisendet. ( Statistt'ca fore8tale 187 1). Stockholm, 1873. 
R) Val-Statistik. (Statistica elettorale 1871). Stockholm, 1814. 
S) Allmanna Arbeten. (Lavoripubblici 1872). Stoclì:holm, 187-t. 
Statistik Tidskrift utgifven af Kungl: Statistiska Central-Byran 

1874, nn. l, 2, 3. (Giornale d,i statistica pubblicato dall'ufficio centrale di sta­
tistica). 

Grafiska Framstiillningar af Valen till andra Kammaren Ar 1872, 
at' J.Hellestenius. ( Tavolct grnjica delle elezioni per la seconda Camera nell'an­
flO 187 2, di J. Hellstenius ). Stockholm, 187 4. 

Studier i jemfOrande Befolknin.gs-Statistik af fohn Rellstenius. 
(Studi di statistica comparata della popolazione di J. Hellsteniw ). Stockholm, 
1874. 

Kapital-Konto till Riks~Hufvud-Boken forAr 1871. (Conto finanzia­
T'W per l anno 18 7 1). Stockholm, 1873. 

!Wontegla. 

Norges officielle Statistik. Udgiven i Aaret 1873. ( Stahstica officiale 
rlella Norvegia. Pubblicazioni dell'anno 187 3). 
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A. n. I. Beretning om ekoleva.esenets Tilst~tnil i Landdistrikterne og 
Bydistrikterne for Aaret 1870. (Condizioni dell'istruzione nelle 
campagne e nelle città durante l'anno 187 0). Christiania, 1873. 

Beretning om Skolevaesenets Filstand i Landdistr\kterne 
for Aaret 1871. (Condizioni dell'istruzione pubblica nelle campa­
gne, 187 1). Christiania, 1873. 

n. 2. Fattigstatistik for Aaret 1871. (Bemjicenza pubblica, 1871). 
Christiania, 1873. 

B. n. l. Criminalstatistiske Tabeller for Kongeriget N orge for Aaret 
1871. (Statistica criminale della Norvegia per l'anno 1871). 
Christiania, 1873. 

n. 2. Tabeller vedkommende Skiftevaesenet i N orge i Aaret 18'71. 
(Prospetto delle successioni e dei fallimenti nell'anno 187 1). Chri­
stiania, 1873. 

C. n. L Tabeller vedkommende Folkemaengdens Bevaegel~ i Aarene 
1851-70. (Movimento dellapopolazionedw:anteglianni 18 51-7 0). 
Chri:>tiania, 1873. 

n: 2. Tabeller vedkommende Folkemaengdens Bevargelse i Aaret 
1871. (Movimento.dellapopolazione per l'anno 1871). Christia­
nia, 18'73. 

n. 3. TabellervedkommendeNorgesHandel i Aa.ret 1871.(Proçpetto 
del commercio della Norvegià nelJ'anno 187 1). Christiania, 187 3. 

n. 5. Oversigt over Sinde~sygeasylerns Virksomted i Aaret 1872. 
(Statt'sticll degli alienati nell'anno 1872). Christiania, 1873 . 

. n. 8. Dd offentligd Jernbaner i Aaret 1872. (Le ferrovie nelfan._ 
no 187 2.) v. a) Kristiania-Eidsvold, b) Kongsvinger-Lillestrom, 
c) Hamer-Aamot, d) Throndhjem-Storen, e) Drammen-Rand­
sfjord. Stockholm, 18i3. 

Norges offl.cielle Statistik udgiven i Aaret 1874. (Pubblt'cazioni stati­
&titthe dell'anno 187 4) . 

.A. n. 2. Beretning om Skolevaesenets Filstand i Kongeriget Norges 
Landdistrikt for Aaret 1872. ( Condiztoni dell'istruzione nelle 
campagne nell'anno 1872). Christiania, 1874. 

B. n. 2. Tabeller vedkommende Skiftevaesenet i N orge i Aaret 1872. 
(Prospetto . delle successioru e dei fallimenti nell' anno 187 2). 
Christiania, 1874. 

C. n. 3. 'fabeller Tedkommende Norges Skibsfart i Aaret 1871. (PrQ-o. 
spetto della naV1f!azione nella Norvegia per l'anno 187 1). Chri­
stiania, 1874. 

C. n. 4. Beretning om Sundhedstilstanden og Medicinalforholdene 
i Norge i Aaret 1870. (Statistica sanitaria della Norvegia nel· 
l'anno 1870). Chriiltiania., 1874. 

Riks-stat for 1874, och intilldes nasta Statsreglering Vidtager. (Bi­
lanei#pre.,tmtwo pe1· fanno 181.1). Stockholm, 1873. . 
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SVIZZERA. 

Zeitschrift fl1r Scll weizerische Statistik. 
lX. Jahrgang 1873. Berne, 1873. 
X. Jahrgang l n. 2 Quartal-Heft 1874. Berne, 1874. 

Recensement fédéral ùu ler Décombre 1870. 
l. Vol. Lu. population par sexes, éta.t·civil, origine politique, sous le 

rapport de séjour, par cultes, infirmités, langues; avec le nom­
bre des ménages, cles mai:;ons d'habitation et des pièces habita­
bles. Berne, 1872. 

2. :. Age, sexe et état-civil de la popu]ation. Berne, 1874. 
Geburten, Sterbefiille uwl Tmuungon in der Sch weiz; i m Jahre 

1869-70-71. Berne, 1872-74. 3 vol. 
Emigration Suisse- pour les pays d'outre-mer en 1872. H.écapitulée 

comparativement à celle de 1871-70-69 et 1808. Berne, 1873. 
Statistik der Rechtspfiego des Kantons Ziirich, 1871. 
Schweizerische Eidgenossenschaft. TJebersicht-Tabolle der Ein-, 

Aus~und Durchfuhr im Jallre 1872. Bern, 1873. 
Schweizerische Eidgenossenschaft.- t!ebersichts-Tabello tler Ein-, 

Aus-und Durchfuhr im Jahr 1873. Bern, 1874. 
Bericht des Bundesrathes an dio hohe Bundosversammlung betref:· 

fend die I~eistungen und Hilfsmittnl des eiclgenossischen statistischen 
Bureaus. Bern, 1873. 

Compagnie des chemins de fer de la Suisse occ:identale.-Lettro du 
Comité de Direction au Tit. Département féd.éral des chcmins de fer et 
du commerce, sur le trafic entre la Snisse et l'Italie par le 1\Iont-C('nis. 
Du 30 Mars 1874. Lausanne, 1874. 

Observations hytlrométriques suisses 1874. Berne, 1874. 
Budget de la Confédération Suisse pour l'année 1873. Berne, 1872. 
Budget de la Confédération Suissc pour l'année 187 4. Berne, 1813. 
Compte d'État dola Confédération Suisse pour l'année 1872. Berne, 

1878. 
Bericht i1ber die Organisation und das Wirken der Eidgenossischen 

polytechnischen Schule in Ziirich. Ziirich, 1873. 
Statistisclw Mittheilungen iiber don Civilstan1l von Basel-Statlt im 

Jahre 1872. Basel, 1873. 
Bericht des schweizerischen · Bundesrathes an die hohc Buntles· 

versammlung iiber seine Geschaftsfiihrung in Jahre 1872. Bern, 1873. 
Resumé météorologique de l'année 1873 pour Gcnève et le Gl'anù 

Saint BernarrL pnr E. Piantww>1ti'. G<>n<'vr', l R74. 
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Hisroire de l'instruction publique dans le Canton de Bern, par M. 
J. J. Kummer. Berne, 1874. 

Das Fortbildungsschulwesen. Vortrag von Dr. J. 1. Kummer. ZU.· 
rich, 1874. 

Mitgliederverzeichniss der schweizerischen Statistischen Gesell-­
schaft. l.August 1874. Bern, 18"14. 

L'émigration suisse pour l es pays d'outrè-mer en 1873. 
Schweizerische Zeitschrift fiir Gemeinnutzigkeit, .Tahrgang VII, l-6 

Heft- .Jahrgang XIIJ, 1-5 Heft. Ziirich, 1873-74. 
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